pe “imbaldanzite” della vittoria, avventurare 


— nelle mani di pochi e mal condotti le. sorti. 


» è 


estreme d'italià. 0/0 0 


soa rdiniamoi - internamente, che ogni citta- ca 
"dino corcorra‘. dal canto sto ‘a ‘tutto quan-, 
imabile ‘una na. 
‘zione, che da tanti anni gemé. contristata. el 

divisa, e. che a dispetto. dei ‘tiranni: ha con- | 

‘servato sempre .il nobile desiderio di farsi. 
grande, di divenire. una;-e per: questo altissi-. 
«mo suo scopo è passata per tatta la trafila 


‘to può ‘rende forte ed i 


: delle pene che i deposti. hanno. saputo inven- 
tare a suo. danno, 


Che il popolo soprattutto impari. a cono- 


‘scere suo dovere, e suo diritto, che impari a 
| conoscere ‘chilo. fuorvia,. chi. lo inganna, che 
sappia distinguere il vero dal falso profeta, 


‘l’uomo di fede, da colui che non ha fede, e’ 


‘che tenta con sommosse imprudenti. € sfac- 


| ciale distruggere ‘gli. abbastanza difficili ‘ordi-. 


Si namenti dei governi. 


Chi vorrà por ‘manò d'ora în avanti alla 


cosa ‘pubblica, se ‘continui. agitatori. ‘di plebe 


‘preparano sirti nascose ed. «immani: ‘scogli al 


‘suo prospero andamento.?. 


mato abbia fede nell’ avvenire — La naziona- 
lità Italiana ‘è un vERO evarigelico, noi la ot- 
sletremo” ‘quando. ne saremo > degoi,. | 


CA 
(RR 


pa sella | mancanza ‘momentanea “di tutto: ciò - 
“chè è necessario ‘per la guerra’ contro; trap>o 


‘ facilitare .il mezzo di diffondere rina sana 
‘nel popolo; si compirébbe un. dovere. di civiltà col 


spaventoso di corruzione, perchè, incredibile. a dirsi 


7 d’impostura, rubando così dalla .commossa pietà. dei - 


| questo, è ella cosa tollerabile ‘in un popolo ‘civiliz- 
zato, quale ci vantiamo di’ essere, il lasciare ‘&bban- 


Il buon popolo, il popolo a tempo” ‘ilumi- 
c do. disperate grida, mostrando: le » ‘piaghe che gli 


.|*- rodono le. membra?” L'esistenza di simili fatti è un: 
I sfontibno. rimprovero, un {remendo sarcasino geltalo 


‘istruzione Loi 
togliere il tristo e straziante. ‘spettacolo di. intiere: fa. 1) 
miglie costrette a mendicare perla .yia un tozz0 Gre 
pane ; Si. troncherebbe la via anche ad ‘un mezzo. 


vi ha taluno che finge infermità e dolori che non 
appartengono, e fà dei suoi - miseri . «cenci un traffico 


cittadini il pane: della - vera indigenza. E quanto. a 


donate in mezzo alla via delle creature umane, dei R. 
nostri fratelli, costringendoli a trovare un pane alzan- 


de . » a i Bri E: sa 


i a 
“ina fo sare soisfatto se vedessi i sorgere 


‘pubbli a di cussione 


gente necessità. ti 
oscana ha: già due Assemblee, legislative L 


e un provino su 1 questo proposito. 
P Ao Go Co 


“TU ata cca . 


som AMATISSIME > 
Voi siele destinate a’ pàcificare l'Europa. — voi 
sotto» le vostre pelliccò, ascondele un i cno 


“presiede? un' ‘vicario; uo post 
".- Non lo 90. — TAGLI 

“> Corri ad informarti. Noi aspelta - farai di'Indagare » 
o “Abitudini di und vecchia fantesca ‘che sta. in casa di un 


"è una guardia lniportane, bisogna io per forza 


di 


certo Leonardo Maurizi; se va fuori --- quanto sì trattiene --- = ni 
mon sarei più in tengo — que’ cani si divideranno Il frutto 


i Vostri gentili consorti, persuadote li aniatori costan- 
«ti. ad. “armarsi. e farsi. arricciare . 19 baffi. e. correre. mi- 


nacciosi. in Germania — Là ove ‘una villana. riunione ‘ 


di. zotici Alemanni “vorrebbe. creare. le Nazioni, ed 


. estinguere le. creaté,.i. vostri .uomini . spinti. da. noi 
porteranno ‘la forza e lo spavento, e noi ci. ‘varremo 
dell’oppnrtunità... ++», Non lo dile a. ‘nessuno — ci ar- 


. meremo, daremo: le. consegne ai. nostri crociati, for- 
| meremo i corpi... © ‘marceremo iu. Lombardia, > 
Radetzky -ha paura delle‘ Donne più che ‘dei Re, per- 


ché. le Donne* Italiane non capitolano così ‘cogli immondi.. 


Croati. - —In quattro botte non sì parlerà più. di Te- 


È doschi — Se mai i. brutti musi volessero far resisten- 
“Francesi intervengono . sempre. ‘quandò | sOnO. 


za, 
a da noi — Voi .lo sapete,, le. Donne di tatti”i 


< Paesi simpalizzano "colla Fraricia . e Ma tuttavia cre-. 
diamo che per noi’ VItalià potrà. fare. da se, come ‘fa 
Russia per voi potrà fare ‘per tre —: “Generose: Cotae- | 


Lore In voi entra tutta, Ja. nostra ‘speranza, ©. sì. arifu- 
gia” in. voi |. si È) necessario , intendersi una, volta 


noi Donne umanitarie; Gli uomini non potranno: mai 
- fare che una ‘Nazione faccia da se; — È assoluta- 


mente indispensabile l'intervento Femminino — ‘Ora 


È questo intervento « è voluto dal nostro interesse. Durwh: 


DA 


ER OL. n AE LINES] 


per agio e trarla di casa nz ‘86 in ‘ nessun ‘modo ti ale. i 


scissè ‘condurla eco; dagli d' un coltello: nel core. =. i 
—- Signore Alberto, questo forse non potremo: fare, perché 
sslamo spiati.. 
- »= Che dici? ii 1 


già sera, ‘ho visto una fisonomia. sinistra, ‘un. uomo che mi 
‘ha squadrato: da capo a piedi, è poi è andato via a gran passi. 


‘ .I-quore mi dice che cercano voi per quella. piccola burletta 
di Bologna ' --- ho sentito. dei Tumori ‘anche, a: Genova” nani 
“anzi a’ proposito. di. Geriova m' hanno. dato una lotierà . 


see Dai, qua, i 
Alberto colla massima turi ta spioga e leggo. 


iO 


| Lopes. 


con Ja suà nave e farà vela a un nostro. ‘cenno. Tutto e come 
binato. Una barca. ci aspetta nelle’ vicinanze di Vada; . ove: il 
Capitano. darà fondo, per aspettarci. Se non' {i è riuscito I in- 


fra 8 giorni non sei qui io me Ja' batto, 
T’accludo. il TERRA er te. e. Lai la 


) sposa: 


‘tua giovine 
Coi. 


Presto senza indugio fai quanto ti ho: iipogio! tra” tre ore 


i s-s- Si. nell? entrare.in. questo locanda; quaniunquo fosse. 


-—.St corre sulle. tue. traccie; n Capitano. Spiridione è qui 


Arigo con la ragazza... non importa. preme più: la. pelle ; se... 


solizione ‘di aver "uo: del ‘bene. alle! sorellé. Italiane; 
e:noi ‘ci sarémo levato l'incomodo di quegli sch ifosi 
i Ordati ili Ecco fatto — 


‘Noi non dubitiamo' che NICCOLÒ sdegni* "agire, 


il vostro” +olere, ma in ogni caso voi. saprete preb-. 
derlò perla barba, ‘come facciamo: noi a’ nostri picco- 
li tiranni — Sialeci ‘cortesi, ‘Cosacche. amatissime ; a 
guerra. finita vi ‘marderemo un ‘Album; ‘col ritratto 
‘di'tutti i più bei. ragazzi. ‘del ‘mezzogiorno see Al 
lora vi ‘potrete divertiré — Gradile li omaggi. ‘d'una. 
sorellanza affeziònatissima, e ‘non, dubitate. che per.il 


vostro bene, faremò. scrivere per la penna ‘inarrivabile 
d’un'alta Fiorentina ‘autrice, un volume. ‘elegante . il 
quale tratterà ‘del’ doveri: dei, i Russi di amiancipate” e SPE 
Noi siamo (enoramiente vostre - gti i 
Seguono: È 


i nomi delle solite celebrità. 


EYTT 


a ‘sono. Santità così diaboliche e loniané. cai San i 


tia ‘quanto il‘celeste impero è 
quanto. ‘sua’ Santita il Papa e 
peratore chinese: 


‘lontano’ “dal cielo, 


Un Santo invetitò. il Santo Uffizio — _ "“bigiiho. conosce 


i cos era. di santo un. ‘ufizio: che inalzava a-roghi. e o patiboli. 


delle” mie. fatiche’ - ta) Distruggi In dueita locanda ogni’ ‘traccia. 


‘- della.:mia presenza --- 1o' volo. alla ‘casa ‘della: mia' ‘fanciulla. 


Sè ‘occorre dammi man forte .--- Voglio condurla meco ---. 
profitta dello scompiglio --- fai Li tuò soxare + sulla strada, 


di’ Genova fra ire :ore ==>... 

Alberto partiva: preci ‘pi toso per.una ‘porta opposta a i quella 
"ove era entrato il suo ‘nuovo ‘Servitore. 

Questi restò per un. momento indeciso su quello. che dovesse 
c farai” =-- Dal luogo; ove si trovava, a ‘Genova. ‘non vi. erano 


che' dieci miglia -+ poteva ‘aver persoria sulle sue ‘traceie. TE 


‘sapeva che cercavano, Alberto e che' oramai non: poleva ‘più 


| nascondersi -—-- 86° non fuggiva, sarebbe ‘stato immancabil-, 


mente preso con lui e ‘condotto alle carceri --- aveva sentito 
parlare di’ connotati, di taglia, sicchè si indirizzava alla porta, 
poì tornava addietro. 
In questa sua. ‘indecisione sonte runiore di passi ‘accelerati 
fac; -* salgono le scale, e quindi vengono alla volta della camera. 


«egli vuol fuggire per la. porta che era: servita. di passaggio. 
ad ‘Alberto; ‘ma: non sa ‘aprirla -— la finestra era spalancata, . 


‘-Sen2° altro. indugio si getta di sotto -— un “monte di concime 


lo salva. dalla morte --- Intanto sull’ uscio è comparso un 
‘uomo e-dietro a lui altri armati --- Il primo”. ba visto quel 


| domestico sparire dalla finestra — crede sia Alberto, vi si 


pre cipita anéh’ egli — gli uomini che .}’ accompagnano, dopo 
aver falla” mînutissima. MAIS: sortonò dalla camera 


e Vanno: in cerca del I fuggenti.. © de 


lontano: dal celosté i im-. ; 


È, stoli, vi 
nomi che” D 


{ 


“da: Francia. La prima fi 


 biguo nella condotta d’ Alberto. — 


‘quale aspro martirio sia pet me la sua lontananza ? Dunque | 


i barili di li poligion che ess 
scoppiano si i pid: “andar | 


nidi Cipag, discendenti dei figli delle anliche streghe a 
Alirunne, ‘da ‘quei miscredenti di Prussiani, da quei: cal. è 

vinisti ‘d’inglesi, e da quei fatalisti dei. turchi, lo im 
magini chi ha letto la, storia, del 1845. Intanto. vittime . . 
di questa: santa Alleanza furono’ l’Italia, là Polonia: 
ma. fù vittima della santafode territo 
‘riale dei tedeschi; sulla. ‘seconda ‘adottarono il co 
nismo l’Austria, la Prussia, e. la Russia; volevano pro- 
varsi ‘a fare altrettanto anché sulla terza, ma ci pro-. Lt 
sarono ‘sopra Analche tempo, e. ‘decisero di cavarle 


Eugenia immemore ‘di se’ non pui decidersi al riposo, per ARIE 
corre la stanza, smania, piange, appoggia. la desta sul suo 


- Tetto e. mille funesti pensieri: la tormentano — - {tl più cocente. 4 RA, 
‘è quello di non vedere. Alberto. uU respiro. anelo, ‘ il balter fre- 


quente del cuore la soffocano, ha ‘bisogno di respirare Pr. aria ne i 
libera — sicchè smorza il lume. 7 apre a finestra e fissa 
gli occhi. al Cielo natio — ma' il cielo è oscuro. — le stelle. si 
non compariscono — la luna'si ‘cela — e la notte dell anima 
sua — quell’ anima. fin’allora illuminata dalla carità e dal do-. Hi 
vere, si è coperta del velo della passione, che, a poco a poco. 
sì converte. in un panno funerario, tra non molto le oscurerà 
la luce dello intelletto — ed ahi! quando il bene dello infel- 
letto deve perdersi è meglio morire! l. ©. ., Dai 
Adesso un. debole raggio di ragione le fa scorgere ‘dell’ ara’ 


“Perchè è restato quì, e non si è. messo. in salvo? perché - 
i “ha lasciato al dolore di crederlo lontano ?, Non concepisce 


vuol godere da vicino delle mie pene, e pretende che; fo non 
lo sappia ! Sarebbe forse insensibile, snaturato.? 11) fatto, 10. È 
accusa — ma come condannarlo, se così amoroso di sua: ma. 
‘dre, se tanta religione porta alla di lei memoria ? E questi 
fiori? Non vogliono forse. dirmi che egli è l' oggetto desti- 
nato a compiere i voti religiosi di due fedelissime amiche che... 
ora parlano” in Cielo di lui e di me,e ci vogliono bniti?.. 
“Oh! chi'sa se lo saremo !! u Padre ‘mio, perchè: gli si; 
avverao?. na CAR: cont) 0 


«un ‘corpo o -di.Ber glieri,. ‘aspeltand 
‘teatro della. guerra. — sn 
CA Vienna, gli. operai enza. lavoro sono’ 
‘piegati | intrecciare delle corona di fiori pei 
onda festa chie si - a all’amato ‘e bono Ir 
inca a: ‘sentire. la ‘necessità 
operai, — 
Guillaume è. stato © rappre- 
intitolata La discesa:dì Ercole 
nie n —_ in Sikininto '& passato freddamente. 
Dicesi che ciò sia ‘accaduto’ perchè molti ‘mariti che - 
vi assistevanò non ‘sapevano persuadersi Come Ercole 
fosse, .Lanto.. buono da discendere all'inferno, per .ri- 
‘toglierla ‘moglie a Pluto. che, ,aveva avuto, da, , Beati 
tento: di rapirgliela. iaia cargo faina 


Molte fra queste port. no il 
to. Per esempio sant'Elmo, san Martino, | 
© sagl'Angiolo, S. Carlo, Ss. Domenico, è $. “Gio. Batt. in Ri 
renze ec.Vè di più; quasi tutti questi santi furono cos- 
- troiti. a danno . delle città, e per tenere sempre stretti 
val freno paterno quel cittadini che malintenzionati non . 


mi 


se “devesi chiari santa una fortezza da dorei in po- 
che. ‘ore si. può ridurre in cenere -una intiera città!1? 
Clio convenire che in. questo mondo vi sono.certe % 
‘anomalie che’ saltano: ‘agli occhi anche dei meno: veg- 
; gent: “Ma pare che gli udîini. ‘diventino ‘ più ‘accorti 
‘ di- prima. I. Genovesi si sono avvisti . dell’ erròre, 
‘ed hanno cominciato a -far giustizia. Bravi, bravi iva 
Ca i genovesi ‘s , Abbiamo un arnese anche noi, una grata: 
‘ ‘memoria della ‘bona razza dei Medici; ‘speriamo che. 

‘il Governo voglia prevenirci ‘col fare alla santità d n 


nostra” fortezza quelle importanti ‘modificazioni. che: 
+ Culti ;i cittadini, ed il tempo reclamano.’ Via. li: seru-. 


‘poli; le santità si ‘adorano i in chiesa, e. non devono im» 
orre colla forza dei cannoni, ‘e. degli obizi,. 


Tee AZ 


‘FIRENZE 4 Settembre. — Coll'arrivo, del: secon o 
convoglio della strada ferrata: Leopolda giungerà. in. 
| Firenze il. rimanente del corpo dei-Volontarj Toscani 
per ripiettersi in grado. con ‘nuovo è migliore ordina- 
mento ‘di tornare” a combattare | Ter da “indipendeiza 
‘d'Italia; 

La Guardia Cirleni: oltentitone: ib permesso del. Mi-. 
nistro dell'interno, andrà. ad -incontrarli con solennità 

‘alla. Porta. al Prato. > i 

Cittadini uniamoci. tutti‘a. ‘fastoggiare if siotio di 
questi valorosi: che‘hanno. dato. tante. «prove. d’eroismo 
edi valore nelle pianure Lombarde, ed hanno aggiua- 
to-un nuovo. «serto di:gloria alle armi italiane È 

‘LIVORNO. 31: agosto (ci scrivono) — Duemila uomi.’ 
ni circa tra infanteria e carabinieri e-6. pezzi. di cannone 
e cassoni fra l’esultanza del Popolo sono’jeri il giorno 
enirali in:questa città. Descrivere la:festa di questo VPo- 
«polo sarebbe. ora difficile quanto lò era il: descrivere ii 
dolore dei giorni passati — Un. Proclama del Com-. 
missario Cipriani ha invitato tutti i ci tadini all'ordine 
alla tranquillità, cd ha dichiarato che quelle: truppe 
‘Che ora si sono accasermate in ‘quella. cillà sarauno 
pronte ove la necessità lo richieda a ritornare ardi- 


mentose nei campi Lombardi. . . 
, GENOVA. — 30 agosto ( Corr. Merc, )= ‘“Giuasa stamani: 
un “Battaglione. di Modenesi’ con 6: pezzi di av liglieria, 

‘— Una fregata a vapore Francese entrò stamane in porlo 
. ‘proveniente da Tolone e riparti per, Livorno, «dopo aver la- 

 sciati dispacci, » 
© ALESSANDRIA — 28 ‘agosto, - = Finalmente fummo liberati 
dalla ‘personale: presenza del. Salasco; esso parti ieri mattina 


RARITÀ E COSE COMUNI LE 
4 Circoli politici sono posti in.-stato . d'assedio ; 
i questa. misura piace immensamente ai Socii, ai quali 
‘è interdetto l'ingresso nell'ultimo: giorno del'mese. Gli. 
Onorevoli cassieri montano sulle furie. . 

— Ferruccio è mortalmente ammalato 1... Mara- 
‘’ ‘maldo non ci ha che fare, il nuovo Ferruceio. (di 
foglio) muore per l'abbandono dei Medici, e. pa) la 

‘mancanza delle medicine. i 
«i. — La costituente di Vienna, spedisce un cursore 
a Londra, per consegnare ‘in proprie mani al sig. 
‘| Metlernich ‘un precetto ‘col-quale viene intimato, all’ 
ex-gran Cancelliere il pagamento di ‘certi debiti ver- 
gognosi. Metternich (ci scrivono) farà un opposizione 


‘per mezzo di procuratore; ma la Costituente è di- 
SI È r'Torino, e passò in Asti colla scorta di due Carabinieri. 

ii . Sposta a proseguire gli ati fino al gravameuto, ‘ed’ e Depulazione Siciliana fu .ieri verso mezzogiorno. am- 

- ha fatto una solenne mozione colla quale il debitore | .messa.alla presenza del Re e di S. A. il Duca di Genova qui 

cè dichiarato ‘ ‘ipso’ facto ‘Bindolo modello. Dopo di | giunto, e quindi trattenuto a ‘pranzo verso sera ; cordialissime 

‘che; il Conte di. Latour, Ministro di Guerra, è salito 24 ne furono le' ‘accoglienze; ed-.il Presente della: Deputazione 


pp del. gràn: ordone di S. Maurizio @ Lazzaro 
“alla. Tribuna, ove ha recitato un bellissimo Poema, du segna stalle di era sv 


sulla Guerra d'Italia — Il Canto 1° è dedicato alla. Da Milano abbiamo cattive nuove’ della. città, e i assicu- 
‘ distruzione di Sermide, c l’ultimo all'occupazione. di | razione che ieri il ‘cannone. luonava verso Monza. — 


‘VALLACCHIA. Nuova e più tremenda rivoluzione nei due Prin- 
« Bologna. — L'illustre autore si è dimenticato il più gipalidelDanubio. CinqualtamilaVallacchi sortinell’armi prote- 
‘grazioso episodio — le morladelle dei croati, - 


È stano contro la Turchia e -la Russia, e gridano viva la. Co- 
— Ci scrivono da Milano che i PP. Gesuiti son richia- 


lenti Sg 


* stiluzione, abbasso. l'Atialociania: Tutti L Giornali protestano 
anche. loro contro il protettorato e contro l'intervento — In . 
e Patria, dovendo far, parte della Camera dei » Bulgaria parimente vi.regna una: ‘copa agitazione; e la pro- 
ari, nella nuova - ‘Costituzione Atstro-Ialico-Gesuio. © < pabanda vi fa implensi progressi: -. 
tica — che l'Imperatore regala ai figlioli Italiani. BERLINO — Un carteggio di Breslavia racconta ghe rie, 
‘: «2 In seguito della. ecreta a TN Iroburgo e: Mosca sono in aperta. rivoluzione. L’impera È 
Guar (da Goa si DE ero dr i ‘mobiliizazione -della , fuggito a Cronstad. L'patticolàri non si conoscono. La stessa 
ETA erno, .abbla. Messo |‘ rivoluzione doveva scoppiare in Polonia; ma è stata preve- 
all'ordine l'occorrente, non escluse le locomotive per: -| nuta. Queste notizie ‘peraltro ci: vengono dai ci 
mobilizzar ‘anche lo Stato- Maggiore. Delta 4 . schi.  Diffidiamone !. E 
.«—.Ci giunge in questo momento A ra eo 
b Il Vi " 9 Ù ‘he w ta notizia che. da, CORREZIONE, — Nell'ultima pagina ‘dal N° passato alla pI- — 
allerini di lutti i generi che si trovavano a spasso; i CHIARAZIONE: ove dicesi hanno più che fare leggasi NoN hanno 
“ in Lombardia, sì siano riuniti, ed abbiano formato » E più che fare. 


> Tip. To OFANI. — + G. Torani Dgr rope. 


P 


Ogni ntimero | cesta 
e UNA CRAZIA ne 


‘ Esce tutti i giorni alle'ore| .. 
42 meridiane, eocettuate| | 
. le feste d'intiero precetto. 
Nom. si: ‘accettano ‘articoli. 
Non si ricevono lettere a- 
nonime, Le inserzioni co- î 
stano una crazia la linéa |, ‘’ 
Le associazioni si ricevono 
‘in tutti gli Uffizi postali e 
dai di contro Librai. Le 
associazioni costano in Fi-| 
renze per un mese crazie 20 «loin 
per la Toscanà franco al po SUE 

sto lire 2. 3. 4. 


ARIE 


De ora. innanzi 1 Amministrazione «del 
Giornale un LAMPIONE è affidata esclusis - 


vamente al “ig ‘Raffaello Bartoloni: in 
| conseguenza qualunque. pagamento ‘venga 
fatto Li altrui mani, mon verrà. ricono» 
sciuto. per valido, È 

si è (. TOFANI DirettorePropr. 


SOIA 


niente di 


FIRENZE ' SETTEMBRE 


“Iipfateto. armistizio. sì avvicina al SUO n tere 
“mine. Spirato che sia 0 noi ‘proseguiremo 
| più-ardenti di-prima la santa: guerra, 0. in- 
degni della libertà piegheremo. vergognosa- 
- mente il capo avvilito alla legge del ‘vinci- 
tore. Ma l’onore d’Italia, e l'immenso deside- 
“rio che ci anima per l'acquisto - della nostra 
— nazionalità ci fanno credere che da tutti. si 
vorrà preferire piuttosto una lotta eroica e 
disperata, che accettare una pacè indecoro- 
sa.e codarda. È tutti conoscono che pace lun- 
ga e benefica non si avrebbe mai, perchè 
ispirata nella. moltitudine una passione irre- 
— quieta d’agitarsi. e di muoversi è impossibile 
che questo eccesso : di vita strozzato nell’.i- 
nazione non riesca fatale. Oh! il passato 
non vada “sempîe. perduto ;. e dalle nostre mi- 


| serie si ‘tragga una volta argomento ‘ di sa- 


lute per l'avvenire! Grandi mezzi esistono 
‘in noi, ed in noi si racchiudono tutti gli ele- 


n menti «d'un popolo vergine. Sta aglio uomini 


intemerati ed onesti, ai forti di cuore . e' di 
‘mente a raccogliere questi sparsi germi. di 
vita, e riunirli in mani vigorose e capaci. — 
Se i buoni liberali parlassero al popolo . del 


| sò PER TUTTI 


l'indipendenza d'italia; e ‘non ATER ‘se nelle 


“li non si lascerebbero ingannare dalle mene’. 
| ‘dei partitanti pei Gesuiti e per. Austria — Se... 


«erificio alla graa Patria comune delle idee, (SE 
|. delle loro. opinioni, gli animi non si. 


senza di questa non saremo liberi mai ! == B8%: 


«mo l'orgoglio nazionale , 
. coli, ed anche l’odio se. non basta contro il no-” 


ino gior ‘al Sa 
; | distribuzione del Povorano:.. 
‘|accantoalRecapito dei fit- 
cres, e alla Tipografia inVia 
a AS.Zanobin.%5425,In Livon: 
‘fno aliaCartoleria Pozzolini. 


Giusti e Bertini, Paaro da 
Guasti. Siena da Iiucci: Eni 
«rovi da Capaccioli stamp. 
Arezzo da “Borghini, 


xt 


campagne vi fossero dovunque patriottici. sa- 
cerdoti che.ai coloni, ed.ai proletari dimo- 


| Strassero il vantaggio che. ne. verrebbe al. -. 

| paese per la sua indipendenza; il popolo del- 
| ‘la ‘città non darebbe ascolto alle. parole di 
- falsi profeti che prostituiscono l'Italia ai loro - 


interessi, ai loro privati rancori, i campagno-.. 


tutti gli Italiani facessero un magnanimo dal 


agite- 
rebbero più sospesi per una ‘questione di tem- 
po, € tutto non. sarebbe perduto. Prima d’.0- 
gni altra cosa l'indipendenza, l'indipendenza; 


l’Italia deve essere una. sola nazione. comin- 
ciamo da ispirare a ventiquattro millioni una: 
sola idea; quella della indipendenza. Eccitia- 
operatore di mira-. 


me dei nostri oppressori, perchè l'odio è una 


Teva potentissima di tremenda passione. Ri n: 
. pariamo i molti errori commessi con questo ‘gra 


povero popolo , e gli si facciano conosce re .k 
benefici della vittoria; come lo sviluppo mag-' 


giore del commercio, l'industria nazionale ri- |. 
- sorta, infinite strade aperte. al lavoro, all’ in- 


gegno e al coraggio. Allora vedremo che 


popolo si feverà tutto nell’armi per la difesa di 
una causa da lui conosciuta legittima è san- 


ta anche senza la. benedizione d'un Papa. 


. Dugentomila uomini potrebbero. scendere in. 
| campo, e meglio ordinati, e sotto la guida di»... 


\ 


Pisa da Peverada. Lucca da .. ‘‘ 


up ho di it no tw; male” gl x 


quistati trionfi. Allora'starebbe a noi il det- 


tare la legge, e potremmo. gettare - in faccia. 


| ‘all'ingiusto tribunale di Francoforte la \ver- 
i gogna del suo /iberalismo.che non ‘ha SIR, 
‘.to riconoscere i diritti d'una nazionalità 
ci contrastabile come la nostra, e segnata dal 
dito di i Dio: : 


Ci viene * comunicata a gontitnionte. la “siguente: lette- 
d ‘un marinaro. elbano, . Noi ci affrettiamo a 
rana n tutta, la. gua. forma originale d'ortografiu. 


«gliere una sola. sillaba a quelle espressioni che partono 
‘ veramente dal cuore, e che mostrano quanto il né- 
ire: foro può amare. Benerosamente l'Italia, 


SIG, DIRET TORE 


Li ‘u proclama che giorni Sono fece il nostro Ministero 
cin questi ‘paesi a noiato anche i i Sagrestani; non fu, 

‘bene accolto quella Spresione, se non vi sarà tumul- 
Ai nesuno verà in toscana; Ma se non vi Sarà ‘or- 
‘dine :feranno::: noi Siamo in trattato di pe: Coll'au- 
“stria el 


On 


‘ Chi. tratterà di far pace Coll'austria, non Solo: Sarà 


Ò ‘dichiarato nemico D'Italia Ma traditore.. L’austria 
i potra fare la” pace Coi principi Italiani, Ma Coi po- 
si poli mai e poi mai; ancorchè Cedésse: tutto Giò cche 


di FIORI. SEMPITERNI . 


=>I cc. casoria 


‘STORIA IT ALLANA. 


I questi i 
della” ‘notte; ‘sente cadere. nella camera ‘un: ‘84SS0 favvol-, 
Î una carta --- Piena-delle sue -idee, crede sia un'mes-' 
‘saggio | inviato dall'alto ‘a confermarle — ‘ehiude. da finestra - 
“. — accende un lume —- raccoglie Pr Inviluppo — lo, spiega” e 
. Tenge. SS 
Fugenia.. xa di ea 
+= S0 lutto, ho veduto lutto, il turbamento cagionato dalla 
Ma. della sciarpa, è alato; dolce. per me - sa La vi spannava” 


| nostro; Sensa ua | 
«vergognosa. e 


. per amor vostro . PEREZ 


7 


ova: battaglia. Sardbbi un pace ; 
‘80 :che il popolo ricuserebbe «qualun- = 
que genorosità: austriaca... ormai ‘questa’ è venuta 


|. guerra di popolo. e il popolo ‘ 'Saprà Sostenerla: ‘fino 
a LI ‘tanto: che vi Sarà una Stilla di ‘Sangue; È 


“i popolo ‘a: Conostiuifò che. per. portare ‘a buon ri + 


di i ne ‘questa ' fackenda, deve ‘fare «da Se; e Se.i principi 
{non agiranno-di. buona: fede e attività, Con dolore lo 
‘dito; vederémo le nostre ‘Città bagnate di. Sangue « e 


‘Sangue Italiano; 
I principi non Si smarischino, fidino del popolo che 


+ Si Sente generoso di mettere un manto Sul passato, 


purchè Si agisca di buona fede passato le Sei Setti 
mane. Del. popolo none Come. «quei: tali che nelle Ca- |. 
mere non sanno che fare belli discorsi e fatti punti; 
che quattro. tedeschi che la Setbpre eroica ‘bologna. 
a disipato Come nebbia al vento; -gli. fece Cadere: in 
bassezza, di Creare il Caduto e risorto rido]fi dittato- 


‘re; non So Come il. popolo: -Roscann:| Sia Stato sapete 
| .tatore di tanta vergogna... 


Non Sono ne patrie, ne. ‘necessarie’ quelle, forti» : 
ficazioni alle: frontiere doscane la Causa: mostra. non € 
‘toscana; ma. 4taliana; i Cannoni. non devono Stare 


. Sulle: fontiere devono ‘andare ulti .in Lombardia; 
+ quella ‘fortificazione Sarebbe una . piaga, ‘perchè. Ci 
| vuole gente a guardare: quel: passò 6 :le genti ‘devono 


andare Con gli altri Fratelli Su i piani di Lomban 
dia; e chi dicesse, ‘al Contrario che il. fortificarsi:. 
quel punto non è ‘una piaga, Sarebbe Capace a a 


; tenderé anche quella del Costato ‘di Cristo; .. 


Si dice ancora che la nostra Civica, faccia qualche 
funzione. Se Così è, non necessita. gravare do: “Stato 
Con madama pulizia. ug oo pa a 


Li x 


dietro la persiana. della mia finestra, avete conservato «me- 
‘moria di Alberto --- mi amate —- Infinite ‘sclagure. mt op- 


‘. primono;.,... ma se giungo a: possedervi;. Voi sarete: l’An- 


giolo © mio Salvatore». allen: ici Di ira di tutti gliu uo- 
mini. --- 


Non ‘posso presentarini a Vostro padre ; tropp severo nelle 


:. sue massime di legittimismo. --- forse: conosce ‘la mia con- 


dotta, e si pente di avermi ‘dato ricetto. Eigenia, lo sono un 
profugo — io:sono costretto a ‘nasconderiai - le Autorità mi 
perseguono — un giuramento pronunziato nel. fervore di una 
passione troppo altamente. sentita, mi ha fatto nemico il Go- 
verno “di questo prese -- guai se mi scuoprissero qui — la 


‘mia Ubpertà e'‘forse ‘la mia vita sono minacciate: - bisogna 


che io fugga-— vorrete voi partecipare alle mie - pene alle 
inie paure ? essermi compagna nell’ esilio, nella vita erra- 
bonda che ormai ml resta? Pitemelo, oh ditemelo ‘per ca- 


‘rita. : Non mi tenete troppo tempo nell’ incertezza che 


mi uccide, e Draeste ai pericoli Che corro In Puo mioniento 


l Ya 
a x 
n 


— ‘Per amor into | — diceva Eugenia dog: aver finito di 
leggere. Infelice | e se cadesse in manò di chi lo persegue ? 

Oh! quanti perigli egli’ affronta. per me! Ma dovrò fo 
fuggire con-lui e privare il mio povero padre dell’ amore mio 


che egli pone innanzi alle cose: più care di questa terra? Oh 
, sarei un mostro, Chi vorrebbe scusare jl mio delitto ?.. 


L° Amore - — DAreve; che quelcheduno le rispondesse. E DICE 


€ é nulla o da rimproverarimi, perché‘ la” natura | e 


stro Servo: ‘il marinaro Anselmo ‘’Taneredì. E Îlbano. i 
Civitavecchia ‘anno terzo di. Pianotto e 1848 di Cristo” 
adi 18 agosto — ì 


- GUARDIA civica 


st Guardia civica: è una istituzione ‘santissima ‘e 
opel Come tale bisogna peraltro che essa proce- 
da ‘con tatti quei mezzi conciliatori ‘e discreti perchè 
non venga a’ mai compromettersi nè a perdere nella 
mente del popolo quel concetto, di venerazione, e. di 
3 stima =‘:Pure non è «sempre. così, e la nostra guar- 
dia civica. sembra ‘che faccia di tutto per riescire in- 
visa.La colpa,pensiamo noi,non può derivare dalla massa 
dei componenti, perchè: tutti i militi. cittadini son po- 


polo ed escono -dal ‘popolo. «—— Forse. dipenderà da ‘al- | 


cuni ‘capi, e sù questi pesa Una gran responsabilità. 
Per. ‘esempio ‘quando ieri. stava :per entrare ‘in for- 
cdezza il corpo dei volontari. ritornati . di 
‘bardia per riorganizzarsi ‘ di: nuovo: 
| poichi. civici costodivano l’entrata del’ Forie, ed eran co- 
< stretti. a ricorrere E modi. violenti. e inurbani di fronte 
all'immensa folla di popolo incalzante;ed assiepato ‘d’in- 


torno. Intanto mentre, a quei. pochi militi non. man- 


ùn ‘altra donniciattola furono le mie maestre e que-, si 
sto fa Si che parli Con° quella Fratichezzi che si. | 
parla l’ultimo anno dei tedeschi in Italia Mi dico vo-. 


Lom... 
a Firenze, .. 


Ostri ensi no. soriaimeie. e pepate 
che: la Guardià nazionale usi. ‘maniere. civili, | 
- bisogno: sappra im 


- tonieguio:. ac 


"ON ACCOMODAMENTO © | 
PROPOSTO. DALL'AUSTRIA 


“Son tornato di là dal teatro della pace. Quando . 
‘ giunsi nella Sala del Congresso . si discuteva la pro: 
posizione del: Maresciallo Radetzky, che ‘domandava 


per indennità quel pezzetto di terra che: si stende dal- 
V’Alpi al Vulcano. — I Rappresentanti di diversi stati, dii 


italiani avevano qualche difficoltà. 


Son: tornato di là dal ‘teatro della pace, e per quan: . 
‘to ho potuto raccapezzare le trattative ‘ di pace_i 8a-, 


+ ranno fondate sulle basi seguenti. 


L'indipendenza d’Italia. è riconosciuta da tulti . 


— piarchè. sia riconosciuto l’alto dominio dell'Austria. 


i La Venezia. e la. Lombardia - saranno fusi coll "i 
Impero. Germanito, e così verranno. rispettati i conli- 


‘ni naturali. . 
«L'Italia pagherà due terzi. del debito pubblico 
Austriaco con delle cambiali girate su, Pietroburgo: ‘ 


sad principati di Lombardia e di Venezia saranno | 
‘costituzionali. — Tutti i Lombardi Veneti. avranno. = 
diritto all'esistenza, Ogni cittadino sarà uguale in fac- |. 
cia alla legge; ‘è quelli-che ‘non saranno uguali,, non; 5 


potranno far parte dell'uguaglianza. 


. deva la penna in mano. per scrivere ad Alberto, quasi aller. 
mativaménte, ‘poi avvertita dall: iriterna coscienza che andava” 


a commettere una colpa, la posava — e restàva Ii ‘perplessa, © 


non sapeva che.cosa dovesse dirgli -Levarlo di speranza, non 
voleva; acconsentire, le pareva delitto -—- Dubbiava. — Oh! 

inespertà giovinetta non calcolare — non li mettere alle prese 
colla passione, sei troppo debole; resterai vinta. Quello serittò 
è tutto una menzogna. Alberto è un. infame che fa servire 
la santa causa. della libertà ‘a sue mire. scellerate, 

‘. Se un anima amica avesse sussurrato queste. serie parole. 
alle oretchie delta fanciulla, essa avrebbe forse retroceduto ; 
ma era sola — e-Guido l’amico della sua Infanzia, quello 
che veramente l'amava era ben. lungi dal poterla soccorrere. 


Pure siccome. cresciuta nella. purità de’principj scende in > 


fondo al ‘suo ‘cuore. e. ta potente. voce. della ragiorie si fa 
‘ sentire. 


‘Guai a tel — questa casa, questa paciica dimora, la di” 


cui ‘soglia è venerata da tanti buoni popolani, diverrebbe 
"tutta scompiglio, quando si sapesse la tua fuga.— E la fama 
di buona e casta donvèlla sino. al presente mantenuta pura da 
‘qualunque’ ombra di colpa, sarebbe gettata nel fango e malme- 


nata nella bocca: impura di tutto il vituperevole sciame dei . 
. maligni. — Tuo padre t' ama tanto, lo ingannario, lo abban-. 


donarlo è un infame attentato — se fuggi, egli muore d’ al- 


. fanno, e se vive, oh, pensa che nessuno gli resta. nella sua . 


vecchiezza, che lo consoli di tante privazioni, che lo assisla 
nei suoi, bisogni, che gii porga il cibo nelle. sue. infermità, 
. che ne e. sistema Il vaciliante. passo veli 


_ Vu sudore a dhiiesto. bagna la fronte della fanciulla = 
trema per tulta la persona. —- ma per ora ha cia? la virtù - _. 
essa scrive. i 

‘Signore 


Non ho mai mentito ad alcuno, perchè. non ho mal men-. Nido 
tito a me stessa — io sento di amarvi — .non amerò altro. . i 
uomo che voi, ma son figlia, unica, adorata «da un vecchio. 


re con un feto, e dii. 


padre che ha bisogno assolutamente di me per vivere — Al- 


| berto, comprendete le: mie smanie — Conosco in fatto d’ opi- 


‘ nione l’inflessibilità di mio padre se però non potete giusti- 


ficarvi d’ innanzi a lui, io morirò, ma non posso. esser vo-' 
stra: — 

Ravvolto questo viglietto al uriediésimo sasso, spense. il lu- 
me — andò alla finestra — scorse nel bujo una «persona. che’ 
le parve Alberto — gettò Il fogliò e richiuse. 


La risoluzione era stata energica — era, la prima volta che 0 
confessava d’amare, e lo confessava in scritto -- avéva esau-, 


rito tutte le forze dell’ anima sua amante e. sensibile — restò 


immobile “appoggiata colla testa a quella finestra dalla quale LE 
pocanzi; ‘come da trono della sua innocenza aveva scagliato | 0/0. 
il primo giuramento d'amore --- (remava per tutta la per; 0/0 
sona, le pareva d’ avere: oiTesa la più beila delle sue virtù --- 
= se ne pentiva — ch come avrebbe desiderato : volentieri, che ; © 
Alberto non fosse stato là a raccogliere il suo scritto —- poi le di-. . 


‘ spiaceva di sentire questo pentimento -— si dipingeva lo; 


- 


stato dell'anima di colui colmo dì gioia alla lettura della sua . 


confessione, poi amareggiato anche troppo dalle parole che. 
‘chiudevano Îl viglietto, e non voleva avere scrilto così. (Cone) 


% 


dis 


ingente di cento.mila uomini 


“gno contro la Francia, e contro li altri stati italia- 
‘. mi qualora avessero questi la. velleilà di reclamare là. 
- ‘’ mazionalità dell’alla Italia che per:diritto di forza, ‘e. 
‘di conquista appartiene all'Austria... 

Tutti i beccai, e tutti quei campagnoli che avran- 


no fatto la spia all’onorevole Maresciallo Radetzky . 


sono elettori, ed celigibili. Quei ‘ricchi, e possidenti 


4 i .che hanno rovinato i loro patrimoni per la. causa. 


|. dell’Indipendenza saranno messi al bando dell’ impe- 
‘. 70, @ decaduti di ogni diritto civile, + — e 
© L'Austria accederà alla lega doganale’ e ‘politica 
. co’diversi Stati d’Italia; ed ‘ogni Stato italiano avrà il 
‘diritto ‘di’ mandare un rappresentante alla Dieta nazio- 
nale di Francofort.. a 
«©. La Lombardia e la Venezia avranno il diritto di 
‘petizione. Il Ministero Viennese avrà patimente il 


> ‘diritto della negativa. 


«0. L'Arciduca Giovanni sarà il Ciceruacchio della 


«+. RARITA E COSE COMUNI — 
-*— L'imperatore Ferdinando d’Austria è disposto ad 
‘abbandonare nuovamente la sua diletta Vienna. Le 
-...° cause che consigliano la nuova . partenza sarebbero 
“cr Il Colera che si avanza, e la Repubblica che si è 
‘.. avanzata. S. Maestà si è degnata di fare alcune ca- 
..: rezze ai rappresentanti del popolo Francese! ... 

0 “+Ricavasi. dalla Reforme che nella Catalogna è scop- 
“ opiata una rivoluzione in senso ‘repubblicano. Nelle 
.. province vicine al Portogallo il partito liberale aspet- 
«ta un momento propizio per insorgere e gridare : 


‘sarà una guardia nazionale composta di croati. 


ua 


. _ viva la libertà, abbasso il Governo. Intanto che si pre- 


‘. para questa procella, alla corte di Madrid allegra-. 
mente sì balla, si canta e si suona Quasi ogni sera 
‘si rinnuovano ì conviti di Baldassare, e i Grandi, e 
‘le Dame bisbigliano d’avventure, e d’amori. — -Nar- 
. vaez fa il grazioso con donna fsabella, che . vestita 
«di bianco, e coronata di rose apre Ia danza sempre 
(con lui. Starà a vedere se il galante cavaliero saprà 
‘così bene adoprare Ja spada delle battaglie, come 
‘. maneggia il ventaglio della sua regina! Però finora 
“questo giorno l'illustre generalè non è stato altro 
do ca dere d'Ardoz e il bravo delle fucilazioni politi- 
‘chel o e 
‘.— Niccolò di Russia fuggendo spaventato da Pie- 
‘ troburgo per paura della rivoluzione, si diresse a 
« Mosca, e vi trovò la rivoluzione; di là pensò preci- 
(i  pitarsi a Varsavia, evi frovò quel medesimo mo- 
; stro, che si può definire, il Cholera -morbus dei 
«4... Regnanti. S. Maestà Imperiale è sempre fuggitivo © 
A ‘Ron sa ove ‘posare il piede senza sentirsi mordere 
‘0... ‘dalla rivoluzione — Il Duca di Modena conosciuta 
«.. Forribile sventura di quel suo amabilissimo' cugino, 
? «ha spedito incontro a Lui un Corriere per invitarlo 
ad andare nel suo felicissimo Ducato, il quale ha ;l 
pregio di essere risguardato come la CUCCAGNA DEI 
20, PRINCIPI. » a Sea 


cpl e 


CI cen 8001 posizione. del. 
nerabile Vicario-imperiale, per servirsene ‘al ‘biso- 


“Lombardia e del Veneto. Nelle province italiane vi - 


f 


| 
O 
| 
i 


siano 


lodena. si:fatinò processioni: numerose d 
“Je.confraternite e dal:Clero — S. A.. vuole «è 
popolo impetri,.dal Cielo. un: felice. parto.alla Duck 
‘sa, © la, continuazione della benefica dinastia! {! pero. 
il ben'essere della nazione. — 0% 00. 


«FIRENZE 4 Settembre —. Verso le ore 4 


o i pomeridiane entra- 
va in. Firenze.una parte dei volontari Toscani che. combatte- 


‘ rono-eroicametite sui campi di Montanara e Curfatone, Due- 


mila. Guardie ‘Civiche collo, Stato Maggiore, ed una immensa . 
folla di popolo si facevano ad incontrarli ‘fuori Ja. porta al 
Prato. Le strade vicine alla suddetta Porta eran gremite di 
gente che festeggiava il ritorno di quei valorosi fratelli. 

TORINO 30 agosto (Corr. Merc.). — Siamo ac- 
certati che il Ministero inviava due giorni sopo un . 
apposito corriere per chiamare un distinto generale 
polacco. .-. 1h ie si E Ho PRA RA TO È 

ROMA :29 agosto scrivono all’Alba.+- Non fi dirò la sensa- 
zione profonda chè ha prodotta nel pubblico la sospensione 
delle Camere in questo momento in. cui-tanta vi era necessi- 
tà di unirsi ai saggi cittadini per provvedere ai bisogni dello 
Stato e dell’Italia. pi ee a 1; 

Qui.si ripete -da tulli-- gatta ci covq —- eil partito reazio- , 
nisla ogni. giorno ‘più imbaldanzisce ; però il. malumore è ge- 
nerale, e non mi sorprendercbbe lo svegliarmi una-bella mal- 
(ina, e trovarmi sotto un goveruo provvisorio, ‘poichè tutti 
hanno perduta ogni fiducia in Pio IX, ‘e solo ancora conta 
suoi ardenti e ciechi ‘adoratori molti del Trastevere e-de’ Monti, 
luoghi ove abita la feccia - del ‘popolo, il quale: sta, sempre 
daile parti. di chi. dà oro, ed’ il partito Austro-gesuitico 
profonde:l'oto, adesso che vede il buon Pontefice.avvolto nél- 

.Je perfide'fnsidiose sue reti. 0... 0 slgra 

- Qui di.tutto si teme d'ora in ora, ma ‘in generale‘lo: spiri- 

to è. buono ; così avessero fermo e.;risoluto carattere coloro 

che. sono alla testa: del: popolo 1, 

è WENEZIA 27 agosto (Corr. Merc.) — La squadra Sarda è 

tuttora all’àancora ‘su. Malamocco.. Aspettiamo risposta al. mes-" 

so che Albini mandò (il 21 corr.) a. Torino per ottenere. il 

permesso di ritirarsi in Ancona. € in Corfù';.e cio per: esse- 5 

ro pronio a riprendere la difesa di Venezia, tosto finito.1 ar- 

mistizio. . du, o Ne ; de. 
Egli dice; e così dicono altri capitani della: Squadra, che 


così si guadagna lempo,. che. Venezia ‘non si abbandonerà 


‘prima del 1 Settembre, e che Venezia può, se vuole, reggere 
fino al-20: settempre, epoca.in cui splra.l'armistizio.: Comun- 


que sia vi comunico ii fatto. | RE 
TRIESTE 20 agosto (0ss. Triest.):— Da ‘parte dell I. R. Co- 
mando militare riceviamo... or. ora l'annuncio ‘offiiale che il 
contrammiraglio Albini, ricevuto il dispaccio aperto del suo 
Ministero, col quale gli fu ordinato di levare «il blocco di. 
Trieste e di allontanarsi da ‘queste .acque, ‘abbia dichiarato 
che ubbidirà a.quest’ordine con;ogni possibile sollecitudine, 
‘facendo però osservare che l’impostogli imbarco delle a rupi 
pe piemontesi potrebbe produrre un ritardo, di 3 in 6 giorni 
“quando d'altronde anche il tempo non avesse ‘a impedirgli la 
comunicazione colla terra ferma. a Mn 
tl contrammiragio Albini s'è quindi fatto riserva di par- 
‘tecipare .ai Comando. militare, mediante un naviglio ch’ei.in- 


. 


‘’ vierà espressamente, il niomento nel quale ei porrà in ese- 


cuzione l'ordine ricevuto, ' > AA 
VIENNA 25 agosto. (Allg.) -— Gli operai dopo essersi 
- manlenulì quieti nella ‘giornata. d’ieri, e per la maggior par- 
te ritornati al lavoro, ricominciarono oggi la sollevazione fa 
quale ha-occasionato alcune lotte e disgrazie protratte dalla 
notte sopravvegnente.Una parte di essi venne trasportata in un 
isola del. Danubio.Sentiamo che alle 10 della sera si contavauo 
6 morti, 64 feriti, fra i quali 10 donne. Delle guardie nazio- 
nali furono feriti 5 ed 11 della guardia di sicurezza: uno di 
questi venne assassinato fuori di combattimento. Il maggior. 
guasto venne cagionato da 3 cannoni presi.da una casa ci 
legno presso la via ferrata del nord. Secondo , ima ‘lettera . 
Vienna inserita nella Gazzaetta Francoforte, l’Austra avrebbe 
intenzione di far radunare insieme una rappresentanza Dopo 
lare in Milano per trattare con essa lei sulla sorte futura del- 
la Lombardia, sulle spese di guerra, e il debito dello Stato. 
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REGIO TEATRO DEI COCOMERO. -- Domenica 3 sellembre 
prima recita della Drammatica Compagnia INTERNARI, co- 
LOMBERTI E FUMAGALLI: © 00 


> — G. Toram Direttor-Propr. 


n 


i “queste p 
— luttuosa 


‘veri. non. accusano un popolo intero, ma si 


di 


°° ministrativa foscan 


“Non si ‘ticcettano articoli: 


gni numero costa inFi-| | 
‘fenze UNA CRAZIA nelre- |‘ 
to della Toscana pve sotpr. 
e tutti i giorni alle ore 
‘pomeridiane, eccettuate 
e feste d’intiero precetto. 


“Ua Distribuzione cente 


fa al Gabinetto Letterario 


presso la Piazza del Duomo, 
Si vende pure alla Tipogra- 
fia in Via 9. Zanobi n. 05420; 
| e ove sono esposti i. Cartelli. 
In Livonso si dispensa glia 


Non si ricevono lettere a- 
nonime. Le inserzioni co-|, 
stano una, crazia” la linea. 
Le associazioni si ricevono 
dai di contro Librai, e vo- 
costano in Firenze per un | 
mese crazie 20 per la Tosca: |_ 
na franco al posto crazia:26. |< 


“rm 3 SETTE - regi; su questa piaga l’attual Ministro delle Finanze 


° ro da Guasti. Suna da 
| Mucci. ‘Emrori da Capac- 
| eioli stampatore. Antzzo” 
‘da Borghini. i 


GIORNALE PER TUTTI 


: ha posto conagpiosziagnie la mano e noi PIO 
(Una soena di sangue. succede ‘dentro Li, | mollo dll su cura. Lo cirolre è sata dial i 
vorno, Turbe © di forsennati. itromijono. con-. | api 230 : x 


/ sla mente da tutti apprezzata, come pi che DE le. 
tro. ogni. diritto MIO civile . ì; combalto- ‘| basi di una grande riforma. Questa riforma della qua- 
no perfidamente una schiera di soldati ita-. 


| Je noi parleremo lungamente allra volta consideran-. 
liani — Questi soldati gloriosi avanzi di Mon- | dola di grande interesse per il popolo, tanto piùono- 


tanara e di Curtatone si chiamano ‘in. città, rerà chi l'ha concepita quanto più sarà con solleci-. so 
si accolgono con applausi e dimostrazioni di \udine cifeltviata. 


d due ta 1 Ila - + Ristringere al puro nccessario il numero egli Im- Sii 
: gioia, e dopo due ‘gioroi si appunta oro alla, piefiali, pagarii:con giustizia, fissarno la: sorto prot 117 


“gola un arme, fratricida. Forse noi dettiamo 
sotto l'impressione d’un idea | 

ma alla vigilia di correre un'altra | | 

“volta. sul campo per la ‘salute all’ Itatia, non Te una. Classe di ciltadini disprezzata per consuctu-. 


sente e futura ed assicurarli che il solo adempimen- 
to dei doveri, la sola ‘capacità saranno titolo ad avan. 


1 dine. È vero ‘pur truppo che si trovano in questa di 
possiamo impedirei: uno ‘sfogo libierissimo ‘ di classe taluni «ghe la‘ disonorano, ma il confondere i. 
dolore. -1 malevoli, i soliti uccellatori di fa- 


cattivi coi: 
ma popolare non ritorcano le loro calunnie 


“condanna & 
‘a nostro danno, perchè questi amari rim piò- cietà. Questi 


on ed avvolgerli tulti in una stessa 


iù 


to son dirette le mire del Ministro. 
rivolgono contro i soli promotori del iiuuvà Avvezzi per intima convinzione dell'animo a loda- 
misfatto, e.contro quella parte di traviati che 
combattono. senza opinioni, e senza bandie- 
ra una lotta: empia e scellerata — Gli insorti 
di Livorno gridano che vogliono il prosegui- 


mento della guerra per la indipendenza ita- 


lode grande incitamento al ben ‘fare, non abbiimo; 
voluto lasciare inosservato questo primo passo «el 


piegati tornerà alla dovuta dignità, sc per iui cesse- 


meritevoli cd i titoli di nobiltà, le raccomandazioni. 
ed il nipostimo cesseranno d’influire vergognosamen- 


bardi. Gridano che il Governo deve pensare te sulla bilancia’ della giustizia governativa, noi sare- 


a provvedere evergicamente, ‘ed impediscono mo abbastanza premiati delle nostre parole, Frat- (0 


i tanto non Siani ché eridaro —— avanti — avanti: sa 
l’azione del nuovo Ministero e gli pongono | - non possiamo che gridare avanti — av anti. 
framezzo un ostacolo immenso. Vogliono, 


il Criiicciantentoi iii 


‘hene e la salute d’Italia, ed intanto segnano 


“i UM ion sp d 
‘ sulla storia italiana una ? agina di vor: gogna MEZZANOTTE DOPO LA CIPITOLAZIONE DI Nun È. 
"e: di lutto. E | ni to una sala appena ris schiavata. dalla luce incerta di 

Lied a code, L GSO A _j -» un fanale, si veggono a. convegno due personaggi 
Una: delle piaghes iù inorbose del adi misteriosi, rimpetto l’ano all altro: uno molto vec- 


‘chio, l’altro più giovine. Ciascuno. indaga sul volto 
.. altrui una POMISECaR: ma nou la trova. 


e È 


sono cortamenfe gli Impiegati © 


Calle pei signori Associati: si ii 


Clava in. Via dei Martelli‘ Sii 


| Cartoleria Pozzolini Lucca” 7 
da Giusti e Bertini. Pna- 


zare, ceco i mezzi che possono contribuire a rialza-. A; 


a delle più grandi ingiustizie della so- 
tgiustizia deve cessare ed aciò Sppun> 80 


re il buono dovunque si trovi, perchè consideriamo ta... 


Ministro delle Finanze. Se per lui la classe degli Im- °° si 


rà Yaggravio enorme allo Stato. di tanti impiegati. © sar 
° inutili, se per lui gli impieghi saranno dati ai soli; 
liana, ed intanto’ uccidono i soldati che de- d 

| vono ritornare nuovamente sui. piati Lom- 


i i Per ora vi basti sapere le 


:? Ho piacer ce di co 
personalmente, come vi” 
‘ostré opinioni repubblica 
— E voi Signore? 


«nome più tardi. Io sono un repo! 
“desco e trascendentale come i mici” copnezioneli» : 
“*faghéggio l'idea pura di una vasta e grande re- 
pubblica germanica, un impero costituzionale ger- 
manico: non è che una gloriosa. follia : è la statua di 
‘Nabucco. Nò nò : in Germania non vi può essere, 
‘non vi dev'essere che una grande a gloriosa repub- 
. blica. Bisogna buttare nella caldaia del tintore la 

“carta geografica di tutti quei. principati : bisogna 
mandar que’principi alle scuderie di Niccolò. Io io 
coopererò. alla creazione dell’opera politica la più 
perfetta; della nazionalità Ja più grande, la più 

‘vasta, la più felice. E voi? 

--.Io ho vagheggiato e vagheggio quanto voi la re- 
“‘pubblica: mi sono convinto che è il trovato più 
«perfetto pel governo della umana società ; esso è la 
famiglia in grande : è la palestra aperta al merito 
‘vero: chi ha merito trova la ricompensa negli ono- 

‘ «i.e nel voto dei spoi concittadini. Vi può essere 
“felicità eguale sulla terra a quella di esser 
presidente di una potente repubblica ? Dopo la ri- 

%; «voluzione di Milano io volai co'mieci amici in quel- 
“Ja città : dimostrai ne’ giornali che l’Italia non po- 
teva essere che repubblicana: legai corrispondenze 
“per tutta Ja penisola: i mici agenti trovarono se- 
- guaci da pertutto: si formarono club: 

al popolo che la repubblica sola poteva migliorare 

“la sua condizione sfortunata: si ‘allettò con qual- 

‘che idea di comunismo, e il popolo tumultuò. Fui - 

_Aebiox aio di arrestare e dividere le forze diret- . 

“te al conquisto della indipendenza : ma che impor-; 


po po, e basta. 


Benissimo, disse il tedesco: fi Ù non dobbia- 


Vini SEMPITERNE > 


st TORIA ITAL] ANA. 


da, o ai 


"Una imprudenza. 


“on come. male compenso, diceva fra se,. tanto “aleinte: 
‘0° Pesse e tanta fede! Egli per me rischia la vita, ed io? nulla 
. “o faccio” per lui. — 

‘A “Senfiva il desiderio di aprire la finestra, di vedere se Alberto 
era sempre li — se il foglio era raccolto o rimaneva {tuttora 
‘sulla via — soprastette a quest’idea per un altro pò di tem- 


po — poi aperse -- Ma il bujo era'così filto che, nulia potè. 


discernere — ondeggiante in Questo dubbio le ‘venne îl pen- 


siero d’accertarsene scendendo in mezzo alla via. Il luogo - 
era così pivinto che non DOSr sernellazat: affronto di sor- 


onoscevo di fama per” | 


si predicò — 


; i ‘questo al partito repubblicano ? PHionii il. prin; ni 


cn Pi <cnncon acne n_ 


{ra la virtù el amore, che- affanna- tanto ti anima - Virginga: 


cca “porta era chiusa. Sp 


nostro p 
rande verità. ‘coopera 
polcntemente al trionfo. del vostro + progelto sull’ 
talia. : DE 


“— Voi? disse l'Italisno sorpreso. 


ci Sì, fo ripose il tedesco. Io foci sogretamignite* pe 

‘ venir danaro ai vostri amici ed ‘agenti. sparsi per 
.la penisola perchè. si infiammassero più. e. in- 
fiammassero. altri alla repubblica : . danaro ai. 
preti, ai gesuiti, ai gesuilanti perchè trovas- 
sero repubblicani: danaro agli impiegati per- 
chè screditassero. il governo dei loro principi :. 
danaro ai vecchi assolutisti perchè anch'essi trovas- 
© sero repubblicani: danaro ai condottieri di milizie 
perchè. sbagliassero movimenti: danaro . perchè le 
provvigioni dell’esercito mancassero. Insomma tulto 
questo danaro perchè dapertutlo accadesse scompi- 
.glio, e divisione ; ma pèrchè poi da questo caos sì 
alzasse puro e brillante il nostro grande  princi- 
pio, e da una babilonia uscisse una repubblica ]ta- 
liana raggiante di splendore e di gloria, forte nel- 
l'interno, e potente în faccia alla Kuropa, 


Bs: Ma questa mi sembra una. sfrontata ironia, disse 


l'Italiano. Dopochè le armi austriache. ... 
— Dite barbare, soggiunse il tedesco. 
— Sì barbare hanno invasa la Lombardia... 
— E fatto scappare barbaramente da Milano anche, 
voi, i vostri amici, c la vostra repubblica ..... Ma . 
i questo poco importa: basta che il principio trionfi, - 
Che l' opinione repubblicana invada le moltitudini, 
noi non dobbiamo occuparci più che. tanto di eroa- 
ti, di cosacchi, o di altri barbari. - 9 
_ Sig. ‘tedesco, disse l'Haliano, compiacelevi di dirmi 
il vostro nome. È 
— Un momento ancora. L'invasione de'barbari. not 
‘ci: deve però sbigottire. Jo voglio andare a Vienna. 
a continuar l’opera mia per far proclamar colà la 
repubblica : voì proseguite l’opera vostra in'Italia: 
ADEarche non otteneste l'intento, la posterità, se non 


da--- i buoni abitatori di quei. ‘dintorni dormivano: stra: 
nieri non passavano per. il paese, perchè: restava: fuori ‘di 
mano né offriva nulla di raro — sicchè scese-nel ‘PIanrA er-. 
‘reno ed usci sulla via. — 


Si portò al Inoyo che risuosidora sotto fl Malone, guardò, 


‘esaminò all’intorno, ma ir foglio era stato. tolto. -- E qui 


l’ assalirono nuovi timori, nuove speranze, e . ‘quell’ alternare 


.su’ primordj d'una passione. 
Nell’ affollamento di tante idee si trovò macohinalmonte sul 
la-soglia dellà casa paterna . ela 


anciulletto alla. scuola ‘del: mondo. 
enni; — e il mondo una coppa funesta 
i accostava alle labbra ; — un profondo 
orso:-bevvi --- una morte. fu questa. - 
 _Binr --- Anniversario della Nascita.. 


Es ‘aîmai... ..fU passione smarrita nel deserto. 


‘Idem. 


| + Atberto” era di - enni . non sperava che il ‘suo demonio: lo CS 
risse. di tanto. sor era là perchè ‘conoscendo - da Lo Iaipregalone 


‘ ché, vedi, in questo momento io sono capace di tutto. . 


ste unpopolo di chrei. 


‘+ Ma‘il. vostro nome,. insistà. di nuovo l'Italiano. 


‘= Sen pronto a dirvelo, disse il tedesco ; ma an- 

| cora‘ùuna verità sebbene un po'amara; ‘noi due ab- 

| biamo*rovinata l'indipendenza italiana. — In questo 

| dire i due interlocutori erano scesi alla porta : una 
vettura èra ‘pronta : il tedesco entra. © - 


— Ma il vostro nome, il vostro nome grida. furioso i 


| l'italiano: il tedesco si fa allo sportello e con un 
grande scoppio di risa gli dice — Radetzky si; 
la vettura asl al galoppo. ; 


Miro ni ere nie reti limi dia se mi im i ciance si remni ma e 


| Gabinetto di Lettura! 


na quel eno Gabinetto di lettura, che annun- 
ziammo nel N. 42 del nostro giornale ci vien fatto sa- 
pere che ogni giorno si ammentano le nuove opere 
gtorico-ecòmomico-politiche ; e per maggior  co- 
modo di tutti li ex passati, presenti e futuri” ci vicne 


| per di più comunicato il seguente 


AVVISO IMPORTANTISSIMO — 
“Alla: Cartoleria del Risorgimento posta ‘in via .del 


Sogno e precisamente accanto al Macello delle Spe-. 


ranze Italiane sì trovano vendibili a poche. crazie i. 


*. seguenti libri e libercoli — La vendita, prelevate le 
“spese vive, si fa a tutto profitto :-di alcuni Individui 
che recentemente restano, senza impiego, non già per 


non saper. servire, ma per non sapersi, adattare ai 


tempi presenti. 


Trattato di Economia Politica — opera in 7 volu- 


mi scritta da un benemerito Pensionato Toscano — . 


ltro; dirà di voi ice: foste un messia; che trova- È 


. Viennese, — 


L'Unione la frasellanà e a Concordia dei ‘Popoli i 
Italiani | -— Meditazioni, reminiscenze, ‘ prognostici Wat i 


‘visioni scritte da un Invalido nel manicomio. di 
renze. 


Il Passato e ori — Veglie e Sogni di 
Agente di -Polizia senza destino (‘per ora). 

La moltiplicità degli Impiegati in Toscana — 
flessioni di un apprendista di Finanza. sa 

Due parole al Popolo — Opuscolo di uno studente’ di 
di Umanità delle Scuole Pie di Firenze. — i Le 

Un Progetto di Legge sulla Semi-abolizione della 


Potestà Economica — Primo lavoro di un ex Com- 
sotto il.‘ 


missario di Polizia. — NB. Quest'opera è 
torchio ma fra poche sere speriamo di farle veder la. 
luce, 


‘Delle Riforme, aggiunte e correzioni ai codici pena- 
li della penisola, opera voluminosa d’un pubblico Mi- 


‘ nistero. — 


- Trattato Filosofico- Morale sulla innocenza dei Bar- ; 
gelli, Carnefici e Ministri di Giustizia PROPIA, da 
un Borbone l.... 

Le glorie dell'Impero, ossia Welden a Bologna dopo 
la distruzione ‘di Sermide, racconto d'un Deputato 


i RARITÀ E COSE COMUNI. 
= Quello che farà il vandalo Radetzky quando lo” 


|. costringeranno a lasciar Milano non si conosce ancora, | 0 * 


Ma poichè ha cominciato ad. involare quadri, Statue, li- 
‘bri ed oggetti archeologici pare che voglia mettersi a: 
fare -il pittore, 0 lo Sepliore, o il letterato, ‘0 l'anti- 


“ 


aveva fatta sul cuore d’ Eugenia, teneva per certo che si -sa- 
rebbe riaffacciata alla finestra ed avrebbe poluto lanciarle un 
altro. foglio ch’ aveva scritto sui momento col lapis, nel quale 
le ripeleva con due’ parole la irremovibile volontà di farla 
sua --- ed egli aveva chiusa la. porta. --- 

Quando Eugenia ebbe vista-la porta chiusa discese il vel 
mo gradino in cerca. di qualche mezzo per rientrare in casa, 


ma si trovò faccia a faccia con Alberto che stringendole una 


mano colla più ardente passione 

— Seguimi, seguimi, non vi è tempo da perdere —- io sono 
perduto se non fuggi meco —-- quando tuo padre saprà che tu 
sei mia, bisognerà bene che acconsenta? 

Eugenia non rispondeva e si lasciava condurre —- era 
troppo grande la sor ‘presa --- e la piena delle differenti 
sensazioni perchè ella potesse ‘articolare una parola, Ù DENREe 
a far resistenza. © i 

Oh fammi beato, riprendeva. Alberto, fammi beato dei tuo 
assenso, non mi constringere ad adoprare la forza —- per- 

Eugenia taceva islupidita e seguiva Alberto, come in un 
‘sogno spaventoso, avrebbe seguito. uno spettro che .l’ avesse 
afferrala pei capelli. — 


—-- Dunque acconsenti ? proseguiva. egli, ch non v' è felicità 


‘ sulla terra che uguagli quella che io provo in questo mo- 
mento --- qua-vicino è.Ja mia dimora, vi resterai fin che non 


abbia trovato una vettura per ine ma aipati Ù pri- - 


mò begno drarmero, aerei IGIENE 


Così dicendo posava le labbra sulla fronte della fanciulla pisa, qua 
a quel tocco Eugenia riprese tutta la ‘energia della innocenza via, 


profanata. —- 

—- Lasciatemi, gridò, vot volete rendermi infame, voi abu- 
sate della mia debolezza, ho commesso tina fatale impru-. 
denza, la espierò colle lagrime --- vol tradiste. il mio troppo . 
amore --- lasciatemi. -——- 

E piena di una forza superiore al spo ‘sesso e alla sua età 


liberò la sua mano da quella a’ ‘Afberto. Ma egli l'alferrò di 


nuovo. 
e-- Volete dunque la mia morté ? o non potrò allontanar mi di 


qui-- gli agenti del governo ‘mi troveranno — voi mi vedrete 


ricinto di sgherri, esulare dal'luago abitato da voi, chiudere 
in una priglone e forse più non vedere ‘la Juce e mo- 
‘rire. di ‘stento con una maledizione sulle’ labbra, mentre 
in poche ore che ancora restano della notte potreste salvar- 
mi col. venir meco — Dunque non mi amate, rion mi avete. 
mai amato --- io ho consacraio Î. pale affetti Li una crea (ora 
insensibile ........ - LI 

--- Oh per pietà non met: ete- alla prova il mio amore, ve 
ne scongiuro - son troppo debole per resistere al quadro delle 
gisgrazie cui dite andare incontro, mi spaventa più del. mio 
disonore; più del vituperio che mi tiro addosso stando qui con 
voi -- per carità lasciatemi tornare in seno a mio padre + 
Povero padre mio —-- ti dormi e non sal in «quale abteso sta 
298 cadere, tua figlia ........--- ; 


din 


RE Aia 


poli 


ario. La ‘ide non ‘sarchbe nuova. Guizot ‘qdinido 
. non-ebbe più che fare a Parigi andò in. Inghilterra 
‘ arfarè il giornalista, ed il maestro di scuola. Di 

certo Radetzky vuol seguire l’e:empio dell’uomo di 


. Gand. Eppure se le cose continuano di questo passo 


in Europa, chì sa che i Francési non vengano a fare 
‘i maestri di scuola, e i giornalisti in Italia, gli Ita- 
‘. liani in Turchia, ed i Chinesi non vadano in Francia 
«a ‘dar lezioni di porcellana. Tutto è possibile, nè do- 
<-. vrebbe far maraviglia se un giorno o' l’altro, il col- 
1... “egio dei Cardinali, e il Ministero napolitano cercas- 
‘’ sero di stabilire una via di comunicazione fra la ter- 
È ra, ed il suo vicino satellite per andare nella luna 
» I A dar lezioni di politica costituzionale. 


TICDPIAZK >> 


LIVORNO 3 Settembre. — Fino dalla sera del pri- 
1 do corrente accadeva una collisione fra popolo e 


‘ta la giornata i precisi e sicuri dettagli del fatto; ma 
“questi non venivano, oppure così diverse e sat: 
- ‘corvé vano le voci che non era possibile il ricavarne 
“alcun che di positivo e di certo. Verso le 4 pom. si 
& cominetò agavere una qualche notizia meno indeter- 
U i disse comunemente che i soldati 
Simotori e che anzi la Joro condotta cera 
figlionima e generosa, I più si accordavano a 
ié. i s&idati si erano ritirati in fortezza dopo 


Hiorio Mersagilare che gli veniva fatto 


GVA: va Leonetto Cipriani si era lotai 


st Cl lan in Livorno vi dra del 
Di ‘ferniento poi; 
“. porzione di 

‘ pellata del che 


a Sessanta, 


Arovata senza cartucce; 


avesse. fatto, rispose averle date al 
B;ir Losti soldati ‘furono arrestati, ed 


RAR nn: delle armi e 


Liori e e di Topo. la fucilata 
riva * continuava fino alle ore 
0 que “ovo la mezzaniotie, Da quest'ora fino alle ore 5 
|. della mattina non fr È esplosa. nessuna arme. . Ciò 
_: sappiamo da persone rispettabili giunte dalle vicinan- 
ze di Livorno, è che Jù si is ise vano in villegg ialura 
| Le chiacchiere sono inanzaz: »voliw si parla :di bar- 
 ricate, di getto di mobilia 4 :. finestre, della distru- 
‘ «zione dei Carabinieri, della & “ppa che raccolta sul- 
la Piazza Grande in quadroto, è assediala dal pogdio 
che ha tutti i Ri strada. 


‘soldati. Si aspettavano ansiosamente a Firenze per tut 


non. 


da Lì un vascello — e che I consoli e 


. 


e to in città una perdita di 40 o 30 uomini 


aruppa fu spezionata, ed una 
infer- . 


i, gli assembramenti aumen- - 


stero. 


21% 


Noi condudiamo ‘col ‘dretà do: i ford s0Îi6 
mano. del Governo, che la truppa ha ‘abbandonato 
il rimanente, della città concentrandosi in carè sulla 
Liza Grande, con 4 pezzi d'artiglieria e lo: Stato. 

aggiore, c che l’eccidio dei carabinieri si riduca a 
den poca cosa. (Bullettino della Sera) 

| FIRENZE — Verso le ore 9 di sera per la stra- 
da ferrata Leopolda erano dirette a Pisa 160 guar- 
dic civiche sotto il comando del capitano Francolini. 

ROMA 30. agosto — Questa mallina sono in tutta 


‘fretta partiti da Roma alla volta di Bologna il Depu- 


tato dott. Farini, e l'impiegato di Segreteria digStato 


. Sig. Zampicri, incaricati di speciale e segrela mis- 


sione governativa. (L’Epoca} 
VIENNA, 22. — Tranquilità Gli operaj nipigha: 
no illoro lavoro. 

— 23. -—— Nuova agitazione, La lotta tra le guardie 
nazionali e gli operai s'ingaggia di nuovo. Parte di 
questi son respinti in una delle isolette del Danubio, 
soltanto l’oscurità della nolte separa i combattenti. 

Fino alle 10 di sera si hanno notizie di 6 mor ti, 
61 feriti (fra i quali 10 donne) da parte degli operaj. 

Da parté della guardia di sicurezza (carabinieri) vi 
son 11 feriti, e 5 della Guardia Nazionale. 

Il Ministero siede în permanenza, e ha preso im- 


portanti risoluzioni per il ristabilimento dell’ordine. 
(Allegemeine Ostreichesche. Zeitung del 24 agosto.) 
. FIRENZE 4 settembre -— A dieci ore di mattina è andato 
a Pisa un'altra colonna della nostra civica. Sembra cosa -cer- 
tissima che tanto i militi-che partirono ieri sera come questi. 
partiti nella maltina d’ oggi comandati dal Maggiore Fortini! . 
Li: riconcentrino a Pisa più come una forza morale che allea» 


DILIs ® d BISLAA, 


Dal 1839 in poi si Lu al Gorero che -ri-" 

mandi il Vescovo ad abitare in Fiesole, ed il solito 
‘sonnambalismo, forse non sempre innocente, aveva. 
lasciato sepolto questo importante. negozio. Ora. le 
Camere se ne sono impossessate, e bisognerà che il 
Governo. finalmente risolva. V'è luogo’ a sperare che 


- la risoluzione sarà coerente alla giustizia ed ai voti 


dei Fiesolani, perchè si fanno brighe onde parta sol- 
lecitamente, se non è già partito. per Roma il desi- 
gnato Prelato nella gesuitica idea di. trattenere o 
frastornare con lè Bolle, il da tanto tempo deside- 
rato compimento di giustizia. Ma il compenso ai 
giorni d’oggi, diviene puerile ‘e meschino. Grazie a 
Dio, le Bolle non sono eseguibili in ‘l’oscana. senza 


. il Regio Exequatur, e così si crede fermamente ehe 


quando si verrà a chiederlo, il Governo non lo ac- 
corderà puro € semplice, ma’ invece condizionato 
alla Residenza in Fiesole, alla quale d'altronde il Pre- 
lato farebbe meglio di sottoporsi volontariamente per 
sé, e per i suoi Successori, se ha. in animo di eser- 
citare coscienziosamenle e degnamente il suo Mini- 
Giusto Generosi. 


—- KH. Bartoloni Amministratore. 


| Martedì 


‘ stò della Toscana. Dui soiDI. 


. da sè» rappresentavano la formula esatta del 
“ movimento Italiano. - 


* 


. ‘l'interesse dinastico con disuguaglianza di 
forze. 


‘un’epoca nuova nella storia di un popolo con- 
dannato ad esser sempre, la vittima della pre- 


ca 
det 


| Ogni numero dostainFi-|-. 
renze UNA CRAZIA nelre- 


Esce tutti i giorni alle ore. 
d pomeridiane, eccettuate 
le feste d’intiero precetto. 
Non si accettano articoli. 
Non si ricevonò lettere a- | 
nonime. Le inserzioni co- 
stano una crazia la linea. 
Le associazioni si ricevono 
dai di contro Librai, e co- 
costano in Firenze per un 
mese crazie 20 per laT'osca- | - 
na franco al posto crazie 26. 


— FIRENZE A SETTEMBRE: 


la. ‘questione dell indipendenza e quella - 
della libertà camminano di pàri passo in tgp. 
‘lia, ma se all’ Indipendenza bisognasse sacri- 


ficare la libertà, il sacrificio sarebbe grande, 
ma la scelta non dovrebbe esser dubbia. Pe- 
rocchè l'Era dell’Indipendenza inaugurerebbe 


potenza straniera o vincitore o vinto. Le pa- 
role del principe piemontese « Y Italia farà 


“Ma questé parole dové- 
vano essere pronunziate dal popolo e non da 
un re, sulle labbra del quale non erano l’es- 
pressione d’un’onnipotenza che egli non ave- 


va nè poteva avere dell’onnipotenza possedu- 


ta solo dal popolo. Difatti Carl’Alberto volle 
personificare in sè stesso l'Italia; l’ardore dei 
popoli fu compresso, alla guerra d’insurrezio- 
ne, alla guerra nazionale -fu sostituita una 
guerra di meschina strategia combattuta nel- 


CÀ riparare ci errori molti fin. qui commes- 
si, a riparare . danni gravissimi e le sven- 
ture, a du la speranza nessun mezzo 
migliore che quello di stringere gli Stati d’1- 
talia in una lega. Questo han veduto tutti 
coloro che amano davvero l'italia; quei che 
l’attraversano, meritano di esser cancellati 
dal numero dei cittadini. Intanto quasi tutte 
le nostre città si mescolano in interne agita- 


‘zioni, e vengono a sconvolgere gli ordina- 


menti all indipendenza. 


Oh bisogna dire che 


Firenze 5 Settembre 1848___ 


"GIORNALE PER TUTTI 


«NE 46. 


i La "Distribuzione centra- 
*|le pei signori Associati sì. , 


: lava .in Via dei Martelli |. 
resso laPiazza del Duomo. 
bi vende pure alla Tipogra- i 
fia inVia $.Zanobi n.05425,. 
é ove sono esposti i Cartelli. a 
| In Livoano si dispensa alla... 
‘| Cartoleria Pozzolini. Lucca ‘ 
da Giusti e Bertini. Pna- 
.|ro da Guasti. Siena da 
Mucci. Emrori da Cipac-. 
cioli stampatore. Anezzo © 
da Borghini. : 


pesa 


le olbe d'Italia sieno grandi se un destino 
fatale attraversa sempre l’opere. che potreb- Hi 
bero salvarla ! pu 


cprte 


emi = Cante sii n 


SLLLE SORVetA : di 


MI 


we doloroso: per ‘chi veramonté aîna ill popolo. At 
vedere. trascurate quelle istituzioni, che' più efficate= 


..mnente possono contribuire al miglioramento. dellocalcs: Me 


time classi della società. Parlare il vero, mostrare al 
popolo per qual via può giungere a vantaggiare le 
sue condizioni è debito di ogni cittadino, ed è opera 
più bella e più santa, che l’incensarlo e proclamarlo 
Rè tra la miseria e la fame. Fino che la prosperità 
non torni a. splendere sulla sua faccia, finchè dovrà 
lottare frà gli stenti, incerto del modo di pro- 
curarsi la sussistenza, la sua sovranità sarà sempre 
un amarissimo scherno. Occupiamoci prima di educar- 
ne lo spirito, di assicurarne la vita, e poi gli parle- 
remo dei suoi sacri diritti, ed egli potrà meditarli 
tranquillamente, e nol vedremo trascorrere 
dell’onesto e del giusto. — 


Ogri epoca ha le sue colpe, e colpa gravissima è 


i limiti 


stata per noi l’aver. precipitato troppo i nostri passi, 


credendo gli uomini preparati ad una civiltà, a cui 
non erano ancora bastantemente disposti. Riprendia- 
mo ia buona via mentre ancor siamo in tempo, e. 
promoviamo la prosperità e Ja cultura nelle .infime 
classi; così la libertà non trascenderà a licenza, e le 
nuove ‘istituzioni saranno da {ulti giustamente intese 
cd apprezzate. — 

‘Da qualche. anno erano sorte frà noi alcune socie- 
tà di mutuo soccorso, per lc quali gli artigiani, rila- 
sciando ad una cassa comune, una piccola parte dei 
loro guadagni settimanali, ne ricevevano poi in com- 
penso la assicurazione della giornata cl caso di ma- 


fa al Gabinetto Letterario. 00 


ri 
* 


è stata in Pisa quella dei Legnajoli, e in Firenze 


quella degli stampatori; nia questo germe fecondo di 


prosperità per le classi industriali non ‘ha avuto a 
parer mio quello sviluppo che era da attendersi: for- 
se le gravi agitazioni della nostra patria hanno impe- 
dito agli zelanti cittadini la diffusione di queste asso- 
ciazioni, che richiedono tempi tranquilli per vedere 

il.loro compimento. Ma adesso è necessario che. si 
 ripongano in attività, ove fossero per avventura di- 


sciolte, e si introducano frà quegli artigiani, frà i 


quali non ancora furono stabilite. 

Il povero che vive del lavoro delle sue braccia 
difficilmente s'induce a porre giornalmente in dispar- 
te-una piccola porzione dei suoi guadagni, per farne 
un ‘fondo di riserva, atto a far fronte alla improvvisa 
mancanza di lavoro: egli vive giorno per giorno, e 
come l'uccello dell’aria fida alla Provvidenza il suo 
‘ avvenire. Ed è bella quella fiducia, 


ragione è in obbligo di non tentare la Provvidenza, è 
‘in obbligo di prepararsi nei giorni della felicità a 
quelli della miseria, seguendo l’esempio della for- 
mica, che il Divino Maestro proponeva agli in- 
fingardi. — 

Se il povero non avesse nei giorni quando gli ab- 
bondava il lavoro dilapidato la sua giornata nelle 
osterie, o nel gioco, ma avesse invece conservato il 
‘ superfluo al suo mantenimento, non avrebbe dipoi 
veduta languir di fame la sua famiglia, e non sareb- 


n be stato costretto a subire l’umiliazione di domandar i 


: l'elemosina. — | 
A. Go C. 


AI DESTINI DELL'UMANITÀ 


pres L'umznità cammina a gran passi — Mi assjcura- 
no gli umanitarii che seguitando di questo galoppo, 


“nel 2000 i popoli avranno toccato l’apice del perfe- 


‘—«zionamento civile e morale. — Nel 2000, ogni avan- 
- zo di barbarie e di medio-evo sarà scomparso dalla 
‘ terra, e una società tirata a pulimento passeggerà 
sù questo globo che sarà un eden di delizie, come 
‘l’eden d’Ernani — Lc razze delle cinque parti del 
mondo si fonderanno in una razza sola. — La Re- 
pubblica di S. Marino verrà rispettata — ll Polo ar- 
- tico e l’antartico saranno i nostri confini naturali, e 
l'arcobaleno la bandiera dei colori della nazione. — 
Nell'impossibilità di coniare subito una lingua in- 
‘telligibile a tutti, invece della lingua parlata, sarà 


adottato provvisoriamente nh linguaggio pantomimico . 


come sarebbero pugni pedate, schiaffi c tutti gli al- 
tri segni che ogni uomo crederà più espressivi per 
‘farsi intendere alla prima. 1 complimenti fatti in 
questa lingua formeranno duc terzi dello scibile uma- 


i e Dio benefico 
. alle sue creature soccorre; ma l’uomo dotato della 


“tao, < î) di non colpevole perdita di lavoro. Celebre 


no. Tutti i ‘ popoli s saranno fratelli e non - potro 
muoversi guerra l’uno con l’altro, fuorchè nel caso di — 
far rispettare la fratellanza — La Nazionalità, la li- 
bertà, l’indipendenza-saranno i personaggi d’una nuo-. 
va mitologia — la vitalità sarà un privilegio dei 
grandi del Regno. — 1’ tumulti, le sommosse, le 
dimostrazioni popolari le rivoluzioni della nostr'epoca 


. formeranno per i posteri bcati la storia degli errori 


de’loro padri, e invece di tanta vita e di tanto movi- 
mento, saranno felici di vegetare e di muoversi tre- 
molando come la gelatina — Le scienze avranno toe- 
cato il colmo; Il vapore sarà applicato alla guil- 
Jottina, e l’uso del carbone fossile sarà introdotto 
anche nelle cucine dell’Inquisizione — Verranno però 
aboliti i macelli e gli Ammazzatoj, e quei locali sa- 
ranno ridotti a scuola d’umanità, dove terranno .cat- 
tedra un Cannibale e -un Gesuita, che fusi insieme 


. formeranno il tipo ideale di tutti i tipi di quel sc- 


‘olo — Gli uomini, aborrendo dal sangue, in luogo. 
di svenar le bestie a benefizio dei palati, si adatte- 
ranno per sentimento d’umanità, a mangiarle vive. 

Sarà soppressa la caccia, come giuoco barbaro e ‘ 
resteranno in vigore solamente gl’innocenti . trastulli 
del paretaio — dei laccioli — c della pesca — I ca- 

valli non marciranno più nelle stalle ma saranno por- 
tati a un primo piano; e i cocchieri e i palafrenieri 
dormiranno provvisoriamente nelle stalle -- L'Aristo- 
crazia non sarà altro che un nome; la moneta cor- 
rente però fino a nuove disposizioni, sarà sempre un 


- fatto — Il principio democratico trionferà sopra tutti i 


princip) ; il patriziato scenderà nel rango del popolo e il 
popolo salirà nel rango del patriziato ; così avremo la 
consolazione di vedere ilpopoloincarrozza e il patriziato 
a piedi. Sarà garantito il lavoro agli operai che non 
potranno lavorare, e la pensione agli impiegati che non 
vorranno servire — I poveri avranno diritto all’esisten- 
za, ci galantuomini senza mezzi potranno aver ra-. 
gione almeno una volta l’anno — La terra avvallerà' 
sotto il peso delle costituzioni, l’aria sarà rarefatta dal 
gas liberalesco, e ì sudditi moriranno spesso d’un indi- 
gestione di libere istituzioni — I principi costiluzio-. 
nali conterranno i loro popoli colla sola forza morale 
di 500 mila baionette, e il potere esecutivo sarà rap- 
presentato da 200 batterie di cannoni. Sarà nomina- 
to a Vicario non responsabile del mondo il Kan dei 
Tartari, e i.popoli gli daranno un voto di ILAducia per. 
tutti i secoli de'secoli. Amen. 


EMANCIPAZIONE DELLE DONNE 
APERTURA DELLE CAMERE 


In forza del gran Decreto (V. Lampione N.°%1) del 
dì 30 agosto, fatte li per li le elezioni delle Matrone 
e delle Deputate, le Cittadine indipendenti aprono il 


ee 185. _ 


loro: Parlamento. —.La Cittadina ‘presidente del Go- 
| vernò provvisorio accoglie le Matrone e fe Deputate 
nella .gran sala del ricevimento galantemente dispo- 


sta; e salita alla bigoncia parla alla géntile assem-. 


blea, alla folla elegante nel modo seguente : 
LIBERE E GENEROSE SORELLE ! 


‘Il giorno del giudizio è venuto !... Gli eventi ma- 


ravigliosi hanno affrettata 1’ epoca della nostra eman- 
cipazione, c Noi slanciandoci in mezzo al secolo e 
spingendoci innanzi, siamo arrivate là ove erano i 
voti delle nostre Mamme, Nonne e Bisnonne, e dove 
nessuna delle figliuole d’ Eva, legalmente cera giun- 
tal... (applausi) Il cielo sorrise’ alla parte più cara 


della creazione e. Noi possiamo dar Legge ai nostri 
tiranni |.., (entusiasmo generale) © 


La gran carriera incomincia.... il grande arringo 
(segni di ap- 


- è aperto, sta ora a noi il percorrerlo.... 


* 


provazione) ‘e-lo percorreremo con tutta la forza con - 


tutta la possibile energia! 


Cittadine ! il mondo ci contempla, e il genere ma- 
Genere 
guasto e corrotto, tenta invano fruire eternamente il 


scolino vorrebbe ancora burlarsi di noi |... 


dominio rubato nell’ Eden, e conservato per oltre 58 
secoli ! Disgraziato ! fin’ ora le arti vecchie, i sotter- 
fugii antichi, lo rendevano schiavo sul trono, e servo 


della porpora, ora sarà servo'in bassa livrea, e sehia- 


vo-nelle debite forme della legalità, e dell’ ordine. 
(grida di giubbilo) Ma qui è bello il desistere da ogni 


‘ulteriore discorso. — Non più parole |... (silenzio 


profondo) Mostriamo al mondo che non siamo altri- 
menti quelle che ci hanno predicato i nostri padroni, 


“I FIORI SEMPITERNI 


i 


_ STORIA ITALIANA. 


x iù vos: | fContinwazione) 


. : La Fuga > 

In questo momento: un rumore di passi 
ascolta, — 

— Oh! son essi i miei persecutori, dice Alberto, dove mi 
nasconderò, — 

E lasciava la mano d’ Eugenia — la paura era più forte 
dell'amore; ma la fanciulla era dotata di troppo sentimento 
delle altrui disgrazie . per abbandonare in tanto stremo il 
giovane da lei amato —- sicchè ora è dessa che preso Alberto 
per la mano dice a bassa voce, 

— Venite io vi salverò. — 


Erano presso la siepe di un piccolo giardino — Eugenia fa ’ 


alcuni passi — si avvicina a un sSaneelietio lo - spinge entra 
con Alberto e. richiude. _ 


conoitati si 


wo KE. CCEEGOEL_IR AL 


| pettegole e ciarliere, partiamo: poco, (segni di generali ch. i. 


sorpresa) - sì... poche parole e molti fatti ci vogliono 
alla grande opera del femminile risorgimento. — Le 
nostre adunanze siano frequenti più che si può, e le 
nostre discussioni brevi c concise; non guarderemo 


alle questioni ridicole della grammatica, e delle re- ©’ 


gole parlamentarie. Vedano i barbari! (gli uomini) 
che la lingua può esser lunga, ma può sapersi fre- 
nare, là dove Essi si sono indonnati nei nostri difetti, 
e son fatti omai più ciarlieri le mille volte di noi... sero. 
(ilarità universale) 

‘ H-Gorerno provvisorio Femmina, per mezzo miò, 
vi esporrà in brevi parole la sua politica — sarà sua 
cura l’ indirizzare e condurre la nostra Emancipa-' 
zione, e già le pratiche avviate promettono ottimi . 
risultamenti. — Noi abbiamo un solo scopo; un solo 
voto a cui tenderanno tutti li sforzi governativi, 
quello di assicurare la nostra indipendenza, e di svol- 
gere i benefizii dello statuto fondamentale. (applausi) 
Faremo una legge per mezzo della quale saranno 
abolite tutte le instituzioni antiche che ci tenevano 
soggette ad ‘una crudele potestà economica. Le Madri 
non avranno potere di attentare alla libertà delle 
figlie, e di sviarne le inclinazioni e li amori!... 1 
Mariti gelosi dovranno subire la sorte dei Presidenti 
del Buon Governo, e dei Ministri defunti, eccettuata 
la continuazione delle provvisioni (fragorosi applausi) 
e la libertà delle coscenze sarà garantita. — Donne ! 
ricordatevi che avete due camere... e sappiate gio-'. 
varvi. della . Costituzione, che vi siete meritata, in 


‘.grazia dell’esser mature in ogni ramo di civiltà. 


(gridi di giubbilo dalle tribune) Vi veggano le stra-. 


‘ Quella truppa passa sulla strada e fa intendere queste pa- 
tole, 
*. Dev’esser là sotto la finestra di quella casa. Il suo com- 

plice però è fuggito! — . 

— Come correva! Nardo lo ha ri dalla finestra . della. 
locanda perdersi tra le ombre. i 

-— Parlate piano che siamo vicini — attenti al segnale, ap- 
pena lo scopriremo serra addosso.» — sd 

— Io credeva che quell’ altro si fosse folto il collo gettan- 
dosi così a corpo perduto dalla finestra: ma l’ ho visto rial- 
zarsi e correre come un daino lraverso ai campi. — — 

_ Fosisiano d’ acchiappare quest’ altro, pagherà le spese per 


‘ duè. 


n Questo non ci fugge dicerto, perchè non si aspetta d’ esser 
conosciuto, l’ ho visto quattro minuti sono, mentre voi era- 
vate imboscati dietro il muro dell’ orto. — 

-- Sarà poi quello che si cerca? — 

—. Ne vuoi dubitare Maso? ho troppo in mente { connotati — 
statura alta — naso lungo aquilino —- baffi e barba nera —- 
fronte lunga, capelli lunghi -- e si dice che due mesi fa. il 
portasse corti — Questo signore è bravo per mascherarsi — A 
Bologna aveva il viso pulito e bianco come quello di un mu- 
guajo. — 

— E.a dire, sono più di quaranta giorni che è qui | e non 
vr abbiamo mai incontrato. 


(Continua), 


i. nicre,. se vi 


E di Pisa un’altra divisione di Civici, 


ei 484 i ne i 


Domani incomincicranno le 


—ammirino ! 
sedule ‘ordinarie nelle quali, verificati i poteri, le si- 
‘gnore Deputate eleggeranno il seggio, ossìa Divano, 


e. sarà posto all’ ordine del giorno — l’Armamento ‘ 


“del Sesso — (segni d’ approvazione e di giubbilo) Ar-. 
‘mate che saremo, le nostre libertà saranno, assicura- 
te, e quando da noi medesime potremo brandire un 
arme, l’autocrazia mascolina è caduta — (Si scioglie 


la grande adunanza în mezzo a uno scoppio clamoro- 


sissimo di evviva ed applausi.) 


RARITÀ E COSE COMUNI 


‘(--I Viennesi c i Pietroburghesi si sono dati la ma- 
‘no, pare che i malintenzionati si moltiplichino, anco 
- nei paesi del Nord!... L'onorevole mestiero del- 
‘imperatore, tanto glorioso e proficuo nei secoli de- 
| corsi, oggi s'avvia al suo gran fallimento — Tutte 
le Case regrianti dell'Europa sarebbero gabbate in 
> questa crise politico commerciale. ” 
== Ci dicono che l’ex Duca di Parma si trovi at- 
tualmente a Napoli; Se la notizia è vera, sarebbe 
‘ piovuto. il parmigiano su i maccheroni !. 
;.=« Il Principe di Metternicche si è ritirato in una 


‘ villa presso Londra; Egli non riceve alcuno, è oc-. 


cupatissimo nel compilare un progetto di fusione mon- 
diale, per mezzo della quale si affratellerebbero tutte 
. lerazzò, e sì raggiungerebbe la grande unità so- 
« “gnata dai filosofi antichi -- La sola Repubblica Fran- 
. cese sarebbe dichiarata extra-mondiale nel caso che 
“dasse i. passaporti ai ministeri attuali; del resto una 
gran Lega si stringerebbe fra le cinque parti del 


“ «mondo -- Quell’immenso lavoro portà il titolo di Caos 


Moderno ossia L’Anno 1848. 

‘-- La Regina Pomarè ha ercato una commissione di 
‘ Giovani per compilare un progetto di Costituzione, 
che la Sovrana amorosa vuol regalare ai suoi stati 


Cai — Viva la libertà! i 
— Piangeto, o buoni cristiani! Piangete! l’Italia è di-. 


| ventata protestante! Protesta l’ex-ministero di Torino, 
‘protesta Genova, protestano i circoli di tutta Italia, 
| pròtesta il Papa contro’ Welden, protestano le lega- 
zioni, protestano i comitati, protesta la Rocca d’Anfo 
e di Osopo, protesta la Lombardia, protesta Garibaldi, 
protesta. Venezia ec. ec. Piangete, o veri: cattolici, 


piangete amaramente! La povera. Italia è fatta NEO 
ostante. : 


TOSTDICEZZENT 
| FIRENZE li 5 sett. Jeri sera partiva alla volta 


Questa mattina 
“dicesi ne devono partire degli altri. a 


G. Tofani Direttor-Prop. — 


A 


* divenuta una vasta caserma militare. 


PISA 4 sett. (ci scrivono), La nostra. città. sembra 
‘Moltissimi Ci- 
vici oltre la truppa sono accasermati in. S, Caterina. - 
Di Livorno abbiamo confuse ed.incoerenti notizie per 
parte dei tanti emigrati. Tutti però concludono che 
il movimento livornese non può essere che dannoso 


| all’Italia;. 


(= TIP. TOFANI —. 


formarono 


. LIVORNO — Persone partite jeri da Livorno 
assicurano che Leonetto Cipriani si era dovuto rifu- 
giare a bordo d’un Battello della Flotta americana 
per salvarsi dal-furore del popolo Le barricate si 
in tutta la città. — Venne inalberata 
bandiera Repubblicana — fu nominato un Governo 
provvisorio, ma molta parte del popolo non aderiva 
a questa misura, gridando: non vogliamo Repubblica, 
vogliamo Corsini “governatore, e Guerrazzi prefetto. 
Alle 11 e 1/2 antimerid. di jeri fu dato libero egres- 
so dalla città a tutti i cittadini volenterosi di andar-, 
seue. L'emigrazione è innumerabile e non vi ha chi 
non biasimi i fatti di Livorno. La truppa è sempre 
nelle Fortezze, la città in balia degli insorti. Un 
certo sig. Torres si è fatto loro Generale, 

MODENA 1 Settembre cor. — Il Duca, visto che il 


popolo levava la testa, e diveniva .ognora più minac- 


cioso e insolente, pensò di mettersi. in comunicazio- 
ne per mezzo di duc nuovi ministri costituzionali di 
bronzo che fece collocare ai lati della porta del. suo 
palazzo. Così persuadono gli illusi che esso è se Apre 
il Francesco V. d’una volta. 

Quà continua il fermento, Ad un iù tedesco : 


‘che volle interporsi fu tirato da uno dei Gendarmi una 


pistolettata che non gli forò disgrazialamente che if 
cappello. 

HI Duca a mala voglia è stato da ciò costretto a far 
rinchiudere tutto il Corpo dei Carabinieri nella fortezza. 

| FERRARA 1 settembre (Gazz. dî Ferrara) Dopo un. 

lungo abboccamento che il Gen, Austriaco Susan chbe 
oggi stesso coll’egregio Pro-Legato Conte Lovatelli, Si 
può accertare che le truppe austriache sgombreranno 
definitivamente da Stellata e Ponte Lagoscuro, e con- 
temporaneamente succederà il’ cambio di-guarnigione 
nella fortezza entro domani. 

TORINO 1 settembre. ( Opinione ) — Ci si dà pér 
sicuro essere ieri giunta la .risposta del ‘maresciallo 
Bugeaud, il quale accetta, il comando supremo dei 
nostro esercito ; ed aggiugnesi che verranno con esso | 
‘altri valenti generali. 

Leggesi nel Repubblicano del 29 agosto: u generale. 
Garibaldi accampatosi a Morazzone, vicino a . Tra- 


«date, venne sorpreso la notte del giorno 26 da un nu- 
- mero stragrande di tedeschi, i quali mossero incontro 


al formidabile guerrigliero da Varese, da Como € 


. perfino da Bergamo con seguito di molta artiglieria, 


Dopo forte cannoneggiamento a mitraglia degli au- 


- striaci, esso dovette abbandonaré quella posizione e 


ritirarsi in Isvizzera col grosso della sua colonna. 


+— RR. Bartoloni Amministratore. 


n Ogni nimero costainFi-|.- | 
‘ renze UNA CRAZIA nelre-. 
sto della Toscana DUE SOLDI» 
Esce titti i giorni alle ore 
4. pomeridiane, eccettuate 
le feste d’intiero precetto. 
Non si accettano articoli. 
Non si ricevono lettere a- lio 
nonime. Le inserzioni co- 
‘stano una crazia la linea. 
Le associazioni si ricevono 
dai di contro Librai, e co- 
costano in Firenze per un 
mese crazie 20 per la Tosca- 
na franco al posto crazie 26. 


GIORNALE PER TUTTI 


gio De v La Distribuzione centra. . 
di” i Riiai lle pei signori Associati si, 
i ara —_  <“|fa al Gabinetto Letteraria - 
Asem -  {-Clava in Via dei Martelli | 
; presso la Piazza del Duomo, 
i È Si vende pure alla Tipogra: 
fia inVia8S. Zanobi n.05425, 
i e ove sono esposti i Cartelli. 
In Livoano sì dispensa alla 
e i Cartoleria Pozzolini. Lucca: 
.da Giusti e Bertini. 
to da Guasti. Sizva da. , 
Mucci, Enron: da Capac-. . 
| cioli stampatore. Aavzzo | 
da Borghini. l 


FIRENZE è ; SETTEMBRE 


ne, 
| oggi si compie l’anno che si promulgava 
dla prima istituzione liberale, la istituzione del- 
‘la Guardia cittadina.’ La Toscana tutta. era 
ALA festa, © applaudiva con una gioia infinita 
“al’augurio lietissimo d’un'era novella che le 
si dischiudeva dinanzi, ] gloriosi destini d’ I- 
talia non erano più un voto di solitari scrit- 
tori, ma un immenso desiderto, una speran- 
1:8di tutti. Ma quest’ oggi non sono più le 
.medesime speranze, la fede di quel giorno è 
- sparîta. Mentre: allora la idea-della sicura vit- 
toria sorrideva baldanzosa alla mente di ognuno, 
adesso lo scoramento succede all’entusiasmo, 
e la sfidacia ‘all’ardente volere. Mancava solo 
‘alle nostre sventure, l’estremo delle miserie, 
il disordine interno; e questo è ‘venuto, e 
| «minaccia conseguenze fatali. Nel momento 
“in cui'si aveva ‘urgente. bisogno di. calma 
per riparare alla sorte nemica, e concedere 
tutta l’azione e il pensiero ad una cosa sofa, 
alla indipendenza d'Italia, si mettono in cam- 
po questioni diverse e contrarie, che diva- 
gano lo spirito e le forze dall’intento primie- 
ro, e forse seminano i germi d’ una guerra 
maledetta — Vi sono molti che si danno ad 
. investigare il passato per conoscere a chi ap- 
| partenga la colpa. Noi gridiamo altamente 
che d'un velo si ha da coprire il passato, 
- quando da questo si deve prendere una. ere- 
dità dolorosa. Dunque un errore si emende- 
rà con un altro errore, e si dovrà subissare 
un intiero pacse in una serie infinita di ma- 
li? Ai nuovi Messia. che si aggirano fra il 
popolo non insegnava così il divino Maestro. 


| 
| 


In Toscana, in Italia esiste un vero - popolo PERONI 
da ma- 


che infiammato da generose parole, 
gnanimi esempi, e non diviso amareggiato dal 
una: questione di tempo sorgerebbe. tutto a 
rovesciarsi sui nostri veri nemici, gli Austrià- ©. 

i. Quelli che si dicono liberali, e propugna-. 


ui della sorte d’Italia si rivolgono alla gen- SR E 


te; ma la Toro parola sia per la nostra indi- 
pendenza poichè senza questa ‘ogni 


tasma. 


bei MIRI 
Ii 


& 5 dA 
d'ire fr cre reo pun i Piatti miti condrznee marzia ate ti mittente emer eila nima 


SELLE COS 
MUTUO: SOCCORSI 


| DU 

‘Tv ,siamo dotati della ragione, "i è nostro dove 
re l’usarne a nostro vantaggio — Chi è quell'uomo 
‘che pensando alle eventualità della sorte, non senta | 
la possibilità di mancare un giorno del lavoro, 0 del- 
la salate necessaria al travaglio? Beve dunque Puoma 
ragionevole prepararsi a questa possibilità, e corcare 
come la formica di porre da parte la provvisione pel 
verno. Può farlo ognuno per se nell'interno della 
propria famiglia; ma so molti si uniscono ad accu- 
mulare i risparmi si rende più difficile il mancare 
all'impegno, perchè l’uomo presto fransige con se me- 
desimo, mentre ha inicresse a non variar di proposi- 
to di fronte ad una società che può punirlo con la 
perdita del danaro sborsato: inoltre si può limitare 
il risparmio ad una quota più mite, cd è tolta. la 
tentazione di dissipare iu un giorno quello che fù ac- 

“ cumulato in lungo tempo di prisazioni. 

Ecco i vantaggi delle società di mutuo soccorso. 
1 Circoli popolari tesiè stabiliti in Firenze potreb- i 
bero prendere utilmente l'iniziativa, Gli artigiani do- 


vrebbero venire Spegiaimenie invitati a quelle adu- 


Paa- <<. 


libertà. 
interna è un’ amara irrisione, un vano fan- ©. 


v affinchè da ‘ciaseuno di “loro. s si “potessero a apporre tut- 
‘te quelle condizioni che trov assero più adattate a ga- 


rantire il prospero andamento di questa benefica ‘ 


istituzione, e fossero tulti obbligati a riconoscerli 
‘come l’espressione del proprio volere. Dagli artigiani 
stessi dovrebbero essere eletti il cassiere c gli ammi- 
nistratori della socictà, perchè ognuno avesse in loro 
la piena fiducia; la cassa di risparmio ‘potrebbe ser- 
vire di luogo di deposito, c così il capitale che si 
venisse formando sarebbe aumentato successivamente 
» coi frutti che quella cassa retribuisce. Per questo mo- 
‘do due istituzioni essenzialmente create pel vantaggio 
del popolo si presterebbero la mano, ce coadjuvereb- 
‘bero alla sua prosperità. Vorrei infine che il popolo 
fosse per questa via sempre più stimolato a mante- 
nersi onesto e virtuoso ; a questo oggetto ‘chi. do- 
imanda di valersi dei fondi sociali dovrebbe ottenere 
la {lc di buoni costumi dal suo paroco, ed un con- 
‘< siglio di popolani, creato da loro medesimi per via 


‘di elezione, dovrebbe decidere inappellabilmente sulle . 


respellive domande. — 

-O popolani, non sarà dolce per voi l’aver così 
“assicurato un pane alla vostra famiglia per quando 
non avrete lavoro, o non potrete andare alle vostre 
‘botteghe perchè sarete malati ? Non vi sentirete un 
nobile orgoglio quando nci giorni della sventura vi 
>. verrà somministrata ugualmente la vostra giornata, e 


ni ‘potrete dire a voi stessi — non è una clemosina che 
io ricevo, ma la riprova della mia onestà, il fruîto dei - 


miei risparmi, il resultato delle mie. privazioni, il 
Da premio di e saggia previdenza mi ha fatto pen- 


iaiaio ccmncosacnr a 


STORIA ITALI ANA. 


[d Continuazione) 


nia è guarito sor (e all'ora dei dui e dei è pipisteoni 
".Mariuolo! Adesso però è fatta, non fuggi più - starai nelle 


nostre mani come fra le fanaglie di S. Nicodemo — il: boja.: 
L aspeltla!t {| — 

‘La truppa !procedeva frettolosa , Eugenia non ha perduto una 
sillaba di quanto hanno detto gli sbirri; tutte le parole uscite 
“dalla loro bocca accennavano che un pericolo imminente 
minacciava Alberto. La passione si afforza nella carità. In quel- 
l'istante dimentica suo. padre, dimentica se stessa — or- 


mai pensa di essere una ‘sola persona col giovine perseguì- . 
st 


». 


sare > coll'abbondaria ai giorni della miseria 172 Sarà: i in 


quei giorni (che Dio vi tenga lontani) che voi bene- 
direte le piccole. privazioni che per: l’avanti faceste. 


“H vostro esempio sarà giovevole ‘anche ai vostri com- 


pagni, e le società di mutuo soccorso saranno un ri- 
paro fortissimo contro la diffusione del pauperismo, 
e cantro lo. spaventosa: progresso della Colionalizza: 
zione. 


esa: .. 


AG Ce 


R NE SPIDE DITA 


È niita una ‘contesa di qualche importanza fra le. 


— officine militari piemontesi, e quelle napoletane — 


Le prime dicono che le’ migliori spade d’{talia si 
fondono a Torino ; le seconde sostengono al contra- 
rio che le spade della tempra. più eccellente si fon- 
dono a Napoli — A buon conto .la spada d'Italia fu- 
sa a Torino dopo molto piegarsi si è spezzata ed é 
stata ridotta in un temperino da penne che attual-' 
mente si trova sul banco dove Radetzky stende le. 
trattative di pace — Ora pui i Generali di tutti i co< 
lori e di tutte le dimensioni ci assicurano che l’offi- 
cina reale di Napoli abbia promesso di mandare. in 


“ Campo una spada della sua fonderia, che sarà LR 0- 


ra spada d’Italia — Mentre però la vecchia spada 
piemontese si conlentava d'aver per ricompensa una 
sola fusione, la nuova spada napoletana domanda al- 
meno per indennità tre fusioni, che sarebbero, 1000 se- 

guenti ì pai 


tato — Ja sua imaginazione fa di lui un croe e decide di esserlo 
‘compagna fino alla morte. — si: 


Appena cessato il rumore dei passi degli uomini di pulizia, 


‘ella’ stringe una mano d' Alberto, e dice -- son vostra. — 


‘ Alberto treémava — se fosse stalo di giorno si sarebbe po- 
tuto vedere sulle su? sembianze il terrore prodotto dalla co- 


‘ scienza delle sue turpi azioni — e già era sul punlo di sve- 
- lare ad Eugenia 1’ arcano, — quando. invece sente pronun- 


ziare — son vostra — Oh! allora riprende tutto il coraggio, 
riconduce sulla strada quella infelice, e quindi si împegnano. 


in una viuzza che metle sul viale della casa di campagna ap- 


partenente ad Eugenia. La fanciulla aveva concepito il .suo 
piano — Colà giunta sveglia i Villici che alla voce della pa- 
@rona accorrono, impone di sellare due cavalli, ed SUDDIOIE 


| scono, -- 


Una febbre violenta, un delirio d’. amore guidava tate 
azioni d’ Eugenia, comanda a Giomo e a Baldo ia _ 
accompagnata da Joro "e da Alberto si porta alla casa del Cu- 
rato che era lì presso, --- In poche ore ha tanto proceduto 
nella via di perdizione che finge al povero Prete un affare di 
molta importanza guidarla a lui — Quando furono introdotti 
nella stanza terrena della Canonica, e che il Parroco. per 
Pinaspettata visita cominciava e turbarsi --- udi dai due 
contraenti la breve formula | 

« Questo è mio sposo — questa è mia sposa. » 

I} prete tra il sonno e la sorpresa, macchinalmente li be- 
nedisse — e quelli disparvero — Quando i villici ed il Par- 


La Testoni: ‘immediata delta: Lombartia cogli 
co. Abruzzi, i 

= ‘La fusione della Sicilia con Napoli, c 
e La fusione dell’Assolutismo. colla Costituzione. | 


CA questi tre patti la nuova spada d’ Italia entrerà 
in Campo, e-la guerra si-ricomincerà più accanita 
“di prima — Intanto sappiamo che Mons. Cocle ha ot- 
‘tenuto il posto di Cappellano di Reggimento — Del 
Carretto sarà nominalo Capo dello Stato Maggiore 
per le opportnne capitolazioni — Il generale Stafella 
- comanderà il Corpo di ritirata, c gli sarà permesso 
di viaggiare in carroza, a patto che porti seco un 
picchetto di Pompicri. H general Vial. è incaricato 
dell’uffizio di quartier mastro perchè ‘Ie provvisioni 
manchino a tempo. — Il general Busacca avrà le re- 
lative istruzioni c Valler ego per gli ‘imprevisti bom- 
bardamenti dell’Interno che potessero occorrere du: 
rante l'assenza della vera spada d’Italia. Si dice poi 
che il General Nunziante si sia ricusato di marciare 
in Lombardia contro gli austti iaci, non volendo che 
si dica che. 


‘ — 1 fratelli hanno ucciso i fratelli _ 


e pialtosto preferisca di combattere contro i barbari in 


Sicilia. —Il giorno della grande spedizione non è ancora . 


fissato: ma brababilmonto sarà un di 15, giorno sita- 
patico e di buon augurio a tutta la famiglia Reale. 
Dopo la silioria' sarà data una magnifica festa. nel 
palazzo Gravina che rappresenterà al naturale le ro-, 


vine del Quartier Generale - di Radetzky — Viva la 


nuova, Spada d'Ital'a. 9 


mreomnm 


mn POPOLAN: o i 


ta 


Nella prima e isooindà colonna del Popolano No 104, 
si legge un bellisimo elogio ‘per. la povera Firenze. 
L’arrabbiato articolista bisogna proprio che abbia da. 
sfogare una gran bile contro i nostri concittadini; 
Per lui noi tutti non siamo altro che sonnolenti e pa- 
cifici abitatori d'una città sonnolenta e pacifica, tomba 
di vivi ec. e che se-ci svegliamo qualche volta non lo 
è che per domandare -se diminuisce il prezzo del pane. 
Dio non voglia che queste mceazogne gli debbano . 
rimanere strozzate alla gola, Lo scrittore di quelle 
‘velenose parole si rammenti che oggi a un anno 
Firenze | solennizzava -la prima una .ivoluzione 
affrettata da lei. Si ricordi 
combattimento . più di mille 


sonnolenti ©  paci- 


fici fiorentini si scotevano non per domandare il prezzo 


del pane, ma lasciando le famiglie, e gli agî della vità 
per correre in Lombardia tuili ardenti d’una fede ita- 
liana; e non fuggivano davanti ‘al nemico. Le calun= 


nie di cui è pieno l'articolo del Popolano non posso- 


no venire da uno scrittore nato e cresciuto in l'iren- 
ze ; carità di patria, amore del loco natio gli avrebbe- 
ro dettato un rimprovero, e non già un ‘impudente. 
menzogna. 


a 


cverizit < mrdniizi e ve iii re i ii ti i ioni yi i i veni 


IA GUARDIA CIVICA A MODENA 


‘La Guardia Civica È dichiarata Istituzione dello Sta- 
to. Il Duca soltanto avrà la ‘facoltà di -sospenderla, 


roco: sì Avvidero che non sognavano, i due fuggenti avevano 
fulto un miglio, di strada, e s’allontanavano .dal paese alla 
RIN carriera. e . 


È Un Pazzo... 


‘MPassan l’ ore sull’nuom passano i giorni 
—. Che triste, o lieto, irremutabil sempre 
«Numera il Sol, ma Je speranze, i sogni,, 
{rl odì,-gli amori, e l’avvenir celato 
‘E.i durissimi tedi, e il faticoso 
Dibattersi dell. alma, e. il trovar pace .. 
Dopo fieri cimenti, ah! tarda-e breve 
E guerreggiala con orrenda gioja 
Da Satana e dall’ uom ; questi misteri 
Non li numera il tempo . . .... 


Prali. EDMENEGARDA, 


«Già;in braccio al sonno da qualche ora il povero Leonardo 
sognava il suo sogno favorito. Gli pareva che dopo un lungo 
aspettare, fosse finalmente arrivato al domestico tetto un 
giovine di modesto sembiante, virtuoso e gentile, che s0g- 
guardata di passionato sguardo la fanciulla, avesse ottennto 
da lei promessa d’ amore. Leonardo non capiva in se per la 
| gioia, e combinate in poche parole le condizioni del contrat- 


Rito, 


i 


to si portavano di. conserva alla Chiesa a SOMIDIere il sacro 


‘fa alla finestra. 


Gli pareva che a piè dell’ altare vi fosse pur anco la diletta” 
consorte, da lui cotanto rimpianta; ma non qual’era il di 
«della sua morte ; compariva invece ai suoi occhi bella come 
nei primi giorni dello amore, sorridente a lui e alla figliola 


“ di quel sorriso che tanto consola le anime sensibili che si 
comprendono. Con poca comitiva alui sembrava assistere alla . 
— cerimonia. I due giovani erano genuflessi d’innanzi al sa- 


cerdote e l’Allare splendeva per molti cerei accesi — Nes- 
sun allra persona era in Chiesa, ma sentiva egli al difuori, 


come grida festose che inaugurassero agli sposi. Durava il so- . 
gno fino al punto in cui i due contraenti dovevano giurarsi . 


scambievole fede. Egli stava estalico e pendeva dai loro lab- 
brij quando nel momento di realizzare tutti i suoi voti, non 
sente la. fanciulla rispondere alla domanda dei ministro di 


Dio, e vede coslui che spaventato da indietro —- Leonardo 


tuttavia sognando si fa più d’appresso alia figlia. — Oh quale 
strazio 1. la corona di rose era appassita, il velo di bianco 


s' èra fatto nero, la faccia aveva livida e pesta. — Lo infelice ” 
sognatore si smania; e ad acerescer la sua pena le facì' si. 


spengono —  Infernali risa echeggiano sotto le volle del 
Tempio, un sudore ghiaccio scorre a lui per le membra — 
Vuol gridare soccorso, ma la voce non sorte articolata. Gli 
pare che si diano colpi spaventosi alla porta della Chiesa e 
che si tenti di atterrarla -- In mezzo a questo frastuono ‘si 


sveglia — Ode infatli de’ furiosi colpi alla porta della cn 


Balza dal letto — s’inviluppa alla meglio in un mantello e si - 
{Conl.) 


che nell’ ora. del: 


LÀ 


E 


Pr 


Papi 
0A Ù 


il: Principe e l’Imperatore, alleviare le fatiche alle, Mi- 
lizie Stanziali, c coadiuvare la Polizia. 
«La Guardia civica avrà la destra dalla Truppa as- 


“soldata: ad eccezione del Corpo dei Croati, che vien. 


dichiarato benemerito della Casa d'Este. 
futti i cittadini dai 70. ai 100. anni inclusivo fan- 


“no parte della Guardia civica attiva; formeranno la 


riserva (ulti gli invalidi cronici de’Regi Spedali; cc- 


‘ cetluati i maiati di febbri prese su i Campi di Lom- 


._ coltà di nominare gli Ufficiali fino al :Vice-Caporale - 
- inclusive. Tutte le altre nominc, ceceltuata quella del 


‘bardia, riguardate come contagiose. 


% 


Il Ministro di Polizia è di diritto General Coman- 


* dante di tutta la Civica. S. A. il Duca si riserba per 


questa prima volta, e per tutte la altre volte, la fa- 


‘bidello, sono rilasciate alle Compagnie. 


Sarà formato un Corpo di Guardia mobile prele-. 


vando un # sopra ogni cento individui, : 
«La Coccarda fuor di servizio sarà quella del Du- 
cato. — 1 Civici in servizio porteranno la Coccarda 


‘ gialla c nera per essere uniformatial corpo scelto dei 
Croati. 


La Guardia Civica non potrà andar sotto le armi 
senza un decreto firmato dal Principe, col visto di 
tutti i Ministri, e approvato dal grazioso Imperatore. 


— Siamo ritornati ai tempi felicissimi di Nembrotb. 


di Si è cominciato unanimemente d’ amore e d’ accordo 


a riedificare la gran torre della indipendenza italiana. 
It lavoro sul principio è andato a maraviglia, ma poi 
non si sa perchè è nata discordia fra gli operai-mu- 
ralori e si son dati le mestole sul muso. 


— La guerra sì farà un altra volta, Si dice che tutto 


sia pronto per ritornare nuovamente sui campi Lom- 


bardi. Fucili, cannoni, polvere, palle, soldati, Generali, 


‘di positivo e di 
. parole. 


tutto è all’ordine e non si aspetta che lo spirare del 


famoso armistizio. Però questi mezzi d’ offesa, e di 
difesa dobbiamo ancora vederli; fin quì non vediamo 
certo che una formidabile batteria di 


; — Ieri sera parti un Treno straordinario sulla 


«strada l’errata Leopolda, per trasportare a Pisa.una 


turba di togli, più.o meno fedelissime, le quali 9'av- 
viavano anìimose alla conquista dei bellicosi mariti. 
— Si dice che il Maresciallo Radetzky abbia solen- 


‘© memente riconosciuti tutti i governi provvisorii nati 


‘e nascituri durante l’armistizio Salasco, nelle diver- 


se Città dell’Italia. 


— S. A. Reale la Duchessina Borbonica di Berry 


visto che i Parmigiani non vogliono a far da Padrone 
il di Lei rispettivo socero,nèilMarito, nella supposizione 


“che i sudditi amatissimi sdegnino la sovranità degli 


uomini e quella dei Ragazzi, protesta in faccia all’Eu- 
ropa come Lila intenda farii felici propondendo loro 


“un principe Bambino! 


— Un Deputato di questo mondo in un’Assemblea 
dell'Europa, ha con nubile e generosa mozione di 


«chiarato che ai confini dello stato si pongano due co- 


lonne con una inscrizione monstre — fin qui arriva 
la nazionalità. — DE de 


G. Tofani Direltor-Prop. — 


coll’obbligo però di ricostituirla dentro ‘Io spazio. al- vp 
meno di cinque lustri dal gioriio della sospensione. 
“ Lo scopo della Guardia Civica è quello di difendere 


IZZO 


— TIP. TOFANI — 


FIRENZE li 5 Settembre. — È stato pubblicalo 


« un proclama del Principe col quale si ripete l appello 


ai militi cittadini onde recarsi a Pisa. In tal Procla- 
‘ma assai chiaramente Egli spiega, a chi lo vuole inten- 
dere, lo scopo di questa spedizione che non è di an- 
dare armata. mano ad una guerra domestica ma 
sivvero ll’ oggetto di dimostrare moralmente la di- 
sapprovazione di ogni buon Toscano dci fatti Livor- 
nesi. i 
«LIVORNO li 3 Settembre: In questa città da qual- 
che ora regna un poca di quiete. Guerrazzi è qua 
giunto cd ha parlato al Popolo dal terrazzo della Co- 
munità. Le di lui parole sono state dirette a racco- 
mandare pace e concordia nei cittadini . in mo- 
menti tanto difficili. Appena ci qui giunse la Camera 
di Commercio si unì col Comitato e col Comandante: - 
Bernardi onde trattare del modo di. far ritornare la 
desiata pace. Sembra che la riprovata. condotta di 
Torres debba esser presa con sollecitudine in consi- 
derazione per la pena meritata. Forzato Costa Ri- 
‘Ghini dalla mancanza di viveri, dovè capitolare a 
condizioni domandate da ‘l'orres. L’emigrazioni con- 
tinuano, ma speriamo che presto Livorno debba ri- 
tornare tranquilla. Frattanto tutte le botteghe sono 
riaperte ed il volto dei cittadini. non dimostra più 
tanto un’anima esacerbala. i 
-GENOVA 3 sett. — scrivono all’Alba — Sall’im- 
brunirsi è giunta in S. Pier d’Arcena la Legione dei 
Volontari Toscani, condotti dal bravo comandante 
Ghilardi. Essa non anela che di veder ‘terminato. 
l'armistizio per dar nuova prova alla patria italiana. 
"del suo amore alla santa Causa dell’Indipendenza. 
e — % sellembre: — Il vapore giunto oggi 5 a Li-. 
vorno da Genova narra che la Trippa di linea ha oggi 
giurata la costituzione, e che Pareto avea dato Dome- 
nica sera nel Teatro Carlo Felice un gran pranzo al- 
l’Ufficialità della Civica e della Linea, i quali corpi 
hanno sinceramente fraternizzato. I palchi erano pieni 
di signori, e in fine del pranzo il Pareto ha il primo 
cominciato il giro del bacio di pace, che fu seguito 
sino all’ullimo commensale. i 
Dopo la fuga del Governatore De Sennaz, il popolo 
cercava le spie per carcerarie, ma la Civica-unita alla 
Linca perchè ciò seguisse con più ordine e sollecitu- 
dini, si incaricò di tale operazione, c prosa la nota, © 
procedè tosto agli arresti di que’vilissimi sgherri, di 
sgherri più abbictti. Si baltè perciò la generale c in un 
momento 16 mila Civici furono sotto le armi, non pel 
Dispolismo ma per la Patria e libertà dei Uittadini. 
Sono tosto richiamati tutti gli csigliati, e primo di 
dutti vogliono fra le'loro mura il De Boni. 

PARIGI 29 agosto (Courr. Franc.) — il generale 
La Marmora è riuscito nello scopo della sua missio- 
ne, la quale consisteva nell’oltenere dal t&overno 
‘francese l'autorizzazione al generale Bugcaud di as- 
sumere il comando in capo dell’armata piemontese. 
Si assicura che Bugeoud non abbia posta alcuna con- 
dizione per tale impegno, trapne che PArmata sta 
portata a 100 mila uomini, di esser libero nel suo 
piano di campagna, c della direzione delle sue ope- 
razioni, delle quali non renderà conto che ai re. 
Pare che queste condizioni siano state accettate. 

Alla pace coll’Austria non si crede, Egli è anzi 
accertato che Radetzky, conosciute le basi dell’acco- 
modamento proposto dalle potenze mediatrici, abbia 
dichiarato, che piuttosto che abbandonare Milano, de- 
porrà la sua spada. 


— R. Bartoloni Amministratore. 


| Giovedì “I 


Firenze 7 Settembre 


Ogni numéro costa inFi- | 5 
‘réinze UNACRAZIA,nelre- 
sto della Toscana DUE SOLDI. 
Esce tutti i giorni alle ore. 
4 pomeridiane, eccettuate | ‘ 
le feste d’intiero precetto. | 
Won si accettano articoli. 
Non si ricevono lettere a- 
nonime. Le inserzioni co- 
stano una crazia la linea. 
* Le associazioni si ricevono 
dai di contro Librai, e co- 
costano in Firenze per un' 
mese crazie 20 per laTosca- 
na franco al posto crazie 26. 


"GIORNALE PER TUTTI. 


‘La Distribuzione. centra- 
le pei signori Associati si 
fa al Gabinetto Letterario 
Clava in Via dei Martelli 
- presso laPiazza del Duomo. 


e ove sono esposti i Cartelli. 
.|n Livorno si dispensa alla 
Cartoleria Pozzolini. Lucca 


‘.{ro da Guasti. Siena da 

| Mucci, Emeori da Capac- 
cioli stampatore. 
da Borghini. 


. #4 ripete che d’ora innanzi l’Ammini- 
strazione del Giornale il. LAMPIONE è af- 
«fidata esclusivamente al sig. Raffaello Bar- 
‘toloni: in. conseguenza qualunque paga- 
mento venga fatto in altrui mani, non 
verrà riconosciuto: per valido. — Non si 
ricevono le lettere che non siano franche 
di porto. 
G. TOFANI Direttor-Prop. 


» 


- FIRENZE 6 SETTEMBRE 


} Le “presenti condizioni d'Italia non volgono 
liete e-propizie. Le nostre armi vittoriose in 
principio e costrette poi per malizia,: o per 
‘avversa fortuna a ritirarsi subitamente da- 
vanti al nemico; la infausta capitolazione di 
Milano. il codardo armistizio hanno' colpito 


gli animi siccome un colpo di fulmine. . È 


‘sembrato che un maletico genio abbia fatto 
di tutto per rovinare i voti, e i desiderj- di 
una intiera nazione. — Ma la stella. d’Italia 
non è giunta al tramonto. Una nube passeg- 
gera ne ha,coperto d’un velo l’incantato 
splendore ; e questo ritornerà iù breve, per- 
chè il destino bisogna che si compia — Che 
importa se i Trattati vogliono venderci un’ 
altra volta come nel 15, se l'Europa ci ab- 
bandona alle ingiuste pretensioni dell'Austria? 
Quando si voglia, tutto si può riparare, nul- 
la è perduto. se il vecchio maresciallo, cui 
sorride l’avra d’una facile vittoria, ha posto 
sulle bilance la spada di Brenno, l'Italia avrà 
un altro. Cammillo che griderà, la patria si 
salva col ferro. — E noi saremo salvi, 
ché uniti nuovamente in un solo 


Dini 


per- 


bandiera, e 


“questa povera Italia, ed egli dirà, 


oro 


| ritemprati - dalle. antiche e recenti svefiture 
risorgeremo più forti alla conquista della’ 


terra che è nostra, della terra che il dispu- 


tismo agguerrito vorrebbe usurpare a noi, 
‘e ai nostri figlioli. Non avremo pace, né 
| tregua fiatantochè un Austriaco contaminerà 
il sacro terreno italiano. — 
.tolare sui campi della battaglia la tricolore 
l’entusiasmo si ridesterà immen- 


Ritorni a sven- 


so e infinito. L'odio contro il nome tedesco 


‘ è un sentimento che quasi un incendio di- 
.vora ogni pétto. S'interroghi l’uomo .il più. 


oscuro del popolo, gli si domandi chi abor- 
ré sù questa terra, egli risponderà, l’Au- 
striaco. Gli si chieda chi ha fatto più male a 
l’Austria- 
co. — Quando al popglo si parlerà d'una 
guerra contro i nostri eterni nemici; il po- 


. polo prenderà volentieroso le armi, e gride- 


rà, la guerra, la guerra. In. questa noi con- 
fidiamo ; in questa speriamo salute all'Italia, 


perchè la belia penitente consumato il sacri- 


ficio della nuova espiazione deve tornare nuo; 
vamente Regina. 


e a 


DELLE SISI 
MUTUO soccorso 


IE N » 


S| vizi e. la monili. sono per chi ben riguarda, ) 
la prima causa del pauperismo. All’onesto lavorante. 


difficilmente manca l'impiego dell’opera, perchè di fron- 


Sivende pure alla Tipogra-. 
fia inVia S.Zanobin.05425,. 


| da Giusti e Bertini. Pna- . 


» 


Anzzzo .. 


te al vizioso e ‘al mal fido vien sempre preferito: è 


“questo un premio che l'onestà cla virtù ricevono ati, 


e: 


LL ORE CEECDELE7 tone ac 


x 


‘che in quesio fondo, perche. la società ha interesse 
alla onestà ed alla virtù dei suoi membri. 

Ora le società di mutuo soccorso vengono a utiliz- 
“zare in. vantaggio delle classi manifatturiere: 
nari, che si sogliono profondere nel gioco "@ 
è nelle osterie. Ed oh come queste due piaghe de- 


© formano le ultime classi del popolo! Nelle seconde 
‘uomo sotterra la propria ragione, della quale do- 
| wrebbe esser superbo, c torna. contraffatto e stravolto 


alla propria casa ; oggetto di ludibrio e di 
scherno a quanti incontra per via, motivo di dolore 
acerbissimo alla famiglia, che forse ha patito la fame, 
perchè il disgraziato potesse vacillare a suo bell’agio, 
e tuffarsi nel vino come il porco nel fango. Nel pri- 
mo il povero consuma il frutto dei suoi .sudori per 


: ‘una vana lusinga di sognata ricchezza, che lo solleti- 


ca. per sei giorni della settimana, per farlo poi bestem- 


| miarte l’ultimo giorno contro quella che egli chiama 


disdetta, e che è la necessaria conseguenza della sua 


‘ follia. In questo il povero finisce di perdere il suo 
buon senso, diviene superstizioso e ridicolo, fino a cre-. 


dere che i sogni e le altrui disgrazie e la morte pos- 
sano aver che fare coi numeri che usciranno dall’ur- 
na. Per questa maladetta invenzione il povero si è 
talvolta spinto fino al delitto, ha violato i sepolcri, ha 


“perte le umane viscere aneor palpitanti, ed è dive- 
‘©’ nuto più barbaro e più crudele dei popoli non irra- 


‘diati dalla luce divina dell’Evangelo, — 
Oh ‘se questo articoletto cadesse in mano a taluno 


di quegli sventurati, mediti l’infelice sul proprio sta-. 
. to, ritorni uomo, e si proponga da qui in avanti di 
DIE per quando gli manchi la salute o il lavo- 

; quei denari che pazzamente cra solito di profon-. 


EDGE i i. ; pe ; de LL) S , 
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1 dere nelle osterie e nell'esecrabile gioco del lolto;. pen- 


‘sì che il governo ci ha guadagnatò un anno. per. l’al- 
tro due cento mila scudi, i quali. basterebbero a mari- 
tenere. tutto l’anno molte migliaja di poveri, e ‘bene-. 
dica alle nuove istituzioni politiche, per. le quali sarà 
finalmente. abolita questa mignatta che succia i san- 
gue del popolo. — | 
Concludiamo — Le società di mutuo soccorso frà 
gli artigiani meritano tutta l’attenzione di chi vuole > 
occuparsi utilmente a vantaggio delle classi industria- 
li; insinuano lamore dell'economia e Jo spirito. di 
previdenza in quelle parti del popolo, che fatalmente 
ne sono più aliene; provvedono ai casi di mancanza 
di lavoro e di malattia, che sono generalmente le cau- 
se; per le quali eadono gli artigiani nell'assoluta mi-. 
: seria, da cui difficilmente risorgano.; servono di sti- 
molo alla moralità in quelle classi, richiedendosi la 
prova della buona ‘condotta per ottenere ì RUSSIA SO- 
ciali. — pid 
La istituzione e. la diffusione di queste società di 
mutuo soccorso dovrebbe essere specialissima cura det 
circoli popolari. Creati tome sono per l’istruzione del 
popolo,-e per affezionarlo: alle nuove istituzioni poli- 
tiche, con nessuno altro mezzo potrebbero più inte- 
ressarlo a frequentarli quanto col mostrare col fatto, . 


che nostra principalissima cura si è la di lui pro- 
TRES 


INGRESSO DI FERDININDO A VENA 


Il giorno 13 agosto dell’anno di grazia 1848 sarà 
stato per Vienna memorabile in saecula saeculorum. 


I FIORI SEMPITERNI 


< 
ì 


“STORIA ITALIANA. 


‘ 6Continuazione) . 


i 


oi “Chi siele? : el: i 


da “Permettete,' o Signore, dobbiamo visitgre la. vostra  abi- 
tazione ; qui si nasconde un famoso colpevole. 

ci Signori sgombrate — la mia famiglia dorme, noi non 
abbiamo dato ricetto ad alcuno, Ie persone della vostra con- 
dizione non hanno mai passato la soglia della mia casa. 

— Di voi non dubitiamo Signore, ma la signorina ha 
una ‘tresca con quello che cerchiamo, e bisogna che voi ci 
facciate entrare, altrimenti adopreremo la forza. 


— Mia ai che hanno delto di a figlia! Eugenia! 


| Engenia. rosea 


Se 
n 
I 


Gridava quel buon vecchio precipitandosi nell’ appartamento 
della: fanciulla; ma niuno rispondeva al suo invito -—— Soprag- - 
giunge Ernesta, con un lume. Il letto non era stato toccato, 
la camera era vuota la finestra: aperta. Leonardo si volge 
come smemorato àd Ernesta, pàre voglia dimandarle mille 
cose, ma la sua lingua non pronunzia un accento — e cade, 
come preso da capo giro, sopra una sedia......... 

Gli agenti di pulizia sono già entrati, visitata tutta la casa 
penetrano nella stanza dov'era Leonardo, senza curare le 
grida e il pianto d’ Ernesta che vorrebbe impedirli | entrata, 
guardano , osservano, frugano, e nulla trovano. — 

Uno di essi che pareva il capo si asside a un tavolino, ove 


— stavano aneora la penna e fl calamajo di cui si era servita 


Eagenia, ed istruisce un processo verbale. 

— Sig. Leonardo Maurizi avele dato ricetto ad una tal 
Lopes de Algaros? 

L’ interrogato non risponde; dalla sua sedia fissa con occhi 
di vetro il letto della figlia come se.ella vi fosse. 

— Vi domando Signore, ripete colui, se avete dato ricetto 
a un tal Lopes de Algaros? 

— Noi non abbiamo dato ricetto ad alcuno, dice Ernesta. 

— Non interrogava voi, pure rispettando il dolore del Sig. 
Loonardo, vi chiederò, chi era. dunque quel giovine che. è 
stato qui in questa casa più di quaranta giorni? -- 

-- Oh! Signore. . non sapevano chi fosse, la carità spinse la 
mia padroncina — lo trovò così mal conclo . . . . il mie, Pa- 


n principe più. fuunoga: de tempi nostri per balor- 
daggine, per indifferenza; per debolezza; ritornava alla 
capitale sorretto da una, processione di livreati, e di 
fianco alla sua”cara metà. 


Che commozione pel suo cuore impercettibile, il 


vedersi salutato e riverito da tutti quanti, nessun ec- 
ceftuato, ministri e campane, sudditi e cannoni! La 
sua paternità avrà certo fatto sforzi immensi per rat- 
tenere le lagrime, per non piangere là sulla pubblica 
via, onde non ‘dar motivo ai maldicenti di ridere alle 
spalle della sua fanciullaggine. 

Prima ancora che albeggiasse tutto era in movimen- 
to a Vienna. I professori dell’università si peltinavano 
la parrucca e si aggiustavano la cravatta bianca, in- 


dispensabile. a tanta festa, I militi pulivano fe loro... 


armi, le magistrature si atteggiavano dinanzi lo spec- 
chio prendendo scuola di pantomima, e le porte dei 
campanili si aprivano per annunciare il'felice avveni- 
mento ai fedelissimi sudditi. i 
- Le più affacendate erano le signore, e specialmente 
le ragazze. Chi intendeva di allettare gl'imperiali e 
regi occhi di Sua Maestà con un bel paio di braccia 
. grassotte; chi nudava le spalle per suscitare l’invidia 
della regina; chi.il seno velava per rubare uno sguar- 


do in isghembo all’adorato monarca; e questa la pet- . 
.tinatura si acconciava a guisa di fortezza per ricor- - 


“dare la guerra d’Italia; quella giallo e nero vestiva. 
per.corteggiare la serenissima. bandiera di Casa d’Au- 
stria. 


Le ragazze poi vestivano tulte.a bianco, quasi. a 


ricordare la loro innocenza de’tempi andati, imper- 
ciocchè un nostro corrispondente ci asscura che quel- 
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Ò 15 Di 
le “edili erano scellé fra le ballerine di edito per ni 


festeggiare l'ingresso di Ferdinando, non avendo po- È 


tuto trovare: ‘chi si adattasse a farda ninfa nell’olim- 


e 
A Sua Muestà entro alla sua carozza, camminava sui 


fiori, sui fiori camminavano i cavalli di Sua Maestà, 


e perfino camminavano sui fiori i camerieri dei lac- 
chè dei segretari. dei. maggiordomi di Sua Maestà. 


Vienna era un vero giardino, e giardiniera }a copia. 
imperiale. Si dice che l’augusta moglie sia svenuta 
«dalla troppa fragranza, e che a tanta disgrazia il cle- 
mentissimo Sovrano abbia ordinata l'immediata spaz- — 
zatura ‘di tutte le vie della capitale con un motupro- 
prio scritto e firmato da un suo segretario intimo !!! 

Ai primì colpi di cannone le loro maestà credeva- 
no scoppiata una nuova rivoluzione, ma rassicurate 
dal cocchiere che nulla era accaduto, e che quelli 
erano i cordiali saluti della benintenzionata popola- 
zione, per lo sportello della carrozza sventolarono i 
‘ fazzoletti, e insieme alla folla che stupefatta mirava. 
il passaggio trionfale della regia ‘imbecillità, gridaro- 
no a piena gola: Viva l’imperatore ! Viva l'impera- 
trice | 

(Sior. Ant. Rioba) 


ITEM I A E n LO TI A ALIA RATIO Pn TTI TROTA ATTINTO Im UT 


RARITÀ E COSE COMUNI 


— ‘Un Dispaccio notturno, produsse in un pagse 
sullo’stradale da Firenze a Livorno in una delle not- 
ti decorse, uno spaventevole allarme nello Stato-mag- 
giore della guardia civica — Un capitano destatosi - 
‘al fragore d'un dispaccio, pieno di coraggio ordinò 
una scorta , 186010 la moglie svenuta e si ‘avviò 


v 


arone |. e’ tutti noì siamo sempre stali ubbidienti al gover- 
NO, CL. i 


.— Chi vi parla di savatioi Quel: giovine disse il suo nome, 


di dove veniva? — 


— Il suo nome lo sappiamo per caso, ma non è ‘quello che - 


— avete delto — Egli sì chiama {e quì sì chinò all’ orecchio del 
ministro) Alberto Zavicci.... 


— Alberto Zavicci? Quindi il capo birro rivolto a suoi Colle- 


ghi, soggiunge ogni ulteriore ricerca qui è inutile, andiamo- 
cene. — 

E partirono. 

Questo movimento parve destasse Leonardo dalla sua taci- 
turnità. -— i 

— Ernesta! chiamate Eugenia — è tardi, potrebbe venire 
a letto — ditele ehe la sua salule può soffrirne. — i 

— Voi pure sig. padrone ritornate nella vostra camera. — 

— Avete ragione -- Quel disgraziato non è più in casa no- 
stra, egli ha ubbidito al mio cornsiglio -- altrimenti lo avrei 
costretto anche con la forza — Su ciò possiamo stare’ tran- 
qnilli , ... + 

Mentre si alzava; e come puossi ricavare da queste confuse 
parole, di mente non troppo sana, ecco scorge sul lelto 
d’ Eugegia un foglio scritto, lo prende, si avvicina al lume.... 
Era il viglietto d’ Alberto ‘indirizzato alla fanciulla, ove le 
spiegava il suo amore, e la invitava a fuggir seco lui. 


La lettura di questo foglio portò il colmo alla disperazione . 


di Leonardo. Con occhi stralunati, guardava, ora lo scritto, 
ora il letto, e si percoteva la fronte e strappavasi i pochi -@ 
grigi capelli. i 

- Sull’uscio delia camera stavano immobili.Je persone di servi- 
zio, senza ardirsi di pronunziare una parola. 

Un sospetto da prima vago, ora divenuto certezza fè bat- 
tere violentemente il core ad Ernesta. n; 

Datemi da vestire, grida Leonardo, andate, infingardi, la 
vostra padrona, correte . —_ . 

Ma come non. sapevano che fare, nessuno si muoveva ; il 
povere vecchio, furioso che non gli venga ubbidito sindirizza 
con impeto verso la porta, incontra il Parroco, che dopo avere 
assistito involontarimente al matrimonio di Eugenia e alla sua 
fuga aveva creduto bene correre ad avvertirne Leonardo, 

Trovato aperto |’ uscio di strada era salito a tempo per udire 
le ullime parole di quel padre infelice, e nella sua simplicità, 
credendo che oramai tutto fosse palese, 

— Calmatevi, dice, o Signore, è giorno chiaro, a quest’ ora 
hanno fatto forse quaranta miglia, dove volete andare? il - 
giovine ha un aria nobile, e quantunque io non lo conosca, - 
che per averlo veduto in casa vostra mi rendo mallevadore 
della di lui onestà, e poi la signora Eugenia è troppo 
saggia per essersi ingannata nella scelta; a momenti saran- 
no qui, e voi benedirete alla loro unione — in faccia alla 
Chiesa sono già sposi, oggi o damani daremo solennità al Ma- 
trimonio, e gli impegneremo a restare qui con voi. — (Cont) 


<- le.e sguainò lo squadrone, un (erzo spinto, non per” 
di l'entusiasmo, nè per la paura, ma per un non so: 
-. che, che non si può ridire, corse armato è tremolan- 
‘te alla caserma; ma giunto appena cadde sfinito dal- _ 


‘ venire le convulsioni ai governi, 


‘corpo cdi quenitia,) un altro ‘caricò - le pisto-. 


la fatica, e la mattina susseguente dovè subire... non 


saranno chiamati a far parte dello stato maggiore 


* -nell’Esercito della Lega — L'Italia farà da se. — 


. — Un prineipio di Comunismo, — Quan- 


“do.il mondo era duro come una pina, e li uomini 
avevano il cuore peloso come quello d’Esaù, non po- 


tevasi parlare di comunismo senza pericolo di far 
‘far montare sulle 
-smanie l’Episcopato, e sconciare le donne pregnanti 


Ora la cosa passa diversamente, il comunismo 


‘piace ai Re, modìs et formis e quelle Maestà, Allezze 


‘ <. ‘ec, non amano più di far da sc, e comunicano il po- 


tere alle Assemblee, e le Assemblee seguendo l’escm- 


a; pio Reale lascian fare ai. Ministeri — i Ministeri la- 


scian fare alle Commissioni — Nessuno fa più da sc 


‘“ — La Francia, che-è la Nazione Modello, quella che 


‘ha sempre fatto da se, ‘oggi lascia fare a Cavaignac, 
‘. VHalia che voleva far da se, lascia fare a Radetzky, 
«.I’Irlanda che ha fame, lascia fare a Palmerston, i 


Gonfalonieri lascian fare ai Bidelli, i Signori di vec- 


chio modello lascian fare ai Fattori, i Prelati ai Can- 
‘eellieri, il Papa ai Cardinali, il Sacro Collegio a Wel- 


.. dlen — L'unico soggetto eminenteil quale neghi tutto- 


ra.di piegarsi all’idea magnanima del comunismo, è 
‘un Egiziano 1... I furbi dicono che egli ha più giudi- 
zio di tutti... — Ibraim pascià fa da se. — 


— La spada d’ Italia sta appesa: La spada di Vienna 
sta. sfondando i quadri della Pinacoteca di Milano. 


‘La spada di Napoli si rivolge fraternamente contro 
la Sicilia. La Spada di Francoforte diventa più pre- 
‘potente un giorno dell'altro. La ‘spada di Prussia si 
+ fa rugginosa di fronte a quella dell’ Austria, e-al ba- 


stoncello pastorale del gran Vicario. La spada di Nic- 


‘ colò tentenna al suo fianco c minaccia stragi e ro- 


vine. La spada d’Albione si marita col trattato del 


| 1815. La spada di Francia, sembra che voglia rima- 


nersi nel fodero. La spada di Spagna è diventata un 
galante spadino di Damigello nelle mani dell’amoro- 
so Narvaez. La spada Turca ha perduto l’antica tem- 


‘ pra della scimitarra ottomana, e balena inutilmente 


sulle rive del Danubio. 

— Radestzky ha avuto dall’Imperatore una gran 
croce per gli ultimi fatti d'armi dell’esercito Tedesco. 
Gli scolari di Vienna hanno fatto delle dimostrazio- 
ni per farglicla ottenere. La croce di Pio IX non ha 
fatto da sè; speriamo che anche la croce ‘di Radetzky 
finirà per non fare più da sé. 

N Maresciallo ha scritto una lettera. all’Imperato- 


“re, nella quale gli annunzia che egli spera di torria- 


re co’suoi. croati quanto prima a Vienna per ringra- 
ziare tutti gli scolari demagoghi che gli hanno fatto 
‘ottenere la croce, Il modo di ringraziamento che il 


Gi Tofani Direttor-Prop. — 


©. un’'amputazione, ma -un purgante semplicissimo — 

‘+ .(irazie al Cielo, non si hanno a deplorare altri incon- 
. venienti, la popolazione è tranquilla, e non si è spar- 
‘sa neppure una goccia di sangue — Questi vuffiziali 


x 


» 


. Maresciallo. terrà. per gli scolàri,. sarà A quello di ‘pitt 
terli in croce come ha fatto: con gli Inci Lombardi. 


TEIOSICIEZIOE 
“ LIVORNO (5 settembre ) — Guerrazzi ha parlato 


. al popolo parole di pace; e vi è riuscito — Il. Ghi- 


lardi sbarcato di poco a Livorno ha_accettato il 60- 
mando” di futte le forze riunite della città .col ‘patto 
però di non far guerra contro i fratelli. | 
‘La seduta riunita in Camera di Commercio con - 
Guerrazzi, Bernardi, il Comitato ed altre persone han 
no fissato le basi della pace da mandarsi a Firenze 
per mezzo d’una deputazione. Le basi sono queste — 
Oblio del passato — Guardia Civica attiva riordinata 
e riserva organizzata: ritiro della legge eccezionale. 
Guerrazzi. ha domandato al Popolo se voleva stare 
unito alla Toscana. Poche voci sole hanno risposto di 


.no. Guerrazzi ha parlato nuovamente ed ha persuaso 


tutti della incongruenza e del danno d’una' divisione. 
La flotta francese, ed inglese sonosi ricusate di pren- 
der parte attiva nelle cose” di ‘Livorno. 


FIRENZE 6,7 selt.a mezzanotte: togliamo dall’Alba. Sappiamo 
che il Deputato Guerrazzi e la Deputazione di Livorno dopo 
avere avuto lunga conferenza col ministri partiranno RULE 
volta di Livorno con un treno straordinario a ose 2 di questa 
notte arrecando a quella città le determinazioni del Governo 
che ci viene assicurato essere le seguenti: 

Amnistia generale; facoltà al popolo di presidiare 1 forti 
unitamente alle truppe; Decreto per. lo scioglimento. della 
Guardia Nazionale Livornese, e riordinamento della medesi-. 
ma: facoltà al popole Livornese di eleggersi una commissio- 
ne governativa a cui provvisoriamente siano affidati pieni po- . 
teri e che si spera provvederà a ricondurre Livorno nel seno 
della famiglia Toscana. 


MILANO — 3 settembre ( Corr. Merc.): Radetzky ha pub- 
blicato una specie d’ indulto pei soldati italiani che passarono 
a difendere la nostra causa, ma solo dal Sargente în giù. 

ALESSANDRIA 4 sett. (Corr. Merc.) — Î moti del 
popolo Genovese furono consentanei ai moti del po- 
polo Alessandrino per l’arbitrario arresto del Dosse- 


‘na, il Governo od i Governanti dovrebbero prendor- 


sai TIP. TOFANI = 


vi lezione. 


MARSILIA — 2 sellembre. Stanotte s’ Imbarcheranno due 
reggimenti delle nostre truppe Re VItalia — non è ROSIE 
sapere per qual luogo. 


— Abbiamo da Marsiglia che LF Pedali abbia di- . 
chiarato la guerra all’Austria, e che in Marsiglia sia- 
no adunate truppe pronte ad IMDAnearbI-ROE l'Italia. 


RECENTISSIMA 


Si da come cosa certa che 10° sila Prali: 

cesi siano sbarcati in Venezia. Una tale no- 

tizia. è tanto importante che merita confer- 
Dio voglia che si avveri! 


moria east 


— R. Bartoloni. Amministratore. 


t 


‘Og ni numero aerei i 
renze UNA CRAZIA nel re- i. 
sto della Toscana DUE SOLDI. | < 
Esce tutti.i giorni alle ore] - 
4 pomeridiane, eccettuate |. — 
le ‘feste d'intiero” precetto. f 
Non: sì accettano. articoli. | 


“La Distribuzione dental 


“|fa al Gabinetto Letterario 
* € Clava in Via dei Martelli: 

‘| presso.la Piazza del Duomo, 

Sivende pure alia Tipogra-.. 


Non si ricevono lettere” ‘a-.(. 
nonime. Le inserzioni. co- 
stano una crazia la linea..| 
Le associazioni si ricevono 
dai.di contro Librai, e co- 
costano in Firenze per un | 
mese crazie 20 per la Tosca: 
na franco al posto crazie 26. 


— FIRENZE 8 seni DL 


mu Vessillo” ICE y sempre 


(TREE 


fora sulle torri di Venezia. Quest’ ultimo. 


asilo dell’italiana indipendenza può diventa- 
ve ancora: la tavola della nostra salvezza , 
ove noi lo soccorriamo nella magnanima 
resistenza. Già da molto tempo Venezia so- 
la sostiene una lotta sanguinosa e incessan- 
te, contro l’Austriaco, omai padrone délla Lom- 
bardia e. del Veneto. Ma se per questo non. 
iscema in. essa la perseveranza e Fardire, la 
| deficienza di mezzi sempre più si manifesta. 
Venezia invoca da tutte le italiane città, 


in nome della comune salvezza, un soccorso. 


almeno di denaro. Se l’Italia ama davvero 


la sua libertà, deve soccorrere potentemen- ‘ 


ie questo santuario ove si è conservato ac- 


ceso finora il sacro, fuoco della guerra d’in- 


dipendenza. 

Noi non dubitiamo che il popolo voglia 
mostrarsi sordo al grido dei fratelli Veae- 

‘ti e permetta che l’ultima rappresentanza ar- 

‘mata della nazione, gli ultimi difensori dell’I- 
talia cadano, non per mancanza di energia 

«di valore, ma per fame. 


Dalla resistenza della Venezia dipe de in’ 


gran parte il nostro avvenire. Quanto la sua 


libertà ci gioverebbe ove noi riprendessimo. 


ia guerra, altrettanto essa ci favorisce nelle 
attuali trattative di pace. Noi staremo a ve- 
dere se la politica dei Palmerston e dei Ca- 
vaignac oserà concedere all'Austria una cit- 


tà che mostra di ‘volersi mantener libera ad - 


ogni costo. Ma ove ciò accadesse, noi vedre- 


mo se le libere nazioni da essi rappresen- 


"GIORNALE PER TOTTI 


“fia inVia S.Zanobin.®5£20; < 


. |. En Livoano st dispensa ei ta: 
‘Cartoleria Pozzolini. Lu: va 

“da Giusti e Berting SY 
ro da Guasti. Sis. 


cioli stampatore. Asta 


i da CES bi 


tate si presteranio all assassinio "delle nostre” sn 
ibertà,. 


CAL POPOLANO. 


SECONDO ED ULTIMO E " 


n Popolano nel N° 10% ci dirige una Parola di | 
avvertimento, prendendo motivo a. persuaderci che. 


‘le ingiurie da lui scagliate contro Firenze, e di cui 


lo riprendermo nel N.° 47 del nostro Giornale, non: 
sono altrimenti ingiurie ma semplici iperboli e modi 
figurati. Quantunque in fatto di parole il Popolano . 
sia giuocatore di vantaggio, c possegga l’abilità di far 
comparire nero il bianco, c viceversa, pure la no- 
stra témerîtà giunge a tanto di sfidarlo: .a smentire 
quanto sta scritto e dare il colore d’iperboli c di mori 
figurati alle seguenti calunnie, che noi ci facciam» 
scrupolo di riportare testualmente, lasciandone l'im 


parziale giudizio ai discreti Lettori anche non fiorentini. 


— Per altro lato poi, li. arrestati di Pirerize (parlando - 


delle misure eccezionali ‘del Governo in quest'ultimi |... 


giorni) uomini pacifici d’una Città pacifica e sonnolen- 


fa.... e più sotto dopo un cenno dei fatti di Livorno . 0. 


si conclude — Firenze invece riposava nel suo eterno 
dormiveglia scuotendosi appena al suono di qualche li-* 
bero accento per voltarsi poi dall'altro lato e ripetere: 
son pazzie che non fanno scemare il prezzo del pane — . 
e più soito ancora — i mezzi violenti che non si ado- 
prarono per ‘Livorno sollevata son postì in. opera di 


| fronte aquesta tomba di vivi che si chiama Firenze -— °° 


Noi non aggiungeremo altri commenti a questa ti- 


‘rata, se non che per trovarci d' accordo col Popoîano, 


dircimo con Dante, 


— Fiorenza mia, ben puoi esser contenta, 
Di questa digression che non ti tocca, 9 


In quanto poi alla Parola d’uvvertimento che doo 
riga di paterna cura il nostro Fratel-maggiore' ha 
voluto regalarci, noi risponderemo solamente che se 
le impertinenze fossero ragioni, il torto starebbe. 


iù ‘certo dalla parte nostra — Ma per buona sorte Ta 


le pei signori Assooiati-si‘. 


e ovesono esposti i Cartelli: IRE 


| Bucci. Ero da Capi”. dEi 


D; “faccenda ni non va così, € corre un tempo in cui He 
‘scolari. hanno. diritto di 
Maestri-Popolani- demagoghi, quand-méme, e di prende- 
; re-non solo delle gatte a pelare, ma aricora di molestare 
DI botoli ringhiosi, che calpestati da una maggioran- 
‘Za che li disprezza, s'avventano alle gambe di tutti. 
(Intanto anche noi alla nostra volta, ti vogliamo da- 
rei ‘caro confratello, un’avviso; ed è questo « Sti più 
logi n Più conseguente di quello che sei stato finora 
DD ono di quellò che ti dimostri nell’ultimo artico- 
lo ‘che ci hai diretto. — In quell’articolo ci prometti 
(un avvertimento amichevole e ci regali delle imperti- 
«i - nerize; protesti aborrimento alle polemiche personali, 
*.:© ‘nel tempo che ne promuovi una tu stesso colla bava 


‘alla bocca — Predichi che non hiài mai sentito Pin- 


fluenza del municipalismo, mentre poco fa parteggiavi 
tanto per Livorno che per far risaltare maggiormen- 
tela vita e la svegliatezza di quella città, mentisti 
‘pubblicamente, dipingendo Firenze sonnolenta, sepolta 
in un eterno dormiveglia, tomba di vivi, e priva di 
tutti è sentimenti, eccettuato quello del pane a buon 
mercato. — Caro fratel maggiore non ‘son questi i 
momenti d’istituire dei confronti col solo e- nobile 
scopo di renderli odiosi, e di aizzare una città con- 
tro l’altra. — In nome dell'Indipendenza Italiana che 

“ amuovt il cuore anche de’ cinici e degli apalisti, com- 
— batti piuttosto vigorosamente contro ]’ apostolato del- 
‘le dissensioni in questi giorni difficili, e la ricono- 
scenza di ventiquattro milioni d'Italiani ti accompa- 
‘ignerà nel tuo pellegrinaggio. Noi intanto nell’attesa 
‘ che tu faccia un alto di contrizione, ti perdoniamo 
di. vero cuore e ti meniamò buono tutto anche che i 


“1 FIORI SEMPITERNI 


pig - sa croata. 


N) A Contimuazione, 


Cha 


fesso che: ‘non ‘aveva sentito. Facevano tanto strepito alla porta 


‘di chiesa... . quello poi di spengere i lumi non la so intendere... 


“anche mia moglie ha detto» — Eugenia ha voluto -mettersi 
“un velo” nero, avrà avuto i suoi motivi, non fa mai nulla a 


caso — È vero è vero! quella cara fanciulla è veramente un: 


angelo — € poi a chi lo dico? non siete voi. signor curato 

‘ che l'avete chiamata l’angelo della vostra parocchia ? Ernesta, 

dite pure a quei ragazzi che facciano il loro comodo, oggi e 

un giorno troppo bello per essi. Metterete una coperta di 
più per il signor curato e che il pranzo sia sontuoso. 

Così dicendo tranquillissimo s’ avviava verso la sua camera; 


x na SEA x n si SR I 3 i i x s Si 3 : 
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riveder . ile bucce ai 


- STORIA ITALIANA, © o Rd: 


+ Un Pazzo. È a 3 si i 


anque ‘ha detto di s)? dimantiava Leonafuo, io. vi con- 


Laion sieno i é che gli ‘insulti. e. le « ca- 


- lunnie facciano parte della Rettorica:— Vivi {ran- ù 
 quillo che i nostri attacchi non mirano a toglierti 
| quella popolarità qualunque ella sia, che ti sei acqui-. 


‘stata, poichè sebbene anche noi-aneliamo all’onore 
della. popolarità, nonostante .ti rispetteremo sempre 
come il proprietario, privilegiato delle popolarità qua 
lunque siano;-e frattanto ognasi, dat canto suo cura si. 
prenda. ; 


» 


LE NOZZE DM RADETZKY 


Il gran Maresciallo delle ai ‘insigne rin- 
negato della sventurata Pollonia, ha coronato gli ul- 
timi giorni d’una vita avventurosa. e barocca, 
col più immorale connubio che siasi falto mai. 
sulla terra, dai giorni di Lot in poi— Briaco il vecchio . 
d’un trionfo crudele sulla generosa ‘ed infelice Mila- .. 
no, insanisce sull’orlo dell’Eternità, e .dà principio 
all’inferno innanzi alla morte. Si: Radetzky è stato 
sposo — Ridete o popoli dell’universo; e tu prode e . 
gloriosa città delle cinque giornate, allegrati — Dio. 
a cui vuol male toglie il senno. — Sciagurati noi!.. 
abbiamo presa sul serio la più ridicola fase  dell’u- 

manità — Radetzky si fa marito all'anno 85mo del: 
l’età sua! .. Ecco come un nostro corrispondente ci 
racconta i particolari delle nozze famose ! ... 

Era la sera! ... La Iva (ingrediente necessario di 


tutti gli amori) spargeva il mesto suo raggio ‘sulla 


povera Milano (la quale sta zitta e gonfia). — Si ve- 


Ie 


‘ fatti alcuni passi si rivolse indietro e disse al curato -— 


— Ho già pensato al nome che porterà la loro prole, © 


i tutt'uno, Leonardò, o Leonardina — 


Non starò a far rimarcare a miei lettori che queste povero 
. vecchio era divenuto pazzo. 

A Voltri si trovava in quei giorni Lorenzo Sismondi, come . 
noi già sappiamo grande amico al Maurizzi .Fu del lagrime- 
- vole fatto-informato dal parroco, si consigliarono lungamente 
sul da farsi, e dietro il permesso delle autorità competenti il 
. Sismondi prese il regime della casa del suo amico, e spedi 
istruzioni a tutti i suoi corriepondonti per la ricerca dei Fugr 
gitivi 


Dopo un viaggio di 6 mesi i povero Leonardo che peggio-. 
rava sempre più fu rinchiuso nello spedale dei pazzi. 
Il Sismondi perdette co: le traccie d’ Eugenia, 


“ L° Abbandono. 3 


I Hat è un doloré trascorso. 
Un ricordo dolente, uni rimorso. 
CarLO BINI. 
‘ Anniversario. della mla'nascita; | 


| deano porcoriere' le ‘vie della! Metropoli Lombarda da 
 un'orda di croati in ultima (gala, «e di Tedeschi ‘in 


gran tenuta. Che bello. spettacolo 1 .. .. Le finestre del- | 


l’albergo. rubato -tramandavano la luce di cento can- 
dele di sevo, e vomitavano sulla via il lezzo inferna- 
le'd’una diabolica congrega. Salivano le scale ‘glillu- 
strissimi con quelli stomachi assuefatti all'ambiente 


dei porcili. Là avresti potuto vedere cento cinquanta 


(circa) Donne di tutti i colori, tutte messe a festa, 
colle corone di fiori finti, e colle gioie rubate alle 
emigrate signore di Milano; 3 in 4 cento, fra generali 
e colonnelli dell’armata ‘Austriaca, tutti colla coda 
incipriata, ballavano innanzi alli sposi il Waltz e la 
Polka. — Su i divani che «circondavano la sala sta- 
‘vano seduti il Pactha colla sua donna, signora Ma- 
ria Calderara, Donna di famose avventure — Altre 
coppie, tutte dello stesso genere, facevano 1’ una 
coll’altra un:grazioso pendent, intorno intorno alla 
. _.sala — Nel.centro si vedeva un seggio più. elevato 
degli altri. Il Maresciallo robizzo sedeva ‘alla ' de- 
stra, alla sinistra la signora Giovannina . Mere- 
galli. invereconda rinnegata d’Italia. N° pri- 
“mo era vestito coll’uniforme imperiale e reale; una 
lunga coda superava la punta dello spadino dei 65 
anni, lo cingeva sui fianchi ricurvi la gualdrappa 
gialla e nera, come tutte le bestie da soma e da ti- 
ro a servizio di S. Maestà Cattolica. La seconda era 


vestità circum circa come tutte le cortigiane del mon-. 


‘do. Stava alla destra degli onorevoli sposi il Padre 
‘Curci, noto all’universo, ed alla sinistra ‘l’incaricato 
d'affari di_S. Maestà Borbona!:— Riùnita la comili- 
va, la banda incominciò a suonare per rallegrare li 
sposi diverse sinfonie, e dopo quelle, il capo banda 


contiamo con tulla la storica verità, perchè vedemmo co’no- 
stri occhi ed in parte udimmo co” nostri ‘orecchi, tra gli esuli 
che vagavano per le contrade italiane, e segnatamente in 
Toscana, si annoverava una {turba di fannulloni, gabbamandi, 
ladri, e spie, che sotto lo specioso titolo di compromessi nel 31 
trappolavano i creduli, e buoni fedeli alla sacrosanta causa 
della Libertà. 

Noi non fummo degli ‘alii a provare il morso di questi 
cavaJieri erranti, però non ne citiamo i nomi perchè le patrie 
vergogne sono anche troppe, ed il 1848. ce ne Sa svelale 
di quelle che i posteri non crederanno. 


Questa schiuma di birbi presentavans! uno dietro l’altro: : 


“a un galantuomo, e presso a poco questo era il linguaggio 
d’ ordine ed il contegno. 

— Signore, permette una parola ? 9 

— Dica, dica in che posso servirla. 

— Il Signore B. mi ha inviato da lei per vedere se potes- 
se soecorrermi, giacchè sono un povero esule, compromesso 
nell'affare di Rimini (anto è dir Rimini che qualunque. al- 
tra città): Ho lasciata la mia famiglia per scampare al car- 
nefice, e serbarmi a tempi migliori, quando Dio vorrà che 
questa povera Italia scuota le sue catene. 

— E non avele mezzi alcuni per vivere ? 

— Oh! caro signore, era impiegato, ma il mio principale 
di opinione affatto contraria ha negato qualunque soccorso 


ti 


K — e 


| imperiale. ‘nce Giliglti in onore è dell'okiorevtle: mafi- 


Furono cantati anco dei cori, 


| celsi. — Posto termine alla baldoria, in grazia del- 


, guente discorso — LS 


‘alla mia famiglia, ed io sono costretto. a ricorrere alta pietà. "> 


to, un concerto. di corni, ae composto - — 
c si ballaronò delle. 
quadriglie, le quali sarebbero rude più liete, se’ 
una. coppia di vecchi generali non avesse. attaccato. ; 
li speroni al tappeto della sala, e non fosse  traboc- .- 
cata per terra, con dolore immenso dei coniugi ee 


l'infortunio inatteso, lo sposo prese la parola è seb 
bene rantoloso e. paralitico ‘condusse a termine. 


SIGNORI E SIGNORE 1 


‘Marte amò ‘Venere, questio: si sa, ed io consegue’ 


‘+ temente dovea amare la mia Giovannina ! ita Tosse 


‘prolungata lie. Le. vittorie rendono più confacente i i. 


il Matrimonio,ed io vittorioso prendo la mia Giovanni: 


na per sola e legiltima con...... rantolo profondo... . 
consorte..... Ecco..... così sì deve..... fare, e così sia... 
I confetti li pagherà la comune di Milano... sicchè Si- | 
gnori miei, possono empirsi le tasche secondo il solito ‘. 


- come meglio loro aggrada. Ci siamo...... fosse,...... Ci cp Rie 
. siamo intesi !..... Allegramente: fra qualche mese li. 


ti. NI 


aspetto al corteo, la mia Giovannina mi farà. be...... | 
rantolo PPOfoNdO.ccv. mi farà beato:....... Non dubito’ 
davvero su questo proposito... La guerra è è finila..... 
tosse allingata...... e l'armistizio è pro forma — Se © 
non fossi sicuro della pace non mi -sarci maritato....' 


sarebbe un gran dispiacere per la mia Giovannina C 
il perdere così presto îl suo adorato marito — ran- ;. ‘ 


tolo..... ‘CCC0...... sicuro... sicchè buona notte a lor: 
signori....... La Siosantina ha sonno, ed iò non ne, e 


ati 


dei buoni ‘e veri Italiani.- — Ra 

— I tiranni hanno popolata la terra di Infelici simili a’ voi, a Put 
e non.e’ è dubbio avete diritto ‘al nostro soecorso. Intanto. 
prendete questa moneta, e ripassate fra qualche giorno, an-'. 
derò in.giro presso i mieì amici e vedremo di raccogliarni: 
qualche cosa. 

Il sedicente esule ringrazia, fa i lagrimoni, e appena 
voltate le spalle se la ride sotto i baffi. II giorno indicato 
torna presso il caritatevole cittadino, trova una diecina di 
monete, fa per 10 giorni il gaudente, vi scansa per non sa- 
lutarvi, e quando gli ha finiti va in un altro paese a cantare 
la solita nenia. 

Sul cadere del 1836 — i ptù avevano «aperto gli occhi e. 
anche quel mestiere. andò fallito — Dio faccia che non ri- © 
prenda vigore dopo il 48/1 Vola 
Alberto non per i fini sovra esposti, ma per mire sue par=.. 
ticolari giocò la maschera del liberale, e vi riuscì, perché 
trovò in Eugenia un’ anima disposta ‘a generose passioni una. 
creatura quasi isolata, e ‘che sentiva il bisogno d’ amare. 


È; Continua Li 3 


20 ci Tofami Direttor-Prop. —. 


si ‘ posso nia: Sono. commosso dalla genérosa, affluenza 
is “degli invitati cortesi — Ringrazio, ed “auguro ‘a tutti 
‘...una moglie bu... fosse... buona come la mia... ran- 


tolo. = - nta 

A corni ricominciarono il concerto. La folla prorup- 
pe in grida sonore, a cui faceva eco il fischio della 
‘moltitudine, la quale, a dispetto dei Croati, farà 


‘.sempre la scampanata agli sposi stravecchii. 


Buona notte a Radetzky e ultimo rantolo!...... 


‘Salute e gloria ai Lombardi che finiranno la festa... 


RARITÀ E COSE COMUNI 


‘— A Vienna si e sparso un gran malumore nel- 
la Corte e nel Consiglio dei Ministri. S. Maestà Cat- 


‘.tolica si trova nella massima costernazione, e non sa 
. darsi pace. Egli ha sognato che un gallo cantava 


sopra, il suo, trono! 


— A Venezia vi sono i Galli, le marmotte s'al-- 


‘ lontanano — San Marco dà l’andare al suo glorioso 
. Leone, i tremendi ruggiti di lui son giunti sino a 


Milano, e l’orgoglioso Radetzky bestemmia come un 
turco — Come finirà la faccenda ?... Domandatelo al 


| vicario dell'impero, il quale ordina un reclutamento. 


di postiglioni fidando sugli onorevoli parenti per so- 
stenere il decoro della ui Alemagna. — 

— Il Duca d’Este, visto che la barca, Reale trabal- 
la nel vorticoso mare della Libertà dei, popoli, chiede. 
al Borbone un lascia passare per il suo regno di Ge- 
rusalemme. Le domande, di $. Altezza sono abpoggia- 


. te dal Ministero Bozzelli —_ 


DI 


— Luigi Filippo si è rassegnato al destino, ed cha 


o ordinato un monumento. glorioso per ‘depositarvi le 
‘sue ceneri rispettabili, in un Carciofajo della, più lon- 


tana Inghilterra; Egli confida che un. giorno la. Belle 


. Poule. raccoglierà le onorate reliquie e le porterà coro- 
| nate di Bietola all’Hote! des Invalides. — 


— La mistificazione è all’ordine del giorno. Vi 
sono alcuni che professano un amore implacabile alla 


| verità. Ma i furibondi amatori confondono tanto spesso 


il giusto e l’ ingiusto, 1’ uso e l’ abuso che il loro amore 
per la verità sembra piuttosto odio implacabile. 
— Corre voce, se non siamo male informati, che per 


. questi pochi giorni in cui trovasi disponibile il Teatro 
‘’della Guerra, lo abbiano chiesto all’ accademia alcuni 


filodrammatici convenuti da tutti i paesi e ritrovatisi 
per caso sulla Piazza di Milano, per darvi:alcune rap- 


| presentarize comiche — Queste, speriamo riesciranno 


più gradite di un opera in musica attesa la  notissi- 
ma scarsità non solo delle prime parti, ma eziandio 
dei Coristi che adirati coi Direttori d’ orchestra (ì quali 
non sanno più discernere nemmeno gli accidenti della 
musica) si sono ammalati i più di febbri. biliuse, e 


‘temesi che la malattia si faccia contagiosa. 


Per prima recita si Lara quei galantuo- 


i mini di darci il Dramma di Scribe . 


UNA CATENA” 
Con la Farsa COME FINIRÀ? 
e per ultima 


[TRISTI EFFETTI DI UN TARDO RAVVEDIMENTO 
Con farsa 
UNA SCOMMES SA FATTA A MILANO E VINTA |. 
A VERONA 


| TORINO. 3 settembre. _. Oggii arriva. dall'as anto- 
namento di s. Maurizio. la batteria. ‘che vi si era re-. 
cata dieci giorni sono per tenersi in attivo esercizio, 


| eriparte per Stradella ove l’accompagnerà qualche altra. 


‘ —— Anche il conte Salasco esce dal silenzio e viene 
a protestarsi davanti la- pubblica opinione : innocente 
come un agnello. Ei dice di non essere stato che uno 
‘strumento. passivo, poichè nel compiere. gli obblighi 
del suo ufficio si sarebbe attenuto sempre agli ordini 
di S. M. generale in capo. Però chiede d'essere sotto- 
posto al severo giudizio d'una: commissiotie;. e non 
lascia di rimproverare. ‘accrbamente il | goyerno, che 
lasciò finora i capi dell'esercito esposti a fanta intem- 
peranza di accuse. Davanti a siffatte-dichiarazioni con- 
fessiamo che ci prenderebbe il capogiro, se allo sca- 
dimento dell’armistizio, come. siamo, impetuoso non 
ci venisse sul labbro il grido: Pensiamo ora alla quer-- 
ra, ad una quarra ben condotta, ad una guerra di ve- 
ra nazionalità ; il resto poi! Opinione 

Un articolo della Gazzetta d’Augusta rapportato. nel- 
la Gazzetta Piemontese di icri, in cui si riferisce la 
risposta del barone. Vessemberg all'offerta. della me-' 
diazione anglo-fransese. ba fatto credere, che realmen- 
te il nostro governo tratti ora direttamente della pace 
col governo austriaco, cd anzi che ne siano già se- 
gnati i préliminari, noi crediamo di poter assicurare 
‘che tali supposizioni sono. senza fondamento, L’alle- 
gazione del. barone Vessemberg.di trattare direttamen- 
(e col nostre governo è una delle sol tile arti austria- 
ehe per temporeggiare. 

Gli Ambasciatori inglese e francese ‘appena ‘ebbero 
quella risposta’ spedirono ai loro colleghi a ‘l'orino 
corrieri per sapere se realmente. erano intavolate Fe al- 
legate trattitive. Recatisi questi al ministero ebbero | 
le” più vive esplicite assicuranze che quell’allegazione 
era una meznogna; ma per esserne più cerli vollero 
avere anche la parola del Re, il quale ripetè le assi- 
curanze del ministero; intanto il maresciallo Radetzky 
informava S. M. che aveva ricevuto da Vienna pieni 
poteri per trattare, e lo invitava ad aprirele trattative; 


.S. M. gli fece risposta che essa aveva accettata la 


mediazione anglo-francese, epperciò si dirigesse agli 
ambasciatori di queste duc potenze. Ecco il seguito 
delle, cose narrate nel citato articolo. 

—.Le notizie giunte col vapore San Giorgio ieri 
a Genova vanno d'accordo coi giornali della media 
Italia, nel dire che Ferdinando di Napoli, malgrado le 
continue ammonizioni e proteste dell'ambasciata fran- 
cese, ha deliberato di eseguire ad ogni costo la spedizio- 
ne in Sicilia. Ventimila uomini erano già radunati a 
‘Reggio di Calabria; due compagnie di Svizzeri debbo- 
no riunirvisi. Tutto l'apparecchio navale è pronto. 

A Genova si sono fatti ieri alcuni arresti. Fra gli 
individui catturati trovansi il noto reverendo Ricci 
e il barone Massa. Si trovarono alla: polizia lettere 
senza firma, che confrontate ad altri caratteri del pri- 
mo di queste, si sospettarono scrilte da lui; e risul. 
tando esse a grave suo carico, si procedette imme- 
diatamante al suo arresto personale. Fra le carte del- 
la polizia ve ne sarebbero parecchie gravemente 
SII AEOMOURA. i (Opinione) 

TRIESTE. — Si dà come ufficiale che sopra un le- 
gno russo giunto a ‘Trieste da Costantinopoli si è ma- 


| nifestato il coléra, e che di quattroindividui dell’equi- 


paggio colpiti dal morbo, tre sono già morti. 
il governo sta quindi attivando le opportune misa- 
re sanitarie, vale a dire una contumacia di dicci gior- 


.. ni per tutte le navi di quella provenienza, (Ind) 


, 


, do 


= Tip. 


TOFANI — 


—. R. Bartoloni Amministratore. 


Lunedì : Firenze 


4 LI Settembre 1848 - 


Ogni:numero costa in Fi- 
renze UNA CRAZIA nelre- 
sto della Toscana pvr SOLDI. È 
Esce tutti i.giorni ‘alle ore {"" 
41 pomeridiane, eocettuate. 
le feste -d’intiero precetto. 
Non. si' accettano articoli. 
Non si rice ttere a-i 
nonime Atari co-. 
stano una crazia la linea. 
Le ‘associazioni si ricevono | 
dai di contro Librai, e c0-; 
costano in Firenze per un 
mese-crazie 20 per la Tosca- 


GIORNALE PER TUTTI 


- La Distribuzione, centra-. 

de pei signori Associati sj 
«tifa ‘al Gabinetto Letterario . 
Glava in Via dei Martelli 
presso laPiazza del Duomo... 
Sivende pure.alla Tipogra-: : 

| fia inVia 8. Zanobin.05425, 
e ove sono esposti i Cartelli. 

‘| In Livorno si dispensa alla 
‘| Gartoleria Pozzolini. Lucca 
da Giusti e Bertini. PrA-. 
ro da ‘Guasti. Siena da 
Mucci, Emrorr da. Capac- 


| cioli stampatore. Anezzo. 
na franco al posto crazie 26. | da Borghini, di 
i FIRENZE 10 SETTEMBRE non chiedeva che un figlio per 


Corre da qualche giorno nna lieta. notizia 


— si dice che la politica francese sia cam- 0 


biata e che le . tergiversazioni diplomatiche 

dell'Austria abbiano deciso Cavaignac all’in- 
| tervento ‘armato in favor dell’ Italia, se la me- 
diazione non venisse accettata o non portas- 
se favorevole resultato. La Francia avrebbe 
finalmente conosciuto che il suo vero inte- 
resse non può ésser ‘che l'interesse dei po- 
poli, avrebbe finalmente risoluto di agi- 
re secondo i principi generosi che la repub- 
| blica proclamava nel 1848, non secondo le 
paure vigliacche che dominarono la monar- 


chia nel 1831. -Nè la Francia si lasci spaven-. . 


tare dal timore .di una guerra europea, pe- 
rocchè l'Inghilterra e la Russia mentre la 


minacciano. la temono, come quelle che mol- 


to ne soffrirebbero. 


Alla Repubblica , francese noi additiamo 


Luigi Filippo, anche l'esempio dei re può 
giovare talvolta ai popoli! 

Quando Luigi Filippo montò sul trono, Ja 
fortuna gli arrise per modo che egli sarebbe 
potuto divenire il monarca più popolare di 
Europa e la sua dinastia la più potente di 
tutte. Ma costui non: seppe afferrare questa 
fortuna per mancanza d’ardire; temendo di 
perdersi nella guerra volle la pace ad ogni 
costo, e la pace: ad ogni costo lo rovinò. 
Le voci di Italia e di Polonia che insorte 
in nome di 
vano soccorso, non ferono ascoltate, non 
fu ascoltata neppure, incredibile -a dirsi, la 
voce del Belgio che da Luigi Filippo altro 


Francia alla Francia chiede- 


Ù 


un re! 


La Francia repubblicana si trova ‘in egual 
posizione — osi e l'avvenire è suo. : Se no, 
pensi la Francia che un destino fatale pesa 
da più di mezzo secolo sui. governi che si 
succedono in lei. La repubblica uccis@la mo- 
narchia dei Borboni nel 1789 — l'impero sor- 
se sulla repubblica nel 1864 — abbattuto l’im- 
pero, il trono borbonico fu restaurato nel 1815. 
per esser nuovamente distrutto nel 1830 dal- 
la rivoluzione che inalzò Luigi Filippo — il 
1848 ha visto di nuovo il popolo scacciare 


una ‘dinastia creata da lui e'ricomporsi a re- 0 


pubblica. Vi pensi la Francia la serie di que- 


ste cadute potrebbe non essere ancora inter- 


rotta ! i 
Se la repubblica non conosce quali' sono 1 


‘ veri interessi morali e materiali della .Fran- 


cia o non li seconda forse la sua. vità non 


«sarà più Iunga di quella delle monarchie. 


LL nn nn n IN 


FERDINANDO ZANNETTI 


(o 


aa gratitudine è il primo dovere dei popo- As 
li, e ‘se il popolo Toscano dovè mai la sua 

| gratitudine ad alcuno, questi fù certamente il 
- Professore. Ferdinando Zannetti. 


Esempio « 
tutti nell'amor della patria volava animoso 
sui campi di Lombardìa appena le grida del- 
l’infelice Milano chiamarono gli Italiani al soc- 
corso; entrò come semplice soldato, e vi fù 


‘quasi bisogno di una amorosa . violenza per .. 
“ fargli occupare quel posto che nessuno potea 
pare quel p | 


» 


farsene 2/00 


x È AE - 


i. ‘contrastorgli per da sua ‘impareggiabile abilità © 
“nelle scenze salutari. Con quanto amore con 
“quanta pietà esercitasse l'ufficio suo tutti lo 
‘sanno; chi fù testimone di quel santissimo ze- 

lo non potrà mai dimenticarlo. Nell’ infausto 
‘giorno del 29 di maggio alternava la difesa 


delle trincere con la cura dei feriti, e non la-. 


sciava l’arme se non quando i loro lamenti 
richiedevano l’aiuto dell’arte, e quasi miraco- 
losamente riusciva a salvarsi nella gloriosa ri- 
tirata delle nostre truppe. La sua rara mode- 
: i stia e il pensiero di salvare alla patria ‘alcuno 
‘dei prodi suoi figli colpiti dal ferro nemico, lo 
| «movevano-a ricusare l'ufficio di deputato a cui 
‘il senno e Yamore del popolo lo avevano elet- 
- to. Egli è adesso da pochi giorni ritornato 
‘fra noi — questa testimonianza di riconoscen- 
za e d’affetto valga a mitigargli il dolore 
delle nuove sventure della patria, che se è 


acerbo per tutti, è tanto più acerbo ad un'ani- 


“o mao generosa come la sua. 


UN DISPACCIO DA PARIGI A MILANO, 


È di, Milano, apportatore d’un dispaccio del sig. Cavai- 


si gnao al Maresciallo Radetzky — Varie congetture si 


. è concepito, presso a poco così : 


- Partì giorni sono da Parigi un corriere alla volta i 


i ‘di ; î SO "J : i SEZ 


formarono sulla natura di. quel dispaccio, * ma nes- 
suno è giunto fin'ora a sapere la verità — Noi. pe- 
rò crediamo poterla mostrare ai nostri lettori, e qua- 


. si quasi gliela daremmo per officiale ... La cosa è 


gelosa, però bisogna usarne con parsimonia per non 
compromettere nessuno — Ecco come ‘sta la 
faccenda — Un copista del Ministero messe a puli-. 
to îl Dispaccio, e lo ritenne a memoria. Andato a 
pranzo lo raccontò alla moglie, e la serva ascoltava; 
questa com'è naturale, lo disse ad altri, e final- 
mente lo seppe il nostro corrispondente. — I Copi- 
sti di Parigi, sono precisamente come i copisti. di Fi- 


‘ renze, i quali (quando intendono’ quello che scrivo- 


no) lo raccontano subito a desinare — Poveri segre- 
ti !... disgraziata. Diplomazia I... Il Dispaccio adUngue 


ri 


Cittadino Maresciallo 

La Repubblica una e indivisibile, avendo inteso cl i 
voi fate il prepotente a Milano, e rigettate la sua me- 
diazione negli affari d’Italia ha risoluto d'intervenire, 
e forse a questora l'avrebbe fatto se la Repubblica - 
potesse comandare a Cavignac, come Cavignac co- 
manda alla Repubblica. Intanto vi prevengo che la 
Francia interverrà con le tre parole, che formano la 
nostra divisa. — Liberté, Egalité, Fraternité. Siccome 
Voi come Maresciallo dell’Impero non capirete bene 
la parola Liberté, e Austria intenderà poco. quelle 
di Egalité, come ‘la Dieta di Francoforte non ha_in- 
teso punto quella di Fraternité, così ho avuto l’in-. 
carico a scanso d’equivoci di spiegarvene il vero si- 
gnificato — LIBERTÉ — vuol dire che tulte lo na- 


s CRON A CA DI FIRENZE 


SIRICURED AA ERCIROR E 


» 


biuso il Teatro della Guerra si riaprono i Tcatri ‘pati 
iù ‘Sino dalla scorsa domenica ebbe luogo l'apertura del Co- 
‘..comero, piuttosto a scanso d’equivoco, l’apertura del Teatro 
:dlel Cocomero. Ecco a quali prosaiche rettificazioni ci costrin- 
‘ge la dabbenaggine de’nostri nonni che regalò di una deno- 
minazione così strana uno dei nostri più graziosi Teatri. 

Su questo proposito (se lamemoria non e’ inganna) ci ricordia- 
mo di aver letto, nel tempo che le Petizioni erano all’ ordine 
del giorno, una Memoria diretta agli onorevoli aceademici 


del Teatro, onde sostituire al bizzarro e insignificante titolo 


‘ di Cocomero il nome di qualche celebrità contemporanea, 
Adesso però se noi dovessimo emettere il nostro povero pa- 
rere consiglieremmo piuttosto la rispettabile Accademia ad 
imporre al Teatro il nome di qualche celebrità antidiluviana, 
onde schivare {fl pericolo di trovarsi a cambiarlo almeno una 
dozzina di volte all'anno, attesochè al giorno d’ oggi gli illu- 
stri ed i chiarissimi diiventano da un momento all’ altro oscuri, 
le Eccellenze, pessime, i benemeriti traditori, le Altezze abissi. 

Adesso prima d’entrare a parlare dell’arte e degli Artisti 
converrebbe che il LAMPIONE, il quale, assume per la prima 

‘ volta il Portafoglio dei Teatri, facesse il suo programma più 

“0 meno ministeriale. Ma siccome le sue abitudini-si confan- 
‘no poco con quelle Ministeriali lascierà piultosto conoscere 

dai fatti la sua fede Teatrale. 


1} Cocomero ha incominciato le sue rappresentanze in mezzo 
alle burrasche politiche le quali hanno prodotto nelle prime 
sere un ribasso di fondi nella cassa del rispettablle bulletti- 

naio: difatti quando La Pamela del papà Goldoni ci invitava, 
ad intervenire al Cocomero, i Civici partivano di Firenze per 
intervenire in Pisa onde calmare fraternamente l’ effervescenza 
livornese, lo che si replicava anche nella sera susseguente 
in mezzo alla desolazione delle mogli dei mobilizzati mariti, 
e dell’ impresa del sullodato Teatro. 

“In quanto agli attori ci limiteremo perora a dirne poche pa- 
role, risergandoci a parlarne un pò più estesamente quando 
li avremo conosciuti meglio. 

Intanté secondo le buone regole della convenienza incomin- 
cieremo dalle Signore. La Znternari, come sapete, è la gene- 
ralessa di tutte le veterane comiche, e malgrado Il. manzieri- 
smo della sua scuola, riesce sempre a strappare gli applausi, 
se non della parte del pubblico moderno e di buon gusto, al- . 
meno di quella del pubblico del secolo passato, che, non ostante 
le riforme, continua ad onorare il Teatro del Cocomero. ' Fi- 
nora le maggiori simpatie si rivolgono alla Amalia Fuma- 
galli. Dotata di una voce simpatica, di una grazia’e di una 
‘squisitezza di modi non comune, di una profonda conoscenza 
dell’arte, la Fumagalli supplisce con queste pregevoli doti 
alla insuWicienza di quella perfetta naturalezza, e di quella 
rara intelligenza che rendono unica la Ristori. Dietro la Fu- 
magalli vengono la Savi, e la Casilinî, le quali appartengono 
entrambe ad una buona scuola, ed ove non si stanchino di 
studiare e studiare indefessamente potranno riuscire due di- 
serete alunne del La ismo comico. E qui facciamo punto alla 


‘zioni i ‘essere libere, e in ‘conseguenza: ‘che il 
il Popolo Italiano dev'esser libero, e voi non avete 


‘ diritto di mangiare il suo pane e i suoi statuti fon- 


‘ damentali, e che passerete l’Isonzo. 

Se così non vi piace LIBERTÉ vorrà dira che la 
Francia è libera d’intervenire anche nelle mura di 
- Vienna. 

EGALITÉ -— significa che tutte le Nazioni sono 
Nazioni e devono essere riconosciute ugualmente; alias 
EGALITÉ vuol’anche dire che tutte le armate sono 
armate e tutti i cannonì sono cannoni. Voi a casa, 
noi a casa; voi in Italia e noi in Italia. a 

FRATERNITE si traduce così. Tutti siamo fratelli 
cioè ogni popolo rispetterà l’altro popolo, dentro i suoi 
naturali confini, e in quei solenni diritti, che non 
sembrano tali a voi ed ai vostri padroni. Diversa- 
mente — Fraternité — si spiegherà in altri modi, 
facendo un intervento come vuole il popolo France- 
se. Egli che stracciò la carta sul muso a Luigi Fi- 
lippo e a Guizot non farà un intervento di foglio, ma 
di bombe, di razzi, e colla semplice Diplomazia del 
ferro e del fuoco. Caro Maresciallo tengo gli occhi 
sù di voi, e la mano sulla spada; fatemi il’ piacere, 
sciogliete quelle balle che avete fattoa Milano — Ci 
| siamo intesi? .... oppure ci intenderemo meglio in 
Lombardia? Per ora verrà il sig. d’Isly. Maresciallo, 
sta a voi la scelta, o passate subito l’Isonzo, o ve- 
nite a far compagnia all’Emiro. Per me accetto vo- 
lentieri quest'ultima. N Museo di Francia avrebbe _al- 
‘lora due belle rarità da tramandare ai poste- 
ri. Partecipate queste perentorie determinazio- 


n 199. al 


ni alla. clttadina ‘ Maestà det “vosito Iimperiore o . ; H- 


Addio. e ai Seri 
0 Tatto vostro. 
CavanGNAG. 


sE: di 
P. S. So che avete preso anoglici Conservatevi. Salutata ta Mo, 
“sposa, -—- e un bacio al bimbo. x Di 


Si crede che questo dispaccio abbia fatto risolver PAU- . 


stria ad accettare la mediazione anglo-francese.. 


JA ARTI» 


Posto a sentinella ‘avanzata, poco distante da Vero- dò 
na, un soldato savoiardo, tra le 10 alle 11 dî notte, 


vede un uffiziale piemontese avviato al campo austria- 
co. Resogli appena l’onore dell’armi, è preso da. un 
sospetto che lo spinge a seguirlo di nascosto. 

Fatti pochi passi, ecco un uffiziale croato venire in- 
contro, abbracciare il Piemontese, e fare scambio di 
carte. Il nostro buon savoiardo, dal posto ove trova-' 


vasi, appunta tosto il fucile, ed al momento della se- - 


parazione il capitano austriaco cade morto colpito da 


‘una palla. L'ufficiale sardo fugge immediatamente. 


L’intrepido soldato avvicina la vittima, e gli toglie 
le spalline e le carte scambiate. Nascostele con'som- 
ma cura sotto gli abili, si dà subito a correre dietro 
al colpevole .uffiziale che lo riconosce, e gli do- 


manda se altro trofeo non aveva raccolto dalla vit- “ 
‘tima che le spalline che aveva in mano. 


“« Non altro risponde, e delle carte non fa motto. 


All'indomani al momento che era minacciato di casti- 
go assai grave per aver abbandonato il posto, chiese 


' 


cronaca delle attrici, perchè il LAMPIONE non vuol esser co-’ 


stretto a pronunziare giudizii troppo indiscreti sopra ii bel 
. Sesso, anche quando questo sia tutt’ altro ehe bello. 

Le notabilità mascoline si riducono a quattro: Colomberti, 
Braccini, Casigliani ed ‘Imternari. Il Colomberti è 1’ attore che 
tutti sanno, bravo sempre, ma specialmente nella Tragedia. 
‘Noi l'abbiamo veduto nel Cajo Gracco rappresentare la par- 
te di Tribuno tanto al naturale da richiamarci alla memoria 
Ît Padre Gavazzi: anzi ci siamo indotti a credere che Colom- 
berti abbia imparato da lui la maniera di tribuneggiare, come 
Napoleone imparava da Talma quella di {roneggiare ( scusateci 


la parola in grazia del frate Gavazzi e del comico Talma i ‘| 


quali nomi abbiamo ravvicinati per caso ma non fuori di caso) 
Braccini recita con dignità; Casigliani con naturalezza ; Inmter- 
nari sacrifica tal volta la dignità a ciò che egli crede natu- 
ralezza, e così gli accade di non aver nè l'una nè l’altra. Ma 
ciò non. sempre; ordinariamente egli si mostra dotato d’as- 
sai intelligenza e disimpegna assai bene le sue parti di Lril- 
lante. > 

Del Repertorio della Compagnia è difficile per ora il por- 
tare un giudizio: ma dalle produzioni rappresentate fin qui pos- 
siamo arguire che egli è presso a poco un Repertorio simile 
a tutti gli altri Repertori passati, presenti e diremo futuri, 
se la mancanza di Drammafurghi'e di Commediografi italiani 
continua a mantenersi disgraziatamente nello statu quo. Finora 
abbiamo avuto la Pamela del Goldoni, il Caio Gracco del 
Monti, per due volte replicato, ed alcune traduzioni dal fran- 
cese più o meno nuove. In quanto alie Commedie del (Go/- 
doni noi diciamo francamente, che vorremmo che i Capoco- 


. 


mici ne usassero con grande parsimonia, perocchè noi ri- 


guardiamo il Teatro Goldoniano come una solenne instaura- 
zione della commedia italiana, come una fedele ed utile sto- 
ria dei costumi e dei tempi, ma poco confacente però alle 
condizioni mutate del nostro secolo, alla nostra epoca rivo- 
luzionaria ;- noi riteniamo che la pittura. sebbene maestrevo- 
vole, delle leziosaggini di una Pamela, delle gelosie di un . 
Lindoro, dei capricci di una Donna bizzarra, delle: civette- 
rie di una Donna di garbo, sia divenuta senza effetto e senza 
scopo, di fronte ai forti affetti ed alle bollenti passioni che 
agitano l’attuale generazione. 

Secondo il nostro giudizio la buona tragedia sarebbe il ge: 
nere più idoneo e più utile, ai nostri tempi: e giacchè l’interven- 


to francese è reclamato daibisogni del giorno accetteremmo pure. 
molto volontieri i capolavori dell'amica repubblica francese -- 


purchè questi non si chfamino nè il Talamo della morte, nè 
il ritratto al Daguerrotipo veri insulti al senso comune, co- 
me la loro traduzione è un vero insulto alla gramma- 
tica. 

Oltre il Cocomero si apre la Pergola, la Piazza Vecchia, Bor- 
gognissanti, e resta aperto all’ aria aperta il Circo Guillaume. 
Così i teatri aperti per consuetudine compensano i circoli 
chiusi per eccezione. Forse non avremo perduto nel baratto 
se la Compagnia Internari ec. ci terrà desti con delle buone 
traduzioni di commedie politiche francesi giacchè ci lusinghia- 
mo che Je traduzioni dal Francese siano permesse anche du- 


‘rante lo stato eccezionale, il che se non fosse, lo Statuto, fe- 


delissima traduzione della Carta francese, dovrebbe sominciare 
dal Ni se stesso. 


É 


* 


i 


intenzione. 


ta 


. Sparve e non si sa dove sia. 


“ invece d’esser morto, era prigioniero in Mantova, il 
| nostro Epigrafista restò di sasso come Don Bartolo, ed 
‘esclamò fra la sorpresa e îl dolore — pazienza! !. 
‘. Ora dietro la nuova che Montanelli ritorna a Firenze, 


il giorno dell'ordine.‘ 


Tha regalato ai Paesi Bassi, i ‘quali lo avrebbero 
rotto nel muso ai poco gentili donatori — Quel 
- ‘parlamento demagogo vorrebbe rimestare il mondo, 

e ficcarsi in tasca i Regni e i Ducati, i quali alla loro 
‘© volta si tengono in tasca il parlamento, eccettuato. .il 
‘Ducato di Modena. — ” 


: e ‘mille cinquecento, sono rimasti fuori di combatti- 
‘- mento — Il parlamento Germanico, saputa la cosa, 
. ha dato pieni poteri al sig. Vicario, il quale ha or- 
“dinata una leva forzata di ‘tutti i Medici dell’Alema- 
‘‘ gna per marciare armati di Lancette e di Bistoury 
‘ con batterie di purganti e di serviziali alla volta d’Ita- 


“ mincia a far montare i fumi alla Città Lombarda. I 


“ rimane agli affari — Quando si vuole la tranquillità 


‘ mio ‘congedo, Sire. Ho tre ragazzi e sono assai pove- 
‘ro, +— Il tuo congedo! Non posso accordartelo, rispo- 


‘ fo, il quale senza far conto delle note della Russia, è 


‘vento! .... i 


parlargli. — Sai tu quello che sta scritto in queste? 
disse il Re. No, Sire, sgraziatamente non so nè leg- 
gere nè scrivere. — Qual ricompensa vorresti? — Il 


‘se il Re; ma avrai, un permesso di 50 giorni; prendi 
‘questa borsa che ti gioverà per le spese di viaggio, e 
questa medaglia d’oro. — Il giotno dopo ’’uffiziale 


RARITÀ E COSE COMUNI > 
‘— Un Chiarissimo Epigrafista, appena giunse la noti- 
zia della morte di Montanelli, descrisse in 18 epigrafi 
le virtù di questo illustre Italiano — Quando poi si 
«verificò che-le notizia era falsa e che Montanelli 


si dice che l’epigrafista abbia accluso le 18 epigrafi 
in un biglietto che manderà al reduce prigioniero; 
pregandolo, se non altro, a voler gradire la buona 


“ — In tutte le Camere si parla sempre dell” ordine 
del.giorno, c noi intanto non sappiamo quando werrà 


. «= L'Assemblea di Francforte ha fatto un fiasco e 


— I Tedeschi a Piacenza sono stati assaliti dal ti- 


intervenuto negli affari d’Italia — Nel primo scontro 
‘con’ questo coraggioso nemico, son morti 100 Croati, 


lia, onde, cacciare il nuovo intervenuto; viva l’inter- 
— Ci scrivono da Milano che il fumo Tedesco co- 


‘Barbari voglion fumare — Radetzky vuol rubare — 
‘1 Milanesi vogliono dare ... Attendiamo un nuovo 22. 
. — A Rota il Ministero ha preso il bene stare e 


della Corona, e la conservazione dei Ministeri si pub- 
blicherà il seguente Ordine del Giorno 
*° — Chiusura del parlamento — 


— Niccolò di Russia ha fatto due ukase nel mede- 


“simo giorno, col primo riconosce la Repubblica frau- 


| tese, coll’altro spedice un gran cordone a Radetzky — 


- Fra qualche giorno ne farà altri due; uno per dare 


G. Tofani Direttor-Prop. — 


di parlare al maggiore tui ‘mostrò le carte fblte dal D 
. ‘cadavere austriaco. Il maggiore Ya dal Re il «quale 
°. Jette quelle carte manda- pel soldato savoiardo, onde 


= Tip, TOFANI — 


Ù 


| lo STATUTO ‘lle Îtussie, l'altro per decretare la fu 
‘ ‘cilazione degli amatissimi sudditi-che parleranno di po- 
| litiche garanzie. — Frattanto i Polacchi sperano nel 


Cholera 1 | i i 
+— Si agita una gran questione fra i Giornali Na- 
poletani, e i fogli Piemontesi -—- Sostefigono i primi 
che il. Presidente della Commissione sicula, la quale 
si portò ad Alessandria per offrire una ‘coroncina in 
regalo al Duca di Genova, sia stato, in benemerenza 
della sua cortesia, dichiarato dal Re ‘sabaudo, gran 
cordone de’ SS. Maurizio e Lazzaro — i secondi poi 
asseriscono che quel sig. Presidente era già gran cor- 
done sino dal 1845. Noi poi, considerando che il sig. 


‘Presidente andava, niente meno, che alla caccia d’un 


Re, siamo disposti a credere ai giornalisti Piemontesi. 


FIRENZE 11 settembre — Ricaviamo dalla Gaz- 
zetta che il Governo ha ricevut) notizia ‘officiale 
dell’accettazione per parte dell’Austria della media- 


cena 


| zione Anglo-Francese. — 


— Jeri è stata fatta una dimostrazione al bene- 
merito cittadino prof. Ferdinando Zannetti, Egli rin- 
graziò con italianissime parole. = 
. FERRARA — MonravneLLI è a Ferrara provenien- 
te da Verona. Si dice che quest'oggi stesso parte per 
tornare fra noi. i ì i i 

PIACENZA 5 sett. — I Tedeschi a quel che parc, 
contano di non partire nè manco alla scadenza del- 
l'armistizio, perchè si danno premura di fortificarsi 
attorno alla città, e nel quasi affatto demolito castello. 
Ogni giorno le esorbitanze, e le estorsioni di questi 
Generali crescono a dismisura. Ve ne sia una prova 
la domanda fatta ieri l'altro da questo generale De- 
Culotz al nostro Sindaco, di. preparare: per la sua 


‘ truppa qui stanziata n. 60m. razioni — h. 60 buoi 


— n.200 brente di vino con loro recipienti — n. 50 
sacchi di riso — n. 100 carri di fieno. (Cron) © 
GENOVA 7 settembre. — E giunto stamane il generale 
Giacomo Durando rivestito dal governo di poteri straordinari. 
TORINO. — La Lombardia .non sarà assolutamente più mai 
dell’ Austria. Ieri sentimmo con ineffabile esultanza narrare dal 
valoroso generale Giacomo Burando che nel ritirarsi colle sue 
truppe dal Caffaro e mell’ attraversare le terre lombarde per re- 
carsi in Piemonte, malgrado la presenza delle soldatesche au- 
Striache, le accoglienze che gli venivano facendo i uostri in- 
felici fratelli erano vere ovazioni. A Bergamo specialmente fu 
una commozione. da non dirsi. E i Tedeschi guardavano, fre- 
mevano, ma ebbero a rodersi nel silenzio ( Opinione). 
NAPOLI — Sabato a proposito di fare un giudizio nazionale 
sul generale Ferdinando Nunziante, e ciò a proposta del depu- 
tato Carlo Poerio vi fu una votazione per appello nominale, .e 
così fu ‘disvelata alla fine la vera parte della camera, e molli sì 
mostrarono quali veramente erano ; 37 furono i deputati che 
disapprovarono Nunziante, ed il ministero,34 quelli che ebbe- 
ro la vergogna di non trovare in questo eroe della tirrannide 
colpabilità alcuna ( Ind.) È alia 
MARSIGLIA 5 settembre — Jeri arrivarono in que- 


sta città dall’Affrica due battaglioni con artiglieria, 


- 4 quali si uniranno agli altri battaglioni destinati ad 


essere imbarcati per Civitavecchia ed Ancona. 
PARIGI — È stato intimato a tutti gli ufficiali e 

soldati in tongèdo di ritornare sotto le ‘bandiere. 

Dietro gli ultimi provvedimenti l’esercito francese 


‘ ascenderà quanto prima a 560,000 uomini, senza con- 


tare i 300 battaglioni di guardie Nazionali che ‘si 


- stanno mobilizzando. Dall’arsenale di Buorges sono 


siati, spediti a Grenoble tre miglioni di cartucce, 
10,000 bombe, 10,000 obici, 25,000 palle ed un im- 
menso parco d’artiglicria di cannoni di campagna € 
da assedio. s i 


Dicesi che i Napoletani 


TO: i abbiano bombardato . 
Messina. sd sr 


ron 


— R. Bartoloni Amministratore. 
. ° che 


Martedì . 


° Oifpi numero costa inf'i- 
retite UNAGRAZIA nelré- 
. oto della Toscana sur sorpr 
‘ Esce tuttii giorni alle ore 
| 4 pomeridiane, eccéttuate 
le feste d’intierò precetto: 
Non si accettano articoli, 
Non si ricevono lettere a- 
nonime. Le inserzioni co- 
stano una crazia la linea. 
+ Le associazioni si ricevono 
dai di contro Librai, e 00- 
costanò in Firenze pér un 
mesé crazie 20 per la Tosca- 
ha franco al posto crazie 26. 


FIRENZE 14 SETTEMBRE 


c+Un feroce dramma è cominciato .in Sici- 


lia. Messina non è più. ] satelliti del Bom- 


bardatore “hanno lanciato dalle fortezze, e 
dai numerosi vascelli un diluvio di fuoco 
ad incenerire la eroica città, E l'hanno dis- 
trutta, l'hanno convertita in un inucchio di 
‘(iinanio rovine. Dopo ‘cinque giorni d'una 
orribile guerra li abitanti 
la distfuzione, ‘piuttosto che cedere ai patti ver- 
gognosi che si voleva imporre con la forza 
delle armi fratricide , gli abitàinti medesimi 
hanno : consumato con le loro mani il ma- 
gnanimo sacrificio della patria. I vili sgher- 
ri di Ferdinando avevano aperte le vie al 
saccheggio e alla empia strage, e vi 


nuova Missolungi d’Italia! Esecraziene a chi 
movéva contro uomini liberi che hanno 
fatto sacramento di. conservare un diritto 
che copta oltre 700 anni, contro uomini 
he hanno spezzato l’ultimo anello della ca- 
‘tena che li teneva avvinti ad una esosa Di. 
nastia, Ferdinando vuole in Sicilia una guer- 
‘ra d’esterminio, e guerra d’esterminio sia ! 
Vendetta, vendetta sarà il pensiero che. ani- 
merà ogni Siciliano, armerà ogni braccio 
contro gli infami soldati del dispotismo. Da 
Palermo a Girgenti scenderanno torme d’ar- 


mati colla rabbia nel cuore gridando Ven- 
detta ! 


Gli stati d’Italia si uniranno  probabilmen- _ 
te in una Lega politica. I popoli italiani che 


fremono mio di sì orrenda 


sveri- 


3 


trova- - 
rono tutti la morte. Onore a Messina, alla 


GIORNALE E PER TU TTI 


hanno prescelto 2 


La Distribuzione centra- 
| le pei signori Associati si 
fa al Gabinetto Letterario 
| Clava in Via dei Martelli 
presso la Piazza del Duomo. 
Si vende pure alla Tipogra- 
fia in Via S.Zanobi n.°5425, 
e ove sono esposti i Cartelli. 
In Livorno si dispensa allà 
Gartoleria Pozzolini Lucea 
da Giusti e Bertini. Pna- 
ro da Guasti. Sena da 
Miucci. Emrori da Capao- 
cioli stampatore. Anzzao. 
da Borghini. EA 


ia tura vorranno stringere una mano ché gronda » 
Fai sangue fraterno ) 


La Libertà e l’Indipendenza a 


0 SPIEGATE AL POPOLO. 


n 


«bi sà quanti del popolo, or fà un anno, gridato- 


nò ‘« Viva l'Indipendenza — Viva la nazionalità » ‘è 


“poi se fossero stati interrogati sul significato di. qué- 


ste parole non avrebbero saputo darvi nessuna ri- 


sposta! In campagna, specialmente frà i contadini, 


pochissimi son quelli che l'hanno capita, e vi è pur 
anche taluno che parteggercbbe per i Tedeschi, per 
la speciosa ragione che nel 1814. ci liberarono dal 
giogo francese. 


Vediamo un poco se parlando. con loro alla. Bona 5 
ci si intendesse. 

Cominterò con ua esempio — Figuratevi un poco 
che quaranta anni addietro un vostro vicino fosse re- 
«nuto di prepotenza in casa vostra, si fosse impossessa- 
to dei vostri campi, del vostro bestiame, e vi avesse 
costretti a servirlo ad ogni suo cenno. — O 

Presso a poco è questo il ritratto dei Fr rancesi. — 

Dopo 6 o sette anni di schiavitù un altro vostro vi- 
cino, vi dice all'orecchio di volervi liberare dal giogo 
che soffrite, e di volervi restituire il pieno e libero. 
possesso della vostra roba, ed un bel giorno viene 
davvero, e scaccia colla forza il primo ingiusto ag- . 
gressore. — 

Così dissero, e così fecero i Tedeschi. — 

Ma appena mandato via il primo vicino, invece » di 
lasciarvi dibero e padrone come prima, comincia a 
farvi riflettere che restereste esposto alla vendetta del 
vicino scacciato, e sotto questo pretesto prende la mi- . 
glior camera di casa vostra eci fissa la sua abita- 
zione. Voi nel primo fervore della riconoscenza lo la- 
sciate fare e gli assegnale un posto alla vostra 


ia 
ola. — 


i& 
nie a 
- RE - 


T Tedeschi ‘dopo avere. scacciaîi i 


"> francesi presero 
per, ‘se la Lombardia, e la Venezia, — ‘ 


Passa un giorno, passano due, e il vicino seguita .. 


Di “come se nulla fosse a star da voi, a mangiare alle 
| vostre spalle, e non discorre di andarsene. Dopo 
un lungo lompo voi con buon garbo gli fate intende» 
‘re che non avete più bisogno della sua assistenza, e 
"che, veramente, potrebbe tornare a casa sua; ma egli 
invece di trovar giusta la vostra riflessione alza le 
mani, e a furia di pugni vi fà capire che vuole stare 
in'casa vostra a vostro dispetto. — ‘ 

Così ci trattarono i Tedeschi — Ma non basta. — 

Voi vi accorgete allora che il secondo vicino invece 
di essere un liberatore era un birbone molto peggio- 
“ re del primo, ma siccome non ce ne potete state zitto 


‘e aspettate il tempo opportuno. Dopo molti anni un 


bel giorno lo assalite quando è nel campo per basto- 
narlo ben hene, ma egli che era avvertito, e stava 
sulla parata, vi leva di mano il bastone, e comincia 
dal proibirvi di portare armi, poi vi prende tutte quel 
le che avete in easa, vuole che fuori siate accompa- 
“gnato da un guardiano, pretende che vestiate a suo 


modo, che vi facciate la barba secondo il suo gusto, 


ordina per desinare quel che più.gli piace, vi manda 
‘a dormire nella soffitta, é guai se parlate, finalmente 
vi fruga lc tasche, vi prende anche quei pochi piccio- 
li che vi cerano rimasti, e si pone a gridare che siete 

‘un traditore e un ribbelle. — Allora, giunte le cose 
agli estremi, voi cercate di fare un alito sforzo, la 
disperazione vi ha preso, vi chiudete in camera, con 
lui, c cominciate una lottà accanita corpo a Corpo, 
‘nella e finalmente lo gettate mezzo fracassato dal- 
la finestra. - 


VE GSIORO 


AI FIORI SEMPITERNE 


L mu. cronica. E 


"” 


STORIA ITALIANA. 
(Continuazione) 
XVII. Ma 


‘L’ Abbandono, 


Stina carrozza di dalla corre rapidamenie nella via che da 
‘ pie@Pisanta conduce .a Lucca. — Eugenia e Alberto vi sono 
«assisi. La fanciulla è abbattuta ma non ha ancora sentito il 


peso della sua colpa. Vive d'amore. Alberto non' ‘si sazia di 
contemplare la sua vittima con una specie d’ orgoglio ed è 
impaziente di giungere alla sua casa di campagna per ab- 
beverarsi di voluttà fino .alla nàusca, che negli ORE come 


‘Jui è anche troppo precoce. 
— Perché ei fermiamo adesso ? donianda Eugenia, 


— Siamo al confine lugchese, entriamo finalmente in To- 


scana. E - ae 


Voi intendete: bene: che è avvenuto l’istesso ai” ‘por 
ardi — Ora, ditemi un poco, sei Lombardi i 
5 erchè: que- 
sto birbante che si era cacciato in casa loro come uno 
scroccone, per averli liberati 34 anni fa, non ritorni 
più-a tir nneggiarli, come faceva per il passato, non 
hanno ri gione? Non sono paragonabili a quel po- 
ver’'uomo sopra descritto? Ecco in che consiste que- 
sta guerra che si chiama dell'independenza, ecco cosa 
vogliono gli Italiani quando domandano d'essere in- 
dipendenti! Null’altro che usare liberamente ‘dei pro# 
pri diritti in casa propria. Gli austriaci .vogliono tene- 
re colla violenza Venezia e la Lombardia, e la Lom- 
bardia, e la Venezia non vogliono più essere schiave 
di questi snaturati liberatori, che convertirono in ti- 
rannia il benefizio fatto or sono *84. anni. 6 
Or giudicate voi se hanno ragione, e se sia santa — 
la guerra per SIIDERSSNZA: È 


— RBLDINIRI n. 
CONGRESSO EUROPEO 


— fel Laboratorio dove si fabbricano i pfotocolli 
di tutti i colori, e dove attualmente si fondono le trat- 


| tative della pacé; son convenuti i Diplomatici Euro- 


| pei, non escluse le microscopiche : Eccellenze ‘ degli 


Stati Italiani — 
Il Capo maestro Direttore, aprì la seduta, - in una 


dali 


< 


— Acasalual © 

— Perchè non dici nostra? non sei mia moglie? 

-- Questo linguaggio essendò nuovo per me, non. mil vi so- 
no ancora abituata, ma accanto a te lo apprenderò ben 
presto. 

‘* — I Signori sono forestieri ? chiede gentilmepte e col 
cappello in mano una guardia che sì presenta allo” SPOFm. 
tello, d 

Alberto senza rispondere alla interrogazione offre il suo 
passaporto. 

— Perdoni sig. Conte, io non poteva, sapere, cioè non po- - 
teva indovinare i titoli.... ecco può andare, faccia buon 
viaggio, tutto è in regola. ssa 

La carrozza riprende il cammino. 

‘ Giungono alla casa, ove Antonio gli aspettava. I due furbi 
g' intesero a colpo d’ Corhio; e il nome d’Antonio non fu mai 
proferito. i 

Eugenia era troppo tamara perchè qualunque idea’ di 
dolore. avesse luogo nel suo animo. In poche ore si era for- 
mata un mondo della sua casetta rurale, ove insieme con 
Alberto. s’' inebriava delle gioie dell’amor corrisposto, che . 
credeva dovesse durar eterno., 


e, Sul capo di lei però pesava una maledizione e la maledi- 
zione di un padre è troppo tremenda perchè non abbia ter- 


ribili conseguenze. 
Cinque giorni soli racchiusero nel loro breve periggo là 


i dello decorse ‘mattine, e ‘l'Incaricato di Francia prese 
il primo la parola, dicendo — . . i i 

— La Repubblique mi incarica d'intervenire s. 1 

— Pss... ho capito. 

«= Allora il Nunzio Apostolico, tirò fuori le Bolle 
ed esclamò « Noi-veniamo dalla Città eterna, dalla 
Signora del mondo, dalla prediletta del Dio degli eser- 
citi .... 

— Pss... ho capito... — E le bdasî?..... 

— Le Basi sono nelle sale auguste. del vali- 
cano — 


.— Io non ho basi, nè Bolle, nè protocolli, disse 


l'inviato di Modena, son quà per il diritto, per il tor+ 
to, per la giustizia, e per l’ingiustizia, per la Legitti- 
ma ‘autorità dei trattati, , per 1108 €: Peire 
— Pss.. ho capito... 
__— Ed io, disse cuolio: di Parma, ho le Basi e sono 
. il diritto della Bambara l’esclusiva- dei debiti reali, il 
miglioramento delle razze dci .... 
|.» Pss... ho capito... ho capito... 

— Milord! Eccellenza !... Aggio qui le mie ‘carte, 
suggellate dallo mio Re, soggiunse il Napoletano, ve- 
derete, vederete — Allo bujo, si fanno le faccende 
delli due Regni; io credo che le ZBasì saranno, lo 
siatuto soppresso, e poi le camere chiuse, le distru- 
zioni, le bombe, lo ministero Bozzelli, e de chiù ... 

-— Pss... hn capito... 

— (Oh! mannaggio! ) — 


N 7 


| Milord disse allora il Ministro Toscano, — Se sì. 


tratta di pace, son qua io.... Il mio paese è un paese 
iroppo civilizzato, perchè si possa pensare alla guer- 
ra... è vero che alcuni VaAgnali fecero fuoco a Cur- 


e... 


# 


tatone,.ma quelle erano bagaltelle - _ pace — —. pace = 


pace — Del resto poi, sto. al fatto... gn 
— Benissimo, c le Basi?... | |. UE 


— Oh! io non ho base signore, ne sò che a Firen- 


È ze vi fosse alcuna base poichè il Ministero non me ne 
fece' parola. 


..— Ho capito — 

- Quindi tutti dissero la sua e quasi tutti depositarono le 
basi — Alla fine venne il sig. Metternich il quale si 
annunziò come plenipotenziario dell'impero — Il vec- 
chio aveva in mano una carta dell’Italia (non la car- 
ta dello statuto) e una tavoletta da pittore coi respet- 
tivi colori, e col pennello, e disse -- Eccomi pronto a 
demarcare le linee: Le mie basi son queste — e gettò 
sul banco due grossi volumi colla costola gialla e ne- 


.ra.Si leggeva sul primo — Riscossioni del Regno di 


Lombardia — sull’altro — Imposizioni sugli stati 
Veneli — 
La discussione fu rimessa all’indomani — 


UN ESERCITO DI NUOVO GENERE 


— Il dì 22 del corrente finisce l’armistizio famo- 
so, detto volgarmente il — Pasticcio salasco — Allora 


‘l’Italia probabilmente incomincierà a far da se una 


seconda volta, vi prenderanno parte attiva le Truppe 


. Napolitane, poichè un illustre Geografo ha persuaso 
- il Borbone, che l’Italia non finisce al Garigliano; ma 
‘ che si stende precisamente sino al confine dei suoi fe- 


lici dominii — Il pietoso Bombardatore sulle prime ha 
fatto le maraviglie, ma poi visto che i suoi stati si 


‘ possono riguardare come territorio italiano, si è pro- 


felicità di Eugenia. Alberto sia che fosse già stanco della sua 
Eugenia, sia cbe temesse d’ esser raggiunto dalla polizia, che 
per Jo meno vole va divider con lui Je rubate sostanze, dopo 
cinque giorni eta fuggito, l aveva abbandonata nel sonno, 
innamorata, e piena di fede nella onestà delle di lui inten- 
zioni. 

Un infernale progetto era stato suggerito da Antonio. 

— Gettiamola nel pozzo. Aveva detto al suo complice, ma 
“Alberto aveva risposto 

— Chiudiamo piuttosto tutte le porte, prima che qual- 
cheduno s’avvegga di lei, noi saremo abbastanza lontani. 

E così fu fatto. 

Svegliatasi per tempo Eugenia, non restò sorpresa ‘ della 
mancanza d’ Alberto, era cosa solita di ogni mattina; di più 
da due giorni gli scellerati tornavano a casa verso sera. 
Dove andassero, cosa facessero Eugenia non sapeva; però 
quel giorno il sole era quasi al tramonto e lo sposo non 
compariva. Dalla finestra non aveva veduto un’ anima, se 

ne togli unragazzo che alla distanza di un quarto di miglio 
faceva pascolare un branco di cavalli. 

Dopo avere atteso ‘qualche ora, cominciò, a sospettare di 
“qualche disgrazia, ma il sospetto era vago, e senza fonda- 
mento. 

‘La inerzia che suole succedere al timore di grave sventura, 
non le facava neppur giudicare della sua posizione; era in 
quello stato in cui l' anima ‘s’ illude, non per anco ‘certa del 
RESCIDIZIO in cui è caduta. È 


— Sarei forse abbandonata? diceva la infelice, qui in un 
luogo per me sconosciuto, senza amici, senza parenti | È im- 
possibile. Alberto tornerà; lo avessero arrestato ? Povero sposo 
mio, perchè scegliere questo paese se non vi eri sicuro ? Con 
te, una parte del mondo la più ricondita, la più selvaggia 


‘ avrebbe contentato i miei desiderj. Oh! l'amor di patria 


‘avanti a tuttò, lo so anch’ io, ma perchè non pensare alla 
infelice tua moglie ? Vuoi tu che io muoia così presto di 
dolore ? 

E ritorna alla finestra e aspelta. 

Non sa a chi chiedere contezza d’Alberto. Mille volte è ten- 
tata d’avventurarsi sulla via, per interrogare il, primo che 
passa, ma poi le manca il coraggio. 

Finalmente venuta ia sera, le tenebre ridestano in lei la 
naturale energia. Accende un lume, si veste, decisa di usci- 
re in traccia d’Alberto. La porta della sua camera è chiusa 
per di fuori, ma un leggero sforzo la fa cedere, e, scende la 
scala. Silenzio per tutto] Giunta alla porta di strada, un. 
ostacolo per lei insuperabile si oppone alla uscita, una gros- 
sa spranga di ferro unisce i due battenti, sforzo di femmina 
non vale a rimuoverla, pure Eugenia spera di vincere tanta 
resistenza al suo passaggio, e cerca per le stanze terrene un 
arnese che le serva di leva -- scorge nel canto della cucina 
una zappa, la prende, la mette a contatto del terreno di sot- 
to la porta, vi si abbandona con tutta la forza del corpo, 
qualche cosa cede, il manico della zappa si è rotto, essa ca- 
de per terra, e rovescia il lume che si spenge. ( Continua). 


fato subito. per la Lega: — Frattanto si sta ma- 
urando un progettò d'òrganizzazione della grande ar- 


°° hiala, ma la così detta Legione volontaria presenta 


‘gravi e complicatissimo difficoltà per il suò pronto 
— ‘ordinamento ; fra te altre si avrebbero ‘attualmente: 
‘circa 2000 Ufficiali di stato maggiore, e 20,000, ‘uffizia- 


li d’ogui arma, mentre non si contano che cento 


‘trenta sòldati, dei quali cento venticinque sono gra- 
‘duati. Siamo poi nell’assoluta mancanza di” 
‘buri e di trombe. + Alcuni hanno proposto di 


tam» 


pregare Pio 1X. acciò si degni di pacificare gli 


animi, colla cristiana umiltà, per mezzo d’un En- 


ciclica di nuovo modello, altri vorrebbero spedire una 
commissione a Gioberti invitandolo a faré uno sprolo- 
quio in proposito. Noi però siamo di parere che si 


“erei un corpo d’uffiziali, ogni 3,000 dei quali avreb- 


Do mostra di somma perizia nelle scenzé politiche; 
“ostante il Parmigiano non è più per lui. Egli però 


be alla testa .un soldato comune, così la cosa riusci- 
rebbe nuovissima, ogni 3,000 squadroni una bajonet- 


- tal..e l’Italia potrebbe vantare un esercito di cui nes- 
suna Potenza belligerante avrebbe avuta l'iniziativa. 


Non occorre ‘neppure un decreto che abolisca le ‘pa- 


ghe; dove si sente amore di Patria si esercitano gratis 
Je funzioni di Generale sdi Colonnello, di Maggiore ce.ce.. 


RARITÀ E COSE COMUNI 


is II graziosissimo Borbone, Carlo Lodovico, ha fatto 
non 


andrà a stabilirsi a Londra. — Melternicch, come tul- 


< . «ti sanno, è famoso giuocatore di bussolotti, e Carlo 
«Lodovico riesce a meraviglia a far da pagliaccio, così 


le serate del prossimo inverno riusciranno piacevoli 


si per tutte le altezze decadute, e per le Macstà in ri- 


tiro, che si trovano nella Città del Tamigi. 


.... —» La Repubblica Francese sì è dichiarata per l’as- 


. bombe con uguale costanza — Noi 


‘solutismo — L'Austria si dichiara per l'Indipendenza 
italiana — Il parlamento Germanico si dichiara pero 


il vicariato — I parlamenti italiani si sono dichiara- 


ti per i Ministeri — Il Gabinetto di Pietroburgo si di- 


chiara per la Repubblica — Il Giornalismo Europeo 
si dichiara per le contradizioni — La Sicilia si è di- 
chiarata costantemente per la Libertà, e Napoli per le 


dichiariamo di 
non capir più nulla..... 


._— I Matrimoni spagnoli danno da fare — Tutte le 


potenze più o meno umanitarie si portano (cioè man- 


dano un Bidello) in Siviglia per assistere al parto del- 


‘Infante Maria Luisa Ferdinanda — I Diplomatici riu- 


niti là a quesl’oggetto, non avendo nulla da fare, fin- 


“chè S. A. non emetta la creatura Borbonica, hanno 
fatto fra loro, così per passa tempo diverse scommes- 


Sé «= Il Ministfo ‘del Portogallo,-scommette che na- 
sterannòo due Bambine — ll Ministro del Brasile, im- 
pegna lo sue decorazioni, e giura che deve nascere 
un Bambino solo + L’incaricato dei Paesi Bassi é 


. di parere che nascerà un maschio e una femmina, e 


quello del Chill arriva colle sue pretensioni sino a 3 


@. Tofani Direttor-Prop. — 


— TIP. TORANI — 


ca 208. e 


(totti maschi) N "Nunzio Apostolico invitato a parte: 
cipare delle scommesse ininistesiali, si è protestato 
per la più scrupolosa Naturalità, ed è rimasto a 
Madrid. 


= Ci scrivono da Pisa che la die aticiiza, 


in quella Città dei guerrieri Toscani, ha prodotto del- 


le variazioni importantissime nel commercio (> AL 
prezzo dei Beccafichi ha aumentato del 60 per 100. 


— Ci.dicono che Abdel Kader sia stato richiamato 
a Parigi. L’illustre personaggio sarebbe destinato dal- 
la Serenissima Repubblica ad andare come. pleni- 
potenziario presso la Corte di Don Niccola, per 
stringere le relazioni amorevoli, fra la Russia e la 
Repubblica. L’Emiro si è creduto altissimo a mettere 


in perfetto addordo l'indole dei due Governi —_ - Viva i 
PUnione! — 


TIE 

FIRENZE li 12 settem. — Dopo un’eroica resistenza 
Messina, la bella, la generosa Messina ha dovuto ce- 
dere alla forza brutale del Re Ferdinando, ma - piut- 
tosto che scendere a patti ha prescelto essere incen- 
diata e distrutta. 

— Si assicura che le basi della laedizzione Anglo- 
Francese sarebbero l’incorporazione della Lombardia 
col Piemonte, e la formazione di un nuovo Principa- 
to Italiano nelle provincie Venete. 

MILANO 6 settembre (Avv. d’Aless.) — Vi scrivo 
in fretta. Jeri sera penetrai in Milano e seppi e vidi 
sinche un pò con i miei proprii occhi i Tedeschi*ri- 
tirarsi da questa Ciltà e da l'avia per trincerarsi sul- 
l’Adda. Si dice che ciò facciasi anche a Parma: del 
resto qui vi è solenne mistero. . 

ROMA 8 settembre — Qui regna una quiete sepol- 
crale. Il Papa si dice afflitto dalla indifferenza del Po- 
polo. verso di lui, e del silenzio non curante che re- 
gna ove cgli apparisce. . 

Oggi infatti ha avuto luogo il passaggio di lui tra 
una folla silenziossima. Il Ministero vacilla, e cadrà 
certamente. Galletti si è definitivamente dimesso. Ac- 
cursi fa le sue veci, (Cor. Liv.) 

NAPOLI 8 settembre — A Napoli succedono qua- 
si giornalmente delle scaramucce fra i Lazzari rea- 
listi, c i Lazzari costituzionali. Ultimamente ne av- 
venne una piuttosto seria, e nella quale. i Lazzari 
costituzionali hanno vinto benchè minori di numero 
e quantunque vi prendessero parte: anche i militari _ 
che la tengono per gli Assolutisti. Il fatto sta che in * 
Napoli dove gli abitanti son nauseali da queste sce- 
ne giornaliere, e si rammentan sempre del 15 Mag- 
gio regna un malcontento generale. Bisognerebbe 
che i Napoletani si scolessero una volta dal vergò- 
gnoso letargo, ed avessero il coraggio di gridare” iù 
faccia al Re che non sono schiavi, nè vili strumen - 
ti di feroce esterminio contro i Siciliani. 

PARIGI 8 Settembre. —: Il disegno del Governo 
di formare un’Armata sul Reno va «ad effettuarsi. 
Sembra si voglia andare a parata di qualunque e- 
vento in cui lornàsse a scoppiare la guerra in Ha- 
lia, nel qual caso potrebbe essere minacciata la Fran- 
cia dalla Confederazione Germanica. 

— Il Times dice che i Lombardi hanno inviato una 
deputazione a Pietroburgo per domandare al Czar 
30 genero per re. Il duca di Leuctemberg ha, come 

Colo; delle immense Brno nel Nord dell'Italia. 
(Cost. Subal.);. 


— R. Bartoloni Amministratore. 


0 mi numero costa che st 
renze UNA CRAZIA nelre- rh 
sto: della Toscana DUE SOLDI». 
«Esce tutti î giorni alle ore] 

4: ‘pomeridiane, eccettuate 

‘le feste d’intiero precetto. |. 
Non si accettano articoli. 
Non si ricevono lettere a- | 
i nonime.. ‘Le inserzioni co- 
stano una orazia ‘la linea. 
Le associazioni si ricevono’ 
‘dai ‘di, contro Librai, e co- 
costano, in Firenze per un 
mese crazie 20 per la Tosca- | 
ma franco al posto crazie 26. 


— GIORNALE PER TUTTI 


na Di “Ta: Distribuzione centra- di 
‘“ |He pei signori Associati si. 
fa al Gabinetto Letterario |’ 


. | presso laPiazza del Duomo... 
Si vende pure alla Tipogra- 
fia in Via S.Zanobi n.05425, 


Cartoleria Pozzolini: Lucca 
da Giusti e Bertini. Pna- 
ro da Guasti. Suva: da 
Muoci. Emror: da Gapao-. 
cioli stampatore. Anzzto usano 
{ da Borghini. 


FIRENZE 412 «SETTEMBRE 
| L'Austria” ha, finalmente. accettato DO me- 
diazione Anglo-Francese, Alla buon’ora. Que- 
‘sta. ‘accettazione quasi istantanea per . parte 
d'una potenza come l’Austria, così astuta, co- 
sì versatile negli artifici diplomatici ci indu- 


‘ce a credere che siano state. ‘le energiche, e 
perentorie intimazioni di-Cavaigniac che ab- 


‘ biano persuaso il Gabinetto di Vienna. -D'al- 


tronde siccome la storia delle ultime guerre, 
| fra l’Austria e la Francia ha insegrato che 
dove colla prima non si ricorre nettamente 


È alla forza, questa ha. avuto. “sempre il van-. 


taggio nel misterioso andameuto - delle trat- 
-tative, è da temersi sempre ‘che l’Austria non 


ordisca_un inganno. — | plenipotenziari  co- 
minceranno a scambiarsi le loro facoltà, e le — 


loro proposizioni. Vedrete che l’Austriaco fa 


nascere uha difficoltà improvvisa, afferma che 


non ha bastanti istruzioni, e che bisogna a- 


spettare un altro. plenipotenziario. = Viene 


il nuovo incaricato, e si ricomincia come in 
principio. Intanto guadagna tempo, imbro- 
glia maggiormente le cose. Così ella intriga, si 
procura alleanze, semina discordie, e mentre 
passano i giorni, e si stanca l'entusiasmo dei 
popoli, si prepara alla guerra. 

La Francia conosce queste arti. La F ran- 
cia si rammenterà sempre di Luaeville e del- 
l’infame: assassinio dei mandatarii francesi, si 
rammenterà di Dresda quando l’Austria si 


era già dichiarata per gli Alleati, e Metter- 


nich davanti a Napoleone mentiva parole e 
promesse d'amicizia e di pace — La fede au- 
striaca è passata in proverbio; guai per chi 
vi presta fiducia. Se il Gabinetto di Vienna 


‘ghie maledette. 


dopo alcune tergiversazioni s'è accordato a‘ 
mettere in discussione: pacifica le proposte . 
offerte da Palmerston, e da Cavaignac, cre-. 
dete pure che dev'essere stato un potente 


| motivo. Lasciate che passi il pericolo, e siate © © 
‘certi. che senza la forza delle armi non 
‘si accorderà mai ad abbandonare la preda’ 


che sanguinosa si divincola sotto le sue un- 
La Camarilla imperiale. ha 
potuto rassodarsi sul trono, ha. guadagnato 


«alla sua causa la Germania, ed aspetta che, 
il Bano della Croazia opprima l'Ungheria ©. 
“come è stata oppressa la Boemia e l'Italia: — 
* da Francia non diplomatica ma guerriera, la. 
Russia che accedesse ad una alleanza colla. 
‘Repubblica, potrebbero arrestare il corso di. 


tanti delitti — Ricinta l’Austria da due po- 


tenti nemici, esecrata dall'odio dei popoli che | USE 


ella tiene soggiogati colle stragi e col fuoco, | 


l’Austria potrebbe tornare a scomporsi un’al- 


tra volta colpita dalla bufera che le si ad- 
densa minacciosa d’intorno — Nella nuova 
fase politica l’Italia non può che trarre van- © 
taggio. Forse un’altra serie di fortunati even- 

ti le riserba il destino; ammaestrata dagli ‘ 


ultimi casi, fatta più forte d’energia e di co- - . 
‘raggio ricomincerà la lotta gloriosa che deve * 


fruttarle nuova vita e salute ; perchè - indi- 
pendenza e libertà si conquistano solo - coll 
ferro. 


L’Indipendenza e la Nazionalità 


SPIEGATE AL POPOLO 


UM... 


IB_® idca della Nazionalità è un poco più difficile i 
‘a spiegarsi, e chi sà se mi rioscirà di farmi intender | 


bene — Proviamoci. — 


, 
} 


Clava in Via -dei Martelli ‘* 


e ove sono esposti i Cartelli. gie 
In Livorno si dispensa alla”. >‘ 


gia 


bi 


La per. costumi, per indole, per abitudini: pata 


totti in vari dialetti la medesima lingua, perchè i va- - 


ri dialetti non la fanno diventar diferente; | vestono, 
‘presso a poco nel medesimo modo: professano tulti la 
» Medesima Religione: si danno generalmente all’agri- 
* coltura, più che ai traffici, perchè da per tutto la 
- terra loro è fertile, e retribuisce largamente chi non 
la lascia stare inoperosa: si rassomigliano tutti nelle 


- fattezze del corpo, nella svegliatezza, e nella vastità 


dell’ingegno. Se voi andate un passo al di là dell’Alpi, 
voi trovate subito una differenza enorme. Da un lato 


‘si parla Francese, da un altro lato si parla Tedesco, 


la somiglianza sparisce, e vi accorgete benissimo 
che siete, frà una gente diversa. Questo vuol dire che 
tutti i popoli, i quali dall’Alpi abitano fino a tutta la 
Sicilia, sono una sola c indivisa nazione. — 

Ma questi popoli non sono adesso collegati frà lo- 
ro, e la loro nazionalità non è riconosciuta in Euro- 
pa — La Sicilia si è staccata da Napoli — Napoli 
non vuole aver nulla che fare con Roma, e con la 
. Toscana — La Lombardia e la Venezia che avevano 


‘ esternato il loro desiderio di unirsi al Piemonte, sono. 
ricaduti quasi affatto sotto il giogo dell’Austria, la 


“quale vorrebbe che fossero Austriaci ed attaccati al- 
‘l'Impero, che è al di là dell’Alpi — Il Piemonte, la 
oscana, e Roma son quelli che desiderano di far trà 


1 loro un’ alleanza, per la quale la Nazionalità Italiana 
venga rispettata; essi cercano di far sì che anche il 


resto d’Italia. si unisca a loro per mezzo d’un patto; 


‘che si chiama ..Lega politica, e così ottenere dalla lo-. 


1 FIORI SEMPITERN I 


N or \imaienizionene 


«STORIA ITALI ANA. 


ACogtimuazione ) 


Wil f- 


di Abbandono. 


v—4 (Questa è Ainquo la mia toniba ? Grida la meschina _ 


“dovrò dunque morire qui disperata ? Oh 1 sposo mio, dove: 


sei? perchè mi lasciasti ? valeva meglio teco condurmi a pe- 


IC nare tra gli ‘stenti dell’ esilio, o della prigione, prima che 
‘. farmi morir quì lontana da te, incerta del tuo destino, ? Oh! 


“Ae giole dell’ amore perdute! Chi mi rende il mio Alberto, 
‘ chi mi soccorre? Oh! Santi del Cielo liberatemi da questa 


tomba ! Oh! Padre mio |. 


E questa fu la prima volta. che rammentara suo padre — li 
rimorso comincia a lacerarle l’anima, la benda si è squar- 


ciata, vede tutto l'orrore della sua colpa — si figura le smante 


‘| ghi i più lucrosi; 


ro unione quella forza, pe mancherebbe a' etanolo» 
duno: di loro preso separatàmente.. n, : 
Ditemi'adesso che vi pare di questo desiderio del 


| Riemmente,. della Toscana, edi Roma? non: è. un desi- 
x derio giusta? quando si grida « viva la Nazionalità 


Ralîaga » mon abbiamo ragione? 

. L'Austria si allraversa al compimento di questo: im- 
portantissinto fatte, e. ne ha le sue buone ragioni, per- 
chè essa considera la Lombardia e la Venezia come 
due poderi da sfruttare ; se ne serve per mandarti 
ad arricchire i suoi nobili spiantati dandogli gl’impio- 
per mandarvi le sue povere merci, 
che altrove non avrebbero esito, e non contenta di 
ciò ne trae ogni anno sessanta milioni di lire austria-, 


‘ che che formano la sua unica risorsa. 


Ma se-l’Austria vi si attraversa, ciò nasce perchè 
è nemica del nostro bene, della nostra forza, e della 
a ricchezza, ed ‘appunto perchè essa tirannica- 
mente ce Jo impedisce Ki necessario di sostenere colle 
armi il nostro diritto, è cercare, di far Sioniare la 
causa della giustizia. | 
i “ha Go Co 


(TA REPUBBLICA È 1 REPUBBLICANI 


Voi sapete meglio di me che fino dal principio 
della guerra dell’indipendenza cominciarono a girare 
per la penisola i nomi di Federativi, Unitart,. Re- 
pubblicani e mille altri di questo genere, nella stes- 
sa guisa.che una volta giravano i nomi di vagadon- 


di quel buon vecchio .al momento che avrà scoperto la. sua 
fuga — vorrebbe che un angelo la, trasportasse alla casa pa- 


. terna — tra la quiete de’ suoi giorni innocenti tra le benedi- 


zioni degli infelici da lei confortati; dei poveri cui frangeva 
tanto amorosamente il pane. Oh! fosse qui Guido, 1’ amoro- 
so compagno della sua.vita, Oh! potesse indovinare la?di lei ‘ 
‘posizione, come volerebbe in suo soccorso, come: Volenkieni 
le presterebbe aiuto! 

Le idee disperate si succedono senza interruzione le: une 
‘alle altre, da una parte suo. padre che in preda al più deso- 


‘ lante dolore vorrebbe maledirla — dall'altra Alberto fra le 
‘ catene che la cerca d’ uno sguardo moriborido, ed essa non 


può corrergli appresso per rendergli meno (remendi gli istanti 
estremi. 

Inginòcchlata in terra, il corpo abbandonato, la testa sul 
‘petto, le mani: giunte, nel massimo abbattimento prega, — 
Invoca sua madre — essa pare che dal Cielo Je risponda, 

ma ha gli-occhi in lagrime, e la guarda pietosamente — Eu- 
genia comprende che una vita di dolore le si para dinnanzi, 
vita di espiazione e di rimorso, e si sente in un momento. 
disposta a tutto, perchè la sua colpa è grande. Le vien fatto 
in questo momento di scorrere una mano sul petto e stringere 
animosa il sacchettino de’ fiori, e questo contatto le ispira 
una forza novella. Si alza, scorre a tentoni due stanze ter- 
rene — trova una porta fermata da una traversa di legno — 
l’apre —. eccola libera, Dl un luogo ignoto, sola senza guida, 
ma libera. 


di, spongiarati. ciariatani con ‘tutto il resto di. ‘ilo. 
corredo. — Io che aborro le: divisioni & le suddivi- 
| sioni, e che.in società invece di, distinguere gli . uo- 
mini in patrizi, cittadini,, plebei, popolo, e canaglia, co- 
me corre l’uso, non conosco che due soli ceti —. il 
ceto che va în carrozza e quello ‘che. va @ piedi, così 
in politica non ho avuto mai fede che esistessero tan- 
‘ te fazioni, quanti erano i nomi, e se debbo -dirvi la 
— verità durante la guerra dell’îndipendenza, in Italia 
“non ho conoscieto che due partiti solamente — il 
partito de' valorosi andati al campo, e quello degli 
Oziosi rimasti a casa — A malgrado di questo mio 
| principio ora però sono tentato a credere che i re- 
«pubblicani esistano fra noi anche senza la repubbli- 
‘ca, come esistevano gl’unitarj, sebbene in Italia non 


sia esistita mai l’unità, e.come ci sono stati i, fede- 


rativi di fatto, quantunque la Lega fosse conclusa in 
‘ massima, e quantunque questa massima, non. facesse 
‘parte delle massime del Vangelo. '— È un fatto che 
i Repubblicani esistono, ma disgraziatamente la Rc- 
pubblica è diventata il lapis philosophorum del seco- 
lo decimonono,- e quanto più i Platoni moderni si 
lambiccano il cervello per trovarla, tanto meno s’ac- 
costano al segno, e finiscono col non capirci nulla. 
‘Se voi non lo credete, domandatelo a tutti i Repub- 
blicani della vecchia e della giovine Italia, e senti- 
rete se vi dico la verità. Anche la Francia che dal- 


l’89 in poi va in cerca d’una Repubblica, dopo mol-. 


ti e felici esperimenti, quando credeva di::poter can- 
tare eureka, invece della Repubblica ha trovato Ca- 


vaignac — Un poco peggio è avvenuto all'Italia, la . 


quale dopo aver messo da parte la causa della li- 


Il rumore di una vettura le indica la strada: maestra, af- 


fretta il passo e s' incammina a sinistra verso la città. 

In quel tempo i subborghi di Livorno non erano per anco 
racchiusi da barriere. 

Eugenia dopo aver camminato un'ora e mezzo, si. trovò 
fra l'abitato, e. le difficoltà della sua posizione aumentarono 
— si penti d’ esser uscita. Se Alberto fosse tornato, qual giu- 
dizio formerebbe di lei? è ora a chi domandarne senza com- 
prometterlo? Dove avrebbe indirizzato i suoi passi per tro- 
vare un ricovero, A notte così inoltrata? 

Gominciava lo, sfinimento delle forze, prodotto dal digiuno, 
. @ dal cammino, non ‘era più capace di reggersi in piedi. Ve- 
de un lume-nel‘ ‘piano; ‘terreno: di una meschina casuccia presso 

il Cimitero degli Seui si fa animo, disposta a tutto, e 
batte. 

— Ghi è adlso una voce domanda dall’ interno della 
stanza. 

— Aprite per carità. 

-- Non sono Î birri, dice una donna magra, estenuata con 
gli cechi quasi spenti -dal lungo piangere. È voce di donna. 

Giunta alla porta, apre. Eugenia appena alternati due pas- 
si, sviene senza dir parola nelle braccia di Margherita, la 
sorella d’ Antonio. 

Una mano invisibile ravvicinava queste due donne, che 
erano tanto in rapporto l'una dell’altra, che non si cono- 
scevano neanche per nome, e che dovevano. consumare 


A ; 
sr 


5A e dell’i ridipendenta | per. ihre, degli ‘studi: più 


assidui e profondi sulla Repubblica, ‘si è svegliata’ n 


una bella mattina, e in. luogo della Repubblica, ha 
trovato Radetzky a Milano. —A buon conto però gli 


Italiani in fatto di Repubbliche sono più avanti dei 


Francesi,‘ perchè. la Francia è dal Febbraio in. «qua 
che in 36 milioni di uomini cerca un Presidente, 
mentre in Italia fra 4000. Repubblicani, potremmo 
contare al bisogno su 4500 Presidenti —. Bisogna 
‘ convenire che per gli uomini che non hanno. avuto 
mai arte nè parte la carica di presidente d’una 


sono troppo maturi ancora per la; Costituzione, ‘non. 


ci vorrebbe altro che una Repubblica con certi più 


Presidenti, perchè si trovassero maturati bene. Intan- 
to i i Repubblicani forti nel loro principio filtrano nel- 


: Repubblica italiana sarebbe una nicchia fatta appo- .* 
sta, mentre dall'altro lato peri popoli -che non . 


ne moltitudini sussurrando all'orecchio delle genti — - 


la magica parola — Repubblica e le genti alzano la 


testa, come i sepolti alla vocé d'Ezzechiello, e lasciate 
da parte le manovre dell’armi, e i preparativi per la. 
guerfa, metton su una Zabilonia in piccolo, atten- 
dendo che da questa venga fuori una Repubblica in 
grande. E la Repubblica sortirà; e allora la Re- 


pubblica nata dal disordine e Minerva partorita dal. | 


la testa di Giove diventeranno due fatti storici i nelle ; 


effemeridi del mondo. 


RARITÀ E COSE COMUNI 


| ——. La Repubblica di Venezia è un poco corruccia-. 
ta colla sua sorella maggiore la signora Repubblica: 


Francese — La minore si lagna e si i adira perchè la IRR 


de rd 


la vita nelle lagrime e nella miseria per colpa di chi doveva 


assolutamenre proteggerle. 


| Margherita nulla aveva, voluto accettare dall’ iniquo. fran: vo 
tello, e vegliava lavorando. per comprarsi il pane; di lui non 0. 


‘aveva notizia fino dal giorno, che era partito . per Bologna 
sulle traccie d’ Alberto, essa viveva modestamente in quella 
‘*easuccia col lavoro delle sue mani, 


Dopo avere adagiata sopra il suo povero letto la infetice 


Eugenia, si dette con ogni cura a farla ritornare ai: sensi. 


‘ Nell’allentarle le vesti scoperse pendente dal di lei seno il fa- 


tale sacchetto entro il quale stavano riposti î fiorî sempiterni, 
e senza indovinare sulle prime cosa quel sacchetto: racchiu- 
deva, si sentì però stringere il core a quella. vista, e non. 


potè frenare la sua pietosa curiosità sicchè nol toccasse, e. 


toccandolo non si accorgesse di che si trattava. Equi la sua. 


immaginazione spaziava nel passato, riandava la mesta isto- i 


ria di quei fiori, e nelle sue congetture inoltrata dovette dire, . 


esser quella fanciulla che li portava una discendente di quella 
donna che insieme all' avola d’ Alberto aveva visitato la casa 
dì Loreto. 


Questa scoperta se da nua parte la rallegrava dall’ altra | 


la riempiva di mestizia pensando a. quale sciagura doveva 
‘attribuire la visita di quella fanciulla, coperta di polvere, 


sola sfinita, che a quell” ora così tarda. veniva a chieder soc- — i 


corso alla sua pecar, 


> TE a = (Continua) 


. ‘ G, Tofant Direttor-Prop. — "a 


che ci vien detto la veneziana domaîiderebbò qualche 


‘.confortò ad una sua cugina che fa la fattoressa a S. 


Marine e se la passa molto bene; ma quella. non può 


darle neppure un consiglio, avvezza a vivere in cam- 
| pagna; mangia giorno per giorno il suo pane easalin- 
‘go, e non arriva più in la.... Un amico di casa ha 
‘ fatl'’osservare alla disgraziata che Ella ha una ricea 
| parente in America, e la persuade a-rivolgersi a lei... 
Forse per la {roppa distanza non si farà nulla, tutta— - 


via a Venezia si spera, e gloriosamente si combatte. 
— Giunta al BOMBARDATORE la notizia dell’eccidio 


di Messinia, è andato sulle furic, e protesta che'Egli 


non ci ha nulla che fare, e che per riparare al dan- 


Li no, farà bombardare. la flotta e la Cittadella, e ‘poi 
‘con un giuramento nelle regole, riparerà al mal fatto 
dei malintenzionati ladroni..... Intanto darà subito ai 


profughi Messinesi un centinajo di statuti fondamen- 


«—talì per supplire ai bisogni presenti. 


‘=— Abbiamo da Berlino che amoroso sovrano 


. della Prussia per il bene essere dei dilettissimi sud- 

‘ diti, darà il veto per impedire l'abolizione della. pe- 

‘’na di morte, per la qual cosa le premure fatte dal- 

‘—. «. la Legazione di Napoli, onde prendere al servizio 

“Borbonico tutti i 

so disponibilità, non potranno sortire l’effetto desiderato 
«dal glorioso Bombardatore di Messina. 


carnefici, che sarebbero posti in 


— S. Maestà il Re d’Annover ha spedito san Gior- 


gio; cioè la croce di S. Giorgio, al Maresciallo” Ra- 

sn | detzky, il quale ha recato ‘grandi consolazioni al 

- cuore gentile di tulti i Re del Nord, ripigliando Mi- 

‘lano — Pare che quelle Maestà amino molto l’Italia, 

‘e sieno interessate perchè regni in quella bella par- 

‘.te del mondo, l’ordiné e la tranquillità all’uso di 

‘Cracovia — Dal canto suo Milano vorrebbe decora- 

‘re anche essa il Maresciallo, ma per non imitare i 

..«. Re della Germania, invece di mettere la eroce ‘sul 

‘petto di Radetzky, metterebbe volentieri Radetzky 
4 sulla Croce. 


< — Da tutte le parti piovono su Radetzky croci 


© per i suoi fatti d’Italia ed egli dal canto suo si ado- 
pa a spargerle sull’ Italia a piene mani. 


-—_— Tulti sanno che il berretto frigio è il segnale 

della Repubblica ; a questo proposito si dice che il 
.-Pucga di Modena abbia proibiti anche i berretti da 
> 2. ‘notte come allusivi in qualche modo alla SERUORIio, 


FIRENZE li 12 Settembre — I Prigionieri Toscani 
- ch’erano in Boemia s’avvicinano sempre. più alle 
Frontiere d’Italia. La Samtinizzione incaricata di por- 


rl và i “corte” e ‘nelle alle x 
Ii socictà, é@ lascia. la poverina nell'abbandono e nella 
*. miseria — Benedetta fratellanza l...... .. Secondo quello 


Ber. ajuto di denari. (a e di vesti: ai ‘nostri. fratelli prigio- 
nicri, sente ail bisogno di rinnovare le suc preghiere 


| perché nuovi soccorsi si apprestino alle loro crescen- 


ti necessità. — Noi ‘confidiamo che anche in questa 
circostanza si mostrerà evidente la. SSROROAIIA dei 
Toscani. 
MILANO — Dei viaggiatori arrivati da Milano af- 
fermano-che gli austriaci hanno osato d’aprire la cas- 


- sa d’argento, dove da due secoli era il corpo di s. 


Carlo Borromeo, il quale n'è stato estratto, ed è sta- 
to mandato a Vienna non solo la cassa’ ma ancora 
gli ornamenti d'argento della cappella. 
(Censur du Lion) | 
VOLTA sotto Mata: 7 Settembre. — Qui non 
vi è altro di nuovo fuorché li Austriaci han sospeso 
i lavori di fortificazione che facevano sul Mincio, e 
specialmente presso i Molini. Ciò avvalora la notizia 


che Vienna abbia accettata la. mediazione. 


BOLOGNA -— Mercò le patriottiche cure del Cardi-. 
nale Lutei. AMAT questa Città è ritornata tranquilla. 
I pochi malfattori esecutori di progetti e di ‘mene 
austro-gesuite, sono -dispersi. Onore al Benemerito 
Amat, lode alle autorità civili 6 militari che hanno 
cooperato al ben'essere di questa Italiana Città. i 


ROMA 7 settembre — Il secondo Corriere arrivato 

stamane da Napoli assicura che colà al momento ‘del- 
la sua partenza era impegnata una zuffa tra popolo 
c truppa, per non aver voluto quel Governo pubbli- 
care le notizie di Messina, perchè a lui contrarie. 

Dicesi che Pio IX non vada domani alla Piazza del 
Popolo per evitare tutto quanto. si temeva dovesse 
accadere. 

Dispacci di Venezia e lettere di persone degne di 
fede (in data del 2 Sett.) assicurano esservi provvisio- 
ni d’ogni genere assicurate per 6 mesi. Chiedono sol- 
tanto danaro; che le città italiane ne mandino! Lo 
spirito di quella guarnigione è eccellente.. NO 

(Bullettino della Sera). 

LIONE 7 Settembre. (Corrier di Lione) La Compa- 


| gnia meridionale ricevette ordine di preparare il nu- 


mero di battelli necessari per trasportare a \ Marsilia 
12 Battaglioni di Guerra. 

PRUSSIA. — BenLino-29 Agosto. cad. — (N. G.R. 
Con dolore osserviamo come lo spirito reazionario si 
risvegli ognor più, e il partito aristocratico riprenda 
vigore ogni giorno. 


..— La nuova gazzetta Renana, organo della demo: 
crazia Tedesca, osserva con orrore i passi che và 
facendo la reazione in Germania. è nei paesi vicini. 
In Vienna pure esistono presso a poco i Medea 
getmi reazionari. 

Sta il dovere al liberalismo Tedesco ! Non è nulla 1!! 


__—--+;r_=_=_-r_=—r-—-—1#rrzà::fcgaÈnD© 

CORREZIONE — In molte copie del Numero d’jeri nella 
seconda colonna ove dice La LIBERTA BR L'INDIPENDENZA ‘8PiC- 
‘gate al Popolo — leggasi — L’ INDIPENDENZA E LA NAZIONBLITA” 
spiegate al di SA 


— TIP, TOFANI — 


. — IR. Bartoloni Amministratore. 


tutti i giorni ‘alle. 
1:pomeridiane, ecvét 
le feste d'intie 


nonime. Le insérzioni co- 
stano una crazia la linea. 
. Le associazioni si ricevono 
dai di contro Librai, e co- 
costano in Firenze per un 
mese crazie 20 per la Tosca- ; 
na franco al posto crazie 26, po a 


CE si nti 
ul fa bea Gabinetto Letterario: 
eo Clava i in Via dei Martelli 

4 presso laPiazza del Duomo. 
‘{:Sivende pure alla Tipogra-. 


e ove sono ‘esposti i Cartelli. 

In Livorna si dispensa alla 

-|Gartoleria Pozzolini. Lucca 

da Giusti e Bertini. Pra- 

:|ro da Guasti. Siena da 
Muoci, 

Toioli stampatore. 


dici] da i 


Antzzo. 


sa — FIRENZE 19 "SETTORE 


La. speranza di un. intervento. armato che 


soccorresse l’Italia nella riconquista della sua 
indipendenza; :è oramai distrutta: l'Austria ha 
formalmente riconosciuta la mediazione. An 
| glo-Francese. 


I destini di ventiquattro inillicai. sono. uo È 


altra volta‘in balia di trattati ‘diplomatici, di 


. un. pugno di uomini privilegiati che: pronuns. 


.zieranno - .sulle ‘sorti di un’intera nazione gui- 
dati dal freddo calcolo Sell'intoresse indivi- 
duale. 

. Nondimeno dovunque s si ‘ode ripetere, e 
‘ noi pure, lo crediamo, che. la rinnuovaziohe 


| delle vergogne del 1815 è adesso impossi- 


bile, ma ‘intanto ove. riposano le. garanzie 
della nazione ? come se ne tutela l'onore in 


questo patto che deve decidere del suo av- 


venire ? 


Il popolo che con i tanta generosità ha sa- 


| crificato e sostanze e vita. per rivendicare i. 


suoi diritti alla nazionalità ed alla. indipen- © 


denza, il popolo che a quest’ ora avrebbe 
| trionfato se l’imperizia. e i tradimenti non 


‘avessero congiurato ai danni suoi, viene espul- - 


so anche adesso donde si mercanteggiano quel- 
Te libertà che egli si 
di sangue. 


| Diplomatici Austriaci, Briltanni, e France- 
csì giudicheranno gli affari d’ Italia e neppu- |. 

re. un rappresentante della nazione sederà al 
‘ Congresso ! E chi proclamerà i nostri incon-. 


trastabili diritti? Chi farà intendere che T'I- 
| talia non può che appartenere a sè stessa ? 


Che noi fummosottomessi dalla forza brutale,ma 


RI n Ù 
DI RRERT me i im, TE 


è conquistate a prezzo” 


fia inVia8i. Zanobi n. 05425, © 


Eweou da Capac-. 


non conquistati ?. Chi mostrerà. che non può 
; esistere altro patto durevole fuora della no- 


stra conipleta indipendenza? Non ‘certamente i.» 
la sto- 


mandatari dei diversi Principi d'Italia : 


ria di Autti Ì. Trattati dimostra. chiaramente 


Quanto ai ‘rappresentanti dei Re stiano a cuo- dii 


“Pe gl'interessi dei popoli. 


Ma la Diplomazia pensi ‘seriamente dai suoi 
casi. Il tempo in cui le ‘nazioni potevano 


_ giuocarsi ai dadi come la veste del .Cristo, 
“è "passato pa sempre. 


iP È 


| Indipendenza e sieNezionnitto cli 


dA SPIRGATE AL POPOLO 


sia di 


i_Du 


volta ‘però lo è stata. 


talia se adesso non è indipendente, se ‘ados- i. TN 
so non è riconosciuta. per nazione -in Europa, una 


#0: 


Io credo che ognuno di voi avrà. sentito dana = 


degli ‘antichi Romani. Circa due cento anni prima del- | 
si erano. 


la nascita di Gesù Cristo tutti gli 
uniti a questo bravo, e 


[taliani 
e virtuoso popolo, e formavano 


una sola nazione con Lui — Guardate la forza del-. 


l'unione e della buona armonia fra gli Italiani — Car- 
tagine, che era. una città potentissima, e che possede- 

| va tutte Je coste dell’Affrica, la Spagna, e la Sicilia, 
attaccò gli Italiani dei quali cra gelosa; chbene, dopo 
una lunga guerra Cartagine perdé le sue provincie, e 
fu distrutta dai fondamenti, 


Gli Italiani, sempre uniti fra loro, conquistarono la Co. 


° Francia, la Germania, l'Inghilterra La Spagna, il pae. 


se dei Croatì, VUngheria, la Grecia, la Turchia, c fi ‘ 


no l'Egitto. Quando nacque Gesù Cristo quasi tullu 
il Mondo allora conosciuto obbediva all'Impero degli 
Italiani. Questo impero cadde poi per i vizi, perla 


corruzione, e per la tirannia che vennero in’ conse- 


| guenza delle ricchezze, c allora tutte le nazioni sog- 


giogate, per impedire all'Italia di conquistare un'altra. 


.vevamo! abbracciarci. di cuore Fun. l’altro, gd: umirei 


a ‘mandar via gli stranieri che ci. iengonò sehitavi, = - i per: 56, e l# loro discordia gli riduce presto presto ad 


.. essere una Milta di, mierabili E. com è 
mi 


PRE --Se noi fossimo. uniti. di quale, felicità n non. gode. 
remmo? 


| Per ‘esempio — Noi vi satelibero. più le ‘Blogabo È 


Di fra “stato e stato nell'interno dialla, e la circolazio- 
‘fossimo tutti uniti, sì potrebbe avere una flotta ‘come’ 
‘quelle della Francia e dell'Inghilterra, la quale difen- 
derebbe le nostre spiagge e farebbe rispettato il no- 
stro commercio —- Si avrebbe. «un ‘esercito ‘numeroso 
| ed.agguerrilo, e sc iT edeschi, o qual si voglia stranie- | 
‘ro si azzardasse a' ‘venirci & rubare in casa, li. faremmo 
‘scontare la sua. audacia — Quando si facesse qualche 
‘congresso europeo si sarebbe interrogati anche noi, 6 
now si sopporterebbe l’iniquità ‘di sentir disporre della 
‘nostra. roba: senza. il nostro: consenso: + I sessanta 


milioni di Lire che l’Austria leva ‘ogni anno: ‘dalla 


Venezia, e dalla Lombardia resterebbero fra. noi, € 
servirebbero ad aumentare la nostra prosperità — Le 
‘merciì, tedesche” non ci ‘sarebbero fatte comprare per 
forza, ma invece le manifatture -nostrali si ‘ aumen- 
“terebbero e anderebbero vendute all’estero. Insomma 
erescerebbero i lavori, fiorirebbe l'industria, prospere- 


i rebbe il commercio, perchè, persuadetevi, accade ai” 


popoli quello. che accade alle famiglie; ‘Se. in una’ fa- 
miglia dove sono molti fratelli si trovano‘ d’accordo 


; sr nn D 


ma: pifota c che. picinunziò Eugenta;‘i non ‘ber ‘anco ri 
tornata all uso de’ sensi, fu Alberto... . 
‘Questa ‘parola, colpi come un, ferro. il core " della. ‘povera 


| Margherita che a colpo sicuro ‘vide, n i quella disgraziata, tane 


IREETO 


» ciano. una: vittima. 


1 


1 cori. a casa; a a ‘hanigiare i insieme si ‘spende nieno, a a far 


le provviste iù comune si risparmia, "cosicchè Yiveno 
scere: ‘tante discordie, che: noi ci siamo fino al a 


te: considerati sempre ‘come tanti. «nemici, mentre. dor (Drag he più 


LE ‘stanno uniti, tutti guadagnano, tutti portano dana-- 


“come tanti signori ammirati’ e. rispettati‘ da ‘tutti; -:e 


x importa: won hanno o bisogno di alcuno; 
i uno è nemico dell’altro, ognuno pensa 


DELI 


a #2 inved 


: accaduto 7: VI 


Oh mettiamo dunque. giudizio ‘una volta, e tenghia- 


mo fermo che nella nostra nazionalità e nella: nostra 


indipendenza è racchiuso il fonte della nostra felici. 
tà e "Sola nostra. Anoca zzz: Lu vedins' a 


no ce, VAIO 


‘Oltre'‘# “iii; oltre ‘il ‘moi! “abitato esiste uva 
‘terra ridente -+ felice. ‘1 più. bravi‘: geografi: ‘non ‘la: 
‘conoscono ‘ancora, i più arditi: navigatori: dell'Oceano 
l'hanno. veduta soltanto di lontano, lontano. Pochi ‘ 
fortunati, intraprendenti come Colombo e. Amerigo. 
Vespucci si sono avventurati all’incerto. viaggio, e son 
giunti a toccare le spiagge di quella. terra incanta- 
ta. Chi ha avuta la sorte propizia di: poter ‘discorre- 
re con uno degli. intrepidi. avventurieri racconti mi- 
rabili cose. — L'Icaria, tale. ‘è il nome dell’incognito 
pacse, è un Eden beato, al. «di cui paragone . l’Euro- 
pa desta pietà, gli Europei non son altro che -bar- 
bari e selvaggi. Si immagini una fiorente campagna 
dove le. ‘viti si curvano sempre sotto il peso:d’un’uva 
più, dolce, del nettare, , dove di gli alberi; e ele i 


"gi ‘vide‘un ‘dom ‘che rapido’ ‘corre 
i Verso il torrente «con un drappo Bianco, i 
“Che ponderoso sulle spalle avea}. | 
i dica Ove-la rupe 8° alza” 
Più. inabbissata. si disgrava il fianco . 
Di quel viluppo . . erra, di balza in: ‘balza. : 
i Udi fischio — un tonfo — e giù nel fondo abisso ai 
| a:sonante, del. flume: onde Cinti i 


<Ì 


“Pat - — - Sani, 


“gna | hella giornali ‘quella che “suiceelle alla Jocanna ii notte 
di tavigazione de’ nostri conoscenti ; ma è bonaceia. La Spar- 


‘tana con tutte ie vele non fa movimepto pare sia incagliala; 


pure il Capitano è allegro — ha pensato di dare un pranzo 


“ai passeggeri, e distribuisce a tale effetto î suoi ordini. 


Il nostro giovine innamorato, in quarantotto ore che è. sulla 


nave, non ha detto che due 0 tre parole di pura neces: 


sità. 
Ai levar, del sole. come al tramonto, salito, a ‘riva; e. dopo 


{ : t 3 sal s a È ® ect gI 3 toa . ° ca DS i È NNEIONIRE:: 
saga, DIR 
» 


pi. stillano. miede,; i le messi RARITÀ sei. ole 
te.all’anno: di. spighe, senza che. la. mano ‘dell’uomo 
vi impieghi l’opera‘ sua; ‘e T’Icaria è così | Si dipin- 
gaalFidea' tutto quanto di più gaio, e di  pittore- 
‘9007 ‘offrono ‘allo’ sguardo’ dello straniero {colli tosca- 


ni, le rive di Genova, i poggi. di | Posilippo, le spiag- Li 


ge. Siciliane. Eppuré licaria è più ‘bella—In Icaria si 
vive propriamente la vita. Là non vi sono leggi, non 
esistono governi ; ognuno è è padrone di fare “quello 
che più gli piace. Libertà ad ogni costo. Il più forte 
esercita impunemente il diritto che gli ha concesso 
natura, il più furbo si giova dell’astuziè che gli sug- 
gerisce. la mente feconda di gherminelle, e di rag- 


giri, senza paura della polizia. Quella è la vera li. 


bertà 1! IL matrimonio vi è sconosciuto ; preti, frati, 
monache, nemmeno per ombra. I vocaboli contratti, 
legami, non sono intesi nè ammessi. Tutto. si fa sul- 
Îa.parola, e. questa. in caso di contestazione non. vie- 
nè considerata ‘a scanso di litigi, e di questioni. Th 
Tearia non si vede lusso: Gli uomini ‘a somiglianza 
. del padre ‘Adamo si'vestono di foglie di fico, le don- 
ne si coprono di penne di struzzo e di pavone — Bel- 


la semplicità! — I proprietarii grandi. e piccoli.sono- 


aboliti ; la terra è di tutti, e-chi prende prende, chi 
primo arriva gode, ec l’ultimo.rimane a vedere. Non 
patriziato nè plebe ; tutti uguali, salva cei Van- 


lichissima usanza che.i più forti son nobili, i più 


‘ furbi senatori d’Icaria. — Peccato, che questa terra 
‘© felice sia tanto lontana dall'Europa, e che la geogra- 
fia. non. abbia. saputo indicarne finora la posizione, 

| — Quanto anderei volentieri in Icaria se. potessi sa> 


per di ‘certo dove è, da qual mare .si trova circon- 
Se SE se cal i 7 MOLO i : 


aver per un certo tempo fissato l’anima: dello ‘sguardo alla - 
terra di tutti i suoi pensieri, scende e va a chiudersi nella 


“sua cameretta, pare che sfugga |) umano consorzio. 


— Quel ragazzo ha lasciato dicerto la Sua : bella — disse 
un giovine berbero ad un uomo di 50. anni dl figura sinistra - 


che teneva un dito fra un occhio e il naso, senza far movi- 


“mento (erano quei due personaggi saliti a bordo di contrab- 
bando la notte che Guido parti da Livorno). 


‘=. Si Signore. Rispose questi sbadalamente e. SOIMDTO fermo 


. nella sua fissazione. 


— Sarà il primo amore e del rimo. amore si conserva 
qualche. memoria, fra 15 n a ‘non. se ne rammenterà 
più.. n 
—".Si Signore. — 


‘+= Se ti devo diré il verò, “alspinte un pò anche a me d’aver 


lasciata la mia rapita (e rideva). Fra le mie “gloriose gesta . 


ei doveva essere anche un ratto! Mi figuro le sue smanie 
quando la notte sarà inoltrata là, sola, in quella. casa diserta. 
Le ‘ho ‘detto ché mi ib 

_— Si signore. — — 

— L’ho fatta bella‘a ul tuo vecchio. ‘barbogio ! la diletta 
‘Mgliola | l’angiolo della. parrocchia ! il peggio è che que- 
- st'angiolo. domani : avrà fame, vorrà sapere mie notizie ; 

ma se urla anche tutto. il giorno nessuno la sentirà. 
=.Sf Signore. — 
i - Bomani po alla più Tonga domani ì altro la ADE: 


dg 


‘d'una oscura femminuccia io:? mici vuole una donna nobile ‘ 


dol — 


“va per un braccio): scommètio che non ‘hai inteso” un ac 


> WR 238, qual, parle. del i nuovo.. @ a Nedehip: mondo . ape : 
| partenga. Eppure, senza conoscere la via, con Barhés 


e compagni tentcrei l’incerto. viaggio . se pon; mi di- ; iu 


cessero. che anche in lcaria è. venuta. una legge sul- 


da proprietà, che. certi malintenzionati. hanno voluto 
il governo e. la polizia,. che è stato. promulgato un 
ordine che: comanda. alla gente di coltivar la terra, 
di attendere al. lavoro, perchè non è giusto che nel- 


- l'abbondanza e nell’ubertà delle campagne gli abi- 


tanti muoiano di fame, perchè non sta bene che uo- 
«mini e donne vadano coperte di foglie e di. penne: a 


“Fischio di, prendere un niale di petto. 


RARITÀ E COSE COMUNI 


ie Ci scrivono, da ‘Modena, che S, A. Reale. il Tua. 


. di, ritorno è rimasto. ‘oltremodo seandalizzato. d'aver 


trovato anco nei suoi ?,. stati l’uso. anticristiano. e rivo- 
luzionario di motteggiare e vilipendere la. venerabile. i 
Aristocrazia delle Dame... dei Ciamberlani. Quindi 
ha scritto. un bigliettino elegante alla. Signora Gom- 
“missione incaricata. di. figurare di compilare Lo statu- 

to di là da venire; acciò sì. ‘compiaccia di porre fra li 
articoli. primarii il seguente: 
_'«T.Sigg. Ilustrissimi, e lc Illme, Signore in attua- si. 
a lità di servizio presso Je .sacre: persone del Duca e 


« della Duchessa, sono di diritto inviolabili. » 


: -m Se non siamo male informati, il Gabinetlo di. 
San Giacemo avrebbe richiamato il-suo Ministro preò- 
so la Repubblica Francese, ed affidati i‘ pieni poteri. 
al sig. Cavaignac, il-quale, perla. sua nota abilità 
nelle facende- diplomatiche potrà con soddisfazione ge- oi 
nerale:sostenere le-due parti, di Presidente ‘della Re- °° 


I "n K da 


MAN 


ranno via, e vedrai che peltando si o sua * Nova: vinta. i 
si farà insegnare la strada di. Genova. 


e“ Giunta a Voltri, con due lagrimnette calmerà le. smanie e: 10 i 
del vecchio e a. aaa. IEEE 


— Si Signore — uo His "a lido gr 
— E a dire che ha creduto sposarmi ! ‘che mi devo. rare 


una figlia spuria di qualche principe, “ogiio, aver dei ditoli Egna poi 


— Si Signore — Piega iii 
“ Culla! -— ill ae 
——- Si Signore; ii i Li 
--- In che mondo sei! svegliati così dicondò lo; ‘Sì 


quello che ho detto? - - 


co Io ? n--_ = (he dl glal AT 
(—_- Alza la fronte. Non sei già davanil il dio giudice, | io sl go 
non son più il tuo padrone --- siamo. eguali e liberi sul | 0° i 


mare, che ci. farà la grazia di non inghiottirci, e “andiamo... 
in luogo sicuro --- in un | paese: dove non vi sono vie econo” nni So 
MIche; nè manette . see (ai 


( continua / 


& 


î So ce n Circolo ; pellico delle Signore di Pingi ha dure : 
‘tàito decadute dal servizio tutte le serve che tengono per .. 


‘Schatz, o amante, un granatiere 0 un soldato Impe- 
‘riale — Ci vien supposto che-Je Signore Fiorentine 


ci - vorrebbero anch'esse licenziare le - ‘cameriere che fan- 


‘no all'amore coi soldati; in questo caso si avrebbéro 


A ‘circa 70,000 serve in disponibilità — Ecco un nuovo 


«imbarazzo per il Governo. Come sistrmare tutta quel-. 
Ja moltitudine femminina?... D'altroniie ogni individuo 
“ha diritto al lavoro — Speriamo che i nostri galanti 
..uffiziali, per rispetto alla T ruppa, accomoderanno ogni 


‘cosa diplomaticamente neî palchi dei Teatri, 


; «Un ordine della polizia ducale ha installati, in qua- 
‘ dità di commessi Aggiunti nell’uffizio del MESSAGGIE- 
‘RE; 4 Reverendi Gesuiti; uno è incaricato dell’Appen- 


A foce e li altri 3 delle calunnie fondamentali contro 


“l’Italia, la quale ‘Înon è 


è patria di Modena (Governo). 
“Attendesi quanto prima un ordinanza Ducale colla 
‘quale sì muterà nome alla Capitale del Ducato, che 
- d’ora in avanti s'appellerà — la piccola Vienna — 

|. Colla santissima intenzione di dividere due città 


italiane, due Giornali Toscani fra.tutti i civici riuniti 


‘a Pisa non vi scorgono altro che pochi tangheri travia- 


ti, e molti civici fiorentini, che regalano di fraterni .c 


‘... spirifosi cpigrammi, Un civico fiorentino, di quelli che 
son là, ci prega di far notare agl’onorevoli giortiali 


che i suoi concittadini sono. appena seicento soltanto, 
mentre tulti i militi accasermati in. Pisa ascendono a 
quasi tremila. Questo sarebbe il meno male; bisogna 


«aver riguardo alla buona intenzione. Ma quello ‘che 


“non va giù tanto per-fretla è una. certa parola di 


‘ paura, e di fuga da effettuarsi al primo pericolo. Una 


tal-parola per amore di verità anderebbe  rettificata 


©» dalle oneste persone che non possono aver dimenticato 


tina fuga avvenuta di fatto, e vergognosa , di 
fronte al comune nostro nemico. Del resto viva sem- 
“PI la fratellanza! 


TOI nc 


LIVORNO 13 settembre ore 21/2 pom.— È arriva- 
do il Vapore l’Achille da Genova; vi era a bordo cd 
è sbarcato il Generale Antonini, Oggi anderà a Pisa. 
I Livorno tutto è nella massima iranquillità, :Bor- 


gheri e Fignatel si sono portati eostà per:tentare di 
‘ ottenere la riattivazione della strada ferrata da. Li . 


‘vorno a Pisa. Ne aspettiamo .il. ritorno. 


LUCCA, 13 Sett. --Molli buoni parrocchi delle nostre ‘cam- È 


. pagne hanno ‘mosso lamenti perché nelle loro’ parrocchie. di- 
- morano cerli rugiadosi villeggianti, i quali abusano dell’ au- 
torita dell’ abito ‘clericale. per seminare. nei semplici ed’ ine- 
sperti campagnoli diffidenze e timori che ‘not sussistono. Di- 
spiace foro sommameute di vedere come costoro fentano di 


. distruggere quelle sane ed opportune convinzioni ‘che ‘essi 


hanno potuto ispirare nei cuori dei Joro. parrocchiani per far 


. sempre manifesti ed apprezzati i sacrosanti doveri verso la 


*patria. 
Noi. esorliamo, per ora bonariamente, questi falsi DIorel: di 


“sventure e di calamità a desistere da così perversa e stolla 


inissione, altrimenti saremo costretti a denunziare al pubblico 
i loro nomi, per avvertire gli incanti e trarre d’ inganno 
gl’ illusi. (Riforma). . 


H Ministro degli Li Licclesiastici sì occupi di questi fatli 
Aobortambssimi Lene 


GG. Tofani Direttor-Prop. — 


i: n 


È . lecco e di Ministro i Togiiss tanio più che Je cose 


. ritrattarci. 


— Tir. TOFANI — 


GENOVA 12 settembre (Corr. Meré) = Giuinsero 


‘ stamane. dall’Algeria, su d'una naye mercantile sarda, 
‘ quattrocento circa Italiani della legione: straniera. >. 


NIZZA 10 settembre (Corr. Merc.) — Garibaldi è 


giunto a Nizza per la via di Francia. Affranto dalla 


fatica e dalla febbre, dovette soffermarsi nel villaggio 


di Saint Laurent, dove corsero ad. ‘abbracciarlo sua 


moglie, i suoi figli. e molti dei principali suoi concil- 


tadini. La Guardia Nazionale andrà domani ad atte- 


stargli la sua riverenza, ed il suo giubbilo di veder 
ritornato il prode Nizzardo, che ultimo in Lombardia 
tenne con mano ferma alta la bandiera italiana. Ono- 


‘re all’eroe di Montevideo c di Luvino! 


NAPOLI 9 settembre, scrivono all’Alba — La città 


‘oggi è tranquilla, ma fu assai turbata negli scorsi 


giorni; per le strade il popolo si battè vigorosamentè 
contro le truppe. Ora se le cose non. cambiano, si 
rinnoveranno delle tristissime collisioni c non so qua- 


li ne saranno le conseguenze, giacchè non sono al- 


tualmente i soli signori che s’agitano, ma sibbene i. 
Lazzeroni, i quali. ‘essendosi persuasi che la costituzio- 


‘ ne era loro favorevole, anco più che agl’altri, inten- 


dono di volerla. sostenere ed assicurarsela ad ‘ogni 
costo. : 


AVVISI E RECLAMI. 


AREZZO. 
c Coniole or’ora il quarto anno che il nostro Comune gra- 
lifica, come è stato sempre costume, il maestro, alesignalo al- 
la istrazione di 12 giovani nella musica, con la somma di 


scudi 150. 


Questo giusto € patriottico | pensiero merita ogni slogio 
per la parte del Comune, poichè è necessario che la bella 
scenza venga con'ogni cura insegnata nella città ove nacque. 

Ma il sig. Maestro, che oltre. alla gratificazione . ha 


annualmente o per un verso o per un altro 480 scudi di 


pensione, corrisponde alla generosità dei Cittadini ? No; col si- 


stema di pubblici speri menti potrebbesi soltanto ‘conoscere il 


progresso © la capacità degli studenti, ma il sig. Maestro 
ha -pavra del pubblico, ed il pubblico incuté ‘paura soltanto 
a colai che non fa proprio il dovere. Durique ?" 


»» E parlo forte perchè a dir mi sprona. 
» Lao verità Ue GSi sa a 


‘il’ signor Maestro sente. in coscenza di non esercitare. con 


zelo ed ‘amore la propria missione-- Come può conoscere il 
popolo il frutto. dei. denari che spende al nobile ‘oggetto, 
quando li esperimenti vengon fatti con il .solo accesso di 
una mandra di striscianti zerbini, che ..in ringraziamento 
dell'invito a ‘tutto applaudiscono, poi secondo il solito, 


allontanati: di un, passo pongono. chi fè la. festa 


“), Fra ‘quei cornuti .del velloso armento ? 


Non animosità ei ha spinti «a parlare così, ma amore alla 
giustizia, desiderio di ogni vantaggio per il nostro paese. 
Noi facciamo. eco ad un desiderio ‘ad un reclamo del 


‘Popolo. Ci venga fatto conoscere. con evidenza di non aver 


detta la verità e. noi - non tarderemo di buona voglia a 


Popolano Amici 
. BR. TEATRO. DEL COCOMERO. 


La Drammalica’ Compagnia ‘Internari animata da gene- 
roso pensiero,, darà nella sera di ;Sapato to corrente ‘ana 
rappresentanza straordinaria 

A BENEFIZIO DELL’EROICA CITT AÉ DI VENEZIA 
riproducendo la brillante Commedia I Misteri di un Marito. 
Il popolo di Firenze mostrerà certamente anche in (al circo- 
stlauza quanto gli stà a cuore il soccorrere questo Palladio 
dell'indipendenza Ialiana. ° 


— KR. Bartoloni Amministratore. 


là 


‘rito ORA IA RA else: 1 
‘sto della Toscana DUE SOLDI. 
Esce tutti i giorni alle ore 
4 pomeridiane, eccettuate | - 
le feste d’intiero precetto. 
Non sì accettano articoli. 
Non si ricevono lettere n- 
nonime. Le inserzioni co- 
stano una crazia la linea. 
Le ‘associazioni si ricevono 
dai di contro Librai, e co- 
costano in Firenze per un 
mese crazie 20 per la Tosca- 
na franco al posto crazie 26. 


alti ti 


2 FIRENZE 44 SETTEMBRE 


I destini dell’Italia sono oggi in mano del- 
la Francia. La Francia può se vuole esser ar- 
bitra nella mediazione - purchè parli parole 
chiare, precise, leali che valgano a sgomen- 


tare le tergiversazioni, i sotterfugi, le ambi-. 


guità, le scappatoie austriache, ed inglesi for- 
se anche, Una risoluta minaccia francese è 
bastata per fare accettare all'Austria .la me- 
diazione dalla quale rifuggiva temporeggian- 
do ed adducendo falsi pretesti di trattative 


con Carlo Alberto, un’ attitudine ferma della. 
“Francia durante il congresso può salvare. la 
‘nostra indipendenza, Ja nostra libertà. Bisogna 
soprattutto far presto; ‘bisogna sgomentare la 


politica dell'Austria che è quella di tirare in 
lungo per aver tempo d’intrigare, di procu- 


rarsi alleanze, di seminare discordie ed intanto 
prepararsi alla guerra. Pensiamo che men-. 


tre è sospesa la guerra. per l'armistizio e 
pendono le trattative di pace, l’Austria non 
si resta da .spedire in Italia battaglioni di rin- 


forzo ! Esigendo sollecitudine nelle trattative, . 
e minacciando intervento armato, la Francia 


ci può giovare attualmente forse quanto i 
suoi battaglioni ci avrebbero giovato due 
mesi fa. . 


«Una volta che: l’Austria sia. costretta acri 
solversi, e sappia che ripresa la guerra l’eser- 
cito francese è pronto ‘a’ scendere dall’ Alpi 


al Ticino, vorrà la pace ad ogni costo, e la 
Francia potrà dettarne le condizioni. L’ Austria 
è lungi dall’ esser provvista come voleva, pe- 


roechè forse non ha potuto ancora trarre del 
tutto nei suoi interessi la Germania; sebbene 


GIORNALE PER TUTTI 


ce sei j 

| fa, al Gabinetto Letterario 
"Ciava i in Via dei Martelli 
‘| pressolaPiazza del Duomo. 
‘ [Si vende pure alla Tipogra-' 

| fia in Via 8. Zanobi n. 05425,. 

e ove sono esposti i Cartelli. 
‘Ta Livonno si:dispensa alla. 
| Cartoleria Pozzolini. Lucca 
|da Giusti e Bertini. Pna- 
ro da Guasti. Siena da 
Mucci, Emrorr da Capao- 
cioli stampatore. Anezzo 


| da Borghini. 
il Vicario abbia fatto e faccia di ‘tutto per 
riescirvi, e l'appoggio che sperava dalla Rus- 


sia è certamente svanito. la . h | 
Se la Repubblica Francese prende: nelle a 


trattative una posizione degna di lei e rico- 


‘ nosce che la. causa dell’ Indipendenza Italiana 


non è per lei solamente un atto. generoso di 


‘mera simpatia, ma un dovere ed un’interes- | Da 
se che riguarda ben da. vicino la sua esisten--; 


za politica, l’Italia non è ancora perduta ! 


iran i dii "6A 


(LA RUSSIA » L’ AUSTRIA. 


1 i 
* Creduli à quanto affermò un giornale di Germaiia 
— che-l’ Austria sarebbe stata sostenuta dalla Russia 
se la Francia intervenisse in Italia per difendervi. la 
causa della sua indipendenza — molti si allarmarono 
e accolsero nel loro. animo gravi dubbi sull’esito 
della nostra lotta, sulla possibilità della nostra politica 
redenzione. i 
| ‘Noi all’ opposto teniamo per fermo che la notizia 
pubblicata dal Giornale di Manheim sotto la rubrica 
di Francoforte sia invenzione del .redattore, perchè 
l'avere l’ Autocrate riconosciuta la repubblica francese 
c mandato il conte di Pahlen ambasciatore presso la 
repubblica, è segno che l’imperatore non nutrisce 


| sentimenti sfavorevoli verso il governo francese. Oltre 


di ciò la Russia ha interesse che l’Italia sia indipen- 
dente anzichè soggetta all’ Austria perchè 1’ indeboli- 
mento di questa nazione giova ai suoi ambiziosi di- 


. segni pelle provincie Turco-Slave. — E diffatti nel 


1827 pendente la gnerra tra la Porta e la Russia, 
quest ultima (paventando l’ opposizione armata del- . 
l’Austria, ) avvalorava, col mezzo de’ suoi agenti, ‘il. 

progetto di una insurrezione italiana a favore del 


principe di Leuchtemberg suo genero € figlio di Ru 


genio Beauharnais vicerè d’Italia. 


E in quell’epoca molti italiani indicavano il duca ; 
di Leuchtemberg come l’uomo, al. quale convenisse 


forzate alleanze ‘una ‘preponderanza tale che possano: 


ineagliare la politica influenza, a cui. visibilmente as- 


pira nel Mediterraneo... 


Ma in quanto all'Austria che cella si ingoli în una i 


guerra pericolosa per sostenere le provincie  usurpa- 
te in Italia è 
in un lungo. e difficile conflitto non sarebbe più in 
grado di difendere-l’impero Turco o di essere pre- 
. ponderante nella questione di Oriente ; mentre ap- 


«punto ella è fra le nazioni europee che sona mag-' 


giormente ‘interessate a difendere le provincie Turco- 
Slave da una inondazione Russa. 

.. In altra occasione, con ‘maggiori argomenti svilup- 
«peremo la quistione, che 'per ora in iscorcio abbiamo 
“accennato — che la Russia pe’suoi proprii interessi 
‘. non:è, non può essere avversa alla nostra. indipen- 
“denza, nè alla concentrazione della ‘nostra nazionali- 
cià in i qualunque modo esse vengano ad effettuarsi. V. 

\Confederazione Italiana) 


eta Fraternità. e P'Uguaglianza 
SPIEGATE AL POPOLO 


ii siamo curati. in discorso, dl ho laniaio 

di farvi comprendere che cosa veramente significano 

| Nazionalità e Indipendenza, voglio che. ci intendiamo 

anche su questi due paroloni, che futto giorno vi sen- 
‘tile intronare agli orecchi — UGUAGLIANZA — FRA- 

TERNITÀ. Le prime due, parlando sincero, le.aveva- 
© te intese poco, in queste al contrario ho. paura che 
‘ci abbiate letto molto più di quello che veramente ci 

è scritto: guardiamo se le. cose si potessero ridurre 
“alle loro vere proporzioni. 


“« Tutti gli uomini sono uguali — tutti gli uomini - 


« son fratelli — dunque perchè debbo io stare a la- 


« vorare dalla mattina alla sera, e guadagnare quat- 
« tordici crazie, mentre un altro uomo, che non è nè 


«più nè meno di me, deve levarsi a mezzogiorno, 
“« vedersi d’intorno dieci staffiéri ad: una sonata di 
« campanello, passar la giornata tra la carrozza, il 


« pranzo, il teatro e le feste di ballo, aver sempre. 


« tanti zecchini in tasca da potersi levare tutte le vo- 


«glie che gli vengono in testa? » Ecco il discorso 


che voi fate dentro voi stessi, ecco il pensiero che vi 
amareggia la vita, e vi fà lagnare della Provviden- 
za, come se avesse mal distribuito le .cosc. 


lo voglio darvi ragione per un momento. Figuria- 


«.moci che il vostro desiderio sia esaudito, e che tutti 


"ciò, che rileva ‘alla Mi glie che uè Lloguilterra CI 
nè la Fracia acquistino in Itsfa o per. territori oper E 


>. suo desiderio, perchè logorandosi essa. 


Ni 

così va” Lai Tutti eguali _ - tutti fratelli — dunque - 

tanto per uno. se . 
Esaminiamo le conseguenze di questo fatto, 
‘ Cugebi, servitori, coechieri lasciano subito i loro 


o respettisi padroni, ee non hanno più di dieci paoli in 
' . tascacome essi, e all'Ultastrissimo diventato becero fanno 


ona risata sul muso, consolandosi di vederlo andare 
in mercato a far la spesa da se, e da se strigliare i 
cavalli, sé vuol mangiare e andare in carrozza. 


Sarti, calzolaj, cappellaj "che chiudono i loro nego- 


zio, e ai signori che-li facevano lavorare voltan tan- 
to di schiena, ridendo di vederli tagliarsi da se stes- 
si la giubba, eucirsi le scarpe, e stirare il cappello — 


* 


vero è ‘che anche a. non tulti i poveri accomodereb- 


be troppo questa faccenda, ma è-più facile che. un 
povero si adalli ad andare in zucca, scalzo, e. .con 
una copertaccia invece di vestito. 

| Macellari, osti, bottegaj ec. mandano al ‘diavolo le 
loro botteghe e con: dieci paoli în tasca gli par d’es- 


ti, tanto: signori che poveri, ammazzare il suo vitel- 
lo, farsi il pane, e fabbricarsi le paste, ma. i poveri 


ci si adattaranno più facilmente dei Signori — Tiria- _ 
‘mo via sarà. sempre meglio di quel’ che è adesso. 


Centadini, Pastori, Ortolani ce. abbandonano la ter- 
fa, lasciano i toro poderi, i loro armenti, e-con dieci 
paoli al giorno vengono a fare i Signori. in Città... 
Ahime! il guajo cresce, se nessuno coltiva . la: terra, 
se nessuno guarda i bestiami, presto presto il grano 
finisce,” gli animali ritornano selvaggi, la’ terra: sì ri- 
cuopre di foreste, gli‘-orsi, i lupi, Ie volpi corrono ta 
campagna a diporto, e i nostri: womini .coi loro dieci 


paoli in tasca mi cadono in peggior ‘situazione. dei 
popoli selvaggi. i 


Amici miei, potrebbe. ‘essere chiù mi ingannassi, 
ma sc tutti dobbiamo avere dieci paoli in tasca .il 
mondo ritorna ai tempi del padre Adamo, quando gli 
uomini si vestivano di foglie di fico. 


ME "000 Ae Giò Cie: 


RIDTZAY ALL avroni DELLE NS 


Gi è pervenuta una copia ‘della Jettera avtograli 
scritta dal Maresciallo Radetzky all’Imperatore delle 
Russie, noi la rendiamo di pubblica ragione, eni 

si di far cosa grata a nostri Lettori — -. 

Sacratissima ed: inviolata Maestà! Sono profonda- 
mente commosso dalla generosità vostra nello spedir- 
mi un cordone colla croce, di s. Andrea — Quella 
croce mi piace infinitamente poichè non ha nulla di 
comune colle altre “croci FORgani che porto sullo sto 
maco — o 
« La Maestà invidiabile del mio Imperatore mi a 


ser: tanti signori — Sarà un grave imbarazzo per tut-. 


‘inviolabili diritti. sulla Lombardia, già violata da una 
‘certa Maestà che io ho violata ad onta. della novella 


inviolabilità delle sue violate fusioni; tuttavia quelle 


‘manifestazioni di Imperiale e Reale soddisfazione non 
bastavano all'anima mia, la ‘quale si sente più cosac- 
ca che tedesca — 
Le protesto pertanto la mia riconoscenza perenne, 
che vale quanto la.riconoscenza presente e futura di 


tutti i mici bravi Croati, che Dio conservi alla tutela 


dei graziosissimi padroni !....... 

Maestà inviolabile, nell'accettare questi sensi umilis- 
simi della gratitudine Croata, si persuada che se mai 
qualche malintenzionato a. della Macstà vostra, 
volesse renderla violata, io e î miei saremmo ben 
contenti di poterle prestare i din mezzi .gratis et 
amore Dei per mantenerla inviolabile per omnia saecula 
saeculornm. Amen — Gradisca ec. mentre pieno di. de- 
19008 me: ‘lo; o protesto. 

Devol. cd . Obbed. 
MaxesciaLLo RADETZKY 


P. S. Mi rammenti a quei turbolenti Polacchi, e fac- . 


‘cia’ loro sapere, che la mia spada di 65: amni ap- 
(pena. ristabilita in: Italia: quella pace che intendo io, 
e dopo aver fatto un piccolo giro a Francoforte e a 
“ Vienna, anderà volentieri a fare una visità a Cra- 
‘’covia. i 


Da un. anno a oggi, come. son mutate le case!...., 
‘Le bandiere si son, convertite in fucili ed in sciabole, 


4 FIORI SEMPITERNI 


bo; iS) «macari a _ 


STORIA ITALIANA. 


È Ccontimazione 


CAVI da 
‘Una Sfda e un Delitto. . - 


—"l0 ‘pon. spero: più nell’ avvenire. Dal momento che il 
Gapitano ha chiamato a rassegna i passeggeri, io ho perduta 
‘la testa, Rammentatevi le località, I marinari salpavano l'an» 
cora, io mi trovava per caso accanto a quel giovine bruno che 
è sceso da basso, dopo avere appena accostato le labbra aì 
bicchiere, tutti rispondevano alla chiama del Capitano — 
aspettava senza riftatare, di sentire il'nome di: quel giovine, 
mi pareva cho fosse una cosa da anni e anni desiata, e che 
io Immerso in un lago di piombo fossi da quel nome ritornato 
a galla — Vedete se sono proprio uno stolto, io voleva che 


quel giovinetto si chiamasse Nardino da Voltri, e eredeva 


ossa. pure. dali. noti: equivoci sogni. sdattaccamento in} 


| la fratellanza ig’ facilite; 
violabile per. aver conservata. l’inviolabilità dei suoi. 


uguaglianza in bombe: — 1 Principi riformatori s0-- 
na stati riformati — Le ségreterie sì son ‘mutate în 


i camere;i. Deputati si sono cangiati in  Deputazioni, 


e le Deputazioni in governi provvisori — Glì nomi- 
ni che portavano i baffi, ora portano la coda, e. chi 
portava la coda s'è fatto crescere i baffi — Alcuni 
Regnanti si provano a far la parte di barbari, (e ci 
riescono a meraviglia) e i barbari fanno magnifica- 
mente la parte di padroai —.I giornalisti fanno da 
predicatori, gli scenziati da plenipotenziari, 0 gli w/- 
tra repubblicani aspirano alle decorazioni — I-vivi 


i son morti, c i morti son vivi. — Il padre Gavazzi è 


morto a Bologna, e i gesuiti son resuscitati a Mode- 
na — I boja vanno a spasso e i Ciceruacchi in pri- 
‘gione. — I Marescialli prendon moglie, c i comuni 
la lasciano a casa per fare il cordone a Pisa — 
Le virtù son convertite in vizii, e i vizii in opere 
pie. — L'umiltà porta le spallette e la superbia 
monta la sentinella — L'avarizia và a corte, e la 
prodigalità si confessa. — ‘La lussuria s'è ritirata 


. in convento, e l’accidia (ovvero pigrizia) siede ài 


Parlamenti — I -galantuomini dell’anno passato og- 
gi:sono bacati; c li scellerati del giorno si spingono 
al potere. 

Tuttavia rimane sempre qualche cosa di immuta- 
bile — H Re di Napoli, per esempio, è sempre Bom- 
bardatore — Il Duca di Modena è sempre amorosis- 
simo?...., + L'ex Duca di Parma è sempre lo ‘stes-. 
so, cioè non è carne, nè pesce, nè parmigiano — 
Certi Pretori d’ antica provenienza son sempre. 
BIRRI, SIR E alt 


fermamente. che fosse il mio figliolo, da me, da questa mano 
consegnato alle fiamme?,. 
Voltri sento dire al Capitano. 
— Sig. Guido Traditi! — 
E quella rispondere. 
. — Son qua — 
. Egli è dunque il figliolo del delitto ? Colui che -lotmada la : 
gioja deil’ uomo abborrito ? di Leonardo? Oh! non fviggirà 
dalle mie mani, ic lo tengo, il veechio non lo vedrà più. 
-- Ma se hai una speranza di vendetta perché li lasci pren- 


«dere dalla malinconia ? 


— Che volete? la voce di quel giovine, il muover' de’ suoi 


- labbri, l’ incarnato delle sue gote, ì capellt — tutto mi richia- 


ma alla memoria una donna ché io ro amata . 
moglie. — 

— Tua moglie ! 

— Si Signore, mia moglie. Eglî somiglia mia mogtià, Ta ma è 
troppo serio, i suoi sguardi mi affascinano, non mi riconosco 
più — mi viene fin voglia di piangere — quella sua mestizia 
mi commuove e m' irrita, — 

— Pare anche a me, tu sia rimbambito, confonderti così 
perchè un ragazzo ti guarda, tremare davanti a lui, — 

— Il viaggio è lungo, riprende Antonio, non mancherà - 
tempo — Se gli domandassi perché mi guarda in un modo 


così fiero, che pare voglia dalla non mi dovrebbe ri- 
spondere ? — 


». mia 


(Gontinua) 


l'via vil idilbibione: f no | 


. quando invece di Naridé @® o: 


R RITÀ E E ; COSE comuni | 


Ci vien detto che a Napoli sia ‘riformato il Mi 
nistero, e:che quanto prima i Lazzari‘ procederanno 


.. ii “alla: riforma dello statuto e del Re; questo sarebbe. 


‘‘un. fatto importantissimo nella politica Europea— Per 


| provvedere alla riforma del Re-si sono fatti spedire 
n certi. disegni in proposito, dalla nostra città di Firen- 


‘20,.con apposita inscrizione, ove si legge — 2 gran 

mostro,unica razza vivente in Europa --I profondi politici 
‘dubitano che quella parola unica sia per offendere 
| nèl, vivo il Duca di Modena, it quale per mezzo del 


<*. suo muovo Ministero reclamerchbe le sue auguste e 


“reali prerogative — vedremo ! — Il tempo squarce- 
i rà il velo impenetrabile di questo: mistero. 


>.» Sarà presentata all'Assemblea del Consiglio ge-” 
nerale, una petizione ‘di 2,500 mogli, le quali recla- 
mano .la restituzione dei mariti che avevano impre- 
‘stati al Governo per pochi giorni, c protestano  con- 
tro la illegale detenzione di quegli oggetti al di là 
. del tempo sottinteso nell’atto di cessione povvisoria ; 

. Intanto al Ministero crescono gli imbarazzi, e si 
. protrae la chiusura delle. Camere, a benefizio dei 
; ; fattori, i quali passeranno l’ottobre in pace per l’as- 
. senza dei SNA padroni. O 


_ es Si dice che quando sarà attivata la nuova’ leg- 


‘ge sul. riordinamento dei Municipii, 300 Gonfalonieri . 


- daranno ipso facto la loro dimissione, imperocchè av- 
. «ezzi a lasciar fare ogni cosa ai Cancellieri, nel nuo- 
: vo ’ sistema non si SARTSDIAIOS adattare a far da sé.. 


.— Dietro la promessa sia è stata fatta di quattro 
paoli al giorno ai comuni della nuova Guardia Mu- 
nicipale di Livorno, si hanno: più di 10, 000 do- 
“mande per la medesima Guardia, che, dicesi, 


‘sarà ‘attivata in tutto il resto della Toscana. Tutti i” 


‘richiedenti producono dei titoli rilevantissimi, come 
‘quello, per esempio, d’aver fatto le spia dall’oltobre 


1847 fino-al presente, gratis et Amore Dei e per solo 
po amore alla Libertà del paese. 


TDI i De 


PISA 14 sett. — È arrivato qui da Livorno, pro- 


* veniente da Genova, il generale Antonini. 
‘ BOLOGNA 13 sett. — Il Cav. Maggiore. Lentufus 


è stato chiamato con sollecitudine da Parigi a Roma 


‘con lettera del ministro interino della guerra. Noi ci 
auguriamo che il Pontéfice si valga di questo distin- 
to. Micia le di cui estese” IERIioA: porterebbero 


un sicuro miglioramento” riell'amministrazione: mil : 
tare del nostro Stato, chie ne ‘ha tanto‘ ‘bisogno. 
(Dieta Italiana) 

“MILANO 12 sett. (Corr. Merc) — Qui gli austria- 
ci presero oggi misure straordinarie di precauzione; 
posero oggi 2 a 4 cannoni ad ogni porta della città 
colla miccia accesa e la bocca. rivolta verso la cam- 
pagna: a Porta Comasina eressero due forlini con 
sopra dei cannoni, e ne spediroro un’altra batteria a 
Pavia. Sulla guglia del Duomo sono alcuni soldati 
di guardia, forse con ‘canocchiali per osservare la 
campagna. 

Anche a Lecco si è proclamata la. legge marziale; 


dicesi che vi sieno torbidi gravi a Bergamo c che vi. 


abbiano spedito da qui numerose truppe, dicesi 10, 000 
uomini per le vie di Treviglio. 


Ci scrivono da Venezia che la Repubblica ha ri- 


. cevuto ‘una lettera da Parigi scritta da Niccolò Tom- 


maseo colla quale esorta il popolo: Veneziano a con- 


solarsi dietro le buone promesse ottenute ‘dal Gover- » 
. no Francese. 


‘RAVENNA 11 settembre. —. Il iaitaglione Zam- 
beccari, gli Universitari, e i Trevigiani sono - imbar- 
cati per Venezia. Parte in questo momento una. stat- 


fetta per Ancona per richiamare, dicesi, la flotta. Sar-. 


da a Venezia. di) Popolo). 


12 settembre — Notizie di Napoli confermano la” 
narrazione della tremenda . e gloriosa catastrofe dii 
Messina nel modo-con cui fu data dall’Alba. di 


TRIESTE 8 sett. scrivono all’Alba :. 

Lettere giunte quest'oggi da . Viéana portano .un. 
improvviso ribasso nei fondi pubblici. dello Stato” ‘del - 
3 1/2 per cento. 

Questo ribasso muoverebbe dalla. partenza precipi- 
tosa dell’ Ambasciatore francese il quale. avrebbe 
chiesto ed ottenuto i suoi passaporti. . 

Un Vapore giunto quest'oggi da Venezia annunzia 
esser giunti ordini alla flotta. Sarda di ritornare col- 


le truppe a Venezia. Questi. dispacci sarebbero. ac- 


compagnati dalla sanzione delle due. potenze media- 


Ù trici . ip È 


PARIGI 8 sett. (Costitutionnel) : — Non conosciamo *. 
le condizioni della mediazione, ma crediamo ‘.ch’esse . i 
non siano le stesse che si potevano avere in vista di 
quando le armi dell’Austria non erano favorite dalla 
vittoria. 
| — fl Ministro della guerra ha rifiutato di dar con- 
gedi temporanei od illimitati dicendo -che. in questi 
tempi tutti i soldati devono rimanere ai loro corpi. 


n 


- G. Tofani Divaltor-Prop. — 


— TIP, TOFANI — 


— KR. Bartoloni Amministratore, 


i Sabato $ 


«Ogni numero costainFi:-|\ |... |. 

renze UNACRAZIA nelre-] 0 

‘sto dellaToscana pus soupr. . 

Esce tutti i giorni alle ove 

‘ 4 pomeridiane, eccettuate 
le feste d'iritiero ‘precetto. 
Non si accettano articoli. 
Non si ricevono lettere a-f. 
nonime. Le inserzioni co- 

“stano una crazia la linea. wc 

. Le associazioni si ricevono 

dai di contro Librai, e co- 

costano in Firenze per un 

* mese crazie 20 per la Tosca- 

na franco al posto crazie 26. 


Firenze 16 Settembre 1848 


“La Distribuzione centra- ©’ 
‘«[le' pei signori Associati si. 
fa‘al Gabinetto Letterario , 
Clava in Via dei Martelli 
‘presso laPiazza delDuomo, 
Si vende pure alla Tipogra- | 
fia in Via 9. Zanobi n.05425, 
e ove sono esposti i Cartelli,” 
| In Livorno si dispensa alla 
:| Cartoleria Pozzolini. Lucca. 
da Giusti e Bertini. Pra- 
to da Guasti. Siena. da 


GIORNALE PER È TUTTI : i :.. | Mucci, Emror:i da Capao- ; 


cioli , stampatore. Anczzo 
| da Borghini, 


.FIRENZE 415 SETTEMBRE 


. L'idea di una lega politica degli Stati  Ita- 


liani ‘predicata da tanto tempo e da. gover-. 


ni e da popoli, sarebbe forse quella sola che 

in tali momenti di sventura ci farebbe ‘sor- 
‘ridere alla mente la redenzione. della patria 
nostra. i 

Però. un. Uomo sfiduciava suolo patto s0- 
lenne, ed ora questo Uomo, questo Re, questo 
tiranno rendendo colma-la misura delle pro- 
prie vergogne si è allontanato affatto dalla 
lega Italiana, |» 

Con Ferdinando” di Napoli ogni vero Tta- 
lianò deve repugnare dallo stringere un pat 
to fraterno. A questo coronato d'Italia ogni. 
uomo onesto deve dirigere non una parola 
di unione ma scagliare un grido di ven- 
detta — L'Italia che si levò ruggendo di rab- 


. bia contro la tirannia dì Radetzky, potrà con 


anima tranquilla vedere i nuovi misfatti del 
Bombardatore di Messina? Se. Radetzky si 
deve odiare come conculcatore de’ nostri di- 
ritti, altrettanto deve odiarsi Ferdinando di 
Napoli che fa un deserto della più. bella 
parte d’Italia, e la contamina col ferro e col 
fuoco. Odio, odio si abbia solo questo di comu- 
‘ne col reggitore del dispotismo col distruttore 
“della libertà, Non una parola neppure d’oblio! 
No; che questa vergogna non possa piom- 
barè sopra di noi; che i magnanimi di Si- 
cilia non abbiano ad esecrarci, che i rin- 
negati che siedono al governo delle cose di 
Napoli non possano osare di crederci del loro 
stolto pensiero. Se nella prima nostra. batta- 
glia l'inganno e l'imperizia non ci fossero 


- 


state fatali, saremmo - liberi ed indipendenti 

anche senza il soccorso dei soldati borbonici 
— Ora se l’Austria vorrà ricondurci alla=Batta-- 
glia si cerchi che l'inganno e ‘l'imperizia non. 
si rinnuovino, e noi vinceremo anche senza. 
chiamare al riscatto le armi del despota — 
Quelle armi che si tingono di sangue fraterna — 
non possono brandirsi sotto il glorioso vessillo 


dell ela di un FORalo 


| La Fraternità el Uguaglianza 


ag SPIEGATE AL POPOLO. }. sE Li 


NE) 


Mi primo quadro veramente non è molto lusinghie- ‘ = 


ro, ma proseguiamo, ed osserviamo il progetto sotto. 


.un altro punto di vista. 


Gli uomini in qualche modo si decadono. da 
necessità è una gran maestra, ognuno d'altronde avrà 
it suo pezzetto di terra, lo coltiverà da se, si cucirà 
il vestito, si fabbricherà da se la sua a 
saranno tutti eguali in tutto e per tulto. 

Addio però letteratura, stutj filosofici, medicina ec. 
ec. perchè le occupazioni materiali porteranno via 
tutto il tempo ai nostri nuovi fratelli, ma poco. im- 
porta, anche ignoranti si campa bene, c senza medici 
poi credo che camperemo molto più sani. — 

Avrete però osservato che non tutti gli uomini han- 
no le medesime inclinazioni; per esempio, uno spen-. 
de tutto quello che ha, un altro mette ogni cosa da 
parte; uno è un furbo trincato, e non vi è pericolo 
che si lasci mettere in mezzo, un altro è un baggeo, 
che si lascia portar via il pane di bocca. Avrete 0s- 
servato ancora che non tutte le cose vanno sempre in 
un modo: per esempio, uno prende una moglie sola, 
ed ha 10 figlioli, un altro ne prenderà ‘più d’una, e 
non ne avrà punti; ad uno tutte le cose anderanno 


a seconda dei suoi desiderii, ad un altro auderanno - 


“tulle a Hi rescio, Ora: badate un 1 poca quello che ac- 


cade se” questi viziarelli della natura non sì .correg- 


gono. Quello che spende a rotta ‘di collo presto pre- 
sto ritorna un miserabile — quello che mette assiè- 
me. ritorna ricco — il furbo conserva quello. che ha 
— il minchione resta senza mangiare — quello che 
ha 10 figlioli alla sua morte gli. lascia un. paolo a 
testa — e quello che non ne ha punti lascia la sua 


eredità a chi gli piace, ma certo, ad uno che da quel | 


momento in poi avrà uno zecchino — quello che ha 


fortàna colle suc speculazioni mette assieme un teso- 


ro — e quello a. cui vanno tutte a rovescio si riduce 
a morire allo spedale — In 10 anni vi assicuro .in 
i parola d'onore che il mondo è diviso daccapo in po- 
‘veri e ricchi, e forse peggio di prima. 

‘Parliamoci sinceramente, se dopo di aver durato 
tanta fatica ‘a far sì che ci toccassero dieci paoli a 
testa dobbiamo poi in capo a 10 anni veder siormata 
la solita storia, non è meglio che si lascino stare le 
cose come le ha disposte messer Domeneddio? 

Ma dunque l'eguaglianza Ja fraternità sono un so- 
gno, sono un fantasma ? Se siamo fratelli non dob- 
biamo aver tutti la medesima porzione? Siamo è vero 
fratelli ed eguali, ma la fraternità e l'uguaglianza non 
vanno intese così. Vedrò se mi sarà possibile un altro 
. giorno di. farvi intendere il vero senso di queste 
parole. 
Go Co 


ria un monumento che rammenterà la Torre di Ba- 
‘bele, — Chi conosce la cronaca dei tempi di. Nem- 

brotte non ha bisogno che io gli racconti come i po- 
poli di quel tempo si {trovarono d’accordo per co- 
struire una Torre che toccasse il Cielo, c pieni di 


questo pensiero gigantesco, mettessero mano all’ ope= 


ra, e come in pochi giorni portassero quest'immenso 


‘© edifizio ad una certa altezza. — Ma quest’altezza li 


«rovinò (parlo dell’altezze che usavano ai tempi di 
Nembrotte) perchè a tanta distanza i manovali non 
“intendevano più i muratori, e quando questi chiede- 
‘vano caleina e quelli portavano mattoni, e quando 
chiedevano mattoni si vedevano portare rena, e  tra- 
vicelli — Disperati dovettero desistere dall’ardua im- 
presa, e i figlioli d'Adamo s'accorsero fino dai tempi 
. di Nembrotte, che quando gli uomini non s'intendono 
bene fra loro, faranno sempre delle Torri di Babele — 
Così è avvenuto a noi — Dapprincipio tutti gli italia- 
ni portarono uniti e concordi la loro pietra al gran- 
de edifizio nazionale, e l’edifizio s'inalzava maestoso 
‘= Ma quando arrivarono ad una certa altezza co- 
.minciarone a confondere il-siguificato delle parole, a 
«mon intendersi più, e l’edifizio nazionale restò a mez- 


Si 


_. 248. ca 


: "20 come Ja sullodata Torre — Difatti d Piemontesi 
- chiedevano fusione e i Lombardi. intendevano ‘confu-' 


GonrusIonI | 


- -L’ edifizio del Risorgimento ilaliano sarà nella Sto- 


UA 
ti 


sione — L'esercito gridava al Governo Toscano — 
c'è. bisogno di: volontari: — e il Governo intendeva - 


‘non c'è bisogno di volontari — La nazione si sfiatava 


col Re di Napoli perchè mandasse le . suc truppe 
contro i: barbari, e il Re di Napoli nell’incertezza sc 
questa parola significasse siciliani o tedeschi, manda- 
va le suc truppe in Sicilia — Radetzky gridava agli 
Ufficiali maggiori piemontesi che facessero ‘mancare le 
provvisioni all’esercito italiano, e gli Ufficiali maggiori 
presero la voce di Radetzky per quella del Re, 


«cin tanta confusione accettarono un sacchetto: di. 


svanziche credendole’ tante lire nuove di Piemonte — I 
Romani chiedevano al Papa la benedizione e il Papa per 


un malinteso mandava loroWelden che era tutt'altro che 


una benedizione. I meno gridavano unione, i più in- 
tendevano -disunione — A Milano i Piemontesi e i. 
Lombardi giuravano; piuttostochè cedere moriamo; 
e Salasco e compagni intendevano, piuttostochè vince- 
re capitoliamo. I demagoghi predicavano anarchia, e’ 


le genti intendevano Repubblica. — Ora i popoli vo- 


gliono guerra guerra, e i Diplomatici intendono. : 


, pace ‘pace; e sempre così, e la Torre di Babele non 


sarà più Jola nel mondo. 


rà ac ic eni cr 


ciù ; 

Le Virtù della Mediazione . 

L'intervento francese si è convertito in. una media- 
zione, ed i battaglioni di soldati in battaglioni di note 
e di protocolli. Gli Ajutanti di Campo si convertiran- 
no in Corrieri di Gabinetto, i Generali in Procurato- 
ri, e chi sa che andando di questo passo anche la 
Repubblica non si converta in un Regno e Cavaignac — 
in un Re. Il fatto sta che la Repubblica avrebbe vo- 


luto l'intervento ma Cavaignac ha preteso la Media- 
zione. È destino: Dittatori‘e .Repubbliche sono e sa- 


“ ranno sempre la stessa cosa che mediazione ‘e inter- 


vento, Diavolo e S. Antonio, Re di Napoli ce Costitu- 


“zione. 


Ma in fin de’conti non si. può negare che la me- 
diazione sia il più utile ritrovato del nostro civilissi- 
mo secolo. Applicabile ugualmente alla società ed agli 
stati, uguale è il benefizio che dovunque diffonde. Liti, 
duelli, separazioni spariranno interamente délla- ‘socie- 
tà, quando questa virtù sociale e politica avrà rice- 
vuto il suo completo sviluppo. Odi municipali, guer- 
re intestine, invasioni e simili galanterie entreranno 
a far parte dell’altre tante parole vuote di senso del 
Vocabolario della Crusca, e saranno riguardate come 
geroglifici inesplicabili. 

La mediazione insegnerà al litigante che ha ragio- - 
ne, ma è povero, a sottostare all'avversario che ha il 
torto, ma è ricco — la mediazioue impedirà i duelli 


. facendo riflettere all’ingiuriato o al maltrattato che 


<a 


lo ‘parole delte non lornané: indietro, 0 ‘che i. Avid 


nen si cancellano che col tempo — la ‘mediazione di- ‘| 


stoglierà i mariti ingannati dalle separazioni, persua- 
.«dendoli che queste non potranno mai distruggere i 
faits accomplis.. La mediazione infine stabilirà la” pace 


e-la fratellanza fra.i popoli ‘esorlando le nazioni de- 


boli ad obbedire alle forti, e- ‘dividendo quelle ‘ che 
non volessero ascoltare tali prudenti consigli. 


Così presso a poco agîràla mediazione Anglo- . 
Francese nella sistemazione delle vertenze italiane - 


con l’Austria. Se il risultato non sarà troppo sodisfa- 
cente per noi, la colpa non sarà certamente della 
mediazione. Essa sosterrà ‘nel Gran Congresso Euro- 


peo i diritti di tutte le nazioni ad esser libere e in- 
dipendenti, purchè abbiano la forza per. diventare 0. 


mantenersi tali. La mediazione si dichiarerà protet- 
| trice di tutte le nazionalità che vorranno ricostruirsi, 
‘protestando però di-volersi mantenere ad ogni costo 
alleata di quelli che le tengono conculcate. La me- 
diazione riconoscerà ugualmente la forza del diritto, 
e il diritto della forza. Infine la mediazione troverà 
giusta la guerra per l’indipendenza italiana, ma esi- 
gerà che venga fatta ‘la pace, perchè la pace è un. 


benefizio impareggiabile, e principalmente perchè la 


guerra danneggia lo smercio dei cotoni, delle tele e 
dei veluti, e Ja prosperità dei veluti, delle tele, e dei 
-cotoni non ‘dev’esser SOIIREOiNeie per la prosperità. 
di una nazione. 


Sic cme immer 


Da una corrispondenza dell’ Opinione rileviamo le. 


seguenti particolarità che riguardano quell’ onesto ga- 

lantuomo di Radetzky, c i suoi fidi e dravi croati, 
Radetzky a Milano fa quello che vuole, e senza 

prendersi cura dei dispacci che gli manda un impo- 


‘tente Ministero conserva sempre l’antico sistema di. 


non pagare mai nessuno. Ai vecchi debiti ne aggiunge 
dei nuovi, paga con dei pezzetti di carta, che egli 
chiama Boni. Poichè gli rimane poco da vivere è tutto 
intento ad arricchire la sua Giovannina Meregalli, che 
| "Sposò pubblicamente, ed i carî rampolli di cui lo ha 
fatto padre. Anzi dicesi che il decrepito marito la 
voglia. a (tutti i costi far creare dama della croce 
stellata. S'immagini che bisbiglio si farà in quel vi- 
vaio di eccellenze stellate e spelate della imperiale 


e regia corte quando avranno per consorella - una . 


contadina di Brusiglio, poi servente, poi modista, 
e poi, c poi .... dicasi un poco se Radetzky e gli au- 
striaci non sono più democratici, comunisti anche di 


monsieur Proudhon. Come non desiderare di esser 


soggetti ad un governo tanto liberale ? 1! 
| A Milanogli Scaccini delle parrocchie che vanno in 


.cerca di elemosine, sono vestiti di rosso. Pochi gior- ! “che aveva questo titolo, non già. la libertà del pORE 


— 29 ni 


‘ni addietro -lo Scaccino di: Santa: Maria. Segreta entra: 


da un pizzicagnolo mentre che passavano di lì aldu> 


ni croati. Colpiti quei bestioni: dallo sfolgorante co-. 


lore si, fermano, cominciano a fissare il povero Scac- 
cino, c-a borbottare fra di loro : Quello star Ghiri-. 
balda ; ja; ja, proprio ‘star Ghiribalda.. Ma siccome. 
poi il nome di Ghiribalda fa ‘una gran paura ai 

Croati, nè cinque o sei sentendosi forti abbastanza 
per mettergli le mani addosso, così corrono come cani 
levrieri alla gran guardia, annunziano ‘che in Mai. 
land aver veduto Ghiribalda.; ed un grosso corpo di 
giannizzeri s'incammina alla volta del pizzicagnolo. i 


| per arrestare il temuto guerrigliero. Garibaldi non':vi . 


è più; ma si vuole arrestare il pizzicagnolo sicco- 
me reo d’alto tradimento, e da dover esser processa- 
to da un consiglio di guerra per aver somministrato 


‘viveri ai nemici dello Stato. Il  pover’'uomo :morto | 


per la paura grida c protesta che non sa niente, che. 


- non conosce Ghiribalda, e che la sua bottega è aper 


ta a tutti. Infine, dopo molto strillare, e sclamare si 


‘ finì col sapere che il supposto Garibaldi era lo Scac- 


cinò della vicina parrocchia. — Questa ed altre scenè 
di simil genere accadono quasi giornalmente in Mi- 
lano. E ciò sarebbe poco. Le insolenze, le ruberie, 
gli osceni strazi della roba anche la più preziosa 
non. cessano un momento per parte di questi vanda- 
li feroci. Che Dio, ed i conculcati’ diritti inspiri-. 


no agli infelici Milanesi la forza, e l'energia di rin- i 


nuovare un altro 22 Motzo. Speriamo : la holle 


i forte. 


RARITÀ E COSE COMUNI 


— A Milano continuano le emigrazioni dei Cittadini, 


. Radetzky ha pubblicato una Legge colla quale viene - 


proibita l'emigrazione dei fabbricanti di candele di 


sevo, all’oggetto d’impedire un gran malumore  nel- 
l’esercito. — ’ : 


— In Germania è stato abolito il celibato dei Preti, — 
dietro questa notizia si dice che Sua Maestà Imperia- 
le e Reale abdicherà in favore d'un graziosissimo Ar- 
ciduca, e si farà cherico!. Va da 


— Il Circolo Nazionale del signor Guillauine è meno 
frequentato dacchè si danrfo delle rappresentanze mi-- 
mico-comiche, alla medesima ora, sulla piazza di San- 
to Spirito al cospelto di mille signore le quali ‘affac- 
ciate alla finestra si godono lo spettacolo senza spesa . 


. — Il divertimento è bello, e non costa nulla. La com- 
| pagnia non agisce male; ma le mosse del capo-comico 


sono un tantino esagerate, specialmente quando fa 
Je parti di Tiranno. *- 


— A Napoli è stata abolita la Libertà, cioè il foglio 


RA 


“dj i napoletano perchè non si puo o disirnggere quello che 
ei esiglito. ol A f 


i ce Il Vicario “dell'impero imbroncia perchè la 


Priasia. ba concluso l'armistizio colla Danimarca sen- 


Li za. chiedere il permesso alla ‘serenissima Dieta ; i 


‘ trascendentali chè scorgono in questo fatto la reazione, 


‘’ si mettono sulle difese, i deputati Austriaci se 1a ri-. 


| dono sotto i ‘baffi. L'unità germanica progredisée a 
Gran passi. Viva l’unità della Germania, i 


Ce I Signori Caussidiére e Blanc. sono arrival a 


| Londra. Si dice che da buoni comunisti abbiano fat- 
to causa comune con Luigi Filippo e compagni; Vi 
Va. il comunismo | n 


C/— Veduta la barbarie del Re di Napoli, Attila no- 


© vello, Genserico redivivo, si. propone una dimostra- 


‘zione di 100 mila guardie Nazionali Italiane sui con- 


fini del Regno Napolitano: per. veder di ricondurre ai 
“sentimenti. di umanità se non a quelli di giustizia, 
l'i erocito cuore della Borbonico-Barbarica Maestà 


se - questa città ha corso grave: pericolo a motivo d’un 


i popolo e non della civica. 


i “a, ini POTERE = 


a — appello fatto alla Civica per recarsi a Pisa. ‘Fortuna- 


tamente il primo indizio di tumulto è stato subito 
. sedato -per consiglio dei buoni cittadini. 

Ore 11 di mattina — Batte in questo momento 
la generale per tutta la città: sembrano tamburi del 


(Eco della mattina) 


PISA 15 settembre scrivono i all’Alba — Le Porte | 
* “ della ‘eiltà di Lucca sono chiuse, perchè stamane una 


‘ collisione avrebbe conturbata quella città. Dicesi cs- 


“ser stata causa del disordine una dimostrazione del 


popolo avversa ad un drappello di volontarii che si 
“riuniva per dirigersi al Campo di Pisa. Il popolo ha 


portato 2 cannoni alla stazione della strada ferrata, 


per timore che un distaccamento di Civica accampa- 
ta a Pisa non marciasse sù Lucca. Dicesi anche che 


- la Civica abbia fatto alcune scariche, ma che termi- 
nate le munizioni sia stata costretta a rinchiudersi 


nel Palazzo Comunale. 


Di cai notizie non Laico garantire la preci-; 


Falzone speciale, 


| zione. che dovrà par per l'Italia. 


i LUCCA 15 settembre — La quiete pubblica di 


. — TP. TOFANI — 


- 


sione: : siamo assicurati però ehe: È cannoni sieno mini 
dui ritirati. RE SRS Le. ; î 


| TORINO su — — 86 siamo or “informati, il Mini- 
stero di guerra ha destinato un Ufficial. superiore, ed 
un Commissario di guerra presso il Quartier Gene- 
rale dell’esercito Francese delle Alpi incaricati di und | 


(Cost. Supalbino,) 
NAPOLI — Il 12 s'attendeva in Napoli ‘una gran 


dimostrazione perchè fossero riaperte le Camere ed 
‘ attivata la Guardia Nazionale. 


‘Il Governo. e i Sanfedisti fanno fare in tale occasio- 
ne una dimostrazione in senso Repubblicano: ma ciò 
ormai è trapelato, ce appena si mostreranno — sas- 
sate. — © (Alba) 


TOLONE 10 settembre — Le fregate a vapore il 
Cristoforo Colombo, il Cacico, il Magellano il Montezu- 


.ma e l’Albatros pendono dai segni del telegrafo. An- 
‘che la fregata a vapore il Labrador ultimamente tor- 


nata dall’ Algeria, dicesi che farà parte della spedi- 


(Toulonnais. n 


Corrono diverse opinioni circa le basi della media- 


zione, La Concordia crede di sapere che saranno ‘le.’ 


seguenti: $ 
Riconoscimento ed inviolabilità dei singoli. stati i di 
Italia, coll’Adige per confine : 
La Venezia colle sue provincie formerà governo a 
parte; compenso in denaro all'Austria, 
Dei ducati non si fa parola. 
Questa varietà di voci che corrono sulla “media- 
zione ci fa credere ‘che poco o nulla . si sappia dei 


| veri progetti delle potenze. 


RUSSIA — Molte gazzette annunziano nuove ri- 


voluzioni a Pietroburgo ed a Varsavia ; ma queste 


notizie sono molto incerte, e quasi direi false ; tutta- 

.via è certo che pare imminente in Russia ‘una rivo- 

luzione non già pole ma sociale, . 
[Alipomeias 


R. TEATRO DEL COCOMERO. 


La Compagnia Internari ec. darà in questa. sera. 


‘una recita 


A Benefizio dell. eroica Citià di Venezia 
riproducendo la brillantissima commedia 


I Misteri di un Marito 
con farsa 
Un Signore e Una Signora 


Sa: Po Bartoloni Amministratore. . S 


: "og numero costa inFi- 
rerize UNACRAZIA nelre- 
sto della Toscana DUE SOLDI. 
Esce tutti i giorni alle ore 
4 pomeridiane, eccettuate 
le feste d'intiero precetto.. 
Non si accettano articoli. 
Non si ricevono lettere a- 
nonime. Le inserzioni co- 
stano una crazia la linea. 
Le. associazioni si ricevorio | 
dai di contro Librai, e co- 
costano in Firenze per un 
mese crazie 20 per la Tosca- 
na franco al posto crazie 26. 


GIORNALE PER TUTTI 


‘le: pei signori Associati si” 


presso laPiazza del Duomo. 
Si vende pure alla Tipogra- 
- | fia inViaS. Zanobi n.05425, 
‘e dve sono esposti i Cartelli. 
In Livoano si dispensa alla 


ro da. Guasti. Siena da 
Mucci. Emrori da Capae- 
|-eioli stampatore. 


‘da Borghini.. 


al 


FIRENZE 47. SETTEMBRE 


Se la mediazione * anglo-francese non . 
per ‘base l'assoluta indipendenza d'italia, bh 


futura-pace non sarà che un armistizio pro- 


lungato, e. la rivoluzione italiana resterà come 
la rivoluzione europea, Wella quale fa parfè, 
‘aggiornata per qualche tempo. 

‘Parliamoci senza illusione. La rivoluzione 


europea è lungi dall’aver trionfato, e la rea- 


zione sorge gigante a contrastarle i pochi 
trionfi ottenuti, la reazione dalla quale deve 


.nascer di nuovo, ed.assai più potente di prima; 


. l’idea rivoluzionaria. Interroghiamo l’origine 
e lo spirito delle insurrezioni di Francia, di 


‘ Germania, di Italia e le troveremo tutte ani- ‘ 


mate da una forza interna che da ‘lunghi anni 


lavora. Questa forza è là democrazia alla quale . 


— s'aggiunge -per la Germania e per l'Italia il 
bisogno di nazionalità. Ora che ha ella otte- 


nuto la rivoluzione democratica di Francia? La. 


| dittatura di Cavaignac. — Che ha. ella ottenuto 
«la rivoluzione germanica? Le conquiste della 
democrazia son minacciate dalla reazione ar- 
mata di Berlino e di Vienna, e il grand’ im- 
pero rappresentato da un Arciduca d’Austria, 
è un illusione. I bisogni della nazionalità non 
sono sodisfatti dal potere centrale di Franco- 
forte, e contro lui si dichiarano tanto i 
principi che i popoli della Germania sebbene 
per ragioni opposte frà loro. Le dottrine ‘le 
| più inoltrate agitano le popolazioni germaniche, 
‘e le dottrine o prima o poi si traducono in fatti. 
Che abbiamo ottenuto noi in Italia? Nulla, 
se pure un assoluta indipendenza non ci viene 
assicurata nella pace. Se questo fosse, la no- 


N 
tt 


- ribile, rovesciando quanto a lei s'oppone. Sap, 


n 


trebbero, volendo, farle raggiungere il secondo. 


.. Un’ assemblea costituente eletta dal suffragio 
‘ universale della nazione che decreti lo statuto 


democratico destinato a reggere i singoli stati 


della penisola stretti in vincolo federativo, ecco 
. l'unica via di salvezza per VItalia. Sappiano, 
i nostri governi che la forza della democra= ne di 


zia più sarà compressa più si svilupperà ter- 


fa. al Gabinetto Letterario . 
.Clava in Via dei Martelli 


Anrzzo ee 


SE pe 


La Distribuzione centra-" RIETI 


Cartoleria Pozzolini, Lucca . , 
da Giusti e Bertini. PrA- 


‘| stra rivoluzione avrebbe raggiunto il primo = UA 
dei. suoi fini, ed allora i governi italiani po- e 


PENA : 


piano i nostri governi che una nuova scossa. 


si preparà. all'Europa, e. che se- al ‘giungere 
di questa l'Italia sarà bene ordinata, ordina- 
ta cioè secondo le basi dell’indipendenza del- 
Ja nazionalità della vera libertà, forse non 
sarà tocca dalla vertigine rivoluzionaria. Sap- 
piano che se questa vertigine si rinnuova 
una sola cosa” è certa — la loro caduta. 
Considerate tutte queste cose i governi Ita- 


periscono mai per le concessioni che fanno 


ma sibbene per quelle che in tempo non sani di 


no fare. de 3 


La Fraternità e l’ Uguaglianza 


- SPIEGATE AL POPOLO 
o Re mr | 
IB_a0 natura ci crea ella veramente uguali?” | 
Se voi osservate bene, troverete che una differenza: 


“più o meno rimarchevole esiste frà tutti gli uomini 
— Uno è grande, uno è piccolo — uno è perfetto Ai 


-liani sapranno quale è la via da tenersi. La le- © 
zione dell'esempio è una grande lezione, e. 
‘questa deve insegnarli che i governi non . 


“di -persona;, ‘uno % ‘s0ppoi. cieco, gobbo” ec. lano é | 
bellissimo, un altro fà paura a guardarlò — ma di 
più; uno cresce e divien forte e robusto, un altro 
resta. debole e fiacco, incapace a farsi valere — uno 
.è dotato d’un ingegno finò c peactrante, an altro è 
goffo duro che non capisce niente — mo lm genio 
alle arti, uno alle scenze uno alle Tettere — Tnsom- 
ma non vi sono nel mondo due uomini che siena 
uguali perfettamente. 

“Come volete voi che l'uguaglianza nel modo in cui 
la intendevate non sia un sogno, quando esistono frà. 
gli uomini tanti elementi di differenza? Non è nei 
beni e nelle ricchezze che gli uomini possono essere 
— uguali, voi l’avete già veduto che quando anche si 

«rendessero uguali, in 10 nni ritornercbbero poveri 

e ricchi come prima. e 


Qualcheduno di voi avrà letto la storia greca 0 la 


storia romana, c trova#o che tanto i Greci quanto i 
Romani possedevano moltissimi schiavi, e senza an- 
dare tanto lontano avrà sentito parlare dei neri schia- 
vi in America, che con somma nostra vergogna esi- 
sfono ancora. Or dovete sapere che avanti Gesù Cristo 
gli uomini ricchi compravano ce vendevano i poveri, 
come se fossero stali pecore o capre nè più nè meno, 
_ e questi disgraziati comprati e venduti erano sottopo- 
sti al capriccio del loro respettivo padrone, il quale 
‘ne poteva anche far salciccia se gli piaceva, senza 
che nessuno glie lo potesse impedire. — 


Voi vedete beno che questo stato era contrario alla i 


natura, perchè gli uomini son davvero fratelli gli uni 
degli altri, c se è naturale che frà più fratelli ‘vi sia 
«Il più ricco e il più povero, è contro la natura che 


Si 


«Era uno 3 cd or son quattro ?. ., Intendiamoci bene mon par- 
“lo di esposti COME “don Sempronio, ma dei teatri: «he SUCcea- 
sivamente si sono aperti in Firenze. Il primo a dare il catti- 
vo esempio come sapete fu il Cocomero. Aperto il Cocomero 
.sì volle aprire anche la Pergola, e così di seguito la Piazza 
vecchia e Borgognissanti. Vedete che in fatto d’aperture non 
ve la peggio del cattivo esempio. 

La Lucrezia Borgia si è incaricata dell'apertura della Per- 
gola ; e se le sue faliche non riescono a sodisfare completa- 
mente gli abituati del suddetto Teatro, servono almeno a te- 


‘uno abbia ad essere ‘padrone e l’altro abbix ad ‘essere 


suo schiavo. Gesù Gristo colla sua mirabil dottrina 
predicando al mondo che era venuto per recare a tut- 
ti .la buona novella, ed aprire a-tutti la sua: reggia 


{. celeste, fece comprendere che fra gli uomini non esi- 
| ‘stevane distinzioni dî padroni c ‘di schiavi, ma che 


‘tatti eravamo suoi figli, e che tutti DoPraRIO esser 
partecipi della sua gloria. — i 

“La benefica inffaenza di questo: principio. si fece a 
poco a poco sentire nel mondo — I Cristiani non sep-. 
pero consentire all’idea di tener schiavo un loro -fra- 
tello, e il cristianesimo aboli necessariamente la 
schiavitù. I Codici civili informati da questo princi- 


‘- pio di cguaglianza non fecero distinzione frà poveri 


c signori nelle loro leggi, ma DIOFIAIRSOgO per tutti 
gli uomini ‘una sola. giustizia. 


Attualmente questo santo principio è praticato nei 


paesi ‘civilizzati d'Europa, ed è in vigore anche frà 


noi, ma non più in Jà del secolo passato . esistevano © — 
per i signori dei tribunali eccezionali, e il povero cd 
il ricco non erano giudicati con la. medesima legge 
nè in civile nè in crimiffiale, e si sopportava la mo- 
struosità di vedere un signore. pagare una multa di 


. cento scudi per un delitto, per il quale un porero 


era impiccato. — ‘ 

Ecco le disuguaglianze che repugnano alla natuna, 
ecco in che cosa veramente gli uomini sono. eguali. 

Nella Religione dinanzi a Dio, che è padre egual- 
mente di tutti, e da cui saranno tutti giudicati ‘egual- 
mente — Negli ordini civili davanti alla Legge, per- 
ché la giustizia deve essere praticati egualmente per 
tutti. . Ao Go Go 


* 


nerli. desti, lo che è molto attese le sonnolenti abitudini di 
quei sonnolenti abituali. Questo portento si deve ‘in gran 
parte, o piuttosto totalmente alla signora Goggî (Lucrezia) la 
quale però preghiamo a voler cambiare il suo titolo di prima 
donna assoluta in prima donna costituzionale, perocchè l’asso- 
lutisno è oggi bandito da tulta l'Europa, la Russia eccettuata. 
La bontà del suo metodo di canto, € della sua voce (sebbene 
questa nelle corde basse sia talvolta un poco velata) unita ad 


©. una azione discreta, e ad una avvenenza più che discreta le 


attira gli applausi anche della Dazio più apatistica della 
platea. 

Invano il Pozzolini (Gennaro) cerca colla sua medriocrissi- 
ma azione, e colla pochezza della sua voce di raggiungere 
l’importanza della parte che rappresenta. Del Ferlotli aspet- 
teremo a parlarne quando lo avremo sentito in una parte, 
più confacente, alle sue doti artistiche giacchè quella del Du- 
ca Alfonso non è certamente la sua nicchia. A proposito di 
nicchia, la signora Salandri ha trovato propriamente la sùa 
‘nella parte di Orsino. Essa indossa con disinvoltura gli abiti 
mascolini, e canta melto*discretamente l’aria del primo atto, 


ce assai mediocremente quella del brindisi. 


In generale l'esecuzione è piuttosto accurata sì per l’orche- 


® 


vo î Di convenzione PRA E dia" 


" ra: suonato il. mezzo. giorno. Sua Maestà Cas 
tolica. l'Imperatore Ferdinando stava facendo, al so- 
lito, la sua seconda colazione. d’innanzi ad una tavo- 
la apparecchiata, col suo bavaglino al collo, e sten- 
dendo le mani quà e là alla caceia delle mosche, 
passione favorita. del gloriosissimo Sire — Un Ciam- 
. berlano, ricamato e dorato éntrò nell’appartamento e 
dopo 17 ‘riverenze profonde incominciò — « Maestà 

“« stanno in anticamera gli onorevoli Sighori Bombel- 
a les e-Fiquelmont, i quali desiderano l’alto onore 


_ « di curvarsi davanti alla vostra grandezza — 


— « Ahi mosca maledetta! vedete! disgraziato mi 
« avete fatto fuggire la mosca, (disse stizzita la Mae- 
q stà sua) passino se così deve essere, passino e le- 
€ Sti. 

(Etrarono colle ceremonie d’ uso . quei rispettabili, 
medaglioni dell'impero, e fu intavolata la. conversa- 
zione nel modo seguente) 


. Fiquelmont. Cattolica Macstà, siamo venuti al sonno nti 


cospetto io e l’amico..... > 
. Bombelles Per ragionare d'affari importantissimi. 
Imperat. Già. - 


Fiquel. Sappia dunque la Maestà vostra cHe noi sia= | 


.mo due martiri. 
Imp. Oh! 
Bomb. Ah! pur troppo. 


fici Martiri doll'assolutismò, e; e della fedele sui | 


tanza. Du MORI 


‘ Bomb. Dacchè passò a miglior vita la mia vezenabile: 


Bomb: ADY Eccome.! . SER u 
. Fiquel, Ed è necessario de la Maestà Vostra. 


in considerazione le. nostre persone,: e i mostri. 
ghi servigii. 


Imp. Già!.... lho ‘ripresa la niosca Al i i 
Fiquel. Dacchè il Vicario*dell’ Impero si è. immerso: . 


in quella fogna di Francoforte, le cpse nostre. vanno: © 
di male in peggio. i 


Imp. Già!.. (seguitando a baloconrsi colla. mosca). 


signora, io sono quì negletto ced abbandonato . da: Sa 

tutti. o 00 - LI pa e 
Imp. Oh! 0° | Col E 
Fiquel. Ed io dopo la partenza fuggitiva. del Principe nieta 
“ di Metternich, non ho più voce in Capitolo — nu 


‘Imp. Anch'io... già... Oh !... la mosca |.. 


Fiquel. Radetzky si vuota il capo coi Lombardi'6 6 non . 
viene a reprimere questi pazzi Germani che ne ne 
no di tutti i colori ... > ME, 
Imp. Già! già! (dopo aver levato E? ali alla modea. Eri 
la lascia cadere, e ride) a 
Fiquel. Vostra Maestà faccia un decreto e lo richiami 
a Vienna; a Milano potrei far lo stesso anch'io,. non 
di meno Cavaignac accomoda la pace. i CORE, SEE 


‘Imp. Sicuro, sicuro... già.. già.. 


Bomb. lo potrei andare a Parma e far da Governato: | ; 
re, come facevo prima. + 
Imp. Sicuro, sicuro — ohe! ho sele — 


‘(un Maresciallo porta da bere)» — LI 


fa Dunque. La Maestà è URONao a are il decre: 
to? dose 1} 


stra ehe per le' seconde ‘parti; le quali ‘eseguiscono alcuni 
pezzi, ed in special modo il finale del prologo quasi irrepren- 
sibilmente, o almeno assai iii di quello che non abbiano 
fatto molte altre volte, 

Il ballo è! Foletto è veramente un capo d’opera, e degno 
di far compagnia ni balli che vengon ballati sulle scene del 
circo Guillaume: Secondo il nostro giudizio il chiarissimo au- 
tore si è ispirato sui Capolavori della-buon anima del Nocchi, 
e se l'illustre burattinaio potesse tornare al: mondo, siamo 


. certi che ne reclamerebbe .il diritto d’ invenzione. Il soggetto 


come potete immaginarvi dal sopra esposto non esiste, o for- 
‘tunatamente è affatto inintelligibile. 
I Misteri di un marito aprirono, e chiusero la seconda settima- 


na drammalica della Compagnia Internari al Teatro del Cocome- 


ro. Questa commedia giungeva nuova, e sebbene nei misteri 


diun marite, come potete credere, non vi possa essere che da 


novità, pure i Misteri rappresentati al Cocomero o nuovi - 


vecchi che fossero, divertirono assai. Il Proscritto di data : 


‘ci venne regalato Lunedì sera. Questo Proscritto noi lo vor- 
Temmo proscrivere dalle nostre scene, giacchè per la sua 
decrepitezza, per le sue incongruenze e per i rimpasticcia- 


— menti dei quali lo condiscono i comici, è fatto a posta per 


note rovinano tutte, se non hanno già rovinato, Vi dirò dun- 


- Péechia. 


proscrivere il divertimento dalle nostréè platee. Ma per nòn - ... 
farvi un'inventario con note, come aveva cominciato, ve lo ‘ 
farò semplice e senza noté, perchè corrono tempi in ‘cui. le’ 


que che nelle sere seguenti vennero a rallegrarci, od. a 
noiarci secondo i gusti diversi, la Caterina dei Medici, la Vi-. 
scontessa Nannetta, l’ Uomo bestiale e la Pia dei Tolomei. Pe- 
rò bisogna dichiarare che la Caterina de’ Medici noiò tutti . ©. 
senza distinzione di ‘gusti, come /’ Uomo bestiale rappre- 
sentato veramente al naturale dal Colomberti incontrò il. ui 
gusto di tutli senza distinzione. i i ran 
Delte farse non vi parlo, perchè ‘occupato ad osservare le : 
farse serie che si rappresentano ‘sulle scene del.mondo, non 
mi curo delle farse ridicole che si rappresentano sulle sce- . 
ne dei Teatri. d l 
AI Borgo Ognissanti si rappresenta il Turco în Italia: 
Dopo l’intervento dei Tedeschi, anche l’intervento dei Tur-: 
chil.... Quest’altra settimana vi sapremo dire se Melpomene, ‘© 
ed il pubblico. abbiano protestato contro questo intervento ; 
come pure vi diremo se‘ furori del Furioso all’ Isola di S. 
Domingo avranno fatto furore anche al Teatro della Piazza 


to 


Imp. Lo ferò dopo pranzo se piace alla nostra sposa Soul 


© signora... 
— Fiquel. Allora non si è fallo fiulla; i 0... È 
Imp. Già.... già... BD 
‘Bomb. Bisogna che V. Maestà lo faccia subito. 
Imp. Già, dopo pranzo subito... 

Fiquel. Ma allora non basta, ora bisogna farlo. 
Imp. Ora voglio prendere le mosche !.... 


Fiquel. Le mosche le prenderete dopo, ora fate il de- 


‘ creto qui, è cosa lesta.... 


Imp. lo non gli so fare i decreti, io..... Andate dal 
Vicario e lasciatemi stare... . 


Fiquel. La Maestà Vostra può far da se, La biso- 


gno del Vicario |... 
Imp. Sicuro, questo si sà.... ecco una mosca. 


Bomb. Confido che non vorrà il paterno vostro cuore 


« abbandonare due servi fedelissimi... 
‘ Imp. No, no. 
. Fiquel. E vorrà consolarci... 

. Imp. Sì... sì... eccone un ‘altra | 

Fiquel. In sostanza V. Maestà è il solo Imperatore e 
Re, e può fare quello che più lè piace, masi 
10... 

Imp. Voglio pigliare le mosche ! 
Fiquel. E fare il decreto ‘... 
Imp. O. un decreto o una mosca è la” stessa, addio: 
‘addio (e fentennando S. Maestà cattolica, disparve.) 


\ 


| RARITA E COSE COMUNI 

‘= Viva la Guerra ! Fuori i barbari ! Pei tede- 

‘schi è finito davvero, il combattimento generale. in- 

comincierà quanto prima; intanto il Quartier gene- 
rale dell’Armata italiana si trasferisce ..... a Torino! 

, — Se non siamo male informati le proposizioni 

, dell'Austria alle potenze mediatrici sarebbero discre- 

tissime — L'Italia conserverà il suo nome e la sua 

storia; ma pagherà oggi, pagherà domani, pagherà 
‘ sempre. L'Austria si riserva il diriito di riscuotere 
da tutti, meno che dai- Bolognesi, i quali sono cat- 
divi pagatori — Il vicerè sarà sempre vicerè, saran- 
no levati di mezzo i due fiumi Adige cd Isonzo, per 
allontanare dagli Italiani qualunque voglia di ricon- 
finare. L'Inghilterra e la Francia ancora non hanno 
presentato i loro protocolli. 

— La Repubblica di S. Marino, secondo ci scrive 
un nostro corrispondente, vorrebbe solennemente rico- 
nosciuta la Repubblica Francese; il Console però ha 
supplicato il sig. Cavaignac acciò si degni di signifi- 
cargli il colore della sua mirabile politica, per pro- 
pria regola d’innanzi alle potenze d'Europa — 

— La medesima repubblica spedisce i suoi Diplo- 
matici a Francoforte per protestare, innanzi al sig. 


Vicario dell’Impero, contro le prepotenze della Dicta,. 
la quale prenderebbe (a lasciarla fare) troppa prepon- 


-deranza sugli affari dell'universo — 

“__—— Fra i tanti Teatri che si sono aperti dopo esser- 
si chiuso il Teatro della guerra, vi è anche quello di 
MONTE LUPO. La SONNAMBULA si rappresenta su 
‘quelle grandiose scene. Musica monstre, esecuzione da 
Lupi! Pure da tutte le parti concorrono all'opera, le 
signore Empolesi in spece ompiono scralmente i vagoni 


Quell’opera un gran ‘giovamento 


della Strada Ferrata. Dicesi d'la 
quali il mal di nervi impedisce ‘ dormire, 


Noi invitiamo l'impresa di quel Teatro a _ voler dare 
una rappresentanza in vantaggio dell’ eroica città di 
Venezia. Non sarebbe questa Ja prima volta che si 


: adoprano i sonniferi con intendimento di giovare 


alla causa. Italiana! 


‘ TORINO 13 settembre — Questa notte alle ore 3 
arrivò in Torino S. M. it re Carlo Alberto. Sarebbe 
da desiderarsi che il ministero, barcollante e sbatluto 
da, tutte le parti, come primo atto di omaggio, pones- 


‘ se in sue mani i vuoti portafogli, e che il Re |passas- 


se prestamente alla composizione di un nuovo mini- 


stero, che meglio corrisponda ai bisogni del paese e 


che ne goda le simpatie. ( Opinione ) 
SAVOIA — Li 10 fu pubblicata una legge: del 21 


gnore . alle 
trovino in .. 
er il loro male! — — 


agosto sulla leva in massa: l’ urgenza n'era sì grande i 


che impiegò tre buone settimane: per'arrivarci di To- 
rino, Bisogna dirlo; ma wha della buona. volontà, Un 
riflesso. naturalissimo cì corse alla mente leggendo essa: 
sono ben colpevoli per Dio! noi pensammo, coloro 
che per imperizia o con tradimenti hanno . trascinato 


il paese a tali rimedi, i quali fanno sanguinare. le 


viscere del popolo! La legge sulla mobilizzazione del- 
la guardia nazionale non fu ancora messa in cesecu- 
zione, malgrado l’invio di commissari straordinari che 


toccano pure 500 fr. al mese per accelerare siffatta . 


operazione. (Il Patriota Savoiardo) 


ROMA 16 sett. — Jeri sera sono giunti in questa cit- 


tà parecchi deputati Napolitani, e fra essi l'illustre 


G.. Massari. Chiuse le Camere di quel regio, il parti- 


to sanfedista minaccia reagire con quella violenza di 
cui disgraziatamente ha dato finora delle prove san- 
guinose ed orribili. Potevano altrimenti quei genero- 
si patriotti campare dall’imminente pericolo se non 
colla fuga ? . (Speranza.) 
Sappiamo da Messina che delle mine preparale a difesa 
della città dug sole scoppiarono, una delle quali produsse 
gravissime, perdite e ritardò la congiunzione delle milizie 
uscite dalla cittadella con quelle disbarcate. Il fuoco, dal 
momento dello sbarco fino a quando le milizie rastaron pa-: 
droni della città, durò per 36 ore. I Siciliani combatterono: 
fino presso alle mura della ‘città, e propriamente. fino: al 
sito ov’è il convento dei PP. Benedittini, detto della Mad- 
dalena. Fu a quel punto che essi opposero una disperata re- 


È 


sistenza, ma guadagnato che l’ ebbero le milizie, essi si ri- . 


tirarono. senza più combattere. Sappiamo che un governo mu- 
nicipale è stato ordinato, e che il sindaco della citta ha pro- 
mulgato a nome del generale comandante della spedizione 
un bando, col quale si concede piena amnistia ecceltuando- 


sene i capi della ribellione e gli eccitalori di gravi disor- . 
dini, il cui perdono non entrava, nelle facoltà del generale 
supremo. Il dazio sulla macinatura dei cereali è sospeso fino’ 


“a nuova disposizione. La città. ed i borghi sono dichiarati 


porto-franco. 

Non abbiamo ancora particolareggiate notizie intorno ai 
morti e feriti d’ambo le parti ; sappiamo solo che ì danni 
prodotti dal bombardamento sono gravissimi, e che i quar- 
tieri che più ebbero a soffrire sono quelli a mezzogiorno del-. 


la città e specialmente il borgo del Zacra. . 


Qui corre voce che i ministri di Francia € dInghitterr a, 
ai quali vuolsi si sia pure unito il ministro russo, abbiano 
offerto la Ioro mediazione al governo per la definitiva paci- 


ficazione dell’isola; si aggiunge che il ministero non abbia fin 


qui accettata una tal mediazione. (Liberlà Italiana) 


| G. Tofani Direttor-Prop. — 


— TIP. TOFAM — 


— KR. Bartoloni Amministratore, 


PI 


. ,mese crazie 20 per la Tosca- 


pra ni ‘numero. csi: 
‘renze UNA CRAZIA mnelre- 
ato della Toscana DUE sorpi. 
‘Esce tutti i giorni alle ore] 
A*pomeridiane, eocettuate |: — 
| le feste. d'intiero precetto. 
Non si accettano articolì. | 
Non si ricevono lettere a- 

nonime. Le inserzioni co- 
stano ‘una crazia ‘la linea. 
Le associazioni si ricevono | 
+ dai di contro Librai, e c0- 

. costano in Firenze per un 


na franco al posto crazie 26. 


- FIRENZE 18 SETTEMBRE 


Le questioni della politica. europea sì av- 


“viluppàno sempre più. Mentre una forza ir- 


I requieta agita. l'umanità cui sospinge il -biso- 
, gno di ricostituirsi a seconda dei propri di- 
ritti, un partito potente rifugge dalla guerra 


“come. ‘contraria ai materiali interessi. Questo ’ 


partito ‘che trova un eco nelle vecchie abi- 
- tudini di certe potenze per le quali la nuo- 


va: vita ‘sarebbe morte, siede nel Parlamento . 


n inglese, governa. i ministri dell’altera Albione. 
— Nelle. bilance dove. si Jibra la giustizia dei 
5 popoli. e delle nazioni’ i 
sono arrecarvi che l'egoismo d'una pace gio- 
vevole soltanto alle mire del proprio interes- 


se — La Francia repubblicana raggirata dal- 


YInghilterra sembra che abbia renunziato al- 
la sua politica del Febbraio, e Cavaignac, e 

Palmerston stretti ambedue nel nuovo ern- 
| tente cordiale hanno potuto fare ‘accettare 
“una mediazione di pace al Gabinetto di Vien- 
‘na. — Se dovessimo prestar fede alle conti- 
nue notizie che si divulgano da. molti per un 
probabile e vicino accomodamento nelle ver- 
‘. tenze italo-austriache i! diplomatico interven- 
to inglese e francese sarebbe accettato dal- 


l'Austria con una orgogliosa repugnanza, 0 


vi trasparirebbe l’idea di condizioni umilian- 
ti, e impossibili per l'Italia. No, mille volte 
no! Qualunque siano le basi sulle quali si 
» volesse procurarci una pace, ‘questa o assi- 
curerà la nostra completa indipendenza, o 
pace non avremo mai — Fiantantochè il gio- 


‘’go tedesco peserà sul collo anche di pochi . 


italiani, ed una mano rapace seguiterà ad 


o GIORNALE PER: TUTTI ù . E, Muoci. Enron: da Capao- ha, o si 


i mercatanti non pos- i 


|: La Distribuzione centra. 
. [e pel signori. Associati si; 0/0 
> {fa al: Gabinetto Letterario 
Clava in Via dei Martelli; * 
presso la Piazza del Duomo. 
Si vende pure alla Tipogra-. 
fia inVia 9. Zanobi n.05425, e 
a ove sono esposti i Cartelli... 
In Livoano si dispensa alla | —- 
‘:l‘Gartoleria Pozzolini. Lucca - 
da. Giusti e Bertini. Pra- 
tro. da Guasti. Siena da 


|eioli stampatore. Arezzo 
{da Borghini, (0 o 
involare” le ricchezze di qualutgoe parte di- SEN 
talia, lo sdegno, e l'ira divamperebbe ad ogni 
istante per la sventura degli oppressi fratelli, ©’ 
— Nè poi le condizioni italiane sono. tanto : *. (Et 
‘cadute in basso che la indipendenza della. © 
penisola sia da reputarsi un sugno impossibi- ni 
le a realizzarsi. Qualora da noi tutti si vo: 
lesse davvero la riconquista dei nostri natu-. Li 
rali confini, le forze :-on mancano, ì mezzi: > 
sovrabondano. Altrettanto non può dirsi della. 
nostra nemica; perchè lAustrîa nonostante 
le sue recenti vittorie. è sempre il colosso 
dai piedi di creta. Benchè ella diriga da 0° 
Vienna -le fila della reazione Germanica, fa 
chè muova contro gli Ungheresi i Croati, @ 
cerchi di farsi” un partito colla nazionalità x 
degli Slavi, pure rovinerà ben. presto . CONSU-,. DIA, 
mala dalle stesse sue forze; vittima dei pros; 
La raggiri. ba ee ; 


va pe nos 
‘Fino e feste del Settembre @l non: “s'era. TR 
‘fatto conoscere : il mondo ignorava la’ sua sue : 
grandezza di cuore: la Patria, non sapeva di | 
avere in lui un amatore, nn tribuno. Nessu- 
no lo conosceva: nessuno sapeva le’ sue opi- o 
nioni politiche : la giovine Italia non l'avea fel gg 
ne'suoi ruoli: egli meditata in segreto n Pao; de 
‘blemi dell’avvenire ! 


Ma non appena vide sventolare. le bandi 


re, che ei si rivelò al mondo coraggioso e. i 


sereno, ‘Indossò il tricolore, sdegnando i mo-. 


- derat, e in tutte le città festanti. portò il suo | |. 


La 


grido. e la ua fuciacca ; 
tutti, Nè gridò già col ‘pecorume » Viva i 
- Principi Riformatori ,, viva la Lega » No: 


. la sua parola d’ordine era ‘un principio : vis n! 
va la libertà (e ‘nel segreto) morte ai ti 


rauni | 


‘Prese nn grande amore alla civica : » une 


nuto fratello di tutti’ ebbe un grado, ma 


non fu contento: vide le lentezze  governa- 
‘tive e sentì il bisogno della reazione. Pre- 
conizzò la guerra e non ripose puerilmente 
le sue speranze in Carlo Alberto, ma nel popolo. 
Gol popolo si sttinse, si affratellò, si confuse 


1} fece la pr opag vanda delle sue idee. . Ne ave- 
più faceva in- 


‘va molte: più ne diceva, 
rendere d'averne. Gli ordini costituiti erano 
ninnoli per lui , le tradizioni novelle, i governi 
imbarazzi. Ù Bisogna far tutto di nuovo, tut- 
to ‘rovesciare, tutto distruggere. La via è sba- 
.gliata da Secoli — soleva dire _ i popoli la 
intendono : i popoli soli possono salvare sè 
stessi : i popoli non sì fidino di nessuno: i 
popoli sono tutto, i Governi nulla ,, 
Bisognava scutirlo in piazza quando si 


trattava di dimostrazioni, Con che coraggio 


va al popolo re! Con che entusiasmo assi- 
curava dell'avvenire d'Italia, della fuga dei 
Barbari, del trionfo dei popoli, 
razione dei tiranni! | 

- Venne la guerra di ‘Lombardia: partì _vo- 
‘lontario e stette fuori almeno ùna quindicina 


della  dispe- 


non potè sostenere il giogo d’una tirannica 
disciplina. Gli ufficiali saperiori  comandava- 


mo a bacchetta ed ei non potea piegare le sue. 
—. convinzioni e la sua dignità davanti a un of- 


ficiale che forse era un moderato! ... E poi! 
la patria poteva aver bisogno-di lui! ... E lo 


‘ebbe pur troppo! Lo ebbe dopo che la pan- 


tomimma della guerra (come ei diceva) 
sò, e chela causa della Indipendenza fu po- 
sta in bilico dall'accordellato dei Principi. 
Allora ,, ei clisse ,, non v'è più tempo da per- 


e | divenne fr ia ni Di 


civile chiedeva col popolo armi, armi, al Go- 
“verno. retrogrado | ..... Con che amore parla- 


5 «di giorni, Ma quell’anima fremente di libertà . 


ces- 


dere: bisogna finirla con questi addormentatori. 


del popolo ! .... Su! popolo, popolo! infran- | 


‘ventò i pICHico: fece un monte di tutto : 


ie renti artcnzionatti 


3 al 


gi le tue, catene d'obbrobrio e grida che v vuoi 
fare da tel” ua a 

Il popolo intese e cogli i suo eroe. 
; divenne simile a lui. Spezzò le catene : 
vesciò il Governo 
quel che non volle : ammazzò, squartò, spa- 


ro- 
chiese quel che volle e 


ma 
non rubò ... e per questo il popolo fù un 
eroe ! .:. Non si sa se l'Eroe nostro, padre del 


popolo, fosse in questo Sapponto superiore al. 


suo figlio! L_ 


‘versi comporti. nella Chiesa d'ransbruck 
sentendo Ja messa colla. Imperatrice | 
d'Austria. irdragi 


- 
Li 


Io prigioniero ed èsule;” 
alla reggia in bando. 

. Dell’ ara stessa al cantico 
Qui c’ inchiniam pregando, 
Dite celesti spiriti. 
Che ci leggete in cor, 
Qual è di noi più misero 
 All’occhio del Signor? 

D'Italia mia le viridi 
Campagne e le ruine, 
; L’azzurro ciel purpureo, 
Le tremule marine, 
E l’avvenir d'un popolo. 
Che unito ancor non è, 
Pensieri son che gemono 
Profondamente in me. 

E lu gemi i fantasimi 
Dello scettrato orgoglio, ‘ 
E ì’ uragan che t’agita 
I cardini del soglio, 
E tanto di magnanimi 

. Sangue che. innonda il suol; 
E detle madri IAlIche; 
11 disperato duol. 


Italia! oh -come trepido 
‘Ad ogni messaggero 
- Che questo nome mormora 
S'impenna il tuo pensiero ! 
Eppur! non puoi precorrere 
L’annunzio col desir, ». 
Sorella del Sabaudo, ©’ 
Sposa dell’ Austro Sir. 
Quanto di te men misera 
La scalza poverella, 
O all’ ire della reggia 
Incatenata ancella | 
Spesso del re ‘nel lurgido 
Petto 8’ a acalllaccla il cor, 
Ma in voi gemmate vittime 
“Resta la donna ognor. © 
Preghiam; regina: ogni odio 
Deposto all’ ara anch’ io, 
Chi mi feri, chi fecemi 
\ Esule; abbraccio in Dio: 
Tutte così nel tempio 
Le genti s’ uniran . 
Piangendo ogni vittoria 
‘Tinta di sangue uman. 


:. GIUSEPPE MONTANELLI | 


SIR ANTONIO ROBI 


ro TUTTI I VENEZIANI 


a — Lao —- 


‘ Considerato che. la grande Hentai musicale‘ese-- . 
guita dal Lampione a beneficio della causa santa‘ha 


‘ottenuto gli applausi del pubblico ; i 


Considerato che anche i nostri polmoni, quantun- 
que fiacchi dal lungo gridare contro i Provvisorii, . 
desiderano far qualche cosa a beneficio della patria : si 

Sentiti i più distinti artisti d’Italia ; 


Annunzia , 


Che in breve avrà luogo una seconda grande Ac- . 


cademia Pittorico-Istrumentale. Per render lo spet-. 


tacolo più Viriato, sono incaricati i i più distinti arti 
stia ‘dipengere le scene. Inoltre si pregano. i perso- 
noggi di non mancare valle prove. - 


Ecco il Programma. 


OE ZA RICE Mao 


La prima scena rappresenta l’Zsonzo ; ‘due  senti- 
nelle italiane difenderanno quella linea dai croati. 
Da li a poco si vedrà Nugent in uno scalè imperia- 
le che varcherà il fiume. Diecimila uomini lo segui- 
ranno. . Allora la prima sentinella griderà allarmi; 
a tal grido nessuno ‘comparisce ; allora la seconda 
 sentitella butta lo schioppo a terra c ‘visto il perico- 
lo della patria, canta a tutta gola 

Bello ardir ae’congiurati 
1 Contro : ‘un vecchio cento armati! . 
caga oi Lo E «(Marino Faliero) 
I croati stanno seduti finchè è terminata l’arietta, 


intanto Nugent ordina ‘all’ajutante di mettersi la 


sciarpa e di cantare : 
sul Qui di ribelli sudditi! 
La: ‘scena seconda rappresenta gli accampamenti 
‘di Durando. I soldati stanchi d’una gran camminata 
sono occupati a stendere al sole le camicie gron- 
danti di sudore. Egli stà seduto al forte- -piano e ac- 
compagna il famoso dell’Ernani 
Solingo, errante, misero. 


+ 


‘ La scena terza rappresenta i famosi. Gimp: di 


Goito. Le ombre ‘dei crociati defunti pongono sulla 
testa di C. A. una corona, che in lontananza non si 
vede se sia d’alloro...... (Si raccomanda al Macchini- 
| sta la precisa esecuzione delle anime. Vagoleranno 
rasente terra, e poi s'innalzeranno. Vedi Roberto il 
Diavolo). 

‘— Fa un po’ di vento, la corona cade per terra a 
Carlo Alberto. Tre generali piemontesi Bava, Sala- 


sco e Chiodo gliela calcano sul capo. Allora egli 


nella piena del contento canterà a tutta orchestra : 
— Oh serto desiato, 
‘ Dell’alma contento, 
. Pesarmì sul capo 
° Ti sento, ti sento. 
i (del Machel) | 
La scena quarta è in Palermo. Si aspetta un ra- 
gazzo. Approda in scena una fregata. Il ragazzo si 


vede e non si vede. Un vecchietto fa capolino dalle 


. quinte, e canta: 
Io so ben che all’età vostra 
. Suol venir la frenesia..... 

La fregata, fatti i saluti di metodo, salpa l’àncora. 
(Si. raccomanda che il meccanismo non faccia “male 
al fanciullo). 

La scena quinta sarà ia: La presa di Na- 


poli. Il popolo tumultua. Ferdinando corre alla fine- 


stra, c vedendo quel tafferuglio, esclama : 
Vo'fare testamento 
. Ché l'ora è già suonata. 


sE nestra, e canta con più forza di. prima :. : 


‘ del Pirata: 


Si popolo: grida di più,: ‘il Forboné Fiora: alla 


Mi cercano, mi legano 
Soldati, birri, eccetera, 
.E senza tante chiacchiere 
Mi servon come và. _ 
Del Carretto impaurito, si leva lo scarpe per. non do 
fare strepito, corre, corre, e voltosi a Ferdinando : : 
Ah povero Gennaro, 
Di te che mai sarà. 
E Ferdinando a lui: 
Ah! povero Carretto 
Di te che mai sarà? 
((Poscia a due), e cala il siparto. : 
Ie ARI Di 
La prima scena rappresenta la fortezza di Palma: 
nova. Zucchi nell’atto tragico di abbandonar. da for. ; 
tezza canta in chiave di basso ; tie 
Oh di qual onta aggravasi 
Questo mio crin canuto ! di 
NB. I croati che assediano la fortezza a questo pun- Di. 
to battono le mani. DA 
‘La scena seconda rappresenta il palazzo ducale di © 
Venezia nel momento della fusione. _ 
. Negli intervalli dei dibattimenti si canterà il coro 2. 
dei pazzi di Columella. Suecede un gran psi, psì. i 
Sior Antonio entra in mezzo, assume la parte di ser- N. 
vidore, e suona disperatamente il campanello. 00. 
«.La scena terza è a Milano in camera del Presi- 
dente del Governo. ll Presidente beve un brodo. Si 
presenta Carlo Alberto con un foglio in mano con. 
bollo da L. 60. Il Presidente lascia la scodella sul < ‘ 
sofà, salta in piedi, e vedendolo prorompe : ii 
Veggo un foglio, e già suppongo. i _ . 
A qual uso l’impiegaste.... Bei: 
Salasco canta in questa scena il recitativo. dall gr 
pera D. Carlo : 
Vergato è il foglio, che me reo palesa 
Della colpa di Carlo... © st 
Il popolo che sarà sulla scena fischierà, (noi Di pre- SAI 
ghiamo' gli uditori di fare lo stesso). Non vuol capito» dì 
lare, non vuol Carlo Alberto. y 
Allora Sior Antonio vestito in da ine canterà 
‘Yaria popolare : (i 
— Ve l’ò dito tante volte! vini 
Sior Antonio è applaudito : confusione, spavento, 
intanto Metternich esce dal buco del suggeritore can- 0/0 
tando : SA 
Fra poco a me ricovero. (a 
TPAENRTÙOE! HELL, pia 
Carlo Alberto disperato canterà in Alessandria Varià . ; 


Tu vedrai la sventurata ae (La 
Che di pianto oggetto resi; : cia 
Le dirai che sio l’offesi 
La sapranno vendicar. 


# 


‘ 


la sventurata.si fa vedere. Esce. la Lombardia, 
‘prima donna: assoluta, stata fin allora fra le quinte; 
sizione; | 
si D’ un odio infernale 
La vittima sono; — 
Più figli, più trono 0 
ih Più vita non ho. > © 0 
Carlo Alberto fa di sì colla testa; s’apre. di sot-. 


“ ‘canta, come può cantare, perchè ha una forte indispo- ; | 


Da quel dì che l’innocente 
« /«—Spinsi in preda a tanti affanni... 
«. La Scena HI rappresenta la flotta che parte. Albini 
“© ‘sulla poppa d’una fregata: i 
©. .-Parto, e la tua memoria . 

+ Dolce mi resta in core 

Più dolce della gloria, 
‘Più cara dell amore. sa 
un altro Capitano l’aria degli Avventurieri: 
Ora è d’ uopo far fagotto, © «| 
«°°... Piantar tutti e non far motto, I 
:-./*. Finalmente un dilettante canterà la grand’aria. del 

... Macbeth: a toi 


guar ST RT Si 


. Fuggi, real fantasima. VELI 
+ ‘+. La.scena NI rappresenta una stanza. piena di 
00 ’scartafacci. Si vede una donna seduta sopra un -leo- 


‘Te fa mille motti, accennandole_di alzarsi, Ri 
‘.. ©*La, donna, accarezzando le chiome del Leone: 
ni: Cara, non posso muovermi “ 
go Sto troppo ben eosì. i 
. E Manin... 
CIA | Cara patria già madre e reina : 
;0i com tutta l'espression dell'anima: ////.;- 
: Ma dall’alghe di questi marosi 
_ Qual risorta fenice novella, 
.-  Riwivrai più superba più bella 
|“ © Della terra, dell’onde stupor. ©. 
N: B: Perché ci sia anche un-poco di ballo, Sior 
‘Antonio ha scritto alla Essler, di venir' ad eseguire 
“quella polka famosa eseguita col Duca di Rcistadt 
‘poco’ dopo il Congresso del 15. —. — JI 
» Sior Antonio sarà alla porta a raccogliere il prez- 
© zo del viglietto dentro una sola borsa. La strada che 
«conduce al teatro sarà illuminata dai soliti ludri. 


DE 


È... RARITÀ E COSE COMUNI 
; >‘ — Si dice che Radetzky abbia spedito alla ditta 


Cavaignac e compagni, un campione di concordati di © 


nuovo modello da servire all’ occorrenza per l’ acco- 
modamento delle cose d'’ Halia, il detto campione 
. secondo. quello ci vien riferito sarebbe graziosissimo — 
“Il tessuto è composto delle solite’ materie austriathe, 
cioè filato d’ ipocrisia, refe di tradimento, e frangia 


{oscena ‘un buco che rappresenterà il Ticino : il re: 
0 © per precipitarvisi entro, e carita l’aria del Belisario: | 


‘ne. La Diplomazia, parte di supplemento, l’accerchia, 


di calunnie; i colori ‘sono costituzionali, tintà falsa. 
‘ ben inteso, il ripieno però, essendo di realismo puro, 


non presenta grande stabilità, qiundi -è probabile 
che quel campione venga rigettato. 


Dal 


— Le conseguenze del ritorno dei Padri amorosi 


in Lombardia si manifestano anche a Monza — Il 
Colonnello Péltinger, da vero Babbo, incominciò dalle 
paternali, e poi scende, sempre in via paterna, alle 
solite minaccie — Gli attruppamenti saranno facilati, 


. @ posti in stato d’ accusa tutti i cappelli all’Ernani. 


— Durante gli ozi dell’ armistizio, le belle lettere 
ritornano in fiore, le armi cedono il luogo alle toghe 
e i Generali diventano procuratori. Intanto le acca- 
demie riaprono i loro corsi e quanto prima daranno 
la soluzione di diversi Problemi che furono. proposti 
poche seltimane addietro. Per esempio all'Accademia 


‘ di Napoli fu’ domandato; Cos'é la Costituzione — — 
All’Accademia di Modena — Cosa si intenda per Italia. - 


—. All’Accademia Italiama — Che effetto fanno la 


. Fratellanza e l'unione — All’Accademia di Francia — 


Cosa significha — Intervento — All’ Accademia di 


Francoforte — Cosa vuol dire — quel diritto che. 


hanno tutti è popoli alla propria nazionalità. — 


LUCCA 18 Settembre — Abbiamo in questa città ii Ge- 


nerale Antonini arrivato ierl da Livorno col Maggiore Ghi-'. 


lardi, (Riforma). 
PISA 18 Settembre — leri sera giunse in Pisa il 
Professore Montanelii : la nuova si ‘diffuse gratissima 
come una vittoria; e, pieno il petto e il viso di con- 
solazione, il popolo corse a salutarlo. Questo nulla. 
avea di comune coi festeggiamenti usati; cera una 
esuitazione popolata di memorie e di pensiero ; € 
quasi diresti religiosa; tanto gli. affetti erano italia- 


namente santi. Sc i freddi Diplomatizzanti fossero 
stati presenti, se potuto avessero seguire gli slanci 


delle anime che salutavano il Montanelli, se avessero 
Otuto contare i fremiti della gagliarda. speranza, e 
eggere.i sacramenti che scritti profondi nei petti si 
rinnovellano alla vista del grande Italiano ferito, sa- 
rebbersi convinti, che imperitura potenza è la fede 
nei forti d’Italia, e che impossibile è la pace finchè 
non sia vinta la suprema contesa. aa 


soverchio il raccontare che la parola del Mon-, 


tanelli è stata accolta con entusiasmo, fatto di rive- 


renza e di amore: ciascuno ne conosce la purissima . 


vena ; sa ciascuno che quella parola, anche quando 

è piena di lacrime, è ‘seme che frutta sempre Forlez- 

za a civile sapienza. (Bullettino della Sera) 
TORINO 13 settembre — Sappiamo da buona fon- 


te che Radetzky, anche dopo conosciuta l'evacuazione 


di Venezia dalle truppe e la partenza della flotta sar- 


da, rifiutò di restituire i cannoni rimasti in Peschiera. 
— Ci si dice nominato Pintendente generale di Pia- 
cenza. si pae ac - 
_— Corre voce che dietro la-Iotta tra la Croazia e 


° Ungheria, quest'ultima si sia dichiarata indipendente 


affatto dall’Austria. (Bull. della sera) 
»- L'AMICO DELLA CosTITUZIONE bernese nota che | inica- 
rieato :d’ affari di una potenza estera (1’ Inglese?) ha chiesto al 
presidente della dieta sig. Funck se non si sarebbe sottopo- 
sto alla garanzia delle otto potenze che hanno garantito il 


trattato di Vienna, il nuovo patto federale. 1l sig. Funk ha . 


risposto ; l’ unica garanzia che abbisogna alla nnova costitu- 


zione federale è quella della maggioranza del popolo svizzero. 
Ni Pes Hi i (Gaz, Tic.) 


 G. Tofani Direttor-Prop. — 


— TIP. TOFANI —. 


—.R. Bartoloni Amministratore. 


“Mercoledì —Firenze 20 
“ogui numero "costa inPi o 
‘fenze UNA CRAZIA melte- be 
«sto ‘della Toscana DUE SOLDI. i 
Esce tutti i giorni alle ore | 
‘4 pomeridiane, eccettuate 
| le feste d’intiero precetto. 
- Non si accettano articoli. | 

Non si ricevono lettere a- 
. monime. Le inserzioni co- 

stano una crazia la linea. 

Le associazioni si ricevono 

dai di contro Librai, e co. | . 

costano in Firenze per un 

mese crazie 20 per la Tosva- 

na franco al posto crazie 26. 


880 


La Distribuzione centra. , 

{le pei signori Associati: si 
fa al Gabinetto Letterario : 
Clava in Via dei Miartelli 
presso la Piazza del Duomo. 
Si vende pure alla Tipogra-" 
fia in Via S. Zanobi n:05425, 
e ove sono esposti i. Cartelli. 
In Livoaro si dispensa alla 
Cartoleria Pozzolini. Lucca 
da Giusti e Bertini. Pra- 
ro da Guasti. Sisma. da 


‘cioli stampatore. Asezzo 
{da Borghini, : 


“ GIORNALE PER TUTTI. [iui Sita de'dipao 


© FIRENZE 19 SETTEMBRE 


‘ ‘Mentre le querule grida di partiti contrari, | 
le improntitudini di plebe stolta, e le voci 
“che accusano pochi di colpe comuni a tutti, 
rendono l’Italia oggetto di compassione a se. 
stessa e di riso all’ Europa, il generoso rug- 


gito del Leone di S. Marco consola il cuore 
dei buoni Italiani e sospende gli schérni degli 


stranieri! O genti di “Italia” l’udite _ voi quel . 


ruggito? Se non bastò a scuotervi “quando 
tuonò. per due volte, potente, basti almeno a 


| commoverci oggi clie suona un lamento, qua- 


i ‘indizio che sta- per cessare. E cesserà se 
‘noi non soccorriamo Venezia, Venezia che tut- 


| bora si conserva indipendente, Venezia che . 


solo implora denaro da provvedere ai bisogni 
| . dei prodi che la difendono. 


Noi fiorentini abbiamo fama di. gentili, di | 
generosi, ma frattanto ove sono l’offerte che 
noi facciamo sul sacrosanto altare della pa-. 
tria; perocchè la patria dei veri Italiani è so- 


lamente là dove ancora un'arme s'impugna 
. contro l'abborrito straniero? Fiorentini, scuo- 


tiamoci. Si è cercato fino coi divertimenti al-. 


lettarci a portare il nostro obolo,i e non è 


bastato. Pensiamoci, od una macchia indele-. 

bile sta per esser segnata sulla nostra fronte! 
Quando la guerra dell’indipendenza si com- 

‘batteva sui campi di Lombardia, e le nostre 


truppe vi prendevano parte, fu promossa una 
soscrizione alla quale .il popolo tutto’ poteva 
‘concorrere con tenue moneta. E il popolo, ac- 
ceso com'era di santa fede nella guerra, non 


mancò a se stesso. Le liste furon piene ben - 
presto, e in capo a dué. mesi una somma. 


Li 


di ‘non indifferente. fu versata nel pubblico pre 


rario. Li 
Oggi quella soscrizione ; pare ‘negletta ‘pair. Di 


‘ahè-si dice che la guerra è cessata! Ma se 
: la ‘guerra è cessata nei campi di Lombardia, 


se è cessata pei nostri governi, si combatte 
invece nella città di Venezia, sì combatte dal. 
popolo Veneziano e là devono esser diretti i 
‘nostri soccorsi. — Crsù la soscrizione venga 


‘ ripresa, il Municipio dichiari che la somma. 


raccolta verrà inviata a Venezia, dove ferve 


‘ancora la guerra dell’indipendenza, dove an- 
o eora vive. l’Italia, e il nostro popolo cor- 

‘rerà di nuovo a portare Ta sua moneta.. sm 
Se Venezia mercè i ‘nostri soccorsi potrà.» 


reggere ancora all'impeto. dell’armi austria-. 


.che, il ruggito del Leone di S..Marco”si farà .. 


udire fin dove si trattano lè nostre sorti è - 


sarà la protesta d'Italia contro la ingiustizi la # 


della DIpionia zia. 


» 


rn ir ir 


ti La Fraternità e l 'Uguaglianza uu 


SPIEGATE AL POPOLO 


Cnr 


INNI; dunque il Cristianesimo non ha reso gli” 


uomini fratelli ed uguali che di là da venire? Que-.. 
sta sarà la domanda che forse mi farà taluno di voi 

— Nò gli ha resi uguali nei loro diritti anche in que- 
sto mondo, e gli ha solennemente dichiarati tutti fra- 
telli: ma non poteva togliere questa varietà di fortu- 


‘na frà gli uomini, che è tanto necessaria al progresso 
della società. Non v'illudete. Egli è per questa varietà. 


mirabile che passa fra tutti gli uomini, egli ‘è per 
questa disuguaglianza. nelle fortune che si coltivano 


. i campi, che si sviluppano le industrie, che si profes- 


‘sano: le scienze, che fiorisce i commercio. Tanto n mera- 
‘vigliose creazioni dell'umano ingegno, che adornanòo 


mirabilmente la- terra, questi telegrafi elettrici, per. 
i quali si parlano le città più lorftane, queste strade | 


‘ferrate; per lc quali in breve ora ci portiamo ‘da un 


lato all'altro di una provincia, questi palazzi galleg- 
gianti sulla superficie del mare, per i quali nonostan- | 


‘te le sue procelle visitiamo le sue più recondite spiag- 
ge, non csisterebbero se gli uomini fossero cenni) nel- 
lo stretto significato delle parole. 

. Ma.la Religione del Cristo, che ha reso gli uomini 
eguali perfettamente oltre i confini del mondo, ha loro 


insegnata una virtù che potrebbe farli veramente. 


eguali anche sopra la terra La: Carità; questa fiam- 
‘ ma Vivissima di amore ci impedisce di gioire, c di 
darsi in braccio ai piaceri quando sappiamo che nel 
«mondo vi ha anche un sol’uomo che pena, e al qua- 
le poni giovare il nosiro soccorso. Questa divina 
verità è quella che ravvicina ogni distanza di ceto 


nel mondo, e che fà scendere il signore dalla sua ele- . 


gante carrozza per visitare gli ospedali e la casa del 
povero, per portarvi il conforto d’una parola amorosa, 
che rialza lo spirito di quegli infelici, che accettano 
‘ con riconoscenza un’elemosina accompagnata da tan- 
to amore. La carità dà coraggio al povero di ricor- 
rere con fronte sicura alla casa del ricco ad esporgli 
i suoi bisogni, le sue tribolazioni, i suoi stenti, per- 
‘chè è certo di essere inteso e di esser soccorso. È 
dessa la Carità che vi fà sentire che le ricchezze non 
sono un bene, se non in quanto possono servire a sol- 
levare i nostri bisognosi fratelli, e' che vi fà credere 
perduto quel giorno nel quale non avete acquistato | 
cun titolo, alla riconoscenza di alcuno. 
x» 


1 primi 


cige 
bi 


I FIORI SEMPITERNI 


| STORIA ITALIANA. 
: i Semmai | 


(XVIII. 


Una ‘ssaa ec un Delitto. : 


o Parla così poco, che v° è da credere di. nò. — | 

ii Ma io lo farò parlare; . voglio sapere che rapporti ha con 
‘me — cosa viene a fare dove son io. - 

‘..+- Fosse un ombra mandata a spiare i nostri passi... ... 
‘.— Una spia? Allora lasciate che io faccia. — "i 

Così dicendo cava fuori il coltello. 

= Cosa pretendi di fare adesso ? — 

.— Nulla. Vado a formare un buco nella parete delli mia 
camera per vedere cosa fa egli nella sua. — 

In questo momento il Capitano Spiridione” veniva incontro 


ai due interocutori per offrirli da fumare, ed essi accetta- - - 


es 


+ Fiogale la società dutta Togata” da “quosto vincolo 


‘ soavissimo di'amore, e ditemi anche una-volta se la 


miseria contristerà più la faccia della terra, e se una 
perfetta uguaglianza non sarà inaugurata frà tutto il 
gencrè umano. 

Ma la virtù non #8’ fmpone per Legge. La virtù dre 
nasceré spontanea nel cuore dell’uomo, e chi non la 
pratica non può risponderne ad altri tribunali che a 
quello di Dio al di là della vita, e a quello della 
pubblica opinione nel mondo. ‘© © 

Amiamoci dunque tutti l’un l’altro come ‘diceva il 


, Cristo, e. l'uguaglianza sarà stabilita su questa terra. 


ho Go Go: 


| FRAMMENTO D’UN DRAMMA © 


‘La scena presenta una stanza con quattro grandi 
poltrone intorno a una tavola coperta di scartafacci. 
di tutti i colori è di tutte le dimensioni. Stanno assi- 
sì sulle quattro poltrone quattro personaggi acciglia- 
ti e severi. Il primo a destra è un Rè guerriero colla 
croce sul petto ed una lunga spada al fianco, con. 
sciarpa tricolore Italiana. — Di fronte a lui sulla sini- 
stra sta un vecchio soldato, con mustacchi bianchi, 
bianco uniforme, e coperto il petto di mille ciondoli 
di tutte le razze — Accanto al primo siede un uffizia-" 
le, alto della persona, nobile dal portamento, con ber-. 
retto rosso in testa e con un fiordaliso nel bel mezzo 
dello stomaco: presso al secondo un uomo in frac con 
cravatta bianca, e con un viso a ghiaccio che agghiac- 
cia il cuore di chi lo riguarda fisso, anco per un mo- 


vano. 
Culla nascose il coltello; preso il tabacco ed accesa. da 
pipa andò ad eseguire il suo infernale progetto. l 
Guido è nella cameretta tulto in preda alle sue. remini- 


scenze. Ha vari fogli sotto gli occhi; il plico che contiene lo 


sviluppo di ogni suò dubbio e delle sue speranze, è li tuttora sî- 


gillato perchè non vuol mancare alla data parola, qualunque 


cosa ne avvenga; però legge e rilegge le lettere che gli ha 
indirizzate Eugenia, e le bacia e le bagna di lagrime. 

Povera fanciulla esclama, qual crudele rivelazione ! quante 
lagrime deve: aver versate! che serie di delitti! E ora la po- 
vera Eugenia non ha chi la consoli, e non poteva essere là 


. .con lei ad aiutarla a sopportare tanto dolore ? 


‘Un crudele destino mi trasporta lungi da te angiolo de’ miei ‘ 


l | pensieri, imagine vaga de’ miei sogni e delle mie veglie, ma 
‘ verrò, non starai un pezzo disgiuntà da chi t'ama tanto, e 
‘saprà farsi riamare, ma adesso voglio prima però trovare mio 


padre, gli-voglio rimproverare tanto silenzio .....0h? ma io 
sono uno stolto! E chi deve esser mio padre, se non è ....... 
Leonardo ! Oh! le sue ultime parole mi suonano continuamente 
nel fondo dell'anima, come una sentenza di morte — Un 
giorno saprai, ciò che non avresti dovuto saper mai; ma queste 
parole racchiudono un terribile mistero !... io lo voglio co- 
noscere.... — 

Così dicendo, prende furioso il plico consegnatogli da Lei 
nardo,.ne rompe il sigillo. 


ren eda tod eni ù 


© cania e. villan dorme — ; gr nterventi sono ‘aboliti di Sa 


mento, ‘una di quelle fsionomig che dicono — quativo 

e quattro fann'otto — un di quei visi che ti rammen- 

tano l'antico adagio — tanto è 

conversazione e già intavolata fino a questo punto. 

Re Guerriero — L'Italia farà da se — (si alza ‘riso- 
 luto). 

Soldato vecchio — Ed io farò ‘un ‘altra volta coi mici 
“croati, i 
Berretto Rosso — Se la banca si rompe da capo, 

questa volta incomincerò a versare anch'io — (al- 
zandosi). NOI 
Re Guerriero — lo fido in me e nei miei — Dio lo 


vuole — Genova lo vuole, e lo. voglio anch'io — 
Uomo în frac. (sempre seduto) — Ma; cara Maestà voi. 


. siete al-disotto — bisogna in. tutti i modi scendere 
a buoni patti... pagate le spese, pigliate Milano, 
‘Oh! santo Dio!... che andate più fantasticando con 
l'Indipendenza, ora via... parliamoci chiaro, non 
siete più ragazzo... 

Soldato vecchio. — A me pare di fare anche troppo; (tor- 
| ‘’‘’«‘na.a sedere) se scendo a tanto, potrei, potrei....; 
© ma ora non sòn. più scapolo, penso alla famiglia 

e tiro- via — pro bona pacis.... e perchè... 
xii rosso.—-E perchè sì... dovrete dire... rammenta- 


tevi dell'Emiro, delle mummie... della Repubblica; 


dell’ottantanove, di Marengo, della Dittatura ‘e del- 

| l'Impero. lo son) in grado di servirvi come vi 

| piace — Volete Repubblica, e son quà io... volete 

‘ Diltatura, e son quà io.. volete Impero...... ecco- 

1 mi pronto... — Io intervengo — cela Repubblica 
intervenuta........ 


omo in frac. — Eh! ch!... adagio, adagio... carta 


è Pamof che l'utile — La > 


t 


‘(rimesta gli scartafacci). 


Berretto rosso. — Ma i' blocchi continentali si poi ; 


riattivare... e le Repubbliche possono... 
Uomo in frac. — Noi vogliamo la pace — ecco fatto, 
Re guerr. — E noi la guerra, leve in massa, Chiodo, 
Salasco, Bava, intervento, lega; Leopoldo, Pio. 
‘- Gioberti e cannoni... 


Soldato vecchio (sorridendo maliziosamente), — Repub- 


blicani, e svanziche... e la vittoria è mia ‘per: la 
seconda volta. 
Berretto rosso. — Veniamo alla ponciaione — (al 


‘ Vecchio). Le vostre pretensioni sono esagerate — 


e voi -(aZ Re) state forte... e avete ragione... sino 
a un certo punto... vediamo di’ accomodarci: co- 
sì (i! Re siede) per me Venezia... cioè per casa no 
stra che interviene... La Sicilia a casa vostra (al- 
-PUomo in frac il quale approva subito col capo) — 


A voi (al Vecchio) L'Iiria e le Lire 2 Il resto per 


sua Maestà — (accennando al Re) debiti, capitale DEA 


crediti... 


Re guerr. (alzandosi). — Non posso... non posso... L’ tia 


lia sia una... deve essere una... una sola... fusa si, 


“ma una, altrimenti farà da se— farà da se... "fe : 


ranno da SE 
Vecchio soldato. — Repubblicani e svonzioheli.. 


sigli, accomodatevi, altrimenti... 


| Berretto rosso. — Per me, intervengo ! per me. ita 
‘ Re guerr. Non posso, non posso, non voglio, non Yo- ; 


gliono...fall’armi, all’armi. (smoniatido «l vecchio ; 


Uomo, în. frac. — Accomodatevi: ascoltate i miei con-. 


siede e tosse) ei ii 


+ Ahtesclama percuotendosi la fronte, che cosa ho fatto. 
Il Padre Lorenzo non è qui, io non posso, io non 'devo.... 

E posa i fogli sulla piccola assicella che gli serve di tavo- 
lino, e si china sulla valigia, e per frugarvi dentro con più 


‘comodo, s’inginocchia, ne scompone fulta la biancheria — è 


al fondo... Ecco il solito ritratto....lo prende in mano e 
16 contempla... Che bella giovinetta! I capelli si’ dividono 
‘. in due liste, e cuoprono a festone i temporali. Alla tinta gra- 
ve che ha inteso darle il disegnatore, paiono neri; spaziosa 
la fronte, occhio grande, espressivo amoroso ; contorni mar- 
cati, bocca sorridente, denti bianchissimi, mento ovale, 
fronte spaziosa. Che fisoniomia, ‘simpatica! in fondo al 
ritratto si legge -- Guido alla sua sorella. È la im- 
magine di Eugenia. Guido ora sorride, i suoi pensieri devono 
esser di-gioia, perchè gli si colorano le gote di un vivo 
incarnato ,. gli occhi risplendono per contentezza. ineffa- 
bile.. 
. Solo senza testimoni parla col suo amore, Eugenia lo ha 
: finalmente compreso. — saranno uniti — Non più timori, non 
più paure, chi potrà rompere il loro amore. fondato sù tanta 
virtù? si ameranno d’amore purissimo, i sensi saranno gli 
ultimi ad avere la loro parte, e forse mai, perchè ambidue 
. son persuasi essere il vero amore affetto tanto sublime, che 
ove l’uomo non si contenti di libare soltanto la tazza, che 
lo racchiuda e pretenda di beverla fino al fondo, vi troverà 
la feccia. Essi si ameranno dunque come gli 
ll nero della tempesta è scomparso, giorni di 


angioli.. 
gioia. 


pura splendono sull’orizzonte della. loro vita. 
do stende sovr’essi la paterna mano per benedirtI. Oh! 
paradiso di voluttà |. » 

Suona la campanella del bordo, è 1’ ora del pranzo — Guido 
si scuole dalla soave contemplazione + nasconde il ritratto, 
e passa nella camera del Capitano, ove trova gli altri convi- 
tati già assisi al loro posto, eccetto Culla, che tarda anche 
qualche momento a comparire.. 

La tavola e imbandita con poca eleganza, ma con grande 
profusione — I cibi si succedono gli uni agli altri senza in- 
terrompimento ; anche i vini sono squisiti e' variati, perché 
il Capitane ha dato | assalto alla sua credenza. ; 

Le teste cominciano a riscaldarsi, e ne vengono i lunghi 
parlarà, e la libera opinione già esce da ogni bocca. 


Leonar- . 


Il Capitano è eccitato a raccontare i vari casi delle batta- 


glie che ha combattuto, edegli lo fa con entusiasmo tale, che 


i convitati scagliano maledizione contro i Turchi oppressori 


— portano alle stelle il coraggio e la pazienza dei greci, la 
loro attivifà, la intrepidezza, lo zelo de’ sacerdoti — la virtù 
delle donne. 

Eccetto Guido, tutti urlano, tutti schiamazzano a una Vol- 
ta — beato, chi li capisce. 

Intanto i fumi del vino salgono e FRIBDIO, né per questo. 
cessa la voglia del bere. 

Spiridione impugnando una bottiglia la versa in giro al con- 


i vitati, ne empie il suo bicchiere e grida 


— Alla salute della Greca Libertà !! (Contiuua) 


0 in frac (al Berretto rosso): — Cato Berretto! 


; propbrrei di lasciargli fare, rincarare le derrate 

‘e mangiare su l’uno e su l’attro... e sparecchiare 

‘la: tavola a pranzo finito... il meglio così rimane. 

“<a.noi,. - i 
- Berretto rosso (pensando). — Egalité, liberté, fraterni- 

|. t6... bisogna prima che accomodi a modo mio 
‘queste benedette parole, -e poi ci. riparleremo a 
‘quattr’occhi, voi lascerete fare, e vi. occupercete 
“delle vostre patate... Se mi lasciano al posto, l’ar- 

«monia fra noi durerà... perchè..... 

‘© Uomo in frac — Guizot e Luigi Filippo, fecero....... 
(Il Re ed il Vecchio si guardano in cagnesco, e lUo- 
mo in frac, dopo aver qualche poco parlato all'o- 

i .. recchio del Berretto rosso, esclama) — 

0.54 Ecco fatto « Armistizio per 40 giorni, e poi per al- 

ai ri 40, se occorre, ce via di seguito... A prima- 

(© » wera gi rivedremo... intanto speriamo nell’inver- 

‘> no e soprattutto nella quaresima |... i 
2 i Sti muta la scena. 


©“ LA LUNA E I MINISTERI 
Le cosé di questa terra hanno spesso i loro paral- 
-« leli. nelle cose del cielo. Per esempio indovinate 


‘qual è il parallelo dei ministeri? È la luna — 


ll cielo vi guardi dai quarti di luna come dai 
< quarti dei ministeri. 1 quarti di luna produ- 
ce ‘cono. coi loro cattivi influssi © tanti malanni cd i 

si ‘ ‘quarti dei ministeri producono tutte quelle bagattelle 
‘che sapete. La mezza luna poi è terribile: Guai quan- 
«o i ministri sono sotto il cattivo influsso della mez- 


.. cie di lune; vi è prima di tutto la una di miele ed è 
Cose si] tempo che i ministri responsabili godono. quando 
‘la camera è chiusa o quando questa li ha acordato 
il voto di fiducia, tutto- al contrario degli sposi novelli 


È ‘i quali godono la luna di miele quando la camera 


a (sapre la prima volta. Per gli sposi però. la-luna di 
“© ‘miele-succede una volta sola nella vita,e pei ministeri 
«succede all'opposto più volte nell’anno. 


RARITÀ E COSE COMUNI 
© .— Corre voce che l Austria al congresso della 
‘pace abbia fatta la proposizione di recedere da ogni 


- diritto sul Lombardo-Veneto, a patto però che sia- 


‘ riconosciuta la facoltà nei popoli dei diversi stati 
-ftaliani di darsi o non darsi all’ Austria spontanea- 
| mente e a maggioranza di voti si dice che dietro que- 
‘sta proposizione il Re-di Napoli e il Duca di Mode- 
‘na abbiano protestato per ogni buon fine ed effetto. 


— L'Ex-Euca di Parma, Infante di Spagna ec. cc. si 


“lamenta a torto d'aver perduto tutti i suoi titoli, per- 


‘chè gli Italiani concordemente gli conservano ancora, 

come per il passato, il titolo D INFANTE, in tutta la 

‘verginità del vocabolo. He 

- .— Si dice che molti disegnatori di carte geogra- 
fiche, trovandosi imbarazzati a demarcare i veri con- 
‘© fini d’Italia, abbiano indirizzato una petizione a Ra- 

detzky per sapere come l’Italia comincia e come finisce. 


x ‘@. Tofani Direttor-Prop. — 


non si ottiene alcuna cosa per la pace, per me . 


“za luna, diventano turchi addirittura. Vi sono più spe- 


TIP. TOFANI — 


: Radetzky ha ‘risposto "che comincia. bene. e. ‘finisce i 
— La Gazzelta officiale di Milano riporta un de- 
creto di Radetzky, col quale si accorda. un’ amnistia 
a tutti i soldati ribelli dal Sargente in giù ;' si ‘dice 


| che il Ministero Piemontese per fare un dispetto “a 


Radetzky prepari ‘un’ amnistia dai Colonnelli in su. 

— Continuano gli sproloquii, continuano i campi 
provvisorii, continuano i poteri eccezionali, ‘conti-  - 
muano le commedie, ora che son cessate le tragedie, 
continua l’ ordine e il disordine — Noi però non 
sappiamo se continuerà la pazienza! | 

— 1 Principi costituzionali dell’ Italia hanno scritto 
al Duchino di Modena Iettere  pressantissime, pre- 
gandolo a volersi servire. dei loro Ministeri passati, 
per la composizione di un Ministero all’usanza di 
Modena. De 

‘Quando Guerrazzi partì per Livorno fu ua gridare 
da tutte le parti vuol farsi dittatore, vuol farsi pre- 
sidente, vuol farsi doge... Quale è stato lo stupore 
‘universale quando lo si è visto contentarsi d’esser fatto 
priore! | }- 

‘ LIVORNO 19 settem. — La Città è sempre in appa- 
rente stato di calma. Le truppc unite alla Civica 
montano le guardie — Ma'però vi è sempre ‘una ge- 


 nerale inquietudine, perchè le cose non si vedono 


troppo chiare. — Il commercio e-gli affari proseguo- 
no tuttora con certe cautele... (Cor. della Riforma) 

ROMA 17 settembre — Il nuovo Ministero doveva 
andare in scena jeri 17, e la Gazzetta officiale dove- 
va pubblicarne i nomi. È una specie di dittatura giac- 
chè varii Portafogli si riuniscono. La stàmpa ha già 
principiato a dargli contro, massime il D. Pirlone che 
è acerrimo più d’ogni altro. Vedremo, Roma è del re-. 
sto tornata l'antica Roma.-I circoli deserti, — i caffè 
abbandoneti ispirano un aria beata di sonnolenza che 
è un pianto al confronto della Roma del 16 luglio-e 
del 29 aprile 1848. — Speriamo che un qualche ac- 
cidente sorga a seuoterlak (Corris. del Cor. Livi). 

TORINO — Credesi che l'armistizio sia stato pro- 
luogato per altre sei settimane, dietro .il consiglio - 
dei Ministri e della Consulta lombarda tenutosi l’al- 
tro ieri da S. M. 5, 

— Il consiglio dei Ministri ha determinato di com-. 
mettere ad una commissione che verrà nominata la 
formazione di un progetto di difesa della città di To- 
rino, coordinato: col sistema di difesa generale di 


. ‘tutto lo Stato, 


deri correva voce che-si preparano dei magazzini 
e delle provvigioni di viveri -per l’arrivo di 60: mila 
Francesi, e si voleva tale notizia assicurata dagli: 
stessi impresari. . (Giornale degli Operai) . 

. Dicesi che si sta per aprire una sottoscrizione a 
coniare una medaglia che eterni la vergogna degli 
svizzeri, stati i primi ad aprire il fuoco contro Mes- 
sina. Noi manderemo ai posteri il vitupero di questi 
satelliti dì tirannide :. possa la' storia tramandare la 
memoria de’loro rovesci e della loro distruzione ! 

ALLEMAGNA 6 settembre — "La possibilità del- 
l’intervento Francese, e l’incertezza della posizione del. 
Ministero. nella Camera, ‘e la yoce sparsasi del-’ 
l’arrivo di una Deputazione ungarese per domanda- ‘ 
re fortemente al Re il suo ‘avviso sugli affari dei 
Croati, tulte queste cause hanno contribuito ad ab- 
‘bassare i fondi. —  (Democr. It.) 


nni R. Bartoloni Amministratore. 


res numero costa in Fi- |. 
renze UNA CRAZIA nelre- | 
‘ sto’ della Toscana DUE SOLDI. | 
Esce tutti i giorni alle ore 
4 pomeridiane, eccettuate, 
le feste d'intiero precetto. 
Non si accettano ‘articoli. 
Non si ricevono lettere a- 
nonime. Le inserzioni co- 
stano una crazia la linea. 
Le associazioni si ricevono 
dai di contro Librai, e co- 
costano in Firenze per un 
mese orazie 20 per la Tosca- 
na franco al posto crazie 26. 


Ne 9 


‘La Distribuzione centra: 

: |.le pei signori Assooiati si 
‘ |fa al Gabinetto Letterario 
Clava in Via dei Martelli 
presso la Piazza del Duomo. 
Si vende pure alla Tipogra- 
fia in Via S.Zanobi n.°5425, 
fr ove sono esposti i Cartelli. 
In Livoano si dispensa alla 
| Gartoleria Pozzolini. Lucca 
da Giusti e. Bertini. Pna- 
to da Guasti. Sirna da 


GIORNALE PER TUTTI | se "ni Mucci, Emrori da Capac- i 


‘cioli stampatore. Anezzo. 


da Borghini. 


1 — FIRENZE 20 SETTEMBRE 


Dove anderemo noi ! In chi spereremo sa- 


‘lute per ottenere la tanto bramata indipen- 
denza ? 


‘Nell’Austria forse ? Ella è nostra nemica, 
Nell' Inghilterra ? Guardate Sicilia, guardate 
l’Isole Joniche. — Nella Russia ? Pensate. alle 
decorazioni che manda a Radetzky, alle let- 
tere d’elogio che gli invia, ai tesori che 
impresta, e ‘a chi! Nelle scissure ungarico- 
croate ? Il Bano Jellachic o lavora per se, o 
lavera per l’Austria, e. per sottomettere l’.Un- 
gheria a quella potenza. I moti viennesi non 


fanno paura al vecchio maresciallo egli gli 


tiene in conto di ragazzate. 


Spereremo forse nella Francia? Vedete co- | 


me essa indugi a soccorrere Venezia! L'’A- 
driaca donna ben si rammenta che un dì fu 
regina de’mari, ed ora è fatta ‘il santuario 
della ‘vera indipendenza, e per volgerle av- 
versa la fortuna non cadrà; ma intaoto chi 
la soccorre, onde più presto si tolga d’attor- 
no l’oppressore? La Francia nò certo. — Lo 
sanno gli Austriaci, quindi stimano inutile 
l’attaccarla energicamente, la tormentano con 
lento martirio, e sperano che si consumi nel- 
la inedia. Anche Alberto la lascia a’suoi ti- 
. ranni e ne fa allontanare le forze navali. Noi 
tutti, italiani fratelli, noi pure |’ abbandonia- 
mo senza soccorrerla, standoci colle mani 
alla. cintola, lamentando da lunge le sue 
| strettezze, ed'augurandole un aiuto che mai 
le verrà. In chi dunque avremo fidanza, 
quando non l’abbiamo in noi stessi? 

Se però seguitiamo a scaldarci al fuoco delle 


gare fraterne ; se siamo pronti sempre a dir 
male di ogni proposta che ci venga da chi 


«scegliemmo a guidarci nelle difticilissime at- 
tuali posizioni ; se nulla ci va a genio dei 


pubblici ordinamenti ; se non vogliamo dare” 
nè braccio nè mano ai bisogni dello stato, 
nulla possiamo sperare Lai la Indipendenza 
d'Italia. 
Vedi o popolo a ché è riotta l'Italia? To 


| nessuno può sperare salute, perchè anche dl 
suoi figli fanno a gara a straziarla. 


L’ orizzonte però non è tutta coperto di 


nubi, s solo che si voglia dàvvero e con, fer: © 
mezza può anche rischiararsi del’ tutto; € I 


come? LL A 
Concludendo la lega. gt a, Ron vi 


DS VRBABOLd 


i i I - Aperiam in parabolis 0s' meum 


Una bellissima donna vestita a Jutto giaceva da 


“lungo tempo in un abbattimento di morte. Una sorda 


febbre le manteneva la vita e pareva vicina la crise. 
Varii medici avevano tentato curarla, ma invano: 
molti ne disperavano: molti non volevano disperarne 
perchè ella era troppo bella ed essi Pamavano. — La 
sua malattia era morale. 
Venne un giorno a visitarla un essere nuovo, ma che 
“agli abiti ch’ei portava le ricordava antiche sciagure : 
ma egli aveva un aspetto sì consolante, una voce sì ‘dolce 
e mansueta, e le mostrò un cuore sì aperto e sì .faci- 
Je alla compassione, che-ella se ne fidò e le narrò il 
suo male: e gli disse: 
Io sto male ‘in famiglia, lo vedete?... questi po- 


__veri figli sono fraintesi sempre dai loro tutori (sven- 


turatamente ella era vedova!... e l’amministrazione 


. de'suoi figlioli cra sotto un consiglio di famiglia) non È 


‘gli laicisho; aprire. la bocca senza maltrattarli — — non 
‘vogliono: che facciano nulla da se — eppure, special- 
mente alcuni, hanno buon senso ed anni abbastan- 
za — e v'assicuro che i desiderii che mi hanno ester- 
nato fin'ora son giusti, son santi..... voi m’ispirate 
tanta fiducia che vi dirò tutto. I mici figli hanno un 
odio feroce — ma giusto — per un crudele, che fi- 
gurando di farmi la corte ha preso posto in casa mia 
e strazia i mici figli con ogui modo d’iniquità: ed essi 
vorrebbero mandarlo via... lo credereste? quella bra- 
va gente del consiglio di famiglia non vuole! E ba- 
date bene che questo crudele strazia e tiranneggia 
anche loro... Insomma io non ho un'ora di bene..... Lo 


sapete? alcuni de’ mici figli hanno tentato qualche vol-. 


| ta di alzare la voce contro questa iniquità !.... quella 
buona gente del consiglio di famiglia me gli ha cac- 
| ciati di casa. 


Queste ultime parole fecero commuovere altamente 
quell’uomo il quale, non so se allora lo sapesse lla. 
vedova, cera stato. fatto appunto capo del consiglio. 


E cominciò subito a far da capo davvero, richiaman- 
. do i figlioli scacgiati al seno della madre, la qua- 
le per questo solo atto gli parve rinascere da 
morte a vita, sentì scemarsi la febbre ed aprir l’ani- 
‘mo”a una lieve speranza. Ma tanti altri capi del 
consiglio l'avevano tradita !... Nessuno però le avea 
parlato dolec come lui. 
Quel crudele, di cui avea parlato la vedova, co- 


‘minciò a guardare in sospetto questo capo del con-. 


siglio e presto ne prese ombra perchè gli parve che 
nell’amministrazione della casa volesse portare cer- 
te innovazioni, pericolose, secondo lui, alla gioventù 


> STORIA ITALIANA. 


fContinuazione) 


(00 XVII 
* Una sada e un Delitto. 7 ; 


x 


= E viva ! i dr 
Tutti rispondono in ‘coro e bevono. 


ll Secondo di Bordo beve e tocca i biccheri alla salute del 
Capitano. Culla che aveva procurato di affogare nel vino 


i suoi rimorsi, grida 
— Alla mia salute! — ì 
Toccava la sua volta a Guido, {l “une ‘modesto nel sem- 
biante, per non comparire scortese sollevò il suo ‘biechiere, e 
con gentile maniera proruppe. 
‘+ Alla speranza di rivedere le persone a noi care. — 


A (234 Fd a 


1 MORI SEMPITERNI. +. 


= fa Pi (crea | 


di que’ ragazzi - — così chiamava i figli della Tedota 
— Ma il capo del consiglio pareva che non gli das- 
se retta e tirava di lungo — E i figlioli e la vedo- 


‘ va facevano festa e dicevano : viva il capo del. con- 


siglio: e cominciavano a punzecchiare gli altri mem- 
bri perchè si unissero all’andazzo di quel galantuomo:i 
più furono restii, ma prima il più blando, poi un altro e 
poi un altro,fai,fai, parvero venire agli accordi.La povera 
vedova credeva di ammattire dalla consolazione : i fi- 
glioli più di lei... ma quel capo di famiglia faceva 
tanto bene, aveva preso un ascendente così svave s0- — 
vra alcuni di quei membri e sovra i figli che un bel 
giorno i più arditi dissero u É tempo di finirla con 
» quel farabutto che vuol farla da padrone e  vor- 
» rebbe far morire la povera mamma. Bisogna but- 
» tare giù buffa e dirgli che vada fuori di casa. » 
Glie ‘lo dissero — lo messero fuor dell’uscio..... i 
membri del Consiglio di famiglia si unirono con lo- ‘ 
ro, e — specialmente uno pareva che dicesse di.buono 
— e... aspettavano che la voce autorevole del capo 
del consiglio si unisse ai loro sfotzi, dicendo — fuo- 
ri di quà. Ma quella voce si fece aspettare un pezzo: 
alcuni dicevano che egli aveva già fatta quella’ 
inlimazione : sostenevano d’averlo sentito coi proprii 
orecchi: ma gradivano la conferma. Intanto per la: 
strada si radunava la gente : i partitanti del crudele 
lo tranquillizzavano di quella prima tempesta, ed egli 
aspettava, ridendo fra i denti, lo scioglimento della 
catastrofe. Sapete che cosa voleva dire quel riso ? che. 
egli aveva convertito il capo del consiglio di famiglia ! 
Si signore |... e sapete eome ? dendogli ad intendere 
che se egli l’avesse mandato fuori di casa certi suoi 


Io non accetto l'invito, grida Alberto’ quasi fuori di se 
“dall’ebbrezza, possano perire di mala morte cut quell: che 
‘ho lasciati. in terra. 

— Peggio per voi, Signore, riprende Gui: se non' potete 
‘salutare ad alcuna persona cara, per me se non avessi anima 


che mi amasse, torrei a patti di morire! Questi signori di- 


certo nòn sono del vostro avviso, ed è perciò che, con vostra. 
licenza, bevo . 

— Tu non berrai alla salute di alcuno senza dirne il nome, 
villanissima spia, grida di nuovo Alberto, ed afferra il braccio 
di Guido. 

Fu un istante. Guido non soffre il grave insulto, e delia 
sinistra percuote la guancia d’ Alberto, quindi con un urto lo ‘ 
rovescia per terra ed alzandosi SIERIOZIRORO sulla per- 
sona, 

‘— Capitano ! voi siete il mio padrino, quando .e dove piac- - 
cia a colui, mi renderà ragione del suo operato. —. 

Dette queste parole, si riduce a passo Sent: nella sua ca- 

mera. 

Culla, più ebbro del suo complice, ride sgangheratamente, 
e non si muove neanche per rialzarlo. 

Il Secondo di bordo. porge una mano ad Alberto, che ha 
battuto la testa in strana guisa, e per tastarsela, si è inbrat- 
tato di sangue le mani e il viso. 

Questa figura che vien fuori, come da un sepolcro; così 

mascherata di rosso, fa ridere il Capitano, ché beve un altro 
bicchiere alla salute di Guido e del sno nobile ardire. 


amici. si ‘sarebbero dati al diavolo f... OhI come c’en- 
tra?... eppure c’entrò, e sapete come andò a finiro?... 


che il capo del consiglio, sul più bello della zuffa 


mandò un ordine motivato, dicendo che egli non ave- . 
va inteso d’autorizzare i pupilli a quest’atto d'incivil- 
tà, e che -badassero bene a cosa facevano, e che ei 
non dubitava della generosità di quel signore sull’u- 
scio... e mille belle cose di questo genere. 

I pupilli alla prima rimasero sgomenti... ma quan- 
do uno è in hallo bisogna ballare, e ci stettero man- 
dando in cuore a farsi benedire il biglietto e il capo 
del consiglio. Un paio di membri stettero forti, uno 
ritornò indietro... ma il peggio fù che. anche una 
buona parte dei figlioli indietreggiò nella mischia ; 
sapete che vho da dire... parve veramente allora 
ch’ei fossero davvero pupilli — e l’uomo di sull’u- 
scio se n’accorse — chiamò gente — menò a dritto. 
e a rovescio — rientrò in casa della vedova 
e fece peggio di prima. Onde la povera donna do- 
vette accorgersi che il suo male non stava solamen- 
te' nella fiacchezza del consiglio di famiglia — ma 
anche nella vigliaccheria dei suoi figliuoli. Povera 


donna !... e sapete poi più tardi a che si dovette tro- .. 


vare ?... a vedere quegli stiagurati, che non seppero 
‘mandar via quel crudele darsi sulle corna fra loro 
sfogare il dispetto e la rabbia d'una sconfitta. 

O povera donna |... la tua febbre è ricominciata 
più forte: i. medici non sanno più a che partito 
appigliarsi : vedono che vi: sarà forse bisogno di 
gran levate di sangue e temono d’indebolirla, e non 
‘hanno da dargli. una parola di conforto, e si strug- 


gono i in lacrime, qual pochi! chie i IC 
mezzo alle s sue. cresciute sventure | 


BASI DELLA PACE 


— Ci cominciamo = intendere. L’Austria si è fat- 
ta pregare un pochino, come i dilettanti, e poi s'è la- 
sciata sedurre. Si trattava di trovare una media pro- 
porzionale tra i patti di base che offriva l’Austria, e 
quelli che offrivano l'Inghilterra e la Francia. Pare — 
ora che su questi patti che debbono servir di base . 
alla mediazione, si cominci ad esser d’accordo. Que- 
sto mi spaventa; l’affare sarà lungo assai. Se è pas- 


sato un mese, e siamo ancora alle base, ci vorrà 


*fualche bell’anno prima d’alzarlo questo povero edi- 


fizio. Basta; vuol dire che le due parti erano molto 


lontane fra loro. Infatti mi si dice che la Francia e 
l'Inghilterra avevano .proposte queste condizioni : 
Lombardia e Venezia provincie iltaliane indipen- 
denti; con un principe italiano. La Savoia alla Fran- 
cia, il protettorato di Venezia all'Inghilterra, a Carlo 
Alberto le spese della guerra. 
L'Isonzo confine naturale dell’Italia. Ferrara sgom- — 


bra; la fortezza sarà chiusa a doppia chiave; una 


sarà consegnata alla Francia, l’altra all’Inghilterra. —. 
Obbligo al municipio-di Milano di pagare una pen- 
sione di centomila lire annue a Radetzky colla nomi- 
na di direttore e conservatore degli oggetti di belle 
arti nella pinacoteca di Milano. 


“= A... dà... a... quel giovinolto mi piace — sì — sarò 
il suo padrino. Sig. Alberto avete sentita'la sfida, quando’ e 
dove.a voi piaccia. Io ho delle. buone pistoie — Da poppa 


afprura v'è spazio. bastante. 
do vi. faranno da padrini . 
SO... — 

E così dicendo gli getta del vino in volto. Culla e il Capita- 
no fanno un bel concerto di risa, e quesl' ultimo sempre ri- 
dendo sale a poppa a fumare la sua pipa. 

Se Alberto non fosse ubriaco la vergognosa sua posizione 
lo dovrebbe annichilire, o ridurre a qualche partito energico, 
fosse anche un nuovo delitto, vi è così abituato! Ma invece 
non si muove, non si lamenta resta inerte, non sa che 
jare.. i 

Culla gli si avvicina all’ orecchio. 

— Coraggio, ci vendicheremo, si signore, ho fatto la feritoia 
vedrò cosa farà — buona notte... domani sapremo cosa è 
venuto a fare quel bravo ragazzo. a. a. a. — i i 

Alberto restato solo, casca sopra una seggiola e s’ addor- 
menta — Dopo un certo tempo il dolore della ferita lo sve- 
glia, sente la testa pesante, infuocata —- non si ricorda più 
dove è — Sale a tentoni la scaletta, e si trova sul ponte — 
‘ sentendosi debole e vacillante si appoggia al manubrio della 
pompa. Il fresco della notte lo fa rinvenire, e tulta la scena 
del pranzo gli torna a memorla — Si toglie la pezzola dal 
collo, si fascia la testa, e scende alla camera di Culla -— lo 
trova profondameute addormentato — lo scuote inutilmente. 


. Il vostro amico e il Secon- 
+ Ma prima lavatevi il mu- 


Non trovando migliore argomento a destarlo, "comincia a 
punzecchiare con lo stile. 


— La tortura, dice sognando Antonio, la tortura! ma se e i 


non usa più . l 

Crivellarmi Ta SA non è carità... 
oramai son vecchio . 

Alberto gli. pone. una mano sulla bocca e seguita a bu- 
lo. 

«*— Mi strozzate senza processo ! prosegue Culla con voce 
soffocata, e sempre fra il sonno. Siamo in terra di Turchi? 
oh 1 oh!..-- 

—_ Cane ‘rinegalo ! dice Alberto all’ orecchio del dormiente, 
svegliati, sù, vieni all’ aria aperta, e silenzio... — 

Lo trae, cosi dicendo, giù dal letto, e sempre sonnolento S 
e stirantesi, gli fa salire la scaletta, e giungono ambidue so- 
pra coverta. 

Un vento propizio gonfiava le vele della Sparfana, che pa- 
reva volasse pei campi interminati del mare.-- 

Il Capitano era sceso nella sua camera ; la guardia di pr 
ed ilfSecondo dî bordo soli vegliavano. 

I due scellerati si riducono in parte, «ove non possono es- 
sere intesi. 

— Bisogna gettarlo in mare subito, dice Alberto, ora che il 
vento fischia fra gli alheri e le vele, nessuno se ne avvedrà 
— è un bujo d’ inferno. — i i 


confesserò tutto — si, 


(Continua). 


dr RETE e 


La 


. .per costruirvi la Borsa. Sta bene : 
. alla Borsa finiti i quattrini. 

— (Ci scrivono da Costantinopoli che il Sultano è en 

‘ trato addirittura nella via delle Riforme ; Egli ha ini-° 

‘ ziato la sua nuova politica con un firmano concepito 


n DS) dir 


Lo basi dell'Austria erano un po dirome da queste; 


- “giudicate: 


— La Lombardia e. la Vena province italiane 
libere ed indipendenti. L'Austria si contenterà di pre- 
sidiare le sole piazze forti sì dell’una che dell’altra, 
non esclusa Ferrara nel Pontificio. Terrà una guar- 
nigione a Milano non maggiorg di 80 mila uomini, 
mia sarà nella facoltà dei Milanesi 1ò scegliere tra i 


‘ Croati e gli Austriaci puro-sangue. Venezia dichiara- 


ta città libera, e porto austriaco, Welden capo del 
municipio Veneziano. Carlo Alberto condannato ai 
danni spese ed interessi. Radetzky governatore di Mi- 
lano. Un tributo annuale sarà prelevato sulla Lombar- 
dia, come semplice memoria d'una lunga € paterna 


‘ dominazione. 


E per evitar noia di rinnovamento di conti, il tri- 


buto sarà liquidato anno per anno in una sommyfi. 
‘eguale a quanto rende attualmente la Lombardia. 


I Milanesi non avranno bandiera austriaca, anzi 
sarà loro concesso il non averne alcuna, La lingua 
italiana sarà permessa sì nella Lombardia che nella 
Venezia. Se l'occupazione di Ferrara fosse oggetto di 


‘quistione, per non turbare l’indipendenza italiana, 
| l'Austria si contenta di presidiare tutt'altra fortezza 


«degli stati napoletani ; e ciò anche per mostrare che 


«non ha niente contro il Papa, e che le relazioni di 


simpatia napolitana non sono per nulla turbate. 
Appena saprò qual è la media porpozionale presa 


‘tra queste due basi, ve la farò conoscere; ma, a mio 
avviso, credo che sarà italianissima, perchè, come ve- 
dete non se ne stanno occupando che la Francia l’In- 
ghilterra e l’Austria — L'Italia farà da sè. (Arlecch.) 


IRITÀ E COSE COMUNI 


—Si dice che Radetzky nell’occasione delle sue nozze 
abbia mandato a chiedere la benedizione nuziale a 
Pio 1X che non potendo di persona speriamo lo mandi 
a far benedire come desidera l’Italia. 

— Si dice che il governo toscano cerchi un locale 
bisogna pensare 


{ai 


così — 
In nome del profeta amen. Considerando che le 
code sono ‘pregiudiziali al ben essere dei figliuoli pre- 


. diletti di Allah, abbiamo decretato quanto appresso — 


I Pascià dell'Impero non porteranno più code — Es- 


; sì si distingueranno per mezzo di parrucche, e vi sa- 


ranno d’ora innanzi — Pascià da una parrucca, da 
due Parrucche, da 3 parrucche per fino al numero 
di 17 — 

‘1 nostro ministro dell'interno è incaricato dell’ese- 
cuzione del presente. 


Firmano Mammup 
In forza di questa misura della sublime porta avre- 
mo un articolo di più nel commercio internazionale. 
—l popoli dell’impero Chinese hanno avanzato una 
petizione monstre munita da 155 Muilioni di firme per 


: G. Tofami Direttor-Prop. — 


— TIP. TOFANI — 


‘ottenere delle: concessioni dal’ loro imperatore, Sua 
Maestà Celeste spaventata da-tanta mole si. è decisa 
ad accondiscendere alle loro richieste. Un suo fido 
consigliere però che ha tenuto‘dietro agli affari d’Eu- 
ropa lo ha consigliato a proclamar la. Repubblica. 
Noi ammiriamo tanta saviezza. 

— Riproduciamo dall’eccellente libro del Dottor 
Giovanni Capsoni intitolato Ricerche statistiche sui 
| pazzi în Europa i seguenti dati positivi c della mas- 
sima esattezza 
‘ In Italia si trova un pazzo su... 4206‘ individui, 

In Spagna uno su.............. 1950 

In Francia uno su............. 1888, 

In Inghilterra con la Scozia uno su 1763 

In Olanda col Belgio uno su..... 1072 

Nella Prussia renana uno su .... 1000 

Nella Norvegia uno su ......... 855 

Sicchè voi vedete che in Italia vi sono meno 
pazzi che in tutti gli allri paesi. Questa notizia ci 
consola moltissimo in quantochè ci giunge affatto 
inaspettata. 


° nani 


FIRENZE 21 sett. Teri in due treni separati arri- 
varono due battaglioni di Civici, essendo stato sciolto 
il campo di Pisa. 

LIVORNO 20 settembre — La nostra città conti- 

* nua ‘nella quieto, ma non può dirsi in uno stato 
normale. i 

Jeri arrivarono alcuni pacchgtti a vapore, fra ‘i 
quali la Ville de Marseùlle, 12, de ed il Colombo 
ma: non ci recano notizie importanti. L'Oceano pro- 
veniente da Marsiglia ha portato 10,000 fucili da spe- 
dirsi a Venezia per accrescere le forze che difendono 
que!la interessante città... —(Corrisp. della Riforma) 

. PARMA li 18 settembre, — Ci scrivono. — Li au- 
striaci col giorno di domani si ritirano tutti in 
castello. Ora sono sparsi ifl’varii punti della città. 
La cagione del loro ritirdisi-è una' lettera anonima 
ricevuta dal Generale Degenfeld nella quale viene 
avvertito che nel giorno 20 si vogliono fare le fuci- 
late come nel giorno 20 Marzo 1848, 

TORINO 17 settembre — Qui si parla di un pro- 
lungamento dell’armistizio, quantunque non se ne sap- 
pia precisamente la durata. Al tempo stesso per al- 
tro le truppe ec specialmente i corpi lombardi hanno 
ricevuto l’ordine di esercitarsi assiduamente alle ma- 
novre, con avviso che: secondo ogni probabilità quan- 
to prima saranno per ritornare in campagna. 

* (Corrisp. della Riforma) 

ROMA 16 settembre: — Pare omai cosa pienamente 
assodata la combinazione del Ministero Rossi, i cui 
componenti sarebbero in genere quelli che riferimmo 
nel numero di ieri. A quanto ci si riferisce da per- 
sona ch'è in grado d'essere bene informata, il nuovo 
Gabinetto sarebbe posto in attività Domenica prossi- 


i iiinii 


‘ ma ventura, e il successivo Lunedì la Gazzetta offi- 


ciale ne porterebbe a cognizione del pubblico la no- 
mina e il programma, il paese «è ansioso di cono- 
scere quanto abbia a sperare o a temere per l’adem- 
pimento de’caldi e giusti suoi voti. 

ROMA 18 settembre. — Per ordinanza del Consiglio 
dei Ministri è abolita la Polizia. 

— La disposizione della Polizia contro } esporta- 
zione della moneta all’estero è revocata. (Pallade). 


— KR. Bartoloni Amministratore: 


‘sto della Toscana. DUE SOLDI 


‘le feste d'intiero precetto. 


,nmonime. Le inserzioni co-| 


costano in Firenze per un 


agal a numero pupa: Fi- da 
renze UNACRAZIA nelre-| 


Esce tutti i giorni alle ore 
4 pomeridiane, eccettuate 


Non sì accettano articoli. 
Non si ricevono lettere d- 


stano una crazia la linea. |. 
Le associazioni si ricevono 
dai di contro Librai, e co-. 


mese crazie 20 per la Tosca- 
ma franco al posto crazie 26. 


FIRENZE 21. SETTEMBRE 


Una cara speranza ha lusingato per qual- 


ca che Apo l’anima nostra, una speranza sotto 


‘che 


il cui gradito. influsso dettaatnmo alcune parole 
già stampate in. questo gior nale, la speranza 
il governo Frances avesse finalmente 


i compreso. i doveri e agli interessi della Fran- 


cia facendosi di loro l'unica guida nella . .que- 


stione italiana. 


i sia officiale della Repubblica ci ha a | 


Pon Ed 


Anche questa speranza è svanita — il Gior- 


tamente disine gannato. " 
Una delie ragioni per. le «quali. ‘parve. he 


TRES CONT 


“al gabinetto francese si fosse. alleg giato ‘come 


A ri conveniva, ‘incominciando ad osare, fù 


l'improvvisa accettazione per parte dell'Austria 
dell’offertale mediazione Fù creduto che la 
Francia avesse detto all'Austria « o la me- 


diazione si ac cetta o l'esercito dell’Alpi scende 


in Italia» ed i gior nalisti italiani cantarono ho- 


sanna Ma ciò non er a—Cavaignac ha temuto che 


% se egli accetlave tacitamente le lodi, l'Austria. se 


ne potesse sdegnare, ed un articolo del Moni- 


tore provvede largamente a che ciù non av- 


venga. Si legga e si giudichi. 

« Egli è impossibile di lasciare senza risposta 
gli aio di giornali da cui resulterebbe che la 
m dozione anglo-francese fosse stata iimposta 
al ’_ustria, Simili allegazioni, fatte per offendere: il 
giusto sentimento n dignità de’ governi deb- 
bono essere energicamente respinte. Il Gover- 
no della repubblica non ebbe a far valere 
nella questione italica che considerazioni sag- 


gie, ferme e misurate, 1l carattere della. mi- 


naccia fu tanto lontano dal:suo pensiero quan. 


4 


arc 


i presso la Piazza del Duonio.. 
Si vende pure alla Tipogra- 
fia inVia S.Zanobi n.05425, 


In Livoano sì dispensa alla 


da Giusti è Bertini: Pna- 
rò da Guasti. Sirma. da 
Mucci. Emrori da Capao- 
cioli stampatore. 
{da Borghini. 


{a dal suo Jingunggio. ed era incompatibile 
jon la natura delle sue relazioni col governo 
lustriaco Do - 
Ì. Lo stile di quest articolo è 


tivo che o;ni considerazione sarebbe ‘inutile, 


tinpor ta che Luigi Filippo e Guizot siano. 


Londra se il iù spirito è a Parigi ed” anco=.. 


Na: dirige. gli affari? 


‘SE; egli: dunque destino che la Francia falli 


‘$ca. Selupre | alla sua ue picianio: Alora, 
bisogna. | 


dg 


‘no una: ‘menzogna | È 


«L Austria è entrata apertamente nelle vie di reazio- 
ne, meno un picciol numero d'uomini di Stato che‘ 


comprendono la nuova situazione falta dagli avveni- 
menti nell'impero. I governo a Vienna, si mette in 
lotta collo spirito democratico. È l'esercito che gli 
ispira questa fiducia; Radetzky il conquistatore di Mi-# 
lano, il principe Vindischgràz che bombardò Praga, 


ed il generale Jellachich che arma la Croazia contro. 


l'Ungheria liberale, formano un triumvirato militare 


sopra il quale la reazione fonda tutta la sua speranza. 


Allorchè la rivoluzione di marzo rovesciò il potere di 
Metternich, l'impero austriaco sarebbe divenuto uno 
Stato di popoli confederati, se accettando francamente 
le instituzioni liberali avesse pensato a svoigerle pro- 
gressivamente, Sa 

Ma la cfimarilla viennese rifiutò di’ aderire 
tà accordate ai Viennesi ed ai varii popoli dell’inipe- 
o, come concessioni momentanee che era d’uopo di 
ritirare al primo momento favorevole. Ella sognò an- 
cora l’unità amministrativa che cra la base dell’ant.- 


‘nove sono esposti i Cartelli. 


Gartoleria Pozzolini Lucca. 


Aarezo 


tanto significa . 


‘ Ecco come parla la dittatura di Francia! Che, 


È ‘ 
alla 
nuova situazione dell'Austria. Ella considerò le liber- 


I 


3 


| co govomnò, ‘ed adoltò. l'ancsmmenite; la reazione. e. Tutti 


sauno come questa réazione proceda; provocando cioè 
somtuosse ‘che poi comprime colle armi. Il  bombar- 
damento ‘di Cracovia, ‘quello’ ‘di “Praga” sono due | 
episodii conosciuti; nel momepto in cui noi " scrivia- 


| mo, la camarilla spera di poter far nascere un’insur- 


rezione in Ungheria. 


La camarilla austriaca cercò d'operare dapprima in 
Ungheria, per mezzo del Generale Jellachich e de’suoi . 


croati. Ma dopo la vittoria di Radetzky s'indirizza ar- 
ditamente all’Ungheria e la minaccia. La camarilla. 


conta sugli imbarazzi interni dell'Ungheria, e sui 23m. 


croati comandati da Jellechih, e sull’insurrezione scop- 
piata eziandio per opera sua sulle frontiere della Sere - 
via. Il gabinetto austriaco fa di tutto per tradire ed 


‘ Opprimere PPagberia; basti a prova del detto il fatto. 


seguente: 

IT ministero unghéresò avendo saputo che mille gra- 
natieri ungheresi venivano diretti verso l’Italia, do- 
mandò questo battaglione al ministero, allegando giu- 
stamente che l'Ungheria ne aveva bisogno per sua 


propria difesa. — ll generale Latour, ministro della 


guerra, impegnò la sua porola, e disse che i grana- 


‘ tieri sarebbero inviati a Fiume, come appunto voleva 


l'Ungheria. Malgrado ciò questi partirono per l’Italia 
ed il generale Latour si scusò*dicendo che .il corriere 


‘spedito non aveva più potuto raggiungere il battaglio- 


ne; quasicchè un corriere camminasse più lentamen- 
te di un corpo di fziteria! Ma non basta, il generale. 


È Latcur informò tostamente Jellachich delle intenzioni” 


nel Governo ungarese, cd il 8 settembre si- seppe” a 
Pesth che Fiume, porto principale d'Ungheria, era oc- 
cupato da cinquecento croati. L'Unzberia adunque è 


calla. Vigilia; d'una lotta mortale -contro Austria. 


(Democrazia . Italiana) 


* D'AMORE E D ACCORDO . 


in una camera circondata di protocolli sedevano «a un 


tavolino stracarico di libri d'ogni colore un uomo d’aspetto 
fristo e 


severo e un giovane pieno di vita che gli avea poco 
prima presentato una commendalizia. Il colloquio era inco- 
minciato d’allora e il giovane diceva così. 3 
G. Vengo dal campo Signore: tutto è finito: non ho DI 
una speranza: povera Italia /..... 

L'uomo severo che noi chiameremo X gli i para "E 


— fettando dolore. * 

co N. L'Italia è povera davvero : ma l'Italia comineia ora. 

_G. Come dite Sigrore ? era che la guerra è perduta ?...... 

La guerra dei Principi !..... Povos. 


Xx. (ridendo maliziosamente) 
ro Giovane! e voi fidavi in loro! 
G. Ma come?,.... ma vol credereste?...,. 


2 TNA CONVERSAZIONE > * 


x. ‘Poveri Giovani! = facendo: tlspirato riprese l'uomo ne : 
vero’ _ Poveri Giovani! quando. lo vi vidi partire pian: ca 
sì per voi I Fo lo sapeva bene che andavate a servire dt 
spettacolo al circo ! Innocenti agnelli eravale condotti 
allo egozzatore da chi dicea di salvarvi 1... 

6. Ma come Signore ?.... Ma voi. non siete slato al dimo? * 
Non avete. veduto per esempio il Duca di Genova e Car-, 
lo Alberto stare davanti al fuoco tedesco...., 

X. Imposture ? chiacchiere dei fogli officiali..... 

G. Ma se l'ho veduto io..... 


A. Non questioni amo di parole: veniamo ‘al fatti: vol dite 


che in Italia tulto € finito.ed io vi dico che comineta . 
‘ora, Comincia ora perchè il popolo si è finàlmente de- 1 
stato. Giovane!..... Se nel vostro cuore freme amore. 
per la liber tà il campo è aperto al coraggiosi. Ar matevi” 
. di pugnale: fafevi un cuore da spartano e ferite. 

G. Ma se la guerra è finifa..... : 

X. Povero Giovane !..... La guerra cominela ora, vi dico, e 
per me sarebbe cominciata da un anno, perché le feste 
del settembre dovevano avere un diverso "colore. — Bi- 
sogna uccidere i nemici interni prima di pensare agli 
esterni. 

G=Come?..... scannarei fra noi ?..... ma la frafellanza..... 


{ X. Povero Giovane ?..... E voi credete che gli uomini d’un 


partito possano: amarsi con gli uomini d’un altro ? è voi 
eredete che sì possa transigere fra opposti principli.?. 

: No mai: fra la vera libertà e le apparenze di essa è un 
abisso — e i cadaveri dei moderati devono riempirlo. 

G. Ma come Signore ?..... Ma non abbiamo noi detto fino ad 

oggi che i partiti devono tacersi fra noi mentre abbla- 
mo sempre i nemici alle spalle ?..... e che. l'amore solo 
di tutti poteva salvarci? e che..... 

X. Ma chi lo ha detto?..... Ciarlatani di nuovo conio 1 effe- 
me: idi olltiche, nale ieri, che son venute a rovinar l’e- 

. difizio di chi avea sudato nel segreto i fati della Patria. 
Vedete ?.... Queste povere mie pupille sono incavate dal 

. lungo meditare sui volumi dell'antichità — le mie mem 
bra sono affrante — la mia vifa è una storia di lacrime 
e di martirii — ebbene?..... lo sono odiato dal più, ma- 
ledetto, temuto, e perchè ?..... perchè io solo ho rilrova- 
to il tarlo che ci rade, perchè fo solo ho spezzato il pri- 
_". sma che ci abbaglia, e ho osato rompere l’incantesimo 

- che ci addormenta — la politica stolta dell'amore ! 

G. Che dite?..... E non è alla politica dell'amore che nol 
dobbiamo l'iniziativa del nostro risorgimento? E ron è 
alla politica dell'amore che dobbiamo il patto che lega 
| popoli ai principi e che faceva di noi, or. sono pochi 
mesi, Il paese invidiato da tutta Europa: p ORE È » 

X. Sloltezze ! declamazioni puerili !..... sogni del giorno 1... 
Poverì Giovani !..... Quella politica vi ha tolto la forza 
— vi ha snervati — vi ha fatt più servi di prima — bi- 
sogna infrangerla — Non v'è che l’odio che possa. risu= 
scitare l'Ifalia..... o 

G. Ma in verità Signore fo non intendo..... i 

_X. M’intenderete. Avete voi letto la Storia delle Repubbliche ? 

G. Si. 


X. Avete voi trovato gli uominì mai più grandi che sotto 
. quel regime?..... © 


I No: MA a 
UK; “Non ‘questioniam di pa ; 
ERI si 
6. SI. "> 
x. Avete voi trovato -che essi abbiano giovato alla umanità? . 
G. Ma alcuni... 

Xx. Non sì tratta qui ‘delle eccezioni. SI tratta di regole. - 


| Giovanel..... Non sentite voi palpitarvi il cuore a ‘quo 3 


‘ sto sacro nome — Repubblica ?..... 
G. Si: ma... 


X. Non questioniamo di parole: Pitalla non ha ‘altro denmipo 


chie in questo nòme: bisogua uccidere Carlo Alberto...» 
G. Come! ma. egli ha esposto la vita sua e quella de’ suol a- 
° gli per noi. 

XY. Hlusioni !... . i 

6. Ma noi atiblanio giurato di mantenere le Costituzioni... ceo 

X. Stoltezze 1 Bisogna uccidere Pio IX..... 

G. Ma... 

XI. Lascisioni finire..... Leopoldo, Ferdinando.. voi6o 

G. Eh! fino a. Ferdinando -- ma Leopoldo..... 

X. Lasciatemi finire: e con È principi tutti i "or ministri, 

e tutti i retrogradi, e 1 moderati, ed j preti, ed 4 frati, 
e L soldati... 

G. Anche 1 soldati (qui il Giovane non potè tenersi dal ride- 
re ‘perchè gli. parve che quell’uomo avesse il capo-girlo 
e “’soggiunse) n) allora con chi faremo la guerra ? 

X. Coi popoli — doi popoli, che. al santo nome di Repubblica 
al tutti concordi sotto un solo vessillo... 

G. Perdonatemi — disse allora Il Giovane che avea ripreso 

3 un po’ di Nato dopo lo sbalordimento dei » imi: istanti 
— ma dove sì pìanterà ‘questo vessillo ?... via dove sara la 
capitale ! ? 

X. Che c capitale ?... . Non vi ‘saranno più capitati —_ tutte se 
città ‘saranno caintali ' 

G. AD ho capito — ma chi sarà il Presidente ? sasso 

X. Che-Presidente ?.... tutti saremo Presidenti ! 

G. Ah! ho capito — disse il Giovane — e si alzò da sedere 
brontolando. — -Mi avvedo che anche gli uomini d’in- 
gegno, quando sono di mala fedo possono diventare anche 
pazzi ] — e lasciò l’uomo severo.a medilare sulla Re- 


pubblica Italiana. : si 


| Corri» pondenza del Lampione 


| Milano 19. settembre 1848 —_ 


Jeri sora giunse una staffetta da Monza « con un Di 
spaccio per S. E. il Feld — Maresciallo Radetzky—-S. 


E. stava occupato dando- lezione d’alto Galateo alla : 


signora Giovannina, i. Bambini si baloccavano  guar- 
dando le caricature fatte da tutta l'Italia in onore del- 
l’onorevolissimo papà, quando entrò un'ordinanza Croa- 


‘ta, puro sangue, e consegnò il Dispaccio al Padrone, di- . 
eendo d star quì scartafaccio, avere portata soltate Ca» . 
« vallerie, pestemmiate forte forte, e «portale suppi» 


« te » — UU Maresciallo dopo aver risposto Ja, ja, lesse, 
e si turbò; poi riavutosi un poco dal primo spa 


AIR i he 


cal Caffè, 


doma; € convoeò ‘un ‘consiglio di guerra a ‘bapore.e dos 
po pochi imumenti Ja'sala era piena di. Gencrali,. 
Colonnelli, Capitani, e Capo-Tamburi — Il Maresciallo 
sedulo in mezzo sa lucida. assemblea incominciò = 


a Uffiziali © ‘e ‘soldati a 


e Non bastava aver trionfato di tutti i crociati di 
@ questo mondo, con armi e senz’armi, sul campo e 
| nelle corti, col ferro, col fuoco e colle svanziche, 
: non che colle solite arti esclusivamente Imperiali 
e Reali (tosse al solito) — Arico in mezzo agli ozj 
acquistati, più 0 mego legittimamente, doveano 1 rin- 
‘movarsi i soliti disgusti — (solito rantolo) — Voi sa- 
pete che qui in Milano cominciano i fUMI 1... ma 
del fumo, transeat — Ebbero il fuoco, avranno il 
fumo.... o avranno fumo e fuoco — tosse — Quel. 
lo che ora reclama la nostra attenzione è ben al- 
‘tra cosa... A Monza si ponza.... Quei tangheri in- 
. cominciano da capo... (affanno e tosse) da'capo, come. 
: l’altra volta.... con li attruppamenti e coi Cappelli 
all'Ernani — Nvi non vogliamo, e .non possiamo 
volere siffatti abusi, non possiamo nè vogliamo tol- 
lerare che un popolo si cuopra la testa a suo. mo- 
do, e voglia ordinarsi senz’ ordine, e senza. de- 
| vozione. Imperiale e Reale — Ecco fatto — Biso= 
« gna finirla — Io propongo, al solito, di fucilar 
€ tutta Monza, e buona Nolte... (tosse profonda)... così 
e la fosta finisce — 

‘Ia la Ia, gridarono a coro i rispettabili UN 

ziali, — 

“I ‘Maresciallo continuò — « Poi fucileremo Mila- 


‘«@ no, fucileremo Venezia (a suo tempo), fucileremo. 


a Padova, Pavia, Brescia, e Cremona.. (rantolo).. e poi, 
« fucileremo Vienna, Berlino, Pesth, et scelera: ‘et 
ca cetera » 

« La Mellazione anivoraalà è all'ordine del Gior-. 
« no — , 

‘ Gli ajutanti Maggiori partirono per comunicare al- 
VEsercito l'ordine. supremo. I Generali ce. andarono . 
e S. Eccellenza ritornò a dar lezione alla © 
sua Giovannina. 


20 MI GIORNALE FRATELLO. 


La fratellanza è una bella virtù, una delle tanto veo- n 
chie .nuovità cho corrono oggi sulle labbra di tutti, co- 
me correvano nei secoli decorsi. Ma il così detto . 
comunismo non essendo stato ancora riconosciuto. legal- 
mente dalle persone di buon senso, noi pure non possiamo 


approvarne le conseguenze che vediamo succedersi frequen- 


| tissime -— Fra buone ed oneste persone, come siamo ‘noi 


prmalioti ai tutti i i colori, anco il comunismo può | passare 


‘’munismo fra noi — Siamo'non che contenti. lietissimi del 
vedere talvolta riportati nelle vostre rispettabili colonne, o 


fratelli, i nostri poveri articoli ; solo una cosa chiediamo a - 


voi ed è che vogliate compiacervi di indicarne la prove- 


nienza. -- Balute e fratellanza | 


- RARITÀ E COSE COMUNI 
Nelle vicinanze di Firenze un Principe nostrale d’o- 


rigine cosacca,si diverte con daro delle rappresentanze, 
in piccolo, di costumi feudatarii — L’Ecccllenza sua 


si fa servire e paga col terrore all’ uso del cinque- 


«cento — viva il ‘progresso, — Fuori i barbari !... 
—- Son: ritornati in moda i palloni o globi aereo- 
© statici — primo esempio dovea venire da Parigi 
| questo si sa; difatti il giorno 10 settembre la Hot 
tale della Francia vide, sotto il governo della Repub- 
. blica, salire in alto un-pallone monstre e dirigersi. 
. verso il settentrione : îl principale volatore era; un 
inglese; due amici lo accompagnavano nella corsa; un 
Francese ed un Russo — si attende in proposito una 
‘ protesta di Ledrou-Rollin, controfirmata dal sig. La- 
| martine. — . 
-‘.— Se non siamo male informati, Lord Palmerston 
e l'onorevole di lui collega Lord Mintho hanno afli- 
di T educazione dei loro figli al sig. Guizot; profes- 
sore di lingue barbare, domiciliato a Londra — Piace 
_a quei Lordi l'educazione straniera; Essi sstessì: ofre- 
quentano le lezioni di Geografia e. storia antica, : sche 
ogni giorno .si danno in un. Ramato, Istitut» dal 
Principe di Metternich. — 

— A Modena arrivano nuovi battaglioni austria- 
ci — S. A. Reale aumenta la guarnigione tedesca 
per rendere i dovuti onori allo STATUTO costituzio- 
‘nàle il qual@ nascerà a momenti — Appena venuto 
alla luce l'aborto gentile della casa d'Este, sarà 
dichiarato . dalle. potenze allcate STATUTO .MO- 
DELLO — Sarà battezzato dal Padre Provinciale dei 
Rugiadosi e cresimato dal celebre: P. Roothan.. 
ranno da Padrini per procura il Maresciallo Raletzky, 
e il General Welden: vi sarà illuminazione, fuochi di 
gioja, e.... stato d siagit i 


i {ogpaibw 2785 
. PISA 21 settembre — Alle ore 4 e 1/2 pomeridia- 
“ne è giunto in Pisa da Porta Nuova il primo batta- 
glione di riserva del reggimento Guardie Piemonte. 
Schierato in Piazza S. Niccola il. suo Comandante ne 
comandava la manovra delle armi, e questa veniva 
eseguita con ‘sorprendente precisione, a cui, era sus- 


e Tofani pirier -Prop. — 


caio et.in ‘quantum — D'ora in avanti adunque ‘passi il co i 


» 


Fa- . 


- — TIP. TOFAMI. — 


P. 


“ eegalio un generale applauso. Indi sa suo stiperiore n 
gli diceva ‘parole di subordinazione e rispetto per una 
Città che gli aveva ricevuti con accoglienza..Poi Pin- 
vitava ad un evviva'al Principe, al Popolo, alla Guar- 
dia Civica. __ (Bullettino della Sera) 

GENOVA 17 settem. —-La Città di Genova credi- 
trice verso lo stato di oltre un milione, ha deciso di 
fare a Venezia la cessione di un tal credito per aiu- 
tare la generosa sua sorella nella tremenda lotta che 
sostiene contro l’oppressore. Si aspetta ora‘da Torino 
l'autorizzazione del Governo necessaria, grazie alle 
provvide leggi che regolano i municipii, a render va-. 
lido l'operato del: Consiglio di Città. —; geà va 

» (Balilla) 

TORINO” — Un decreto R. ordina a quanti ‘non 
sono ancora inscritti sul ruolo della guardia “na- 
zionale a farlo entro otto giorni sotto pena di pri- 
gionia per 3 giorni, e di una multa estensibile da 10. 
a 100 franchi; siccome pure a quelli che ancora non: 
sono addestrati nell’esercizio dell armi, di soltomet- 
tervisi. So È 

— Jeri (17) un grosso drappello di militi cittadini 
e di soldati d'ogni. corpo insieme frammisti si faceva 
rimarcare sulla passeggiata pubblica per la fraterna 
giovialità che Hi animava Escivano da un lieto ban- 
chetto che due compagnie di. milizia nazionale a- 
veano offerto ai bravi del nostro esercito, Malgrado 
il ritegno di certi colonnelli e generali, il popolo è 
sempre popolo, sotto qualsivoglia. divisa. gli batta il 
cuore. L'unione fra l’esercito e la guardia sarà sem- 
pre indissolubile, come si conviene a cittadini. d’una 
patria medesima. (Opinione). 


‘ALESSANDRIA 17 Settembre = È giunto qui tutto 
lo Stato Maggiore che ieri era partito . per Torino. 
Il Quartiere Generale è di nuovo stabilito in questa 
città e per questa notte si attende Carlo Alberto, 

MILANO 17 Settembre — Radetzky fa dei grandi 
preparativi; si dispongono nelle Chiese alloggi per 
nuove truppe che.si attendono. Si fanno dei lavori 
intorno al Duomo per fortificarlo, Radetzky pretese 
che gli Svizzeri mandassero via i rifugiati italiani; 
non avendo potuto ottenerlo intimò agli Svizzeri rc- 
sidenti in Milano di partire. 

PIACENZA 16 Settembre — La città si la di- 
mostrazione di simpatia verso i piemontesi fatta sotto 
gli. occhi degli infami austriaci è stata dichiarata dal. 
Conte Thura in stato -d’ assedio. Maledetto 1’ armi- 
stizio ! nt (Balilla). 


VENEZI A va settembre 1848. Cì scrivono 
— Il Patriarca di questa Città ha ordinato, 
con una-dotta pastorale, pubbliche funzioni 
in tutte le Chiese per in petrare «da Dio la 
salute d' Italia. O x 


_ MR. Baricioni ARTRITE alore: 


° Ogni: numero’ costa i 
renze UNA CRAZIA mel ré- 
‘sto della Toscana pur. soLpî, |, 

Esce tutti i giorni alle ‘ore f@ 
4 pomeridiane, ecdettuate | © 
le feste d'intiero précetto. 
| Non si accettano articoli, 
Non si ricevono lettiere Ch 
nonime. Le inserzioni co- 
stano una crazia la linea.|. 
Le associazioni si ricevono 
dai di contro Librai, e co- 
costano in Firenze per un|.- 
, mese crazie 20 per la f'osca- 
° na franco al posto crazie 26. É 


3 Distribuzione e céntrà- 
le pei signori. Associati si, 
| fa al Gabinetto Letterario 

«+ Clava in Via dei Martelli . 
.| presso la Piazza del Duomo. 
{ Si vende pure alla Tipogra- 
fia in Via 8. Zanobi n.05425, 
‘a ove sono esposti i Cartelli. 


. + Cartoleria Pozzolini. Lucca ‘ 
da Giusti e Bertini. Prh- 
ro da Guesti. Suna da 


0a GIORNALE PER TUTTI e Re 


da Borghini, 


FIRENZE 23 SETTEMBRE 


. Se anco per un istante gettiamo lo sguar- | 


- do sullo stato attuale delle ‘cose. italiane è 
impossibile che l’animo il più forte non si 
‘ lasci andare a un sentimento di profondo do- 
lore — Dalla oppressa Lombardia, fino alle 
“ ceneri della distrutta Messina non si vedono 


che atti di ferocia e di barbarie. Nelle pia- 


nure irrigate dal Po vi è una gente italia- 


na che geme oppressa sotto an giogo di ferro, | 
‘minacciata da infami e crudeli supplizi. In Sici-- 
i dia li sgherri d'un Borbone rinnuovano le paz...|. 

| gine d'una storia maledetta, e per servire al- 


la “rabbia di Ferdinando combattono una 
guerra scellerata contro i fratelli. — Il seco- 
lo. decimonono, secolo che si vanta per ci- 
vili ed ingentiliti costumi, vede riprodursi nei 
‘piani Lombardi le scene luttuose del. mille, 


vede un'altra volta le orde slavo- -tedesche, co- 


me ai tempi di Barbarossa, devastare le mes- 
si dei campi, immiserire i berghi e le città 
col saccheggio, e colle rapine. Le. potenze 
d'Europa, e più che alire la Francia e l’!n- 
ghilterra permettono che un infelice paese 
sia manomesso dai Vandali di Radetzky, e 


appena appena fanno grazia d'una parola 


dip'omatica più amica agli oppressori che agli 
oppressi. Le navi francesi ed. inglesi ve- 


dono senza darsi pensiero apprestarsi ai dan- 
ni d'una libera terra le forze d’un despota, 


e.quasi per irrisione si interpongono quando 
Messina, una città di centomila abitanti, non 
è più che un ammasso”di macerie fumanti — 
Popoli di questa terra ‘imparate a conf dare 


in. altrui, e tu povera Italia guarda iu chi. 


ponevi le tue più care speranze —Via, si ces- 


sino gli importuni lamenti, tregua alle querele; 
perchè nè accuse, nè recriminazioni fecero 
mai sallo un popolo. Da qui in avanti 
confidiamo in noi stessi — Una fede, che 


# non può morire, una speranza infinita parla 
«ancora nel cuore degli Italiani, e questa f&-" 
‘ de, questa eterna speranza dicono che l’Ita- 
‘lia deve risorgere — Già un cupo fremito 
«di rabbia e di vendetta s’inalza. minaccioso 
|nella Lombardia, e nella Venezia. Le ‘cate- 
{nè imposte dalla prepotenza straniera non. 


frenano i magnanimi figli d'Italia, e l'ire.e 
lo sdegno divampano “anche in mezzo ii 

cannoni, alle  baionette tedesche. La eroi- 
ca Sicilia non teme la iniqua aggressione del 


‘tiranno di Napoli, e già parecchi dei vendu- 


ti satelliti mordono la polvere contaminata 


‘ dalla loro presenza. Ci abbandonino pure al- 


le ingiustizie dell’ Austria: l'Europa contemjjli 

pure tranquilla gli incendi Siciliani, le immani-- 
tà dei Croati, noi torneremo sempre a combat- 
tere spinti dalla disperazione, e finiremo da 
noi stessi il gran dramma della libertà, e della 
indipendenza ; perchè è impossibile che Dio 
non appaghi questa fede ardentissima, e non, 


faccia finalmente giustizia agli oppressi: 


È) 
n RT n 0 | 


L' NPRESTITO: FORZATO — 


Il Parlamento Toscano si occupa attivate 


— mente della Leg gge sull’imprestito forzato — | 


Grave, complicato è -l’affare, e della massima. 
importanza — Lo stato è in bisogno, ed è 


In Livoamo si dispensa alla.o 


dovere di totti i buowi cittadini-il darsi ope-. .| 
ra orde sosienere le finanze, acciò non'si ubi 


Dia a ristare al cospelto delle patrie necessità 


per mancanza di mezzi — Noi attendiamo che. 


i poteri dello Stato ci facciano note le emen- 
de al primo progetto di Legge in proposito, 
il quale a dir vero presenta :non pochi di- 
fetti e moltissime d.fficoltà — Frattanto «al 
zeremo anche noi la nostra povera. ‘voce, e 
diremo a quei tanti alli Impiegati in dispo- 
nibilità, ai tanti ex Presidenti ed ex Ministri, 
veri vampirì della. Depositeria gene rale, che 


ad essi bastar. dovrebbe il vistoso patrimonio 


che posseg gono, che innanzi ai bisogni della 


Patria è delitto il succhiare il sangue dello. 


Stato per assicurare ‘alla ricca figlivolanza 
‘una troppo facile e viziosa esistenza. 


mm NOTA PROROGA 


. PER 


i Il cIoRNO. DEI MORTI 


l'armistizio è , prorogato per il 2 novembre, giorno — 
de' timori, come l'apertura delle Camere inglesi — — ll’ 


I FIORI SEMPITERNI 


mn xx CrIionizra. 


A | STORIA ITALIANA. 


: (Continuazione) 


XVII 
“Una Sfida e un Delitto. 


ee ‘se parlate, risponde Antonio, del giovine che vi ha per- 
l casso, ne ho uha voglia che non posso frenare. Ho vedulo 
molte carte sulla sua tavola, deve di certo tener corrispon- 
denza co' nostri persecutari ; bisogna sbrigarlo; ma come fa- 


“remo ? Egli al primo rumore si sveglierà, farà resistenza e le 


sue grida sveglieranno gli altri, e se ci dilata alle prese con 
lui, in una lotta ineguale, guai a noi, i 
-- Dunque, vuoi tu che mi lasci ima egli non ha 
cera da dare indietro; se vengo al paragone mi uccide -— 
i Questo spettacolo diverlirebbe moltissimo il Capitano, e tu 
saresti un erede troppo ricco; ti pare che voglia lo pagare le 
spese della festa? — , 
Antonio che godeva della paura: d' Alberto, e che .vagheg- 
giava da un pezzo quella grande quantità di scudi remani, 
seggiunse. 


» È ° i 


‘giorno de'morti verrà proclimata. Ja pace; e. que: 


slanno la cerimonia religiosa del 2 novembre ‘ sarà 
diversa dagli anni passati, perchè quando si dirà requie- 
scant in pace s'intenderà detto per i ‘vivi e non per i 


 morti— Il motivo della prordga dell'armistizio è stato 


che la pace non era all'ordine — Le tre potenze 
questionano sempre sulle basi — Alcuni dicono che 


‘Je basi non sono ancora state trova®, e siccome l’Ita- 


lia ha avuto una guerra senza basi, è giusto che ab- 
bia almeno una, pace basata e fatta in regola — Al- 
tri sostengono che lc basi ci siano, ma è nato un diver- 
bio di quale stile debbono esser queste basi — Chi. 
le vuole di stile dorico, chi di stile tonico, i più. le 
vogliono di stile gotico, come gotico sarà l’ordine che 
verrà stabilito nel paese — Alcuni poi mi assicura— 


. no che l’armistizio è stato proragato perchè Radetzky 


ha fatto osservare che gli abbisognano ‘ancora duc 

mesi per piantar. bene le basi della pace in Lombare. 
dia, c in questo frattempo. spedirà un Commesso in 
Varsavia a. prendere un campione di quell’ordine che 

regnò tempo fa in quel paese, per. adottarlo nella 

stato Lombardo-Veneto. Intanto vi posso assicurare 

che-la pace è già intavolata, perchè un mio amico. 
che è Segretario al Congresso, m'ha ragguagliato in 
tutta segretezza di quanto è successo nel Laboratorio 
della Pace, cd io ragguaglio voi nella sicurezza che 
serberete il segreto. — Sappiate adunque che 
l'italia ha spedito alla Mediazione una domanda di 
dieci 0 dodici articoli; ma i mediatori ci hanno tro- 
vato degli errori, e, stanno facendovi, delle cmende, 
del genere seguente, 


— E volete che io ml comprometta con voi, circondati 
dall’ acqua, in un luogo così ristretto, dove non v'È scampo 
di fuga ? — 

— Fammi lo scrupoloso, ora che ho bisogna del tuo aiuto — 
rammentati che mi devi due volte la vita, e senza tanti di- 
scorsi, corsbiniamo il modo di sbrigarlo. — 

Scesero/ nella camera del generoso giovine — Come si con- 
tennero a me non dà animo di scrivere — un sudore freddo 
mi,prende alla vita -- Se lo immagini il leltore a. sua fan- 
tasia. ' 

Venne il mattino — la guardia salita a piva ,anuunziò che 
avevano passato di due miglia il Capo Corso. 

Il Capitano e i marinari erano in piedi — Tulti favellavano 


‘ della scena seguita la sera avanti, che era stala loro descritta 


dal Mozzo col più vivo entusiasmo, ed, In vista del contegno 
nobile e fiero del giovine leale cantavano ad Alberto il 
Miserere, 

‘ Questi rivestito di quel carattere sfacciato a un tempo è 


. conlegnoso, che aveva saputo così bene adoprare nella dif- 


ficile carriera’ dell’ nopunila, comparisce sul ponte, e 5 indi- 
rizza al Capitano. 

— Se le vostre leggi non v’impediscono di proleggere. un. 
duelle, vi prego di tornare indietro, e scendere sull” Isola, 
ove fo darò a questo ragazzo una lezione che non dimenti- 
cherà tanto facilmente. — > 1 

— Non fa bisogno, risponde*il Capitano, di prender terra, 
qui v'è spazio bastante, battetevi pure quanto volete — Am- 
mainiamo le vele, e date fondo, disse ai marinari. — 


ch primo “Arlieglo” era concepito così 


art I. —: L'Italia ‘sarà una’ € indivisibile — Fa mi 
mandato ai voli, e tutti conveunero che T'Italia 
fosse una, ma. Radetzky non andò troppo persua- 


‘so della parola indivisibile. D'altronde voi sapete 


molto bene che quando una cosa È indivisibile o. 


bisogna rinunziarvi o adattarsi a prenderla tutta. 
E Radetzky si sarebbe anche adattato ed avrebbe 
fatto volentieri pro bono pacis il sacrifizio di pren- 
derla tutta, l’Italia, ma c'erano Monsieur e Milord 
che non permettevano che il povero Maresciallo 
. dopo tanti sacrifizi, dovesse fare anche quello 
d'inghiottire tutta VItalia, Dall'altra ‘parte anco 
Monsieur e Milord niostravano pure il desiderio 
< di far qualche satrifizio per Italia, e si sarebbe- 
ro adattati anch'essi a prenderne un pezzetto per 
ricordo e per benedizione + Allora per conten- 
(are la Francia, l'Inghilterra, l'Austria, la Prussia, 


la Russia, e tutte le altre nazioni che hanno i - 
‘ denti, fu convenuto di modìficare insensibilmente 


l'Articolo riducendolo così. 
. art. I, — L'Italia sarà una e divisibile. (6 adottato 
all'unanimità). 


. Art. KE, — Le Alpi e il mare saranno i confini na- 


- turali d'Itaha — Questarticolo destò un casà del 


diavofo. Finalmente Radit:ky con una discussione: 


cosmico-gcologica provò che le’ Alpi non po- 
“ tevano essere i confini naturali dell'Halia, perchè 
Je Alpi erano Alpi e i confini erano confini, e 
| disse e fece tahio che tutti consennerò di modi- 
ficare PArl. nel modo seguente — 


ee e e e e eZeelnVDVe» 

— Non sò se il mio antagonista sarà di quest’ avviso, per 
me sono indifferente, — 

— Chiamate il passeggero. — i 

Un marinaro che si era mosso ad Gio ordine, tornò 
dopo alcuni minuti, smarrito in volto, e cogli occhi stralunati 


guardava quà ela come un matto, finalmente trovò la pa- 


rola. 
— Capitano 1. Cala giovine signore non è più sulla nave 
— l’ho cercalo per tulto anche nella sentina, ne ho doman- 
dato, nessuno [ha veduto — invece, nella sua camera v’é 
quel signore vecchio grasso, al quale ho domandato dieci 
. volle, perchè era là, cosa era stato del sig. Guido, ed egli 
non ha risposto mai. €redo che sia pazzo — tiene un foglio 
in mano, lo legge ad alla Voce, a quando a quando s’inter- 
rompe, si da dei pugni nél'capo — 8° alza, va per uscire, poi 
ctorna a leggere --- ha 1 capelli ritti sulla fronte, gli occhi 
+ sanguigni... .. 

--- Assicuratevi di lui é CONGUSeLTO qui grida Il Capitano, 
mi renderà ragione, — 

--= ‘Capitano, urla Antonio, che comparisce colla testa di 
sotto il ponte con una lettera serrata nella mano sinistra. 

Capitano, saprete tulto a mometiti. --- < 

‘Mentre parla in questa guisa, si avvicina ad Alberto lo af 
. ferra per il petto, e grida ai marinari. 

—- Tenetelo forte. Costui ha annegato Guido Traditi. -+- } 

Due marinari s' impossessano d’ Alberto, che nasconde in 


un apparente calma la paura che gli ghiaccia il sangue, e a 


7 stento pronunzia queste parole. 
=> È sempre ubriaco d’ieri, e voi lo ascoltate... --- 


dirti II. D'Italia” non ‘ha confini. sisurali;. le. Api e 


| il.mare sono stati riconosciuti per. due jpivomen c 


s avvenuti dopo il diluvio. — (Art. è approvato). 
Art. HI, — L “Indipendenza e la Nazionalità italiana 


sono garantite — molli si opposero, facendo 0s- 
servare come quelle due parole fossero un poco: 
: forti e incombessero dei doveri troppo gravi al 


paese. Radetzky propose di sostituire alla parola 
Indipendenza quella di fratellanza, ea quella di 
Nazionalità la parola unione. — La proposizione 
incontrò a tutti, tantopiù che le due parole sosti-. 
tuite non erano tanto forti e non incombevano nes-. 


sun dovere al paese. L’Arlicolo dunque fu ridotto. 


così. 
Art. III. La fratellanza e l'unione italiana, dei ter- 
© —minì în cui si trovano attualmente sono protette e 
| garantite dall'Austria (adottato.) 


Art. IV. La ‘Costituzione sarà la forma di Caino i 


+ di tutti: gli Stati Italiani: ogni altra forma di go- 
verno è proîbita — Dopo un poco di bisbiglio Ra- 


detzky propose un’ emenda, che modificò legger- 


“mente l'Articolo nel modo che segue. 


Art. IV. Ogni forma di Governo libero è proibita, ec- 


cettuata la Costituzione all'uso di Napoli, e la Re- 
pubblica all’uso d’Italia (adottato). 


Art. V. Gli stati italiani avranno diritto di stringersi 


. in una Lega — Molti s’oppongono, la questione 
+ prende calore, finalmente Radetzky propone di' 
modificare l'articolo così — 


Art. V. La questione se la Lega sia buona o no resterà 


"una questione da falsi monetarj, come è stata finora; 


--- Se sono quale fu dici, te lo faranno vedere i fatti. Ma 
non.ti occupare di me --- pensa all'anima, 


quantunque tu non sia rammentato, è scritta la tua condanna 
di morte, ed io la leggo. Signori, vi prego ad avere un pò 
di pazienza; il processo non è tanto lungo, mi sarete festi- 


moni che io agisco legalmente, c che conosco bene la pro- . 


cedura criminale —- 

Tutti si guardavano In viso, e non sapevano che pensare 
di quefio che udivano e vedevano accadere sotto i loro 
occhi. 

Alberto un pò rideva, un pò tremava, ma era le mille mi- 
glia lontano dall’indovinare cosa SONIEnoVa quel foglio qual 
sorte lo attendeva. 

— Non m’interrompete, vi prego, tibigliava Antonio, Istoria 
che ora narrerò è della più grave importanza. Capitano se- 
dete... Alberto ascolta. Ogni parola spiega un delitto, com- 


messo da tuo padre e da me, che fu pagherai ber lui, perchè . 


non ho potenza di strappario all’ inferno. 


—- Questo foglio, io P ho trovato in camera del giovane A 


gettato questa notte in mare -- lo l'ho già letto, sò cosa con- 
tiene ——- se non son morto è perchè ta smania di bevere il 


fuo sangue mi tiene in vifa -— II giovine che per viltà hai 


assassinato era mio figlio . 
ora ho bisogno di calma. --- 
-— Suo figlio ! ! --- selamarono lutti e sl posero attenta- 
mente in ascolto, 
Antonio da Voltri incominciò, 


. intendi? era mio figlio... ma 


( Continua), 


Adua, perchè sel . 
‘davanti al tuo giudice. In questo foglio ( e lo accennava ) 


* 


nica lega possibile nella penisola è riconosciuta’. 
quella adoperata dal Re Ferdinando per legare la 


“i Faginiy mi manderà il resto, ve lo dirò subito 
: ud ‘ in tulta segretezza. 


e uatdia Gioica 


‘Non abbiamo mentito quando tlicemmo ei i ai della 


. guardia civica furono qualche volta venduti. fra noì all’igno. 


..‘anza, o concessi all’orgoglio, o a meschine ambizioni. In se. 
.« guito a molti fatti che giustificano il nostro asserto ne giunge 


| veva montare con 20 uomini al Palazzo Pretorio : 
casa del Maggiore, ove i militi lo attendevano, ha trovato che. 


uno di fresco, che avremmo volentieri taciuto se non speras- 
simo che il palesarlo sarà di freno per l'avvenire. 

< Un Capitano in Seconda della Guardia civica fiorentina do- 
giunto alla 


i il: idistaccamento destinato per la Piazza era comandato: da un 


- armi cittadine : 
“pongono due corpi di militi a trattenersi sotto le armi oltre l'ora 
i destinata dul regolamento del servizio. Di fronte ai militi era un 
dovere. usare ogni riguardo, e sé il sig. capitano credeva leso 


2A 


‘era. indisposto 3 allora 
‘ver dipendere da un suo inferiore di grado, ha ricusato di net- 


‘’sotto-terente, che faceva lc veci del Capitano in prima, che 


protestando l'inconveniente di do- 


“ tersi alla testa dci militi e inurbanamente se ne è andato. La 
gentilezza di un Ufficiale presente al fatto, ha riparato al di- > 


sordine, e così'i civici che doverano smontare ‘non hanno do- 
vuto atfendere per lungo tempo il cambio della”guardia. 
Questi puerili e gretti puntigli sono indegni di un uomo a cui 


il popolo ha confidato il sucro incarico della direzione delle 


seno poi indegnissimi quando per quesli sî.es- 


il suo decoro, poteva a tempo e ‘luogo protestare nelle debite 
forme. 


— Noi reclamiamo altamente i in faccia a tatto lo stato Maggiore 
della Guardia civica, ea tutta la città, onde tali scandalose 


*.; scene hon si rinnuovino. 


i "n RARITÀ E COSE COMUNI 


| Ferruccio (giornale) conforta i fiorentini, (V V.N. 03) 


| sapete a che) forse a sorgere armati contro gli “in- 
: terni ed esterni nemici? a cercar nuova libertà in 
; una muova Volterra, e una nuova Gavinana? a gri- 


dar viva îl popolo, morte ai forestieri tiranni ? Oibò ! 
‘nulla. di questo ; Ferruccio conforta i fiorentini ad ac-- 
correre a vedere .e profittare delle nuove latri ine isti 


Sn ‘tuite in Firenze | 


‘— Chi vucle imparare il Galateo, e do le- 
‘zioni d'amore, c di fratellanza fra gli uomini d’uno 


stesso paese, legg a le innocentissime colonne di due: 


Giornali Toscani, che più degli altri si sono dati a 
. educare il popolo facendo man bassa sopra ogni co- 
‘sa, colla contumelia, l’improperio e la maledizione 
sempre all'ordine del giorno e creando una dotta po- 


litica di ‘fiele, e di rabbia. Stolli voi scrittori di bona fede 


che non avete altra virtù che di rispettare i vostri fra- 
G. Tofani Direttor-Prop. — 


‘ Sicilia con Napoli (è approvato.) — Quando il 


SR TE 


| non son tempi da feste, e 


— TIP. TOFANI — - 


telli. Nulla farete. di buono ! ‘Almeno gli amici del: 
popolo insegnano come. si rispetta la legge e come si 
venerano le istituzioni, 

— Si predica continuamente da tutti che questi 
che. ogni pensiero deve 
esser rivolto alla gran patria comune, l'Italia. Pure 
vi sono stati dei cittadini che in una città non mol-. 
to distante da Firenze non hanno saputo fare a me- 
no delle solite corse dci cavalli! Di più, la sera al-” 
le. pubbliche stanze hanno ballato allegramente come 
ai giorni beatissimi dell'antica politica mu Così frat- 
tanto che dura l'Armistizio ci si prepara meglio per 
la santa guerra. 


Tec» e arri 

GENOVA 2 Settembre — Si conferma la nuova che 
l'ammiraglio Albini abbia ricevuto l'ordine di tornar 
a Venezia colla squadra. ll ‘Brick Furioso è partito 
per l'Adriatico con 20000 fucili ed un altro legno 
Sta per salpare con cannoni e. munizioni per la me- 
desima- destinazione. ‘ (Balilla) 

— Lettere particolari annunziano che in Arona la 
Guardia Nazionale sia stata disarmata dai Carabinie- 
ri. Noi ‘non possiamo restar garanti di questa notizia, 
della quale attrndiamo positivi ragguagli, (D.del Pop.) 

TORINO 19 Set. — Oggi parecchi deputati ed un 
senatore del ‘regno recaronsi dai ministri a nome della’ 


‘Lomellina: per. chiedere l'autorizzazione d'un ‘largo 


prestito che questa generosa terra dispose ‘fare . alla 
libera Venezia. Viva la fratellanza Mtaliana! 

— Un racconto dun esule Parmigiano ci darebbe 
apertamente la ragione, percl hò Austria, malgrado 
tutte le formali rinuncie, sia tanto cocciula nel ‘voler 
ripristinare sul piccolo trono di Maria Luigia. Carlo di 
tono. Questi “contrasse nel 1836 un debito di 

2.088,000 lire verso la casa bancaria Rotschild di 


Frane oforte sotto la sicurtà dell’imperatore  Ferdi- 


nando; Ora quando giunse al possesso del parmi- 
giano, l’imperatore s' affrettò a mettere. uu ipoteca 
per tale debito e pe’ suoi interessi sui beni patrimo- 
niali. L'atto fu inscritto nel repertorio. notarile, nè lu 
sottoposto a lassa di contratto nè.a copia d'arcniviv: 
ma frattanto starebbe, quando quei beni, su cui. pesa 
fale ipolcca, tornassero al famoso debitore. Però la 
corte viennese s’interessa a tutto ai per riportare ela 
Viva. Indipendenza Italiana! (Opinione) 
MILANO 19 settembre — scrivono: « be cose pa- 
re che si complichino ancora, poiché a Galtarate, 
Varese, Busto ec. si baltono e si sentono le cannona-- 
to, mentré non_si sa certo ‘ciò che sia av venuto. Vi 
ha chi dice che Griffini o Manara, oppure tutti ‘e due 
insieme, abbiano operato un attacco, ma nessuno può . 
peuetrar nulla di positivo, come in tutti affari gli al 
tri di politica, » .. (all'alba): 
NAPOLI 18 sett. - Quella porzione della flotta, la quale, come 
fu detto, era uscita dal porto di Messina il giorno 11, vi è rien- 
trata il 13. Sappiamo in'anto che forti drappelli di m lizie per- 
corrono per ogni verso pressochè la intera provincia di Messina. 
— Siamo assicurati che fra qualche giorno la squadra francese 
del Mediterraneo ritornerà, tulta, o parte'nel nostro galfo (Lib.It.) 


VENEZIA 416 sett. — Oegi Ss foce vedere a 16 0 18 mi- 
glia di dis'anza dal nostro porto la squadra austriaca. Se vo- 
lesse tentare qualche cosa, sarebbe ottimamente ricevuta dai 
cannoni dei” forti. 

Si dicé che ieri a Padova fu letto alle truppe. un “ordine 
del giorno diretto ad avimare l'entusiasmo dei soldati, dicen- 
do toro che la fine dell'armistizio è prossima, e che-assai 
probabilmente dovranno combattere di nuovo. —(Indip.) 


— R. Bartoloni Ammibvistralore. 
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Ogninumero costainFi-| 
renze UNA CRAZIA melre-| 
sto della Toscana DUÉ SOLDI. 
| Escetutti i giorni alle ore 
4 pomeridiane, eccettuate 
-le feste d'intiero precetto. |. 
Non si’ accettano articoli. | 
Nom si ricevono lettere a- 
nonime. Le inserzioni co- 
stano una crazia la linea. 
Le associazioni si ricevono 
dai di contro Librai, e co- 
costano in Firenze per un | 
mese crazie 20 per la Tosca- 
na franco al posto crazie 26. 
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— GIORNALE PER TUTTI. | |Riucci, Escort da Gapac- 


i) i 21- RE ii Ù CORSA Sela 
3 SE EER ne 
sd o 1, ci ti n Sa 
L © ATI Ea, Pi Ce 


La Distribuzione centra- 
{le pei signori. Associati si 


Clava in Via dei Martelli. 
pfesso laPiazza del Duomo, 
Si vende purè alla Tipogra- 
fia in Via 8.Zanobin.95425, 
a ove sono esposti i Cartelli.’ 
In Livonno si dispensa alla 
Cartoleria Pozzolini. Lucca 
da Giusti e Bertini. Pna- 
ro da Guasti. Sicwa da 


cioli stampatore. Antzzo 


da Borghini, 


AVVERTENZA AL POPOLANO 


‘Abbiamo già pregati i giornali che 


si valgono dei nostri articoli ad in- 
 dicarne la provenienza. Ora avver- 


“tiamo-il Porocano che le Dicenie in- 
serite nel suo N° 147, che esso ha 


dato per estratte: dalla Conrepenazio- 
NE Lracisna appartengono al nostro 
Giornale e-precisamente al N.° 54. 


a 


FIRENZE 24 SETTEMBRE 

Si: noì serbiamo sempre una fede. immu- 
tabile nella redenzione d’Italia. Per quanto 
| grandi possano esser le sciagure che ci 
hanno percosso, noi possiamo e dobbiamo an- 
cora risorgere. I sacrifizi fatti fin qui sull’al- 
tare della patria non esaurirono le nostre for- 
ze, e il disprezzo di tutta l'Europa ci accom- 
pagnerebbe nella schiavitù, se vilmente Ja 


si accettasse dopo una prima sconfitta! * che: 


abbiamo noi fatto per conquistare l’indipen- 
denza, di fronte ai memorabili sacrifici del- 
la Grecia, della Olanda, e dell'America ? 
Una lotta di quattro mesi sostenuta da appe- 
na' centomila uomini avrà sodisfatto il debito 
di tanti millioni di italiani verso la patria co- 
. mune, ed avrà ridotto agli estremi un’ intera 
nazione? No. I nostri campi sono tuttora fio- 
renti, le città rigurgitano sempre di gagliarda 
gioventù, e di preziose sostanze, e non è que- 
sto lo spettacolo di un popolo che ha perduto 
l’ultima sua lotta contro un feroce oppressore! 
Oh poniamoci tutti una mano, sul cuore, e 


sentiremo che i nostri sacrosanti doveri verso ’ 


l’Italia non sono ancora adempiuti. Ma noi li 
compiremo, ed il giorno non n'è forse tanto 


lontano, perocchè gl’interessi della Diplomazia 
| difficilmente potranno conciliarsi coi voti d’ita- 


lia. Prepariamoci adunque a questa lotta su- 
prema, a questa lotta di vita o di morte; mà 
innanzi tutto cancelliamo dal nostro cuore 


ogni ombra di divisione, di discordia, di par- 
tito. Un solo partito esista d’ora innanzi in. 
Italia, e sia quello dell’indipendenza. S$acrifi- 
‘’chiamo ognuno dal proprio canto le nostre: 


tendenze politiche, e si serbino le quistioni del- 
l’interna ricomposizione appena avremo una pa». 
tria, poichè questa non può dirsi tale fintanto- 

ché è contaminata dall’aborrito straniero! Rin- 
nuoviamo il patto di concordia e di unione che 
ci stringeva tutti, or fa un anno, in un am-. 
plesso fraterno; quel patto che ci rendeva si- 
curi del trionfo della nostra indipendenza, 
ancorchè inermi, che ci faceva baldanzosi 
contro un nemico, allora d’assai più potente. 
Il passato ci valga almevo di tremenda lezio-. 
ne! Rammentiamoci che la sventura che ci 
ha colpiti, non dipende solo dagli errori di 


pochi ma dalle colpe di tutti: e che le mise- . 
«re gare di parole, le questioni intempestive 


potrebbero rovinare un'altra volta la causa 
della nostra. indipendenza. 


n /® EREDE RO 
SPIEGATA AL .POPOLO 
._ > 
MBopo avervi tenulo proposito. dell'Indipendenza e 
della ‘Nazionalità, della Fraternità e dell’Uguaglianza 
diviele indispensabile il parlare della Libertà. 
- Notate fin d'ora che l'Indipendenza e la Naziona-. 


Fa 


fa-al Gabinetto Letterario; i: 00; 


trebbe sussistere. Voi l’intendete; un popolo soggetto 
- agli stranieri non è mai libero, c un popolo che non 
‘ sia unito in nazione non è mai forte abbastanza per 
‘difendere c mantenere le sue libertà. — 

. La Fraternità e l’Uguaglianza sono necessarie compa- 
gne alla Libertà, perchè non è libero un popolo in cui 
«una casta domina sopra di un’altra, o i di cui indi- 
vidui non sono uguali dinanzi alla Legge. La servitù 
sia. pure dell'intero popolo verso lo straniero, sia pure 
d'una parte del popolo verso dell’altra, è Sagre una 
condizione escludente.la libertà. — 

Egli è per questo che prima abbiamo parlato € del- 
l’Indipendenza c della Nazionalità, della fraternità e 
dell’Uguaglianza — egli è perchè il popolo compren- 
da fin d’ora che }a questione della Libertà deve esser 
preceduta necessariamente da APESta, e principalmen- 
te dalle due prime. — 

Oh se.gl’Italiani l'avessero intesa fin da principio 
non saremmo adesso ricaduti sotto il dominio stranie- 
ro, nè l’insolente austriaco aggraverebbe la sua mano 
di ferro sulle provincie Lombarde! Forse però non 
lo farà lungamente; una guerra Europea si  pre- 
para da lungo tempo, guerra di principii, guerra del- 
Ja Libertà contro l’assolutismo: forse l’Italia può an- 
cora sperare che gli eventi di questa guerra la sal- 
veranno dall’odiato giogo..... ma sappia afferrare Poc- 


casione, che adesso non si presenterà più con le faci- 


li trecce all'aria disciolte, c messe da banda tutte le 
secondarie questioni delle sue interne libertà, corra 
tutta come un sol uomo a impugnare la spada, e 


chiuda una volta all'Austriaco le Alpi mal vietate: 


fin'ora. 

Speriamo che il passato ci sia stato maestro, e che 
le nostre sventure abbiano rischiarato almeno il no- 
stro intelletto. 

Libertà! È questa una magica parola che sorride 
al pensiero di tutti, ma fatalmente da molti scambia- 
ta con la licenza. Specialmente nel popolo questa idea 
è. affatto confusa. Quando voi sentite parlare di un 
popolo libero vi corre tosto al pensiero l’idea di un 
popolo senza Gendarmi, senza Delegati, senza Prefet- 
ti che possano impedire ad ognuno di agire secondo 
che il suo capriccio gli detta. Un popolo che può far 
tutto quello che vuole, rovesciare tutti gli ordinamen- 
ti di uno stato, andare a sedersi nelle seggiole del 
magistrato ; ordinare a suo piacere arresti, liberazio- 
ni, imposte, dazi, feste, spettacoli, ceco per voi l’idea, 
il tipo d'un popolo libero. Illusi che siete 1 Sarebbe egli 
“veramente libero un popolo dove tutti fossero padro- 


ni di fare e disfare? La libertà senza freno precipita 


“necessariamente a licenza, e un popolo che . volesse 
esser troppo libero, si renderebbe schiavo. 

Un esempio servirà a convincervi della verità. di 
questa apparente :contradizione, e vi farà credere alle 
‘mie parole, IO 

Ao Go Gi. 


u lità. s sono lo basi senza lc quali fa Libertà, non ‘po 


-°--_._. La gloria del paese 


nr PROVA DIN OPERA NERI 


La scena è sulle spiagge del mar rosso ; liLo il 
sipario e si vede una moltitudine di Beduini, vestiti 
all’Europea, la maggior parte in maniche di camicia — 
qua e là sono vl degli spahis (che ‘equivalgono ai 
nostri carabinieri) i Beduini li guardano in cagnesco 
— malumore e ilarità generate — s’ascolta una sin- 
fonia strepitosa, varii gruppì cantano in cori separali 
ma confusi fra loro 


Coro I. Vogliam mangiare e bevere 


Senza pagar le spese, 


seo Così s’incontrerà. 
ape : Evviva la Repubblica 
«sii. Viva la Libertà. Leg 
“HI... Morte ai tiranni, ai barbari. * — 
*. Non vogliam più signori; ‘* 
Fuori, Spahissi fuori 
Viva la Libertà. 
IV. Che confusione orribile, 
(sotto voce) Che mai sarà di noî?... 
Con tutti questi eroi... 
; Oh! Dio! che liherta. 
S’ascolta da lontano un colpo di cannone, poi un altro 
fino a 35, e poi colpi di moschetto — Si vede cadere 
srentia una Beduina —- La moltitudine sì agita, si 
commuove — Casa del Diavolo — (eala il sipario) 
Gran Piazza illuminata a lampioncini — Mol- 
titudine c stato d’agitazione ; s'avanza in mezzo ai 
cori un Beduino in giubba e parrucca e canta con 
enfasi — 


Lallera là lallera la 
Largo al Factotum della Città. ©. 
La turba applaudisce furiosamente — Il Factotum, 
s'ibchina — declama IMaegtosamnente il seguente re-. 
citativo n 
Merce fratelli amici, ati 
A tanto amor mercé. nea. RISE, 
..  Udite or tutti del mio cor li affanni . |. 
E se voi negherete il vostro ajuto 
Forse per sempre, il popolo è perduto. 
Oro quantvoro ogni avido 
Puote saziar desio, 
A tutti v'offro, a patto 
Dì governare anchio. A 
K qui. con forza di voce e con immensa espansione 
d'animo. | 
—_-. Più d'ogni astro vagheggio il fulgore 
Di che splende cesarea corona 
Se al mio capo il destino la dona 
D'essa degno mostrarmi saprò. 
I Beduini attorniano il Factotum cantando 
Al castel ti seguiremo 
Quando notte il ciel ricuopra 


CRE 


everemo: mangeremo. 
 Scanneremo ec. eci © i 
In Questo ‘giunge un araldo cantando iù Baritono. 
Alla porta del castello i 

Giunge il Re con un drappello. 

Vuole accesso... 


-1 Beduini montano sulle furie, il Factotum cacleme 


. S'apra al Re. 
‘1 Beduini guardano fieri in viso il Factotum e 
canlano con accompagnamento di pifferi 
Bed. Di natura hai tu cangiato ? 


di PI 


Faci. Sono adesso un uom di stato 
A, Ho giurato e spergiurato. 
: Bed. Ti rammenta di quell'ore 


Così libere e felici. 


Un ‘Beduino s' accosta al Factotum in atto. mind | di ES 


+ cioso cantando in fafaut 


- Facl. Ascolta un detto Pa 


Solingo, errante, misero, 


NO 


Fin®da'primanni miei, ; 0/00 


D'affanni amaro un calice * 

Tutto ingoiar dovei. 
Ora che alfine arridere 
O Mi veggo il ciel sereno 
+00 Lascia chio libi almeno 
(40 0% La tazza del poter. 

A: Hueso punto si cambia nuovamente la scena — 
1 Beduini si slanciano l’un contro l’altro e fannò 
alla lotta sulla spiaggia del mare — durante la 
lotta, l'orchestra eseguisce diversi pezzi, 


ture passare ed allontanarsi — 
In questo momento attraversa la scena. al galop- 
po un Beduino straordinario, i cori cantano 
Dagh, dagli, picchia mena... 
Schioppo, sciabla, fuoco, giù. 


Nessuno si muove — H Beduino si slancia sopra: 


ia barchetta sul mal rosso, cantando l’aria d’Er- 


or con apposite variazioni 
I Barbari m' inseguono 
Siccome belva i cani 
Sono il bandito ....... : 
i Odio me stesso... (con quel che segue) 
‘Comparisce un nuovo Attore che ha tutta Varia 
«di Maestro del Villaggio, si ferma un istante a con- 
templare la scena, e poi con accompagnamento di 
-piano-forte ‘eseguisce l’aria degli Esposti 
Ch'io vi bastoni — voi meritate 
Belve non uomini — belve arrabbiate.» 
D'esser giocondo — sempre ebbi no 
Ma d'atra bile cc. 


Un coro di Beduiîne spaventate -ripete i versi del-. 


‘la Lucrezia Borgia 

i Cielo ! costor si battono. 

n 4. coro sempre sotto voce. 
Finitela cospetto... 


è 


Sarai tu mentitor? ‘ ni EE 


fra i quali 
il -waltzer della frusta, mentre sì vedono diverse vet-. 


4 


| Farete la città. 


I Maestro del Villaggio eseguirà il recitati 
Fi Lucrezia 

| Pace pace per ora, avrete il tempo’ 
Di battervi doman da cavalieri, 


Non col pugnal come assassin di strada. - 
AL Coro di Beduini 


Gran misteri! grandi arcani! 
E pescar chi ne può il fondo?... 


Si rinnuova improvvisamente la scena, sala itlumi-. dna 
nata a. giorno. Il Beduino factotum passeggiando ine 


‘ volto nel suo mantello canta l’aria della Parisina, 


« «Sogno talor di correre 


Entro dorato albergo ; 
Volo in balia dei turbini, 
Oltre le nubi io mergo... 

Oh! cari sogni! oh! all'anima. 
Illusion gradita. 


“n Factotum s° abbandona ad un dolce Sonno | SR 


‘entrano due Reduini in maniche di camicia, e. an-- 


; ‘dando ‘incontro al Factotum addormentato cantano a 


due 
Parla tu perchè tornasti 


» su Perchè il Cairo abbandonasti?:.. geni 
. Il Factotum si sveglia, si guarda intorno ed esegui; n 


sce l’aria della Beatrice 
i: Ite iniqui all'impossente 
» Ira vostra io vi abbandono. ti 
In questo punto s'ascolta una lontana melodia, una. 


voce lenta lenta, come di persona indebolita estrae: 
.mamente, che canta 


O mie genti, 0 care suolo 
A chi mai vi diedi in preda! . 


Il Factotum si volge dalla porta ove giunge Vi ine i o “gt; 


cognita voce, e furibondo esclama in alafà 
Qui di ribelli sudditi 
Soffri l'orgoglio audace, 
Finchè io non sia ministro 


Nò non avrai mai pace. ‘gn - 
‘Proferite qneste parole s’ascolta il fragore. della ia 


tempesta, ‘tuoni e lampi....... 
Lo sviluppo del Dramma semiserio è differito. 


Un Chixografo Sorborrico 


Nell’intendimento di far cosa grata ai nostri Let | 
tori riproduciamo una Lettera scritta dal g graziosissi- 
mo sig. Carlo Lodovico Borbone, già padrone di diver: 


sì durati (cccelto quelli d’argento) all’onorevole ma- 
resciallo Radetzky. 


« Caro Macellaro Imp. e Reale 

« Noi vi abbiamo sempre tenuto in conto d'ottimo 
« scannatore, e di perito fabbricante di polpette ‘alla. 
« Ldenca, però quando è giunto alla nostra real 


Pipa 
ì; 


E 


<. € cognizione che pochi malintenzionati Bolognesi han- 
«no manipolato eccellenti mortadelle colla carne 
« dei vostri Croati, siamo rimasti esterrefatti per lo 
« stupore — Tuttavia usi a confidare in voi, macel- 
« latore modello a servizio dell'assolutismo Kuropco, 
« abbiamo alimentato le nostre auguste speranze, 
-« sino al punto di credere, che quarto prima ci a- 
“«.vreste riposto sullo sgabello dorato di Parma — 
« Non è a dire come l'animo nostro sia contristato 
« e gemente, nella sua reale amarezza, del non ve- 
‘.« dere ancora effettuate le promesse che ci avete 
« fatte sino dal giorno in cui fuggivamo al.cospet- 
« to della popolare impertinenza che l’avea presa 
« colla sacra nostra persona — 


«Voi, dilettissimo macellaro, avete riposto sull’a- 


« vita poltrona il vero c legittimo rampollo di casa 
«.d’Este, e Noi abbandonaste in balia dei nostri de- 
«-biti e creditori i quali spaventosamente si molli- 
« plicano ogni giorno, c ci riescono molesti, come 
« lo Statuto fondamentale al nostro cugino di Napoli — 
..0 «È vero che Noi non possiamo: sventuratamente 
««pagarvi a moneta corrente, come fece il nostro cu- 
« gino di Modena, ma dei Buoni ve nc potremo fa- 
“ «re quanti ne fabbrica in un mese il rispettabile 
-.« vostro Imperatore e nostro Tutore zelantissimo — 
“| « Fate, vi preghiamo, macellaro degnissimo, fate 
‘- « qualche cosa per noi pure, c noù vogliate del tutto 

--« dimenticarci — Un cattolico del vostro calibro, non 
. .« deve nè può obliare le cristiane virtù, all’uso de'ru- 
“. «giadosì venerabili Gesuiti. 


« Noi qua costretti dai crescenti bisogni abbiamo .. 


«fatto un debito gigante, ed abbiamo impegnata la 
«€ nostra sacra parola, di scontarlo per mezzo di spe- 
‘:« dizioni periodiche di cacio parmigiano; ma se voi 
e non ci rimenate ‘a Parma, quel povero creditore 
« incontrerà la sorte di Roschild. | 
«Ci raccomandiamo alla vostra discrezione, e vi 


“-« promettiamo una mancia Avrete il cordone di 


-«.s. Giorgio, un cordone. che si potrà attaccare al 
« vostro collo, e a quello della vostra Giovannina, 


« la quale saluterete caramente, rammentandole la. 


«nostra persona (antica conoscenza). Addio sublime 
«1 »«scorticatore dei liberali, addio generoso puntello del- 
.. € TImpero -crollante, salute etcetera. » Ta 
Dato in Londra li 19 sett, 1848. 

(nt Tutto vostro 

Cano Lon. BorBonE 
‘Di Lucca, di Parma, Piacenza 
Guastalla ec. ec. ec. cc. 
"ev Controfirmato Wuard Ispettore det debiti 
vo ‘€ delle Scuderie Reali. 


n ci ‘RARITÀ E COSE COMUNI 


£_— Il Principe di Metternich ha condotto a termine un 
suo dotto e voluminoso lavoro, che ha per titolo — Del 
modo di accomodare la politica Europea ai bisogni di 
tutti i tempi — L’opera è divisa in 8 grossi volumi 
— Ncl primo tratta del Papato e della sua natura, 
nel 2. Della Russia e delle sue istituzioni inalte- 
rabili — nel 3. Della Francia modellata alla Cavaignac 
delle .sue rivoluzioni identiche nei respettivi 
resultati Nel 4. Dell Inghilterra ce der suoi 
Traffici all'ingrosso ed al minuto — Nel 5. Dell’ Au- 
stria e suoi poteri sulla dieta Germanica — Nel 6. 
Dell’ Italia e sua topografia immutabile — Nel 7. 
Si sviluppano i sistemi monetarii, e si mostra il 
primato delle svanziche — Nell 8, Biografia degli sta- 
(uti costituzionali e dei Principi assoluti. — In fon- 


- G. Tofani Diretlor-Prop. — 


e 


di as 


— TIP. TOFANI — 


do all’ ultimo volume si leggeranno -alcune . con- 
siderazioni addizionali, composte dal sig. Del Car- . 
retto Napoletano — Appena si sarà raccolto un 
numero sufficente di associati 1 opera insigne sarà 
pubblicata coi tipi della stamperia cosmopolitica esi- 
stente in Londra. i 
— Un abitante di Montelupo che i nostri lettori 

. potranno riconoscere fra mille attesa la lunghezza 

spropositata della sua coda, ha trovato insipido uu 
nostro scherzo sull’ opera che si rappresetita in quel 
Teatro — Noi confessiamo dal canto nostro che il di 

lui articolo inserito nel Popolano ci è apparso non’ 
condito di sale ma di Mostarda. 

PARMA 23 setlembre ( Corrispondenza del Lampione) Per 
ora la città è tranquilla, Dall' autorità militare austriaca si 
fanno ricerche .di pagliaricci pel Castello, si dice in N. di 800. . 

Gli Austriaci non si ritirarono poi in Castello il giorno 19. 

‘ perchè fù corsigliato, eosì mi hanno detto, il Generale a ri- 
manere in città. ù: 
TORINO — È giunto un Generale Polacco il qua- 

le deve prendere il comando generale del nostro eser- 


° cito. Egli ha in sua compagnia un Colonnello che sa- 


rà fatto Generale di divisione. 


Questa nuova ci viene da fonte tale che osiamo 
quasi - darla per sicura. 


Parlasi pure dell’arrivo e della cooperazione del 


— Generale Bedeau. Questo sarebbe un magnifico rega- 


lo che il Re farebbe alla nostra armata, la quale dietro 
la fama di un tanto Generale potrebbe giustamente 
aver sicurezza di essere guidata per eccellenza. 


(Gazzetta del Popolo) 
GENOVA 20 setl.- In questa città si dette un’accademia avan- 
taggio di Venezia che produsse diciotto in ventimila franchi. 
ROMA 21 sett. -- Possiamo assicurare essere stata spedita 
persona con dispaccio al generale Zucchi onde pregarlo ad 
accettare il portafoglio del ministero della guerra.(Bull. della S.) 
NAPOLI 20 sett. — Non abbiamo notizie precise 
di Sicilia; il Governo le tien nascoste, segno certis- 
simo che esse non sono cattive per noi. Ad ogni le- 
gno che arriva si prendono sull’istante futte Je misu- 
re allinchè nessuno possa accostarvisi. i 
| La scorsa nolte sono” partite altre truppe compre- 
si i pochi Svizzeri che erano qui rimasti, 
Tra breve sentirete altri movimenti di qui, e delle 
provincie, perchè lo stato nostro è violento, ed i 
popolani hanno aperto gli occhi. (Sper.) 
—- Lettere da Palermo recano esser ‘colà giunti due vapori 
carichi di armi c di munizioni da guerra, l'uno da Marsì- 
‘ glia e l’altro da Livorno. H governo si era impossessato di | 
“ tutte le argenterie e gli oggelli preziosi de particolari come 
pure di quetli delle case religiose. Le operazioni del Baneo 
erano state sospese, ma si aveva la certezza che in qualche 
giorno sarebbero ricominciate. Il governe inoltre provvedeva 
a’p.ù pronti mezzi di armamento. La nolizia della mediazione - 
Anglo-Francese era giunta a Palermo e veniva in vari modi 
commentata. (Lib. I.) 


AVVISO\AI SIGNORI ASSOCIATI 
Tanto le Distribuzione Centrale quanto . 
l’Amministrazione del Giornale lr LAmeronto 
è trasferita in Via Condotta alla Cartleria 
 Paoni in faccia alla Stamperia Granducale. 
— R. Bartoloni Amministratore. © 


. costano in Firenze per un 


“rando. Nell’interno, sciolto il freno a tutte le. 


rom numero costa inFi- 
renze UNA CRAZIA nelre- 
sto della Toscana DUE SOLDI, | : 
Esce tutti i giorni alle ore: 
4 pomeridiane, eccettuate |. 
le feste d'intiero precetto. 
Non si ‘accettano articoli. 
Non si ricevono lettere a- 
nonime. Le inserzioni co0- 
stano una crazia la linea. 
Le associazioni si ricevono | 
dai di contro Librai, e co- 


mese crazie 20 per laT'osca- | 
na franco al posto crazie 26.. 


Ser GIORNALE PER TUTTI 


Si vende pure alla TipogrA- 
fia in Via S. Zanobi n-0542by 


In Livoano si dispensa alla’ 
Cartoleria Pozzolini. Lucca 
da Giusti e Bertini. Pna- 
ro da Guasti, Sinai da 
Mucci. 
cioli  atampatore: Anrzze 
da Borghini. 


- FIRENZE ox SETT 


“A perder ritalià 1miRT6 » sono : lo lode ‘con- : 
| giurate. La tirannia Austriaca’ le guida tutte 
e le fa servire a'suoi fini d’oppressione e di 


barbarismo ; ella ci vuol divisi, snervati, esau- 
sti di mezzi, onde non abbiamo energia di 
ritoglierci di sul collo il piede. di ferro, che 
baldanzosa ci tiene. Ogni interna discordia è 
una vittoria per l’Austria, è un intoppo di più 
che con le nostre mani fabbrichiamo. Di qui 
in molti la idea che le svanziche austriache 
dispensate a -tempo, facciano agire ciechi 
strumenti .d’anarchia , per distruggere tutto 


quanto le sofferenze e il sangue de’martiri 


italiani hanno edificato. Il giudizio portato 


sulla causa può esser falso, ma non per 


questo meno ne consegue l’effetto. 
Ogni giorno le cose d’Italia van peggio- 


passioni, al libero parlare, al libero scrivere 
si.sono formati tanti partiti quasi quasi quan- 


te sono le teste; nessuno è capace di se- 


dere al timone-del Governo; ‘e si sono mu- 
tati più ministeri noi in 6 mesi di quello 


«che la Francia e l'Inghilterra in 32 anni. Già 


non sì trova più chi voglia accettare la ca- 


‘rica di ministro. I Rappresentanti del popolo 


non s'intendono fra loro 


Camere senza 


opposizione, o camere ‘con opposizio ne siste- 


* 


‘matica. Popolo che non vuol leggi nuove, 


e non vuole ubbidire alle antiche. 
che disertano il governo, ufficiali che ‘non 
sanno farsi stimare da’soldati — Generali 
buoni soltanto a portar la sciarpa e nulla 


Soldati 


sua: rovina. 
evi: sarà mezzo per arrestarla È Non vi spa- 


venti il già fatto, non vi spaventi l'avvenire, 3 


la Indipendeza Italiana deve conseguirsi e si 


conseguirà, Quando le cose fossero anche più. ELE: 
imbrogliate, lo spirito della Indipendenza sa- Lu 
prà sciogliersi da qualunque ‘pastoia, e di 
mezzo alle rovine, noi lo vedremo apparire. di 
splendente di luce, e librarsi ‘sull’ali della si 


immortalità. 


«N ‘popolo italiano ha. troppa Vita, bisogna su 
che versi del sangue. Ma questo sangue de-. 
ve versarsi sui campi della battaglia, contro. 


il comune nemico, e non deve già contami- 


nare le vie delle proprie città. La storia si. 


ricopia pagina per pagina — La storia ci in- 
segna che dalle stolte querele, dalle fazioni 


sanguinose di parte è sempre nata la ser- i 


vitù. 


Così nella ‘alterna ‘vicenda della aauita le 


stagioni medesime ritornano, e’ si assomiglia- 
no fra loro e dopo la bruma invernale, il 
villanello non attende invano il tepido sole 
di primavera. 


Forse l'inverno regna ia Italia adesso ed 


ha spogliato le nostre speranze dell’onor 
delle fronde, del verde che tantò lusingava .i 


nostri occhi. Anche se i ghiacci ricuoprisse- : 


ro la terra, sicchè molti virgulti morissero di 
stento, verrà la primavera, verrà la' estate è 
la quercia antica della Italiana Indipendenza 
tornerà più verdeggiante e più bella. 


—T idee — 


e ove sono esposti i Cartelli.. 


La Distribuzione centra- : 
‘ {le pei signori Associati si. 
fa al Gabinetto Letterario . 
| Glava in. Via dei Martelli |’. 
presso laPiazza del Duomo. 


Emrow: da Capac- . 


| più. In verità l'Italia è una Babilonia, e nel-. | 
| la confusione universale essa -Procipila ala ci 


De ‘plaudiscono — Un altro aggiunge che la- Repubblica 
deve esser composta del solo popolo; che gli aristo- 


Spora ‘sempre amici del potere assoluto. Gli uditori si divi- 
‘ dono, applaudiscono i più frenetici, fischiano quelli 


|. SPIEGATA ‘AL POPOLO. - 


TOM. n 


. gridare che vuole esser libero, e far da se. Fingete 
che i nostri governanti vi.acconsentano, e lascino vuo- 
loro posti a disposizione del primo occupafte.. 
cco aperto l’arringo. Salga chi vuol salire: e vna 
lla di tribuni del popolo si disputa il terrazzino di 


ui ; Palazzo. Vecchio: tutti vogliono parlare: tutti voglio- ; 
no. che ìl popolo faccia.a suo modo: chi ne. progetta | 


na, ‘chi un’altra, ‘ognuno ha i suoi partigiani sulla 
S piazza —_ 


‘Parla il primo e propone la Repubblica. Tutti. ap- 
n ‘eratici devono essere banditi, come quelli che furono 


che vivono del pane dei signori, silenzio...... un altro 
‘propone che si abolisca la proprietà, e che - tulti. si 
‘possegga in comune..... ora sì che cresce il tumulto; 


quelli che non hanno nulla da perdere battono furio- 


_-samente le mani, i possidenti gridano-all’assassino. 
Unaltro si affaccia, ottiene a gran pena d'esser ascol- 


tato, e propone di costringere i signori ‘a servite i. 


poveri per ricondurre: l'eguaglianza; e’ Ffiparàre alle 
ingiustizie della fortuna: quelli fischiano la stolta pro- 
so ‘posta, questi FAPRrOTAno, ogni partito vuol vincere 


1 FIORI SEMPITERNI — 


Di esi crzoritria 


i * (Continuazione) 


PERI: 


tot Chi versa viman ‘Sang: n sente 
‘Odorar. nelle mani ‘eternamente peer: 
noe l v ora rhortal, tutta Ja vita 
-Non è finita. 
 PùATI _ Vendella. 


conaito Maurizi ‘a Guido Traditi — 
ci Guido | 


SE In qualunque luogo sarai, quando li verrà fatto di leg- 
. gere queste parole sono sicuro, che benedirai alla mia me- 
moria, perché ho combattuto e trionfato, e sel per le mie cu- 


* Paltro, e e. vanta per te: 


upsle che un giorno il popolo di Firenze. lola | 
iazza del Granduca, e cominci futto d’aecordo. a, 


— STORIA ITALIANA: Mia 


\-maggiorità del Voti: sì la : 
| sa-alle vie di fatto; si urtano, tentano a vicenda di 
‘cacciarsi dalla piazza; la resistenza gli irrita. e la 
‘ scena finisce col fuoco ‘e col sangue. 

« Intanto il commercio svanisce, e le botteghe son 
‘chiuse, perchè i ‘proprietari temono la ‘perdita dei 


‘loro: generi nella universal confusione: il bisogno di 


cibarsi fà aprire violentemente le-chiuse botteghe, e 

il dispetto fà dissipare in breve ora le provvisioni di 
un mese: i cittadini pacifici fuggono da tanto scompi- 
glio, e il timore che portino secoloro delle ricchezze 
che pur si stimano necessarie ai bisogni della nuova 
“patria, fà porre le guardîò ‘allà portà, ed impedirgli 
uscita: ‘i popoli ‘circonvicini spaventati di-questo di- 
sordine. rompono oghi ‘comunicazione colla ‘città in 
preda dell'anarchia, .e ‘il perolo che vòlle esser troppo 
libero si trova ridotto al più Fiepiorablle stato che sia 
possibile immaginare. 

A lungo andare le” passioni particolari sì svegliano, 
ognuno profitta di quei torbidi per î suoi fini, il ne- 
mico prende vendetta del suo rivale e l’uccide ; il: de-- 
bitore nega di restituire il denaro somministratogli, "e 
il creditore forte del suo diritto lo esige” colla violen- 
za; chi fù sottoposto si ricalta dei suoi superiori con 
“Ponta e il disprezzo... Insomma manca la forza per 
reprimere i delitti, ed all'impero della Legge si s0- 
stituiste nella sua pienezza quel della forza. — 

Ecco a che porta generalmente la mancanza d’ogni 
‘governo, ecco a che si ridurrebbe un popolo che per 
Libert£ intendesse la potenza di fare tutto: ele gie 
De suo. SApeicao gli delta. 3 
e Vi Go Ci 


re giunto alla età di 20 anni senza ‘esser percosso dal dolore; 


-| che ora ti aggiungerà. Eugenia e il mondo. ignoreranno di. 
‘© qual sangue nasci, finchè sarà tua ‘voglia il celarlo ed to pure, 


avrei portato nella tomba questo segreto, perchè ho distrutto. 
tutte le tracce della vera. tua origine — o tuo RAGPee stesso ti 
crede morto... ... 

‘- È vero, s° interruppe Antonio, : lo lo credeva morto, e 


“non era, adesso pol è morto davvero, ed fo? io. l'ho 


ucciso 1! — 
Una Jagrima, forse la prima, che il vero’ dolore spremeva, 


b3 comparve sulla di lui pupilla, dispettosamente, egli asciugolla 


col dosso della mano, e proseguì a leggero. 
» Tuo padre stesso ti crede morto ! Oh ! se ti'fossi contentato. 


‘ della vita che menavi, tu saresti sempre tra le mie braccia,. 
- giacchè io t'amo, € ' amerò fino alla morte come un figlio ;. 


da lungi, come dappresso invigilerò sù di te, e (' accompa- 
gnerò dovunque colle mie preghiere, e coi voti più ardenti 
per il tuo bene; ma hai voluto lasciarmi, eri padrone di farlo 
ed jo ne sarò desolatissimo ... pazienza ! . 

» Sé tu potessi però in questo momento ‘acceltare a san- 
gue freddo un:consiglio, ti direi — abbi fede nella mia di- 
scretezza, non curare di sapere più oltre. Quello che appren- 
derai avresti dovuto ignorare per sempre. Oh! credi alla 
mia parola ! brucia quosto foglio, te ne scongiuro, per 1’ amore 
che ti porto, per quello che ho fatto per te, per l’anima 
della tua povera mamma | 

Ma stolto che. io sono, {u, quantunigue pieno di fiducia in 


REGA I DELLE NOZZE 


n Maresciallo Radetzky ha ricevuto un' infinità di 
regali da tutte le parti del mondo, nell'occasiane for- 
‘tunatissima del suo sposalizio — La serva della signo- 

ra Giovannina nostra antica. conoscenza, ora salita 
‘al.posto di Dama di Compagnia. ce ne dà esattissimo 

. ragguaglio — 

‘L'Imperatore delle Russie, e il Re d'Hannover man- 
darono le croci, coi respettivi ‘ciondoli,fusciacche fioc- 
chi cordoni ec. (questo si sapeva). 

8. Maestà Cattolica spedì. a bella posta un corriere 

na con una grande scatola di. leccio entro alla quale stà 
in bell’ordine, «disposta ‘una. collezione di mesche di 
tutte le dimegsioni, la _.maggior parte nate ad In- 
sbrucck e cresciute a: Schoembriin, tutte saviamente 

‘ tarpate dalle auguste sue mani — 

Il Vicario dell'Impero fecé presentare agli onore- 
voli sposi un Album, in cui sono disegnati all’acque- 


rello tutti i rispettabili Arciduchi d'Austria, vestitì in - 


costume, con teste enormi, guarnite do solita appen- 

dice dell’89.. 

sa d Re di Prussia. inviò una gran balla piena di fias- 
chi e damigiane all'uso del Reno. 

n Re di Baviera una scatola di truciolo ornata 
‘dei simboli. ‘pastorali con la Lira d’Orfeo sul coper- 
‘chio; contenente una ciocca dei capelli della Siguo- 

ra Lola-Montes.. 


La Regina di Spagna mando. in una cassetta di: 


GOrNO,. tornita, “1 ritratto dell'onorevole marito disegna= 
to a scagliola dalla Duchessa di Monpensier. È 


- I} Re del Belgio una graziosa parodia, in versi mar- 


' 
x 


me, e detla memoria di tua madre amoroso, leggi queste parole 
colla più grande indifferenza, non ti par vero d’arrivare in fon- 
do «... Tu non mi badi, perchè questo è stato il tuo desiderio ap- 
pena sviluppasti intendimento; appena .ti dissi, .jo. non 
ti ‘sono padre, ti nacque la smania di conoscere, chi 
ti aveva dato la vita — questa smania mai ti'abban- 
donò, anzi, poco, soddisfatto delle , mie risposte, dopo un 
lungo-combattere dal quale forse saresti uscito vittorioso, 
ricevi una lettera non so da qual luogo, perchè se ben ti 
rammenti non aveva data, una lettera. favolosa con tutta 
‘l’apparenza di verità, Un-dubbio orrendo L' ‘assale, e vuoi ve- 
nirne in ehiaro,' 'hai ragione, ti compalisco, ciascuno, nel tuo 
caso farebbe lo stesso. 'Tu non puoi dunque ascoltare un mlo 
consiglio; ma fo doveva avvertirti, doveva farti evitare la 
conoscenza di tuo, «padre, perchè tuo padre è .... ma non 
voglio” precipitare, ‘procediamo con ordine. 
» Come ti ho sempre detto, noi avevamo banco d’assicu- 
razioni in Génova — vi fui allevato. Dopo la morte del 
‘mio genitore seguifal la medesima intrapresa — Il .mio ca- 
pitale crebbe rilevantemente — le faccende erano troppe — 
proposi‘ad un giovine istruito da mio padre nella mercatura, 
- d’interessarlo ne’miei affari. 
» Antonio da Voltri (tale era il nome del mio associato ) 
aveva col suo ingegno fatta obliare l'umiltà della nascita: di 
carattere fermo, di ‘mente perspicace, si era acquistato la 


mia stima, e la mia ‘amicizia con una condolta Inattac- 
cabile. 1 


* 


- 


‘ai Birri del Ducato — lavoro inedito del quondam 
Augusto ‘suo genitore, con appendice, in caratteri di 
ferro, contenente — Dell'Uffizio. déi Carnefici e della. 


felicità dei Sovrani — 


‘Carlo Lodovico di’ Borbone, una copia dellEbreo 
errante d’E. Sue, tradotto in lingua tedesca e dedi- 


‘ cata al Banchiere Rotschild — opera: Ue suo > rarissi- 


‘mo’ ingegno — 

‘Monsieur Cavaignac, capo della serénissima T: eR 
Repubblica Francese dona all’Eroe di Sommacampa- 
‘gna un'bel GALLO pelato, in basso riliev o, delineato da 
Ledrù Rollin, e condotto ; a dermine dal gentile. do- 
‘hatore. 


Lord Palmerston invia in un cartoccio da confetti un‘ 
campione del;seme di patate da gettarsi sui campi d’Ir- 


landa, e più una statistica esatta dei Budget inglesi 
dai tempi di Isabella fino al regno felicissimo attuale 
della Regina Vittoria — 

‘.Pio IX spedì d’ogni còsa un poco — Ben dizione 
apostolica’ —. Mortadelle di Bologna — Celi per 
la signora, trastulli per i DAmbioE= Dole, 


dulgen- 
ze:e scomuniche — 


‘1 Monicipio di Milano a nome del popolo salutò gli. 


ne con eb d’imprecazioni, e di fischi. 


“ .JL SOSPENSORIO DEI RE 


. Gonviene oggi. dire che i re abbiano tutti sentito LE i 


bisogiio di ricorrere a un sospensorio, perchè di fatto 


» Le dolcezze della vita domestica. avevano troppe altral- . 
tive per me, però, pieno di ‘fiducia nel mio compagno, ab-. 


bandonai a lui tutti gli affari, comprai vari Sue a Voltri, e 
colà mi raccolsi con la mia sposa. 

»Aveva da tre anni circa accordala in moglie ad Antonio 
una: leggiadra fanciulla mia pupil'a, che io amava quanto i 
miei occhi, e custodiva come un sacro deposito —- Essa si 


sera accomodata mal volentieri a lasciarmi, forse per un se- 
. greto presentimento de’ mali che le .sovrastavano; ma ap- 


pena unita ad Antonio, comprese il suo dovere e 1’ adempi 
scrupolosamente. Divenne madre, e tu, si tu, mio caro Guido 
eri il vispo fanciullino, che abbracciato al seno materno, 


sorridevi a colei, che dovè presto lasciarti solitario nel de- 


serto della vita. 

» Io ti aveva tenuto al Fonte battesimale imponendoti il 
nomè di Nardino, che per calpa degli nomini, ho dovuto cam- 
biarti in quello di Guido, 

— Povero il mio Nardino ! ed io ? in segno di paterno amore 
t'annegai! ripeteva Antonio. 
— Parricida ! — 


Sclamarono tutti in una volta, e a molti usci questa escla-- 


mazione come un senso di dolore. Ma Alberto la pronunziò 
come un grido di paura — dimentico del luogo incuisi tro- 
veva, fece l’atto di fuggire . . . lo tennero. ... Antonio 
misurò d’un occhiata il suo complice , quel guardo era 
morte ! 


{( Continua di 


“In graziosissimio: Duchino di Modena una magnifica. *; 
edizione. (economica) delle — Circolari segrete dirette . 


‘hu 


i ‘ sospendere le pensioni a certi impiegati ghe. se la 
|< seroccano senza far nulla. © 


‘ Oggi si vuol sospendere ancora l'irmistizios: — Una i 
‘volta «quando si metteva in pratica il sospensorio era - 


‘ordinariamente per un certo. rallentamento della 


.. costituzione.... adesso chi sa perchè usano tutti di‘ 


‘questo sospensorio? — Eh un qualche rallentamento 
xi. deve essere, perocchè senza rallentamento cosa: vo- 
AT Tete. sospendere, quello che non ha bisogno di ‘ esser 
(0 .- ‘IS0speso? — A proposito anche il Re di Napoli dicesi 


‘che sospenda le ostilità contro Sicilia, cioè. non egli 
ma ‘la Francia e l’Inghilterra che sono entrate come . 


‘. mnediatrici, mentre il buon vecchio Cavaignac e la 


0: Regina Vittoria pare che provino anch'essi molta uit 


Wai lità dal sospensorio moderno, — 


SE 


Ì | propagano; così anche ai popoli non dispiacerebbe 


CE mica di servirsi qualche volta di questo salutare pre-- 


> servativo. 


do di Napoli, i Piemontesi vorrebbero far sospensione 
“ - completa. di (tutti gli Ufficiali superiori dell’armata; j 
. Lombardi vorrebbero sospendere Radetzky, il quale 
‘per altro si credé che ne conosce già più d'uno -dei 
sospensori; il Govérno nostro vorrebbe.sospender Mc; 
“do vorrei sospendere... qualcun altro : per cui. vede 
‘te ‘che in maleria di questo fatto ce ne intenderemmo 
‘‘«tulti, -e-sapremmo mettere in equilibrio anche: noi 
©.» comodamente i fatti. nostri. — 
CR ì i Don Pirlone 


RARITÀ E COSE COMUNI 


* Pastorale della sua vasta Diocesi — Fra i molti og- 
di “getti interdetti, dicono si trovi ‘anco. il Primo Cancel- 
_Jiere degli affari Ecclesiastici — x 

“— A Roma stato ritrovato un basso rilievo in mar- 
mo di Carrara — Questa nuova scoperta archeologica 
occupa attualmente tutti gli antiquari politici del- 
Veterna Città, 

+ Finalmente i Ficsolani l'hanno avuto ! !— Illoro 
È ‘VESCOVO « è stato nominato — I Preti cantano Te Deum, 


tenutò Pastore, ma il Popolo fà il sordo. La SII 
 quiestiotie della residenza di quel Vescovo non è ‘an- 
Cora decisa ei Fiesolani .mon possono gioire, nisi 
t ‘temono ch’ ella debba rimanere in Firenze vicino al 
dei ti . solito canto che sembra destinato per i Vescovi di 
“. ;, Fiesole! — i 
. i: A Trieste i generali austriaci per dare un piccolo 
a divertimento alle Signore triestine hanno immaginato 


di fare eseguire dai Croati‘un finto sbarco ad imita- 
si zione di quello Sho hanno in: pensiero per l’eroica 


O e aeree Gg ie 
reni emiregieep e vu i 


3 i i chi Ia ; Guaedia Tiarionale; chi: a zaia red HE 
hi.i Circoli, chi qualche altra cosa e chi vorrebbe 


«Siccome per altro le invenzioni, bene” o. male 8 


“Per ‘esempio i Siciliani Jota sospendere dl Ro 1 


‘— L'Arcivescovo di Firenze ha chiusa la visita 


‘si sfogano a far conoscere la loro esultanza per l’ot- | 


= Lù TOFANI — 


coi ina è: signor 
folla: i loro I O ofona rana. il” ‘ma- 
gnifico anfiteatro — Ma quando quei bestioni croati 
sono-stati sul punto di slanciarsi sul lido hanno preso 


‘male. la misura e più di trecento son andati a' fare 


un bagno nel. mare.e. quattordici. di loro hanno.fatto 
un. tuffo per sempre, — Speriamo che . quando. gli: 
austriaci avranno l’audacia. di tentare uno sbarco 
davvero, i-bravi Veneziani li daranno una bona lava- 
tina di capo e non solo trecento ma tremila ne gette- 
‘ranno nel mare. 

— Il Duchino di Modena ha. aula ‘una commis- 
sione, per la circostanza del parto imminente della 
cara sua sposa, (Vedi Messaggere di ‘Modena N. 10) 
Noi da quell’ officiale pasticcio, non abbiamò ricava- 
to l'oggetto ‘a cui è direlta la commissione ‘suddetta; 
supponiamo che. la Commissione. sia‘: incaricata di 
preservare l’augusta prole. Reale dalle idee sovversive 
che |’ ifdole del tempo potesse infondere nel tenero _ 
cuore, e troncare così una futura Up della: ca- 
sta sovràna — i 


LUCCA 285 sett. Questa notte anda avuto luogo in 
Lucca parecchi arresti di uomini del popolo. (£.dellaM.) 
TORINO 22 — Da varii giorni corre questa voce 
che il Re voglia abdicare e ritirarsi. in Savoia. Ieri 


| tale notizia si dava’ per certa. Noi però mon ci. cre- 


diamo così facilmente. - (Giornale degli Operai) 

- TORINO. ‘Corse voce ‘nella’ città, che il Re' inten- 
desse intraprendere -un viaggio a Grenoble. per. visi- 
tare l’esercito francese. Si dice che a quel «proposito 
si sia: opposto il Ministero mettendo innanzi l’uso co- 
stituzionale, che il Re non può allontanarsi dai pro- 
prii Stati-senza una legge del Parlamento. (Democr.) 

LIONE 18 sett.— Si assicura che un corriere fu 
ieri inviato a Carlo Alberto onde significare la -de- 
terminazione presa dal governo francese di diseio- 
gliere l’armata delle Alpi, se S. M. Sarda non volen- 
do rinnovare l’armistizio, si rifiutasse alle conse- 
guenze della mediazione che aveva acceltala. (Censeuri) 

A Chemoitz in Sassonia vi furono gravissimi disor- 
dini: gli operai e le truppe sono venute alle mani. 
La causa di questa insurrezione. fu l’imprigionamen- 
to di un. operaio che i suoi compagni volevano far 
uscir di prigione. Fu forzata la. prigione, e fuggiro- 
no i prigionieri. La guardia comunale, mal coman- 
va ha fatto delle concessioni. umilianti Jai Lo: 

i: gli operai chiedevano. la.rilirata delle truppe; 
sa ‘non parevano disposte a cedere; © e sono tai 
arrivati. rinforzi. (Democrazia): - 


MENTONE. — — Questo principato è ora unito ‘al Piemoute; 
all’ arrivo della notizia tutta:la città ne ifu' in ‘festa e romo- 
reggiò di inni e di evviva al Piemonte, al suo re; e vediamo 
stampato . nel foglio ufficiale il decreto con cui se ne deter- 
mina Y occupazione provvisoria, finchè venga ulteriormente 
deciso; Noi: speriamo chè si deciderà per 1° "assoluta unione 


‘secondo il voto ‘esplicito € generale di quelle popolazioni, Il 


voto di un popolo è sacrosanto, nè si può facilmente crollare. 
Pe Li Diario). 


REGIO TEATRO DEL COCOMERO.:— La sera di martedì 
26 a Benefizio dell’attore. G. Internari si esporrà — &Guarda- 
te ma non toccate —- commedia nuovissima imitata. dallo:spa- 
gnolo da ‘Teofilo Gauthier, indi lo scherzo comico, intitolato. 
— Due uova ab tegame, 


— KR. Bartoloni Amministrajpre. 


SOLDI: | 
Ie‘ore:] © 
eccettuate |.. 


stano! una: ‘erazia la linea, : 
Le associazioni gi ricevono KE 
dai di contro Librai, e co- 
costano in Firenze per un 
mese crazie 20 per la Tosca- 
na, franco! al posto crazie 20, 


— FIRENZE 26 SETTE 


x giungono a sgomentare la fede ‘che “abbiamo 
nei futuri destini d’Italia, bisogna dire che que- 
| sta fede sia ‘ver ‘amente grande ed incrollabile, 
per ocché . le condizioni non’ potrebbero esser 
più triste. Questa . fede che deve salvarci. noi 
x Ta, e conserviamo. religiosamente nel’. santuario 
dell anima, ed attendiamo. piangendo ma non 
E. disperando. di a 


Una. ‘vergognosa proroga ‘prolunga l'infiinie 


armistizio, e lo rende del tutto. utile al nemi- | 


0,2 noi dannoso. Le ostilità resteranno sospe- 
se di otto in otto giorni, e così l’Austriaco avrà 
tempo di’ prepararsi come meglio gli piaccia, 
mentre noi per l’inettezze dei governi che 
‘provocano le commozioni dei popoli, per le 


commozioni dei ‘popoli che attraversano an- 


che il lento avanzare: dei. governi resteremo 
| sempre allo stesso punto, se. Dio non provve- 
+ de. Così i popoli Lombardi saranno ancora in 


balia del prepotente invasore, che tutto ‘mano- 


mette, tutto dilapida, e finirà | con l’uccidere 


“moralmente un popolo intero. Così la gene- 
rosa Venezia rimane senza neppure una spe- 


ranza che la consoli, senza la speranza di 
una. guerra, ‘che la liberi dal 
quale non è possibile che da se sola” “possa a 


lungo resistere. Così il Piemonte costretto a. 


‘tenere in piedi una rag gguardevole forza arma- 
ta mentre dura. 
rotta da una settimana all'altra, esaurisce l’ers 

rio per mantenere ‘un esercito, che si consu- 


ma nell: inedia, Così resterà all’ Italia Hi tristo 


ta; le atliali saio coridivioni: politiche non 


blocco al. 


una tregua, che può esser’ 


‘ove sono esposti i i Cartelli. 
In Livonno si dispensa. alla. 
È Cartoleria Pozzolini, Lucca 

ilda Giusti e Bertin. 
‘| ro. da Guasti. Suna: da 

Mucci, . Eroi da. Capac- 
©alicioli. stampatore. Ando 
su da Borghini. 3 : ; 


% 


spettacolò della. numerosa ‘emigrazione, e delle ’.. 
schiere di volontatii: vaganti ‘senza ‘direzione, 

“Senza. 8COpo, , senza” ‘mezzi. mentre 
nella ansia il nuovo squillo di guerra, per piom- È 
bare. sull'usurpatore dei lari paterti ; si 
vanno ‘per tutto i ‘mali della: guerra, e la guer- è 

ra in nessun, luogo! 13 si 
aNÒ. questo stato. anormale avidi an: itertalile 
fisso, ma; sarà: prolungato a ‘piacere: ‘dell'Auéfria 
da: quale attende l'esito degli ‘eventi. ‘ungarici 
per ‘decidersi’ riguar do all Italia, Frattanto doro 
me la mediazione, e “la Fiancia stretta nei. dae- 
gi diplomatici dell'I nghilterra e dell’Austiia di-. 
* sconosce la propria potenza, ed invece d'im-' 
‘.pugnare una spada’ stringe una penna’ con la’ 


quale firmerà un nuovo mercato di popoli, e... 


così la sua propria sentenza di morte! 


. 


DI 


Montanelli è nuovamente fra noi ! Quest'uomo ra- ; 
ro in cui la pellegrinità dell'ingegno così mirabit- ;.. 


mente si accoppia colla schiettezza dell'animo torna + 


consacrato dalla prova del fuoco e della prigionia. 
ad affrontare prove non meno dure c ben più dolo- 
rose per chi è candido come lui. Ma chi sa! Noi 
sentiamo nel rivederlo una serenità inesplicabile, e 
il cuore ci si. apre ad un presentimento picno di 
‘ speranze: Questo- risorto che ci rende la Provvidenza 


forse. è ì destinato a caimare molti dei nostri dolori, 


a conciliare molte divergenze, a riunire molti cuori 
«con quella parola che tatto quieta, (ulto annoda, 
tutto concorda — la parola coraggiosa dell'amore, Se 


i. la nostra umile voce potesse mai essere udita ila lui 


‘attendono»’ pene: 


Così sa- o 


v: onforteremmo volentieri. ‘al ‘impresa “darita- i 
«me te Wittadina : noi. ‘ volentieri saluteremmo | ‘al : i nativi i di 
anea pie denari nistra ono’ ‘mon meno 
ritorno del ferito prigioniero con queste parole «a O da 
. | ‘nl soldati che agli Uffiziali medesimi quans'- 
Voi che siete fra quei pochissimi che ‘capitanando il | 6 adi casì poteva decorsere mel preve. ari 
movimento politico non lo fanno $(romento delle lo- . 


poso da lungo è fiticoso viaggio — Noi 
ro passioni: Voi che avete combattuto. fra-i ‘primi non. aggiungeremo parola di lode a quan’ i 
per l'Italia e ‘solamente per l’Italia : | Voi. vedete. in to abbiamo narrato; perchè vi sono dele 
‘quale stato. ella si giace la sventurata! Abbiate pietà | le azioni che hanno ogni elogio fn Me 
‘a «di lei : e per lei, non appena posate le armi che stesse. ° 
“ ‘imbrandiste contro i nemici di fuori, impugnate 


uelle che sole posson salvarci dai ‘nemici di dentro. dia RR è Fei vi i ini 
Di al popolo la verità — dite agli ‘seiagurati che GASTRONONTA POLIIIOA 
‘dividono la verità — ditela forte come fin. qui la 
diceste, e voi sarete sempre. più amato, solnpre più 
pi benedetto ! » o 


DI 


Di tutte lo nazioni l'Italia -& quella che può chia-. 
marsi frilta. Questa ‘sogliola, n) palaia, gettata, dalla 
natura nella padella del Mediterraneo, cuoce sul fuo-  ‘ 
co de’suoi vulcani. Il gatto è là, (l’Austria): che la: 


1 e an a FRA EI guarda con occhio... con occhio di gatto, Lu dat 
or PATRIA CARITÀ od Francia, eterna cuoca, vi sta a guardia. Mie. 


. si gi Di: 


1 : « Tenendo sempre a questa. parte e a quelia i 
uo ZAN sù er . a ‘«.Un occhio al gatto ed uno: alla padella 0.0 <. 
‘Gli Uffiziali delle nostre Truppe reduci i a si 
a: dall’austriaca prigionia, ci hanno narrato 
| con parole piene di sentimento di ricono= 
‘ scenza, le all'ettuose cure delle quali sono 
i stati colmati, durante il loro soggiorno. 
‘An Verona, dai coniugi Conti Albertini — | 
Quet generosi Italiani non si sono. Mimi, ‘ 
tati ad accogliere nella ‘loro casa gli Uf- 
fiziali è confortarli di quelle amiche pa-. 


‘Sta a vedere(perchè nella padella mediterranea vi è puro 
una’ sarda) se il gatto dunque prima mangerà la sarda, 
o tutta la palaia, o pure se l'eterna cuoca:non ne fa-' 
rà una delle sue, manda a quel pacse il gatto; e se- | 
guita a friggere, come ha sempre fritta la povera I- x 
talia, Oh se invece. della sogliola fosse stato un - pe 
sce spada, ma un vero pesce spada d’Italia, il gatto © 
e la cuoca non avrebbero turbato la padella: ed il. 


f ù . 


rioni semerrni 


con 


tal Niccodemo Zavioci, stretti a segreto colloquio — Alla ‘mia 
apparizione, che forsè in quell’ ora non si attendevano, am- 
mutoliscono; ma presto Antonio, affettando una gentilezza che 
non cra del suo carattere, mi presenta quell’ uomo come ‘un 
Negoziante integro, e si chiama. fortunato di possedere da 
“motto. fempo la sua .amicizia. lo non so, come risposi alle. 

di lui ‘parole; mi trovava lalingua impedita — la mente con- 
fusa — la presenza di colui mi destava un senso di ribrezzo, 

mai fino allora provato. 

» Quanto più presto potei, mi lolsi di, tà, Tacando cenno a: 
tuo ‘padre, che aveva desiderio di parlargli ... ecsieie 


I 


| STORIA ITALIANA. 
(Continuazione) 


,) » ‘Appena fanno soli, gli feci volare: che Ma fisonomia di ; 
‘ quell’ uomo mi era sinistra, che se doveva concludere ‘affari ‘ 
con lui, lo facesse con molta precauzione. ves —' Come puoi 
‘.ben supporre, egli giunse a provarmi, che i miei dabbi non 
eranò fondali, che da tre, o quattro anni era in: relazione: 
con lui — mi nominò varie persone di stima che erano le- 
gate col sig. Nicodemo per affari di gran rilievo e mi fece 
vedere al libro molte partite, che lo riguardavano per somme 
vistose. 
» Le ragioni erano palpabili, i fatti non si potevano NEgAre; 
restai convinto di quanto mi diceva tuo padre. 
— Uomo leale! ‘credè ai fatti, che erano falsi — Vedete 


“UA REREA: 
“('Tegge) = > . Maina 
»-Un dolore de' più ‘grandi che abbia ‘colpito la: mia ‘esi- o 
stenza mi sopraggiunse in quel tempo — La mia dolce con- 
sorle dieci giorni dopo aver data alla luce Eugenia, mori in 
conseguenza del parto, ed io allora Io credei, sebbene un or- 
rendo dubbio mi laceri I’ anima, aver essa perduta la vita 
per morte violenta! ..., 
» Dopo questo fatto che piangerò (tutti i miei giorni, An- 
tonio non venne più a Voltri. Signori, come iò faceva onore al Maestro | ll padre di quel 


» Un giorno (eravamo nel Carnevalè 18.. .) mi reco a Ge- vile aveva fatto un buon allievo in. ribalderia, ed io ne pro- 
nova, ciò faceva di raro, trovo tuo padre in compagnia di un fittava anche troppo. — 


è chel la ‘cuoca. non. vuole intervenire. con lo 
“ed ma co’ ‘ralamiati e Fitalia. se li fa aa di: sea», 
A lamai..... 


AL fritto. suicredo lr “Biedeocnl, E inghilterra è è là 


pronta, l'Inghilterra che fa molta ‘amicizia: alla cuo- 
ca per farsi trattar- bene. Ma.la. bistecca, .a quanto 
pare,. questa volta sarà. senza patate. L'Irlanda. non. 
ha fatto una gran. raccolta ; e per quanti sforzi farà 
la bistecca per aver le patate intorno a se, non cre- 
do éhe vi riuscirà troppo facilmente. 

. Da Cavaignac poi dipende di arricchire ‘0 no. cil 
pranzo con una;gran fricassée:. di polli, pari a quelli 
. Che si misero: al fuoco nelle giornate di ‘gugno. 

A me non va affatto a sangue questa strage di 


polli, e a voi nemmeno, giacchè vi conosco tutti per. 


gente buona ed umana; ecco perchè speriamo che 
se ne faccia di meno, 
Ci sarà un ‘omelette soufflée, © cè ‘latta la probabi- 
lità di credere che sarà l’Austrìa quella che farà la 
| frittata. La facesse presto ! = La Polonia è un cer- 
to hors d'ocuvre europeo, che si mangia con piacere, 
ma resta sullo stomaco, e'chi lo. mangia, presto o 
tardi se ne ‘ha a pentire. Vedrete! © 
Non vi.parlo d’una cassata siciliana, perchè non 


so se questo. piatto sarà presentato o no a ‘tavola. x 


‘Ma — ahime! mi pare che quasi ‘quasi possiamo 
dire che siamo at frutti. || i 
— Spero d’ingannarmi, perchè ‘se véramonie dovessi= 
mo vederci ai: frutti, non tarderebbe molto ‘a venir il 
gelato, (l'immensa bomba della Russia) ‘ad avverar la 
funesta ‘profezia dell’illastre fonditore europeo, che 


( Logge. ). 


» Mi era recalo quel giorno a. Genova collo scopo di 16 
vare dalla cassa 20 mila franchi, che doveva il giorno ‘ dopo. 
pagare per l'acquisto di un terreno. Era dunque mia inten. 
| zione prendere il danaro e tornare a casa la mattina stessa. 

Antonio ( che io non chiamerò più tuo padre ) mi pregò 
che restassi con lui a pranzo per onorare il suo ospite, me: 
| ne sarei andato verso sera — il tragitto esser. corto — non 


‘aver veduta sua moglie, nè il mio piccolo figlioccio da qual- 
che tempo --.e tante. me.ne disse, che {o superato il ribrezzo 
ispiratomi da Nicodemo acconsento di restare. Elena, in una 


posizione che non poteva essere veduta dal marito, mi fa un. 


. cenno negalivo, lo non vi bado; ma essa passandomi da 
presso mormora: a bassa voce queste palole, 
“— ‘Andate via, vi vogliono assassinare !. i 
Era tardi — ci mettiamo a tavola. Durante il pranzo aveva 
lo inferno nel core,. non ‘ardiva alzar gli occhi perchè lemeva 


tradirmi — La mia faccia doveva essere infiammata, sentiva. 


salire il sangue alla testa. Elena abituata forse a questa ne- 
cessaria dissimulazione, non destò sospetti; ma 10 imbarazzo 
in cui mi trovava, fu osservato, e rese guardinghi | due com- 
plici, che non mi levarono più gli occhi di dosso. i 

 » Non essendo che quattro, mi era impossibile stare zitto 
— aveva bisogno di mentire, e non sapeva trovar parola. 


» Se non era Nicodemo, il quale pariò quasi continuamente i 


è affari con Antonio, io mi perdeva, 


Has ‘alla cosacca. + 


‘I certo è che se. l'Europa sì caccia. quella sort Jo 
‘di gelato in corpo è bell'e spacciata. - 

Povera Europa |. È stata sempre disgraziata ; una’ 
‘volta passò guai col toro, e adesso l'aquila le fareb: — 
be presso a’ poco lo stesso Somplinieno: e. È la sorte 
delle belle ti... 0 0° 

Basta : se il pranzo dev' essere a questo modo, vi 
giuro che amerei meglio per l'Europa una dieta... 

{Arlieehtao] x . 


SRDRRA 


Le ‘cadute per il tempo: passato erano avvenimenti | 
esclusivamente proprii dei muratori, dei vecchi, e de-.‘ 
gli zoppi — Oggi cadono bene altre materie : cadorio 


i Re, cadono i Principi e sopratutto cadono i. ministe-. 


ri — fin'ora quando si verificava. una caduta, la cam-- > 
pana della misericordia suonava a caso, e le pietose | 
donne al tocco mesto della squilla dolente lamenta- | 
vano l’infortunio e ne compiangevano la vittima. — 
Oggi ‘all’opposto quando avviene la caduta d'un Re . 
d'uu Principe, o d'una mezza dozzina di Ministri, non. 


s'acolta altro suono, che quello, delle fîschiate, non. si La 
- ode altro lamento che quella della cassa dello stato — 


Ed oh! come sono frequenti. le cadute Ministeriali! 
Il Ministero di Roma pare sia divenuto inaccessibi- 


le ur tanti salirono la ‘maledetta baracca e tanti pros: hi ni 


cipitarono. a terra — vi fu perfino chi vi ascese con, 
buone ‘ed intrepide gambe, non valse: l'urto non tar: 


, 


» Dopo il pranzo entro in camera’ di tua madre, ‘essa mi 
aveva preceduto: la trovo piangente accanto a te. 
— Elena che avete! — 


* Potel appena dirle; perchè abbandonandoti mi si era get- ct 


tata‘ al’ collo, ed aveva abbassata la faccia sul. mio. 
seno. 

— Oh! Leonardo, quale orribile sciagura ci sovrasta, temo” 
che non vi potremo più riparare. — 

— Come ? Che cosa è dunque avvenuto ? — 

— Conosco )’ anima vostra. So quanto amate. la mia fa- © 
miglia. Quello che io vi confiderò è un segreto, ‘un segreto 
di vita ce di morte, voi ne' farete quell uso che torni meglio 
per- tutti. — 

— Ma, non mi tenete, più in anguslie, spiegatevi per -ca- 
rità. — sin 
— Assicuriamocì prima se ale uno ci ascolta; temo che An- ) 

tonio mi spii — dove lo lasciaste? - — 
— Scendeva la scala per andare in banco. — - : vi 
— Si tratta di un progetto ndernala contro: i vostri beni, o 


- la vostra vita. — 


— Possibile | - 

— Oh! Leonardo, padre mio, che tale vi ho. na ‘per 
tanti anni, siete stato tradito. ... Antonio è uno scellerato, . . 
odia il suo benefaltore — appare a una società di La-. 
dri .... il capo è Nicodemo . . . gli ho uditi io ierl ‘sera, - 


“qui in questo luogo, credevano di esser soli. 


(Continua). 


di: o le AAT cadute, e il olo accompagna 
- ‘mento di sibili — 
ia Napoli, «dicono, le cadute succedonsi. anco meno. 
rapide, per la buona ragione, che in quel pacse so- 
“no avvezzi a. ‘camminare al buio. Il Ministero Partc- 
> nopeo. ebbe però strepitosa la sua fase, c volle illu- 
‘<istrare la sua caduta con una famosa parodia — La 
* caduta di Troja. 
SPOSA Torino i ministeri non cadono, precipitano, e 
ci dicono i filosofi che precipiteranno —. 
avebbe desiderabile che s'instituisse. una compa- 
‘gnia' d'assicurazione per le cadule ministeriali — Se 
‘questo non'si è fatto ancora, la colpa. è della. Fran-. 
. dell'Inghilterra, le quali non si sono. compiaciu- 
di prendere a anco su “questo l'iniziativa —_ 


RARITÀ ) E cosE COMUNI 


| voleva’ produrre un saggio di studi’ pratici intorno 
costume da adottarsi in Italia; ma ‘il povero dia- 


Je ‘modificazioni che potessero occorrere — I nostri 
galanti vorrebbero vestire alla Francese, gli uomini ” 
“maturi amerebbero di ricondurre in vigore. la 
‘moda del secolo passato — Vedremo il resultato. di 
‘queste importanti discussioni. 

«7 Si vocifera un accomodamento della questione 
citaliaima — Le ‘potenze. mediatrici hanno conve- 


ma l'Austria non vuol perderò la Lombardia e. la 
— Venezià,. che Radetzky Je promette di difendere con- 
Cotta l'Europa: Per conciliare le discordanti opi- 
“nioni sembra che la sede dell'Impero sarà. traslatata 
a Milano, così 1’ Impero diverrà una potenza Italiana, 
fi Imperatore non perderà le due peaxioriea e l’Italia 

non, ‘perderà la sua indipendenza. — 
Di — Nel Perù si è verificato ultimamente un gran. 
“movimento politico — 1 Peruviani l'hanno presa col 
‘Ministero , © quantunque quei Ministri sieno res- 
 ponsabili, il popolo, non è contento, e 
ti i modi un Abbasso — I Ministero del Perù al co- 
Di | spetto di tanta imponenza ha chiesto alle Camere un 
“+ ‘voto di fiducia, la petizione ministeriale avrebbe ‘in- 
‘>. contralto una forte opposizione ; ma la maggiorità si 
è dichiarata per il voto — I Circoli politici sono abo- 
div in tutto lo Stato — L'ordine tegnia nel Perù. 


G Tofani Direttor-Prop.. i 


La [INCI 


Un: sarto” nostrale, sul cadere della stagioni, osti- i 


‘6lo attende ‘le’ conclusioni. Diplomatiche per, fare > 


uto , che gl’ Italiani dehbono essere indipendenti, ò 


e vuole in tut-o 


— ‘MP. TORANI _ 


È gior. parte ‘dei. ‘malati È uscita. I "sepodni è: gusti 


‘Genova, il. quale, si: sepolta ca < momenti: — questa 
città. o " Dem. It): 
NAPOLI 22 _ * stata Sulla con Real Decreto Ta 
Guardia Nazionale dei Greci, Orsara; e: Layignano,. co- 
muni della Provincia di’ Capitanata, 
— ll Barone De. Tschudy è stato richiamato. dalla 
missione di Ministro presso la: Corte di Danimarca, 


brigantini. mercantili» -‘rimorchiati» dalla fregata a ‘va- 


bordo il 1.° Battaglione, Carabinieri, mezza ‘ batteria 
di montagna, 150,000 cartucce, 300 letti per: l’ospe- 
dale, diversi pezzi di legname, nonchè ‘40,000 razio- 
ni; e. molti oggetti per l'ambulanza: degli Ospedalità di 
| Reggio e Messina;. 

Questa notte è arrivato da Messina il dn Weie- 
frede. Le notizie di.Messina nom hanno. alcuna im- 
portanza. Si era riaperto il pubblico banco, e nel 
portò vi erano legni.-Mercantili, tn 4 


‘Il. Capitano di fregata signor ‘Pietromasi è sta 
so nominato Comandante. del Dipartimento marittimo 
di Messina, e il Capitano di fregata sig. Presti. è sta- 
to nominato Comandante del poro della stessa ciltà. 

. — Ieri giunse da Tolone, îl vapore. francese ‘il’ 
Plutone. Si accerta che: abbia recato all'ammiraglio 


condolta di lui negli affari di. Sicilia... 1A 

— Con decrelo del 2 settembre è. stato. tolto. ii 
dazio di ‘un’'ducatò a cantaio sull’immissione de gra- 
ni esteri. . (Libertà. Italiana) 

‘Serivono all’Alba — ‘Persona che ha lasciato Na- 
poli il 24 corr. e'informa che in quella città re- 
‘gnava una.grande agitazione, c che si prevedeva 


rivoluzione. . 

CIAMBERI:— Il Courrier des “Alpes sotto ta” data” del 
porta quarito segue : «I generale { Oudinol, comandante di una 
delle divisioni dell’ esercito delle Alpi, era ieri nella nostra 


campo e di parecchi’ uffiziali della brigata Savoia, de var le 
caserme della città nostra ». | 
— $i assicura che le potenze ‘mediatitei abbiano ottenuto 


Piacenza. 
‘In questo caso avremmio a credere che venga posto un n ter- 


tutte le forze dell’ anima, perchè le sorli ‘de’ Lombardi c 
de’Veneti £ dèi Modenesi non durino. così spaventose, (G.del Pop.) 

GRENOBLE 20° settembre — Da otto giorno abbia- 
mo qui. un: maggiore ed una ‘commissione di guerra, 


Vennero pure due Austriaci a quest’effetto, a cui Ou- 
dinot disse: Riferite a Radetzky che 120, 000 uomini 
possono passar la frontiera in due giorni. Quale sia 
la loro bravura vorrei poterglicla ‘provare, non de- 
scrivere.. (Opinione). 


— R Bartoloni Amministratore. 


ho trata-nelle file. Si prepara un alloggio: pei Duca. di 


Domani partiranno: per, Regg io e. Messina due È 


pore l'Ercole:e da un altro piccolo vapore avendo ‘a - 


‘Baudin l’approvazione del Governo francese: bi: dai 


“Za 


che le truppe AUBTELARAO si ritirino dal «ducato di Parma e 


mine fisso all’infausto armistizio. Ma allora noi instiamo.con 


Piemontesi, che riconoscono l’armata: a quale scopo? 


che fra: qualche giorno sarebbe dvi eoppiata” una 


città ( Ciamberì ). Ei visitò in compagnia de’ suoi aiutanti di 


‘Le associazioni si ricevono 


“na franco al posto crazie 26. 


Esce tuttii giora: 


4 pomeridiane, ‘eoceti nate fi 7 
le feste d’intiero. | 


Non ‘sì. ricevono; lettere anto 
nonime. Le inserzioni co- 
stano una crazia la linea. 


dai di contro Librai, e co- 
Costano in Firenze per un 
mese crazie 20 per la osca- | 


— RIRENZE Co SETTRNIBRE 


|’ Fintanitochè questo ‘antagonismo, “questa: 


‘quasi lotta durerà fra i popoli. ed i Governi 


della: penisola nulla. faremo. ad 
rémo. col. non pai più 
‘rintracciarne le. cause 
che si consuma guardando troppo al; passato, 
mentre Favvenire ci incalza nubiloso, ed in- 


bene, ‘e. fini- 


certo sel perdersi a vicenda in contumelie, 
in. accuse spesso inutili e false, non riesce 


che. ad inasprire maggiormente li spiriti, cui 


È 


soprattutto è necessaria la concordia. e l'u- 


««‘nione.-Noi non diremo la pace, perché i po- 


poli non possono averla mai fintantochè il 


‘ sospetto delle loro disgrazie starà contro i Go- 


verni, nè questi agiranno lealmente per far 


conoscere che fu-solo un malaugurato con- 


‘corso di nemica fortuna che impedì la vittoria 
alle armi italiane — Non è senza dolore che. 


noi vediamo questa immensa vita dei po- 


poli logorarsi da se medesima, siccome cos- 


tretta dentro un cerchio di ferro, mentre 
ona sola parola, un nuovo patto d'amore po- 


trebbe aprire una via altiongeto delle. gene- 
rose passioni. 


- L'Europa che guarda. attentamente alle 


cose d’Italia è là pronta a gittarci in. faccia 


‘una superba rampogna, quando le forze e il 
pensiero si sprecassero in una lite senza nome. 


Ed il biasimo sarebbe diretto a’popoli, 6 non 


ai Governi 
dietro ancora agli effetti, ed approva come 
ai tempi di Guizot, e di Metternich i fatti 
compiuti. >. 


Finalmente intendiamoci una volta. 1 pun- . 


-. Corinna PER TUTTI 


- L’andare a. 
‘un ‘tempo prezioso 


i ù insidia. 
«che d 


, perchè l'Europa democratica’ sta. 


& : à Ò 
Ta al Gabinetto Letterario . 


#{ Clava in Via dei Martelli. 
presso la Piazza del Duomo. 
1). 5|.Bi vende pure alla Tipogra- 
“© | fia in Via 9.Zanobi n.05425; 
«| nove sono esposti i Cartelli. 
In Livonno si | dispensa alla 
© .. | Cartoleria Pozzolini, Lucca 

‘ l'da-Giuisti e Bertini. Pnd- , 

" Guasti. Sixma da 
TI ‘Emo da Capac- 
| ciéli stampatore. Aezzo.. 

da Borghini, - 


tigli e le querele devono. | terminare, perchè. 
uo malinteso qualunque, ‘una. semplice gara 


‘possono a dungo ‘addiventare ‘funesti germi. 


d'un male che sì temè presente, ma che non . 
è. Per lamore che tutti. | portiamo all'Italia, 


; pel giuramento che tutti abbiamo ‘proferito 


di renderla libera e grande, ritorniamo: all’ 


mplesso fraterno, e si dimentichino le col: 


pe e gli errori comuni. I Governi ‘parlino 
chiaramente, e leali, ‘abbraccino da causa | 
della libertà e “della indipendenza ; popo- 
li non -veggano sempre. il tradimento “@ 
‘Forse i nemici tantò degli uni — 
degli altri soffiano nel fuoco, ma LA, 
sénno italiano non si lasci. illudere dai rag- 
giri degli iniqui — Allora .i timidi, ripreso co- 


raggio, cesseranno di atterrire le: ‘moltitudi- 
ni dipingendo visioni di pazze e invereconde 


discordie, che non esistono né. esisteranno 
mai finchè gli italiani guarderanno l’Italia, ed 


- avranno da ‘redimere ‘la Lombardia ed ‘il 


Veneto dalla feroce oppressione dei Nalidali 


. SPIEGATA AL POPOLO 


tnt eta 


Wa vera libertà dei popoli non ‘esiste in ‘seno “al | _ : 
disordine, ma è riposta nel libero. esercizio dei diritti È 


politici. 
Frà questi diritti principalmente sì distingueno i 3 i 


seguenti, che sono quasi direi la salvaguardia di tutti. 
gli.altri: Diritto di Elezione — Diritto di associazio- 


‘ne — Diritto di petizione. Faremo qualche parola in- - 
‘torno a ciascheduno di questi i cd incomincere- 


remo dal primo. — 


; ai ne ‘pensino alcuni, ed infatti” è; facile” i 5 ‘dimostrarlo. 
| Ponete che un popolo si unisca.a non, ‘volere una.data 


‘. forma.di governo, © poi ditemi chi glie la ‘potrà im- |. 
Napoletani: ‘si ‘fossero | 


porre. Per esempio, se tutti ;i 
vergognati di sottostare ad un bomardatore, se nes- 


suno avesse impugnata una spada per difenderlo, chi 


lo. avrebbe. tenuto sul trono? Se tutta l’Italia - avesse 
concordemente volùto che lo straniero ripassasse . le 
“ Alpi, qual forza lo poteva mantenere nel possesso della 
Lombardia ? Ola vittoria sarebbe stata degli Italiani, o 
tutti: ‘saremmo caduti combattendo per l'Indipendenza. 

vLa Sovranità dunque risiede nel popolo, ma perchè 
jo; possa essercitarla si richiedono certe «condizioni spe- 
ciali di. ‘civiltà e di cultura. I popoli che non hànno 
‘una civiltà avanzata hanno bisogno di. un potere as- 
soluto che gli diriga, e gli freni, perchè: l'impeto del- 


le passioni sconvolgerebbe la società,ove-non vi fosseun | 


potere. fuori del popolo «che le :frenasse. Ma questa ra- 
gione. suprema che rende, legittimi. i. poteri .assoluti 
nell'infanzia delle nazioni. cessa coll’avanzarsi della 


, civiltà, cd ‘allora il popolo deve cominciare dal par-. 
tecipare al governo, per finir poi col governarsi in 


| tutto e per futto-da se. Avviene dei popoli quello si 
accade degli. individui: ; si fanciullo ha in. se. .tuiti.. 
diritti deli’ "uomo, ma perchè privo. dell’uso della .ra- 


E gione. non può esercitarli, e perciò . ha bisogno -del - 
padre che lo regoli e lo guidi; fatto. poi adultò, HE 


‘emancipa ‘dall’altrui potestà, e da se stesso .s’inoltrà 
Det: commino della Vilas “0x2 IS OR 


LI FIORI STMIPITERNI 


— STORIA ITALIANA. 
) è (Coniimidstà) 
Una Storia. | 


| ‘derubare ?’ intero, capitale, simulare uno scasso, consegnarvi 


î 20 mila franchi, che siete venuto a prendere, . costringervi . 
a partire, di -notte e quando sarele qualche miglio distante 


‘ dalla città tendervi un ‘aguato, e assassinarvi . . .+Oh1 
pietà ( proseguiva. Elena gettandosi con le ginocchia per terra) 


pietà dell’innocente Nardino — per me che sono. disonorata . 


non resta che morire, ma il frutto delle mie viscere non sia 
infamalo .... no... NO... — 

» Figuralevi, o Guido, la mia sorpresa, e il dolore che : mi 
straziava l’ anima in quel momento . . . Curvo su vostra ma- 
“dre, tentava di rialzarla, ma essa faceva ineredibili sforzi 


SER na 
“ 


viamità risiede” nel: popolo, perche ‘nel popolo sw. 
e concorde risiede la volontà vera e la forza 


Qu ta oramai è ‘una verità. incoptrastabile, checehéè ‘| - 
| teri, è la forma di governo. stabilita una volta si‘man- 
T - tiene” Tegiftima finchè è consentita dalla maggioranza 
. della nazione. Ora'il diritto di elezionè consiste ap- 


Ho inteso cose: ‘da fare. ‘norridire, vi dirò Intto, Vaglio, 


«Società di Ladri!. 


questi eccessi con quella apparente tranquillità ? . , 


da sua sovranità, ‘perchè d ‘dove tutti’ ‘comandano ni ‘nessi 


no è libero; il popolo si trova: pertanto ‘nella - neces: 


‘sità di delegare ‘a taluno, oa più ‘persone i suoi po- 


punto ‘nella scelta ché ‘il popolo può fare di quelle 
persone che più gli aggradano, alle quali affidare. il 
maneggio. .dei suoi tnteressi, l'amministrazione della 
giustizia, infine ‘le redini ‘del governo. w 3 

Nei governi misti, o costituzionali, come è il nostro, 
il diritto di elezione si esèréita nella scelta dei depu- 
tati destinati alla formazione delle Leggi, dei magi- 
strati municipali destinati all'amministrazione degli 
interessi delle comunità, e degli Ufficiali della guardia 
nazionale destinata .alla tutela delle libertà civili, Il 
diritto di elezione è un prezioso diritto, anzi il più 
prezioso di tutti i diritti politici, perchè pone il po- 
polo nella facoltà ‘di confidare il maneggio | ‘delle pub- 
bliche ‘faccende ‘a ‘ quelli che veramente sono i più abi- 
li, ed i più degni, e così viene a stabilire il governo 
dei migliori, che è la forma più bella alla quale si possa 
aspirare. La speranza di essere elelto sviluppa Vinge- 
gno dei cittadini, e fà nascere in tutti una nobile gara, 
ed è un fortissimo ‘invito alla: moralita, perchè il 


buon senso: del popolo difficilmente si illude, e questo | - 


è il primo requisito che cerca nelle suc elezioni. Oh! 
se tutti conoscessero l'importanza di questo diritto non 


i si vedrebbe una scarsezza così biasimevole di elettori: 
: ai nostri Comifati. dove appunto si tratta di stabilire 
“il modo: DR Shpeino per metterlo in pratica. — o 


‘Ao Go Co 


per. rimanere neli’ attitudine di supplicante e forte ‘singhioz- 
zava. i 

- »: Timoroso, che; da un momento. all’ altro venisse aperta 
la porta - — sollevo la infelice, e le dico. 


‘ Elena, le lagrime nulla giovano, bisogna operare — lo i 
| farò quanto è in mio potere per sventare. i loro progetti, ‘e 

se possibile salverò dall abisso questo. disgraziato. —_ 

© + Non poteva aspettarmi .di meno dal generoso animo vo- . 

. stro. A momenti però egl’ è qui; fate a modo mio, dirò ad 


Antonio che restate a Genova questa notte, .che partite. do- 


‘ mani — Egli che è divenuto .«dissimulatore per eccellenza, — 
. + Voi intanto: “provvedele ‘al 
‘ bisogno urgente, al caso estremo. — : 

»:Così dicendo, corse à stringere te al suo seno; le pareva... 
di aver sentito i passi di qualcuno vicino all uscio, | e pareva. | 
anche a me — l’apersi —. nessun . rumore. Con le furie in 


dimostrerà d’ averne piacere . 


seno — la testa smarrita assolutamente [Mors di me, uscii di 
casa. co 


» Era già notte — ed lo. vagava per le strade di. Genova . 


senza sapere dove mi andassi e cosa. dovessi fare:.... Una 
«diceva fra me — Egli vuole. assassinarmi?. 
Egli? Ma che gli ho io fatto ? Corrotto tanto-.da commettere 
. pos- 
sibile! Ah! l’infame suo amico lo ha pervertito ! , ., Mi 
fermava, così dicendo, e mille progetti mi si affacciavano 
alla mente, e non sapeva a quale appigliarmi : . Sono 17 


anni che. vi penso, e dico il vero, non mi è mai: venne 


9 C ididerando che il indadi i 
ti ‘belle e buone. per tutti — 


> diviso i in cinque ee 


‘Visto. «che in. tutte le parti suddette. + vi sono ‘de- i: 
gli. uomini, i quali a dispetto* della fratellanza, s stan : 


no -pochissimo d'accordo ‘fra loro — 
Visto che (ulte le razze presso a' poco si somiglia 
mo c si sono divise nelle così dette ‘Opinioni politi 
che, e vi sono per fulto dei. Retrogradi, degli Esaltati 
dei Moderati, dei Realisti.e dei Repubblicani — — 
‘Visto che ad onta di tutte le prediche, di tutti gli 
scritti, di (ulti gli atti più. o meno paterni degli amo- 
rosissimi Sovrani, la” confusione FORUNHA:E e le discor- 
 die.si: moltiplicano ; ne : 
‘Siamo. venuti nella deliberazione di diro alla 
dolente umanità ùn nostro. progetto semplicissimo, 


tendente a ‘conciliare. tulle. le divergenze, a. calmare 


tutti. ì tumulti, senza. il solito ricorso alle riforme, 
alle. costituzioni, e “quindi: a: poteri . eccezionali di 
moda — : N: i i 


Le .razze umane si fondono. mateziilinente: e vaglia: 


te che saranno, se..ne dixideranno lé «parti principali 
nel:modo seguente — 


Ogni figliuolo d’Adamo & libero di dichiararsi per. 
una parte o per un’altrà,. senza spesa nessuna e-a 


tutto suo comodo — Conosciuti che saranno i voleri 


«di tutti, si ‘formeranno ‘le sezioni e- si.  distrîbuiranno 


così iu 
La sezione dei Hetrogredi . abiterà. l'Europa, per ri- 


‘sparmio. di trasporti; rimanendo così selle ottavi al. 


loro _postoz= i 


nia, terra ‘vergine ancora-e non.contaminata dàl. puz- 
zo: delle: Corti, -dei Ministeri; della: Burocrazia; delle. s 


Padlati"'ibareherà je YOcca- ni 


Leggi, dei Poliziotti, dei Preti ec. ‘cc. Questa {erra. 
privilegiata, divideridosi i in tante isole separate, presen- 
ta.l’opportunità conveniente per una facile divisio- 
ne: delle infinite diramazioni di questa sezione, “per 


. esempio, dei comunisti, ‘socialisti, anarchisti ‘cc. ec. - 


I Repubblicani abiteranno. in America, dove-potran- 
no, a loro bell’agio ordinare Carrocci, Marzocchi, Dogi, 
Presidenti, Leggi provvisorie, e. passare dalla zappa 
e dall’aratro al Banco del Potere ‘esecutivo, come 
faceva la buon’ anima di Cincinnato — 1: Ciceruacchi : 
e iTribuni dell'ItaZia faranno. parte della spedizione— 

La sezione dei Moderati avrà. in retaggio il clima 
ardente dell’Africa — Là: si riscalderanno le ‘anime. 
intiepidite all'ombra degli: attruppamenti - esecrati,..e 
delle troppo ‘frequenti dimostrazioni «d'Europa — a 
poco ‘a poco l’Affrica si renderà, la parte. modello del- 
l'universo, altesa. la fusione della. natura Infuocatà; coi i 
cuori gelati, e s'otterrà il vero juste milieu ec. 

L'Asia, terra patriarcale per eccellenza appartiene, 
ai: Gesuiti, Realisti, Retrogadi, Tedeschi,-a, tutta, in- 
somma; la gente ornata di coda, non. escluse ‘le fami- 
glie reali e imperiali, i Ministeri, © le diverse as- 
semblee dell'Europa — Se l'Asia non bastasse a tan- 
ta: gente, si potrà prendere una porzione di ‘ qualche 
altra.parte del mondo a-confine, avendo l'avvertenza 
d'inalzare una muraglia alla Chinese per il bene del- 


- la pace e della universale tranquillità che tanto ci sta 


a 'cuore-e per la quale ec. n 
‘Fatto e redatto in Firenze questo, dì d'oggi ce Ad | 
majorem Det gionicn. sE 


un” idea, che. ‘merltasse in quel frangente essere adottata per. 


rimediare a tanto. sconcerto. 
» Insomma la notte 's’ inoltrava sempre più; ed io nulla per 
anco avea concluso. Ed ecco quando sono per: sboccare nel 


‘vicolo della’ Pace -—— la campana delle disgrazie’ mi percuote. 


lr orecchio, e quindi un confuso gridare ‘t— al fuoco, al 
fuoco — e un correr di popolo e di soldati, che frettolosi si 
recavano ad estinguer lo incendio — mi fermo, ‘come per 
- istinto di curiosità — la folla è a me dinnanzi — al chiarore 
delle fiaccole che recano in mano i pompieri, veggo un uomo 


. mascherato che mi: viene addosso e mi’vibra una pugnalata 


— lo schivo il colpo -- egli cade — le guardie lo arrestano 
— era Antonio, che senza dir parola, senza far resistenza; 
veniva condotto alle carceri -— Intanto sento varie voci 
‘esclamare » è pazzo, perchè fa sua casa brucia. » 

» La sua casa brucia? ripeto a me sftesso' — Elena! Nar- 
dino! ah! l'infame! E come avessi ali a’ piedi, forse 
portato da un Angelo, urto la folla, traverso le fiamme, e 

. penetro nella tua stanza ! Il. palco, il pavimento, le Imposte 
era tutto un fuoco — La povera madre (ua vicina a spirare, 
cogli occhi schizzati dall’ orbita, aggrappata a un uscio con 
una mano, con l’altra ti stringeva disperata al seno — . . 


Null' altro io- vidi — Vi afferro, come meglio posso amibidue 


— Spingo violentemente la porta che si apre — le fiamme 
sboccano con me, e dietro di me — rinvengo la scala che 
metteva nel banco, ed in tre salti sono. all’ aria aperta. 

» Un povero ‘Frate munito di una lanterna, veniva a 


prestare i soccorsi della Religione agli infeliei che nell’ in- 


cendio morivano — Era il Padre Lorenzo, mio amico, fino, da 
dalla infanzia. 


— E. tardi, gli dico, la casa è in cenere. — ‘dove condu:, ù i 


ciamo questi moribondi? — 
— Qui rimpelto, risponde egli. — 
E la casa di Sismondi fu aperta all'istante. 


» Appena fummo al.sicuro. Orribile: casò 1 La tua povera..." 
“mamma era morta, senza potermi indirizzare una parola — 


Forse prima di esalare l'anima aveva veduto in salvo il suo 
figliolo, e paga di tanto, moriva perdonando al suo assassino. 


"Tu vivevi, ma in preda ad una orribile convulsione per. una 


piaga che ti aveva Aperto il fuoco all’ estremità del. piede. 
sinistro. 

— Padre Lorenzo, dico al frate, prendete questo bambino, . 
curatelo di nascosto per qualche giorno, egli deve esser morto 


per tutti, tranne per me e per voi — Jo voglio salvare dalla’ 


infamia - io corro a vedere cosa mi resta a fare — sapeva ’ 
che il Sismondi sarebbe stato segreto come un sepolcro ci 

guardammo e ci s’ intese. Se il Padre Lorenzo è morto, satà 
il Sismondi testimone di quanto scrivo intanto torno al 
palazzo i pompieri avevano estinto il fuoco — mi faccio ricono- - 
scere, ed accompagnato da un Commissario apro il banco, La 
cassa era intatta; ma non vi era neanche uno scudo l..,. 
I Libri erano restati preda delle fiamme, sicchè non potel 

_ per il momento venire in chiaro ‘di quanto cera stato. spo- 
gliato. ; i i (Continua) 


ni 
È 
ic 
VS 
bo 
| 


‘da scherzare ; si-trafta nientemeno che del. pri: 


‘Sia veramente ridotta come un fuso... Da che' finiro- 
no i congressi, tutti gli scienziati, tutti i-letterati non 
‘hanno avuto più riposo. Ecco Je fasi degli scienziati 


- ministri, Tommaseo ha dimenticato i sinonimi, ed ha 


fatto. la. pazzia di mettersi il berrettino; . Ridolfi ha 
lasciato |’ i 

: giadosi dormono in pace perchè l’autore del bello e 
del buono noù pensa più a loro, e pensa alla lega, 


-*. dopo che ha veduto. che la fusione senza lega è una 


. perdita: di tempo; Balbo ha lasciato l'Italia colle spe- 
- ranze; Mamiani malitenzionato filosofo è divenuto 


malintenzionato politico; Marchetti ha portato il ge- 
. Jo-dei suoi versi nel caldo del gabinetto ; Guerrazzi 


| pensa. all'assedio di Livarno dopo avere scritto 1’ As- 
“.sedio di Firenze ; Pellegrino Rossi maestro di dritto 


costituzionale pensa a distruggere .il. dritto costitu- 


tali 


real 


..* gomica. 


©. RARITÀ E COSE COMUNI - 


DI — Mecehia 


“zionale in Roma; Troya ha lasciato la storia dei 

«Goti per istudiare quella dei’ Longobardi, e Bozzelli 

. ha abbandonato l’Zmitazione tragica ‘per l'imitazione 
n (Arlecchino) 


“e SA Reale, il Duea di Modena visto il progetto 


ia, ‘probabilmente, dal Ministro dell'Interno ; ha 


ici «di Legge sul diritto di riunione, per la Toscana com- 


“decretato che quel progelto sia ipso facto ridotto : a 
‘Legge effettiva nei suoi paterni dominii — commen- 
*dandola’ e ritrovandolo perfettamente conforme alla 

politica di casa d’Este. 


-/— Il Ministro degli affari Esteri d'Austria ha ri- 


‘sposto finalmente all'Assemblea di Vienna — L’As- 
. semblea medesima ha avuto l'onore di conoscere che 


‘l'Impero e la Dinastia hanno dei legami domestici 


«con. Parma.e Modena, e checonseguentemente in vir- 


tà degli zamponi e delle forme di parmigiano si ren- 


‘..-. de necessaria la conservazione: dei legami ossia. la 
‘protezione Imp. e. Reale. . | i 


— Chi volesse sapere se l’umanità è in via di 


‘progresso politico civile, e morale lo domandi a Ra- 


“detzky e gli saprà dir qualche cosa. Oppu- 


‘re, e sarà meglio, interroghi il pietoso Bombardatore 


‘.che ha fatto di-poco ‘uno studio pratico. contro gli -abi- 
tanti e Je mura dell’infelice Messina. Peraltro. pende 
‘tuttora un grandissimo dubbio se tanto Radetzky 


‘che Ferdinando di Napoli arriveranno alla fine delle 


«oro esperienze umanitarie — ns 
© <=. La. sede del nuovo impero Germanico, Franco- 


“forte, è stata in preda al furore d’una lotta accani- 


‘ta fra le truppe federali, ‘e la popolazione. Vi’ sono 
‘ stati: molti morti e :feritida ambedue le parti — Il 


. gran Vicario, l’Arciduca Giovanni, che i partitanti del 


medio-evo alemanno portarono al potere centrale 
“come il solo che potesse conciliare i più opposti par-. 
‘titi, ha dato un cattivo saggio dei suoi mezzi concilia- 


tori — Prima la Croazia, contro l'Ungheria, ora la 
‘ Germania contro la Germania. Una, e due: aspettiamo. 
«Ja terza — ; i a” 


La Repubblica di S. Marino ha illustrato il ca- 


-—__—& 


sr “ talogo dei suoi cittadini Liberi, col nome illustre d’un 
. Cardinale Legato. nn IE Lola spiato, di 


7, Tofant Direttor-Brop. — “0 0° 


mato dello stivale, e non vorrei che dopo tuto quanr 
«o ne disse Gioberti, questo primato vada a fonder- 
© «SÌ veramente con tutte le altre fusioni, ‘e. che’ Italia 


agricoltura, il campò agrario ec. ec.; i ru-. 


TIR TOFANI er 


progetto rifiutato — :. 


‘ottenerne la 


IERI AA BOIERLIA. Lx, 1) Vidario dell'Impero è fuggilo,.1 ye diPros di 
Questa volta vi parlo sul serio, e credo ‘che’ non. | sia € fuggito — A rotta di collo .... A Berlino l'as-. 


semblea ‘legislativa -ha: diehiarato che la ‘coccarda 
gialla e nera è proibita in un: paese cristiano, .. im- 
perocchè quei colori appartengono per antica pro- 


“.prietà a Belzebù I Re dell'Inferno e ‘suoi dintorni; 


‘Radetzky saputa la’ cosa, vuol - marciare a Berlino, 
per provare a quei malintenzionati che il:giallo ed 
il nero sono colori esclusivi dei croati e compagni — 
Intanto ha convocato un gran Consiglio di Guerra 


«per discutere un suo progetto relativamente a’ Mila- 


no — Si crede che quella città sarà imballata e tra- 
sportata coi cariaggi dell'Esercito. via 

— Gli Ungheresi hanno battuto il famoso -Gela: 
cicche — A Vienna sono. rimasti : esterrefatti.. per | 
quelle battute Uugariche; la polizia Viennese ha 
chiesto’ alle Camere il mandato d’arresto per ‘tra- 
durre l’Ungheria nelle carceri politiche. 3A 

= Il Ministero Napolitano finalmente (se non siamo 
male informati) si sarebbe deciso sull’affare lunghissi- 
ima della Lega — La Lega {rai Principi Italiani non 
può aver luogo: per. diverse ragioni, fra le quali. la 
principale è che essendo nella Costituzione Borbonica, 
proibita ogni sorta di riunioni 0 Club, quel governo 
non potrebbe riunirsi a nessuno senza mancare assu- 
lutamente ai suoi principii; quindi la Lega sarà ‘un 


LIVORNO :26 settembre — La città sembra tran- 
quilla. I clamòri' notturni sono. cessati — V’emigrazio- 
ne continua -fra: le; persone agiate. Ciò crea del mal- 
contento. nei negozi e fra i bottegai. — Sono giunti 
carichi: ricchissimi e continua l’arrivo di granaglie; una” 


‘gran quantità è stata vendutà a -bordo dei bastimenti.. 


.-— Si spaventano i timidi con le notizie che si for- 


«mà uu corpo di 600 Carabinieri pronto a scagliarsi 


su Livorno con l’aiuto di 4000 Piemontesi — Intanto 


‘ le fortezze sono state evacuate dalla truppa c conse- 
gnate al municipio: che le fa 


i uardare da due com- 
pegno di popolani e civici e da ‘una di artiglieri. — 
a guardia municipale ha eseguito molti ‘arresti di 
ladri e vagabondi. Ciò fa nascere qualclie mateonten- 
to. fra i. loro ‘simili — La guardia civica-non fa 
progressi, perchè coloro che verrebbero. destinati ‘a 
dei gradi non sembrano disposti ad accettarli trovan- 
devi molta differenza’ dal Regolamento émesso dal 
municipio alla Legge Toscana — Una parte soltanto 
dellà già Civica fa il servizio unita al popolo ed alte 
truppe le «quali, continuando ad avere il soldo di guer-. 
ra fanno il loro dovere con esattezza. (Cor. della Rif.) 
‘MILANO — 23 sett. scrivono all’Alba, NH Principe Schwar- 
tzemberg è partito. per. Yienna Jlatore delie: ultime negoziazio- 
ni di pace colla Sardegna. Pare che l'Austria stia ferma. nei 
pretendere la cessione dell’alto e- basso. Navarese contro il 
compenso dei territori: Parmense e. piacentino, ma nessuno 
crede che questa vertenza in un modo o ‘in un'altro possa 
sciogliersi presto. tm tanto: Parmisttzio: è ‘stato ‘prorogato di 
altri: 30. giorni, ed oggi o-domani; verrà.diramata una circo- 
lare. a tutti gli uffici Politici e Comunali delle Province Lom- 
barde per prevenirli che le spese per. mantenimetito dell’E- 
sercito “si ritengono a carico delle stesse Provincie, e ehe ora 
si provvederà per Pappalto: durante. 3. mesi, salvo ‘a provve- 
dere iy seguito. — 1] Reltore, Magnifico dell’Università di Pa- 
via è qui venuto per soliecitare l'autorizzazione al riaprimen- 
to col prossimo novembre dell’Università, ma non ha potuto 
oncessione. ur 


eri fu fatti una perquisizione in. tutt | locali degli. Uffici 


‘ Camerali nel Palazzo Marino, e nelle abitazioni di tutti gli 


inservienti, e ci rinvennero una. pistola ed una fiaschetta di 
polvere. È 


TH Nartoloni Amministratore,” 


‘Ogni numero costa inFi- |. 

renze UNA GRAZIA nelre- pia 
sto della Toscana DUE foLDI. | + 
Esce'tutti i giorni alle‘ore |.‘ 

4 ‘poineridiané, ‘eccettuate | 

le: feste d'intiero precetto. 
Non. si ‘accettano | ‘articoli. 
Non si ricevono lettere a-| 
nonime. Le inserzioni co-|. 

stano una crazia la linea. 
Le' associazioni si ricevono 
dai di' contro. Librai, e - 
costano in Firenze per un 
mese crazie 20 per la Tosca- 
na franco al posto.crazie 26. |. 


2 signori. Ansociati che Ficcrovane que- 


nto Giornale dalle Distribuzioni parziali 


che me hanno cessato’ Ja vendita sono ine 


i vitati, quando loro piaccia continuare nel- 


PE 


lAssoclazione,, a ‘dirigersi alla Distribus 
zione. - Centrale in. ‘Via. Condotta. : 


tinta ANTE oi 


# ‘cominciare . da Lunedi ‘prossi- 


‘mo il nostro periodico verrà di 
quando i in quando adornato di Ca- 


ricature disegnate da valente. arti- 


sta. senza ‘veruno. accrescimento di 
prezzo. | 


- (I 
lodare me mentana 


“FIRENZE 28 SETTEMBRE 


Mentre le sorti” dell’indipendenza italiana 


corrono pericolo- grave per il prorogato armi- 
stizio e per la diplomatica mediazione, quelle 
dell'interno ordinamento. della penisola non 


| incontrano più felice destino. Nè può essere 
altrimenti — poichè per noi l'indipendenza, la 
nazionalità, la libertà sono le parti di un tut- 


to che per la mancanza. anche di una sola 
di esse s'annulla. © 

Le trattative di lega politica pendono tut- 
ta via, e nulla si è conclaso in un mese di ciò 
che bisognava ‘aver concluso in un giorno ‘Si 
sa quali e quanti sono i mali che vennero dal 
non avere fissata la lega italiana prima della 


t 


guerra, ma bisogna persuadersi che quelli che. 


‘ne verranno per non averla. stretta almeno 


“La Distribuzione! celti: l 
cui fe pet signori Associati si: 
‘fa al Negozio Pagni dn Via 
‘{ di Condotta in faccia alla. 
| ftampéria Granduvale. :— 
-| Si vende pure alla Tipogra-. i 
fia inVia 8. Zanobi n. 05420,” 
‘R ove sono esposti 1 Cartelli. 
: In Livorno si dispensa alla. 
| | Cartoleria Pozzolini. Lucca 
<* | da Giusti e Bertini. Pane © 
“Two da Guasti. Siena (da 
‘| IMiuoci,. Emrorr da Capao- | 
“| eioli stampatore. Anrzzo 
da Borghini. È 


‘niero. Vi saranno forse ministri di Piemonte, i 


singoli stati divisi, non l'Italia unita, ed a no-. 


ma ei rizi duci forio® 


dopo la guerra saranno ‘assai superiori. Le 
sorti di Italia si discutono dai plenipotenziari 


di Francia, d'Inghilterra, d'Austria, d’Allema- > | 


gua e forse anche di Russia, ma dove è. un 
rappresentante d’Italia che abbia posto nelle | 
conferenze di costoro? Un ra ppresentante del- 
la: nazione. italiana che. domandi il ‘riconosci- 
meuto del diritto di lei, del diritto che hanno 


tutte le nazioni di appartenere solamente a se 


stesse. Un rappresentante della nazione , ita- 


liana che domatidi la. restituzione a lei di una 


delle sue più floride parti usurpata dallo stra-. 


di Toscana, di Roma ma essi rappresentano 


me di questa parlerantoinvano, se pur parle- È 


‘ranno. Quando la Lega fosse stata conclusa un 


inviato della confederazione italiana sarebbe. 

corso colà dove si trattano-le nostre sorti, e. |“. 

sé giustizia non veniva fatta all'Italia almeno © © 

noi non ne avremmo colpa nessuna. ir 
Oggi non sarà così. L'Italia non avrà rap- i 

presentante al congresso, o i diplomatici. stra- - 

nieri diranno l'Italia non è. i 


Teli iii ii 


SPIEGATA AL POPOLO 


‘2% bbiamo visto come il potere assoluto sia le- SE 
| gittimato dalla necessità nell'infanzia dei popoli, ©... 


come col gradato crescere della civiltà debba spogliar- 
si dei suoi attributi, e trasfondere a poco a poco il potere 


‘nel popolo che si avanza nella cultura e nella ci iliz- 
- zazione, Il paragone della famiglia alla società è per- 
| fetto. Il padre che nei primi anni non abbandona mai : 


Vga 


Ila: ‘vita. Jo 


ajuta e lo ditige col suo consiglio, fin che divenu- 


‘poco. a poco muovere da se il passo ‘non ‘più 
vacillante, si occupa della istruzione del. suo, spirito 
.aseconda degli anni, e fra le. vicende. 


to uomo lo lascia affatto a se stesso, e ne Picercia il 


parere, a conforto delle sue stesse 
Or quando avviene che i Regnanti: 
re ad esercitare un potere assolul 
addice alla inoltrata condizione del ‘popolo, allora il 


viene dispotismo, e tirannia." 


“determinazioni. 
ogliono continua» > 
che più non si ‘ 


| potere assoluto non più legittimato dalla necessità di- | 


» Sotto questo falso sistema il Despota sospettoso te- 


«me di ogni riunione di popolo, perchè ogni qual vol- 


ta il popolo si intenda e si accordi in un pensiero la 


sua tirannide è irremissibilmente caduta; ma nei go- 


verni democratici puri, e nei costituzionali il popolo 
gode del diritto di riunirsi anche pubblicamente per dis- 


cutere e trattare argomenti di qualunque specie, purchè 


non pretenda di agire in modo che stia a’ paralizzare, 
o intralciare l’azione governativa. In queste riunioni 
il popolo comincia ad assucfarsi alla trattativa dei 
pubblici affari, acquisia la necessaria franchezza per 
esporre in modo netto e conciso le sue idce, si forma 
un giusto criterio dei suoi bisogni, e del modo più 
Qpportuno di soddisfarvi ; în queste riunioni trovan- 
dosi a fronte le idee e le opinioni più disparate, si in- 


‘contrano, e dalla loro fusione sorge la vera ‘e giusta 


opinione nazionale. Queste associazioni servono ‘mira- 


bilmente a far sì che il popolo s ‘intenda, e degnamen: 


te. ‘eserciti l’altro suo _ diritto, quello cioè di Peti- 


i zione. — 


stona ITALIANA. S n sa N: 


(Continmazione 


“Una Storia. | 


a mattina dopo corsi al tribunali. ove non avevaavuto 
rore di: far parere sposa e figlio, e tutto. iutto era scoper- 


perdessero le tracce del (urto. 
» Quantunque sacrificato . così barbaramente, e ‘nelle per- 


sone a. me care e negli averli ti giuro, chel Pho perdo- 
nato: ì 


» Feci anche di più, ricercai d' un famoso avvocato, il quale 


- 


0 — Antonio era accusato con prove di aver derubato egli . 
‘stesso ‘tutto il contante, e quindi incendiata la casa, SSR si 


A mia ‘insinuazione dimostrò, che. gli eccessi commessi da An-. 


.. dotta onestissima, per 9 anni. 


la volon 


Ne ‘abbianio la ia nella proibizione delle petizioni | 
‘collettive _ n Ditpota ‘vuol esser sompro Bboro di 


soppi mere. la: voce ‘dell'opinione pubblica. Due perso- 
ne; on possono firmare insieme una domanda —:Se 


o il popolo ha bisogno d’una data riforma che vale ?la 


sua voce. non deve poter mai giungere: al ‘capo del. 
potere, il ‘quale. se anche, avesse la buona intenzione 
di fare il bene, non deve avere il mezzo di eseguirlo. 
Nei governi democratici, c nei governi misti o costi- 
tuzionali la pubblica opinione si manifesta .per mezzo 


“ della libera stampa, e per mezzo delle adunanze po- 


polari; i bisogni del popolo si ‘espongono alle Assem- 
blec per mezzo delle’ petizioni, ‘e: quando l'opinione 
pubblica appoggia lc domande avanzate è impossibile 
che il governo possa opporsi alla loro esecuzione. 

Tutto dipende. dal vario principio da cui si parto-. 
no. Il fautore del Dispotismo crede che il potere sia” 


‘. una prerogativa del sovrano, che gli sia data per la 


soddisfazione dei suoi capricci, quindi il popolo non 
entra per nulla ‘nelle sue mire; anzi le di lui voci, 
i di lui bisogni non devono giungere fino alle orcc- 
ghie del capo del potere, perchè se si trovano in col- 
lisione colla sua volontà, non deve essere sforzato ‘a 


‘ codere ciò che non gli piacesse di accordare. 11 De- 


mocratico si puro che misto crede che il potere. s0- 


ta vrano stia nel popolo, e chè dal popolo sia dato ai 


suoi governanti; acciò ‘procurino il suo meglio; per- 
ciò apre ogni via alla manifestazione dei desiderii, che 
quando non: sono contrarii alla giustizia, e sono ap- 


tonio erapo effetto d’ alienazione di mente — esaltò la sua con- 
Immeritevole di rimpro- 
vero. —: 

» Le sue ragioni e Te. mie asserzioni. a vulla valsero — 
Egli fu condannato a morte. A 
‘ <%» La morte e la infamia, -che orribile eredità sarebbe stata 
questa per fe! 

» Andai a Torino, il re mi accolse con grande amore, e 
quando io gli. ebbi narrato il fatto, concluse che Antonio do- 
veva essere assolutamente ‘ pazzo, e spedi subito un espresso ai 


° Giudici perchè sospendessero la sentenza. 


,» Quango però l' Avvocato si recò alle carceri per palesare 
del re al delinquente, non si trovò più nelle car- . 
cerl, egli era sparito. 
‘ » Allora fo ti tolsi di casa del Sismondi, e nascosto agli 
sguardi di tutti tl portai io stesso nel mio tetto, celando a 
qualunque persona l esset’ tuo. Qui sel stato nutrito, qui 
educato, come mio figlio. i 
‘ » Per due anni non seppl novella di Antonio. Dopo «questo 
tempo ebbi una lettera ‘piena di amarezze contro di me, e 
di infamie alla memoria della infelice Elena tua madre. Ed ogni 
mese, senza la marca delluogo ove sono Impostati; ricevevo i 
suoî caratteri, col quali mi ripete, che aspetta il momento di 
vèndicarsi, e questa speranza sola lo fa vivere. 

Ecco chi è tuo padre, egli è quel desso che per ultima . 
scelleraggine ti toglie da questo tetto, dalle mie braccia per 


° dit in un abisso di miserie. senza fine. 


bagnini mai. 


N 


“Roo: ‘posto: in luce.il- ‘pregio di ueite: tro” gemme 
della Libertà Diritto di elezione: Diritto di associazione : 
Diritto di petizione. Un:popolo libero non è. dunque una 
gente che guidata dal suocapricciò vogliono tutti coman-. 
dare e nessuno obbedire, ma è quel popolo che. può 


eleggere. i suoi: rappresentanti; ‘che può liberamente . 


i manifestare i i propri ‘pensieri, i propri bisogni, e riu- 
i nirsi a trattare dei’ ‘suoi più sacri. interessi. - 
Ai ? pela tu Oa, et i ho Go Co. 


 Madetzio LI pinze. 


maresciallo Radetzky passa. 3.ore del giorno a 


tavola con la sua dolce metà — Il povero vecchio 


ha patito nei denti, forse per il soverchio mangiare, 
‘e dacchè ha sposato gli è sopraggiunto per di più 
‘una terribile flussione alle gengive; e. mastica, masti- 
ca, il tempo passa e si coriclude poce — La Giovan- 
‘pina, che ha tuttora le ganasce -vergini, fa presto i 


suoi pasti, e. poco si cura delle polpette del marito, — 


0 sì serve d'altra cucina — .. 
‘Durante ‘il pranzo. prolungato si’ mettono in 
| campo le. più graziose : ‘amenità politiche, e le più 


‘ famose ‘attualità — In. uno dei giorni decorsi” 


(lo sappiamo. dalla solita Serva)... la. signora. Gio- 
vannina ‘volle. fare. un. presente . all’ onorevole ma- 
» rito, ‘e fece. “portare iu tavola una bottiglia di 
Sciampagna. ll vecchio sorrise in faccia alla grazio- 
| sissima, sposa ed esclamò, col solito accompagnamen- 
+ {0° di raniolo.. q Ti pare che le labbra d'un Mare- 


va 


x 


‘« vino di Ihomnaisberg . . . 


ribevi perse la bussola @ l'alfabeto, e nel trincare 


‘Aiutanti a noi il © Rio 
quel ‘vino, che fu sem- gra 
a pre.il nettare prelibato del Semideo Metternich .... Ci 


q An! ‘Giovantina mia! Tu non conoscesti l’Eroe 


i Ampi li 
a ‘d'un ‘wino: repubblicano ?. 


< a famoso che mi onorò della più tenera amicizia!... » 


Venne. il vino e il vecchio si dette a- bere... bevi e 


gli uscì di bocca una specie di ditirambo tedesco. dol SS 

Sono un ‘vecchio che s'intende. i i 

Del buon vino e delle Donne... e 

Giovannina... come monne  - - 

I Groati 

i Avvinazzati, i 5 

( *.Anderanno tripudiando. 

.. Nado il brando . 
In Ungheria 

“Per la via... 

Che calcare non seppe. ‘Gelaci 

 Quell’Eroe da confetti e da pasti 


“Io io so come fare È; 

‘Con la gente demagoga.. » 

Giovannina affoga affoga.. 
. — Mesci, mescì... Ahi ih... . . i 
e; qui il maledetto rantolo troncò la vena. poetica 
H vecchio ubriaco si sdraiò sulla poltrona, e ‘prose. 
a ragionare’ nel modo seguente. : i 

.«:8. Maestà Apostolica è di diritto fadrote dell'Em-- x 
d ropa—I Principi, le Repubbliche, i i Ministeri, sono i di 
a Appendici del grande Impero. sa si 

« Cavignacco e Palmerstone, amiconi, camerati — 
a Carlo Alberto giù... a... a Insbruck in prigione. DA 


MPA 
DO 


« Null” altro ho da dirti — Mresto della tua vita la conoscì da' 


te. Tu mi sarai testimone dinanzi “a Dio, e gli uomini, 


quando Antonio sorgesse accusatore contro il mio. operato, 


ehe io nulla ho omesso per Îl suo bene e per il tuo, é ehe 
i quantunque. con ogni modo di Iniquità. sia stato da ‘lul 
‘offeso, to gli perdono... .. c 
n A antonio bacia lo scritto ) i 
 Nalla di più era serilto in quel foglio, sicché ‘Antonio, tn 
apparenza tranquillissimo, lo. ripiegò, sel. pose in Tin. e 
* Hsse. î 
du — Ora. ‘avete udito la mia storia, I Miei delitti, la ‘mia 


néra: ingratitudine: contro un'sant’uomo, contro Leonardo . 


| Maurizi. ‘Quanto egli ha fatto per il mio povero figlio Nardino, 


‘ che voi avete qui veduto ieri, bello, nobile, e-di così gene- 


roso:core. Ora bisogna vi dica, che-.costul ( ed accennava 
.. Alberto ) costui è figlio di quel Nicodemo, che eon insegna- 
.. menti infernali corruppe:la mia mente ‘ed .il mio core, e 
— fece. di me un mostro. Nicodemo è morto, io ho assistito alla 
‘sua ultima ora, contro di lui non ho più guerra. Ma costui 
resta — Egli ha ereditato tutte: le Infamie del padre, ha nu- 
trite il mio odiò contro fl mio benefattore, di più egli stesso 
lo ha brutalmente citraggiato seducendogli una figliola, che 
compieva le speranze del vecchio ; bella, innocente, angelica 
fancinllia, benedetta da quanti avevano lingua, che ora ha 
lasciata a Livorno senza amici senza conoscenti, maledetta 
dal padre che ha abbandonato, in preda ai rimorsi e alla di- 


al ea 


“ senlegza? — 


sperazione — E questa fanciutla; e questo vecchio lo ave--: 
vano accolto in cas mentre era abbandonato da tutti,’ pre- 
cipitato da cavallo, con una ferita nel capo che gli avrebbe: 
tolta la vita, se essì non erano. Per mettere poi un colmo 
alle sue iniquità, ed alle mie giuste vendette, ha indotto me, 
nella sua vigliaccheria, me, abituato oramai a secondare 
tutte le sue infami voglie, a gettare nell'acqua ed affogare 
Il mio povero Nardino, il mio figliolo, l’ unico essere ‘che 
non mi avrebbe forse maledetto sulla terra .. . bene . .. 

( qui s’ interruppe, poi proseguì ). pi 

— Io mi sono eletto davanti. a voi, suo accusatore, giu- 

dice, e carnefice! La prima passe è compiuta — adesso mi 
spetta ia seconda — . ...., 

— Sig. Alberto Zavicci avele. nulla da opporre alle accuse 
da me proferite ! 

— 1 vostri sono sogni di menle malsana, risponde iiivando 
il colpevole, voi fingete un carattere, che non è vostro, sarebbe 


|. tempo di finirla; se avete gettato in mare quel giovine, e’ 


poi volete che sia vostro figliolo, peggio per. voi, io non ne 
so nulla, era anzi montato sul ponte. con la intenzione di 
battermi con lui. — 

— Bene! Bene! Questa risposta, io la sapeva — Il : 
Giudice è moralmente convinto, — JI Giudice vi condanna 
alla morte — il giurì è certo del fatto e conferma la 


(Continua). « 


“01 Egli'regna. © " 
+ ««Giungono:in:Sichia dov 

. difesa, {quali hanno pure . 
* NO regniamò. 

I soldati. di Ferdinand 


| —8Càg 


- «scagliano le bombe, dicen 
Fc HR0E regole D-Store pe O AO 
: Discendono nel porto ed entrano: nella: città, ma poco tèm- 
po. dopo vengono sconfitti, trucidati, e dispersi, e. } fuggitivi. 
vannò: ripetendo: con -ispavento 1-0 0 3 
Essi regnano |. <* © .. a. (D.'Pirlone).. . 
| RARITÀ E COSE COMUNI | 
_— Si, dice che nelle città. Lombarde saranno: auto-.- 
rizzati i Circoli. Politici però sotioposti ad. una legge 
di cui i particolari articoli sono i seguenti —. |’ 
I Circoli. politici: son reseduti ‘dai respetlivi inten- 


“ denti di polizia. -—- Le discussioni son iibere, ‘ meno 
che non si può trattare: dell’attualità, € sono vietate | 
le discussioni sulla’ politica nuova: e vecchia  dell'Eu- ‘ 
Ogni Lombardo. fa parte dei circoli politici, purchè - 
sia giunto all’età. di. anni 79 compiti, e non. : sappia 


postano subito: le; \artiglierto,;@ 
do aSiciliani con ironia: ©. 


tac: 


“ E il Maresciallo ripigliando la parola: 
“—« Un.carico di svanziche ho mandato in'’ Italia, 
% 100 mila ai Lazzaroni, altrettante nel Pienonte, a 
« Salasco... ai generali e poi... e poi... olà, sacco addos- 
€ so, e marcia forzata — Addio Giannina, tien di con- 
« to-dei bambini; voglio andare a Napoli a ripren- 
« dere le mie svanziche.... All’armi » e qui fece 
Tatto di sfoderare Ja spada, e invece si trovò la- 
bottiglia: fra Je mani. Bevve, ribevve 6 barcollando 
al braccio della sposa, fece il giro della sala — 
“L'ordinanza croata non si era accorta. della balla, e 
° sentendo, all’Armi, ripete il grido di guerra del Ma- 
‘ resciallo, e in pochi momenti l’esercito era in ordi- 
ne di battaglia. H lurido croatume ' brulîcava per le 
-.°. ‘wie di Milano, e lo Stato maggiore era ‘al cospetto 
©... ‘del Maresciallo briaco. Immagini il lettore lo spet- 
tacolo brillante — Radetzky era preso in quel mo- 
‘mento dalla fase più”mite della sua vinosa aberra- 
‘zione, e si occupava d'amore. — Era divenuto pasto- 
<> ‘re argadica;, e ripeteva i versi di Luigi di. Baviera 
°° Alla.sua Lo:a, la parte. della quale ‘era sostenuta 


leggere nè scrivere — Loos pren ua 
1 Circoli medesimi sono sottoposti a. scioglimento 
quando si sappia che i socii oltreppassano-il numero 
Quando si vuole aprire la.stanza del Circolo s'an- ‘ 
derà a prendere la chiave dal soprintendente delle . . 
pubbliche carceri, al quale si riporterà immediata- 


mente. dopo la chiusura. — 


Tutti‘ i Croati, ‘birri ‘e ‘spice appartengono di diritto 


— a e i an i ; al seggio d’ogni circolo —. 

; provvisoriamente dalla signora Giovannina —: «ja e "Teie EA E° 
|. «mie bene — mie vite — ja mie tesore -— mie EUCCA 28 sett. Jeri circolava a'Pisa la voce che in Lucca 
ay «eroale. ,.. Ja mie pottiglie » —— cerano le espressioni erano stati uccisi proditeriamento alcuni soldati FAcmarieni sio: 

| colle quali accompagnava.‘le coniugali carezze — > | ica, gi contrario, soargevasi la notizia che a Pisa fasioro | 
‘. Accortosi il generalume della faccenda, si divise, «ai Piemontesi. Noi. annunziamo quese diee SEO scopo di 
solito, in: due parti ; ‘alcuni, i più vecchi, presero il | Guardia contro simili voci, lé quali è oramai. troppo nolo che . 
maresciallo sulle braccia e lo portarono a letto, La partono tulte da una medesima sorgente, e che sono arti di 
A Gi Sig ae : ETRO . a tristi e malevoli per seminare fra nei vieppiù a larga mano 
iovannina ‘disparve cogli altri — L'esercito ritornò la diffidenza, la disunione, la caennia: Na i 
i aserme. — L’èrdine -e i mitlit: .° MILANO 22 sett. — Dopo domani si canterà in tulle le 
Mia i; SOLtRo L ordine ela tranquillità, poco Cattedrali del Lombardo uu grande fe-Deum pelle vittorie di 

Se dopo regnavano a Milano. PAGA RIO Radetzky ; sarà pure pubblicata in tutte le città 1’ Amnistia 

"RI ci g a, SVEZIA no ord i del lorno; 49 al pliblicato 

si di i ENEZIA -— Un ordine del giorno; 19: sett. pubblicato , 

:.-.. AVVISI E RECLAMI dallo stato maggiore del general Pepe, fa Ì più ‘ampli elogi 
Pregiatiss. Sig. Direttore del Giornale il Lampione ‘alla solerpia con la quale Li generale Fucina: comandania del 
pai ‘cire o in soli 15 gierni mi i -Ope pr- 
_ "Nel'num.61 del di Lei Giornale (23 sett.) all’articolo intito- ‘MAve zione altro. ne intraprese ed altre già incominciate ‘ne - 
lato. Guardia Civica - ove dice la gentilezza di un Ufiziale pre- compi con somma opportunità, rendendo Così impossibile il 
sente al'falto ha riparato ec, ec. fu omesso della stessa Compagnia temere Cee validità della nostra difesa. anche dal “lato di 
potendo altrimenti cadere il pubblico biasimo anche sugli altri Bronesii favori furono visitati il giorno 18° :dal’ generale. in 
— .tfiziali:di quella Compagnia, mentre, a giustizia del vero fu la ‘capo, ed esso desiderò dare nel- detto ordine del giorno in 
gentilezza del ‘Tenente in seconda che, nonostante le di lui occu- faccia all’esercito sa al paese sn atorinte Mi atima al Valore 
pazioni ermi i militi di ci ; so Rizzardi. Pa qualunque.parte noi ci volgiamo per: esami. 

- O Nega coe A96) dn it non avessero ‘di guardia nare la CORUIZIONE Strategica dei-nostri forti, e le disposizio- 

; ‘uno dei loro Uffiziali, facendo Egli l'intero servizio; solamente ni deî'nostri difensori, noi‘abbiamo sempre motivo di*con-. 

. per non trattenerli troppo sotto le armì, chiese ìl favore ad al- tentezza ;\e pere iò con la massima indifferenza tutt i Vene- 

tro Ufiziale, che era più pronto di accompagnarli ‘al posto, in- ziani videro auiialnerai Mueso Boo ne cala reti 

tanto che Egli si vestisse-dell’anif ‘con ‘€ per di Carlo Albeito è cessato. Se gli Austriaci ‘volessero attac- 
‘l'indomani aegli affari she ti da ci... to carci, troverebbero nemici bramosissimi di combattere, e si-. 

Zio Pall =» A vr o quel giorno lo tenevano 0ccupa- curi del fàlto propria come sorio sicuri della sorte d’Italia. 

sto. Tullo ciò per giustificare in faccia al pubblico. la, condotta © VENEZIA 23 — Oggi. dopo ‘il mezzogiorno si videro in pre- 

+ degli Ufiziali di quella compagnia. 4 fia i senza: della Tresana E re fregata: inglese tre frega 

Ge 1 *3; SV ‘ gate e due brick austriaci:calturare due bragozzi per rimor- 

} Un Milite della sudd. Conpagnla Chiari verso ‘Trieste. Affermasi però che poi gli abbiano rila- 


quali a SCENA TRAGICA 
«Esce fuori il Re dì Napoli, travestito da Lazzarone, il qua- 


| de-assiste sul porto alla spedizione contro Sicilia, e grida (a- 
‘Tibondo ai soldati: $ i i s è grida fa- i 


| sciati, e che l’Asmodee avesse-gia' avuto ordine “ti accorrere. 
a questo buon effetto, 00000... . 0. Und). 

. NAPOLI 24 sett. — La ciltà è {ranquilla, Nelle are però di 
notte è molto pericoloso lo uscire dalle ‘case. Il governo pur 
troppo acquista ‘ogni giorno forza maggiore E prossimo qual- 
che cangiamento ne! ministero esi parla di Giustino Fortu- , 
nato e del eriminalista Niccolini | | (Corr. della Rif.) 


i ‘Regio Teatro del Cocomero. — Questa sera sarà declamata 
"la sublime tragedia ‘d’Alficri — VIRGINIA, . : 


‘|. Tofanl Direttor-Prop. — a — TiP. TOFANI — — R. Bartoloni Amministratore. 


Ea 


Io regno. A, i i: 
I soldati partono precipitosamente animati dalle grida det 
LARRATO, ‘e rispondono lungo i banchi delle galere ; sa 
Tu regna. si 


uf 


z 


l'intiero precetto. si 
‘accettano articoli; 
ricevono: lettere a-| 
e. inserzioni co- 
‘cràzia la'linea.|' 
ciazioni. sì ricevono): 
«di contro Librai, el 
o-in Firenze er un 
zie 20 per la'Tosca-|: 
al posto. orazie 26, 


Sa 1 ‘signori Associati che ricevevano que- 

‘’séo Giornale dalle Distribuzioni. parziali 

‘che ne hanzo, cessato la vendita sono in- 

w a quando. loro piaccia continuare nel- 
l'Associazione, a dirigersi alla Distribu- 
ni e Centrale in Via Condotta, 


A cominciare da Lunedì prossi- 
mò il nostro. periodico” verrà. di 
A quando i in quando adornato di Ga- 
Jicature disegnate da.valente arti 


INENZE 2 SETTEMBRE 


. L'Ungheria, e la liberale Germania aveva- 


cho. una santa missione da compiere, ed am- 


‘bedue o non l'hanno compresa, 0 l'hanno 


dispregiata, sospinte dalle mire d’un crudele 
‘egoismo. Dopo che la voce dei popoli echeg- 

| giò potentissima per. .molta parte d'Europe, 

: l'Ungheria @ la Germania alzarono anch’ es- 
. se un grido solenne ‘di libertà come era ri- 
.. suonato in mirabile modo per l’italiche con- 
‘trade,< «sulle vittoriose barricate di Parigi. 
Sembrava che il principio della. fratellanza 
proclamato agli uomini d'una fede medesima 
fatto simbolo alla bandiera della trionfante 
democrazia dovesse poi diventare l'eterno e 
sacro legame dei popoli. che .si erano scossi 
spezzando le vergognose catene. ‘E la pie- 
nezza dei tempi salutata dai cantici dei poe- 
ti, dagli evviva delle festanti moltitudini pa- 
reva giunta. Le circostànze erano più che 


sa sta s senza veruno accrescimento di È 


SR pure pre i 
Via 8. Zanobi n. 05425; 
: sti Gartelli. 
1 vonno si dispensa alla 
{ Cartoleria Pozzolini: Lucca 
| da Giusti (e. Bertini. Pra 
{ro da' Guasti. Sucni' ‘da 


x gti? 
tdi ; 
7 


V’alemagna. si proclamavano altamente id 


giornate di Milano dopo le gloriose. insurre- = 


‘dalle simpatie della Francia volgeva gli oc-- 


«libere. sorelle. Ma un amaro disinganno 
iòveva succedere alle. «più care speranze. de 
-Agstria abbattuta - dalla‘ ‘prima. faria del’ rovi. 
‘ noso uragano riprendeva. a poco a poco lo — 
spirito antico, e.con un "arte infernale le rie- . 
| sciva d’ingannare la mistica Germania. Fat- .. 
‘to inalzare a Vicario del nuovo impero ale- 
manno un’arciduca austriaco, corrotti con 


dere al Parlamento di Francoforte, impone- 
va a quaranta millioni d’uomini una ‘que-. - 
stione puramente sua, illiberale, ed ingiusta. 


generosa Ungheria, e questa non compren-. 
. dendo i propri interessi donava all'Austria uo- 
‘ mini, e denaro per la guerra iniqua contro 
l’Italia. 

La Germania, e l’Ungheria vedono pur 
troppo in questo momento quale è il premio 
che loro ha serbato l’Austriaco, qual disono- 
re e quanta vergogna cade sù loro. A Fran- 
coforte muoiono scannati dalle baionette del- 
la vincente reazione i più intrepidi corabat- 
tenti della libertà. Magonza, ed altre fortez= 
ze rigurgitano di prigionieri. L'Ungheria mi- 
nacciata dalie orde croate, serviane ed iti sr 


U 


propizie, La repubblica s'instaurava in Fran: i 
gia, sulle rovine della Monarchia ; ; a Vienna, i 
a ‘Berlino, e ‘nelle provincie meridionali. del 403 
‘ritti del popolo. L'Italia. dopo le memorande ...- 


‘zioni della Lombardia del Veneto che fuga-- . 
rono i soldati del dispotismo, fatta: sicura 


‘chi ‘alla Germania, e all’Ungheria come a due 


subdoli raggiri gli uomini che. dovevano se- a 


Alla Camarilla Viennese riesciva d’ illudere: la ui 3; 


| po: LL peccato. 


 suprenia € di vita o di morte, È Forse l'Un- 


sen vincerà. custa ua micidiale ; n 


battaglioni, nè i avelo ratto i, 
gue de’suoi figli per servire ad: una causa 
fatale anghe a lei. tici 


ra 


+ Uno séfitimento d'umanità, 1 idea du una 


causa comune ci tolgono il pensiero di gioi- 
. re all’annunzio dei 
nazioni che dovevano e ‘potevano esserci. è 
miche, e non vollero. Forse. queste loro sven- 


mali che — soffrono . due 


ture sono ‘una giustizia di Dio; perchè prima 


“0 poi ella” discende. minacciosa e tremenda. 


"Talvolta: sì fa aspettare anni ed anni; ma 


Spesso ancora precipita has istantanea do- 


-nnti— —__" 


IM PARTA \ NODEM 


WMesseggere, di Modena, è venuto a narrarci, €61 
sua solita eloquenza imburrata, una‘ delle . solite 


Teste di famiglia” fra il'Duca e i suoi fratelli ‘croali e 


=; 


emi-croali — Nella: ‘seorsa domenica 24 corr. il Co- 
ì Rini ‘sapremo delle forze, Militari, ‘non Pdl Sta- 


FIORI SEMPITERNI: 


mi <omncpicirzi n_ 


to soma | ITALIANA. 


‘Una toria. 


Pa così severo il volto d’ Antonio; i ‘fatti ‘aditi da ‘quegli 


> “uomini di mare erano tanto interessanti, che si credevano di ‘ 
si ‘certo assistere ad uno di quei giudizi sommarj che si fanno 
a:bordo ai bastimenti di guerra e si trovarono spontanea- 
‘mente concordi a pronunziare la parola — Morte. -- 
-———‘—.—_ (li udite Sig. Alberto? hanno confermata la Sentenza — — 
+ Ora spetta al Carnefice. 
Aveva appena dette queste parole, che tratto il suo famoso - 
“. eoltello, afferrato Alberto per la barba, di sotto in su con la 
sinistra, prima che egli potesse difendersi, prima che il Ca- 
‘ipitano e.i Marinari avessero il tempo di muoversi, gli aveva 


a 


ma ly xi 


ibi "n i e come ipeldente ‘saviamente. 
Leni Maugiofe. ‘a tutti i birbanti ‘del 
i Pag — Ora dovete. sapere. che. 1) 
da statò mai largo del’sio ar- 
Mo }. mà da pòé ifqua per una “dello” fante stra- 
nezze di questo. benedetto 1848, si è fatto larghissi-. 
mo,; e spende e spande a tull'uomo — S. A. Reale. 
sà: bene il- -perchè... » Torniamo a foi — Il regalo del 


| Tedesco consisteva -in una - magnifica parata, nella. 


‘quale facevano quella mostra che potevano fare, quei 
sucidi ladrovi, che dicono d'essere la guarnigione di 
Modena — Îl Duca a cavallo d'un suo ronzitio, in al 
‘titudine da Don Chisciotte ‘si fece invanzi. ‘alla ‘man- 
‘dra, ed alternò per tin'ora è tre quarti riverenze € 
“complimenti — — Il solito” corteggio lo atcompagnava, i 
di Gesuiti, di Sbirri è di Carnefici — Quando 8. A. 
fa sul più bello della’ funzione; il Cielo clemente 
volle dare alla festa il necessario compimento d'una 
superna. benedizione — Piovve dirottamente. Il’ Boia 
che stavà, a cavallo d’un somaro, alla ‘destra del pa- 
drone, schiuse un’ ‘ombrello. magnifico, - e. cuoprì "Ta 
fronte. reale — Il numeroso stato maggiore:e la trup-. 


i pa sì consolarono dell’inaspettata beneficenza celeste, 


6 si ‘rivoltarono nel fango: e: nelle ‘pozzanghere come 
porci in brago è tulti imbellettati di ‘melletta, sfila- 
‘rono allegri e festanti al cospetto del Princips Bene; 
fattore — 

Chi ha veduto i mutata nei giorni d'estate saltella 
rc sui prati fangosi dopo: una pioggia. dirotta, piutò 


recise le canne della gola... . Quando 9Ì. ta ‘asgicnrato 
che ‘era morto, scagliò il suo coltetio in mare, accompagnando i 


datto con queste parole. 


Vai . 
più, bisogno. 


al ull’mo sangio che spargo,. di te, non. Po 


cn col, piè scellerato lo pesti:. 
Soi Sasso” ‘che e. loca | i ta 


— Nel salicamero di un silnitro di polizia. più o meno 
birro; una schiuîna di ribaldi avanzati a tutti i delitti non 
contemplati dalle leggi criminali, sta intorno ad un braciere 
pronta ad accorrere ove uno de’ dieci campanelli che vi 


‘ stanno appesi oscilli più o meno rabbiosamente. Siceome 
.. questa oscillazione dipende dall’ umore di chi la provoca : co- 


sì tu vedi dalla mossa di uno di quei manigoldi se sia o nò 
importante è acegrrere, e se Il contegno deve assumere un 


e i 


su così. la parola. 


Bi avi. e. e. valorosi Croati ! 


Voi formate la mia gioja, la tnia delizia; îl mio or- si 
foglio - — Con.voi io ho, sricuperato l'Impero, cioè il 


Ducato, con. voi. riprenderò (a suo (empo), le Carrare, 
le Masse; i Fivizzani, e tutte de. terre ‘Toscane — (ap- 
‘plausi ‘dbestiali) Chi potrà resistere ‘a voi ora che sie- 
| te biadati c rinfrescati?.... Nessùna potenza limitrofa 


lo. potrébbe,. fosse. ‘anco V'intera Pontremoli, e, tutto 


l’Abetone: con gli annessi. respettivi;, ‘e, colle . Piemon- 


tesi. falangi” dei confini. Lucchesi e Pisani. — ‘ (entu= 


stasmno: più che brutale). Le svanziche,. le bavare ac- 
compagnate da una forte divisione di ‘diciannovini 
(già marciano. a grandî giornate, formando il. corpo 
‘d’avànguardia —voi:le seguirete... fra qualelie gior- 
NO. Non mi rimane: che aspettare un poco per ac- 


“comodare diplomaticamente la Diplomazia anglo-fran- ©. 


‘cesé, e lutto è. all'ordine. per, la marcia —. Su. bra- 
vi: abbasso. i ‘barbari Italiani, viva i Croati. di tutti i 
‘tempi e di tutte /le razze. (gioja. furibonda). Viva Mel- 
ternicche e l’Italia rifatta ‘e ‘condita all'uso del 1815. 
Viva. Radetzky, viva l'Imperatore: ‘Padre, Compare, 
Zio e Cugino dei suoi popoli, dei sugi soldati, ‘delle 
- potenze. ‘alleate e dei prince. italiani bra Igiubbilo 
sfrenato.) vo 


‘Addio bravi ! ci rivedremo a cose fatt per la gra- 


zia di Dio. 


pt ‘honie esi i Croati andarono ciascuno. per la sua 
Ce I Duca al consiglio, la corte: “alla ‘maldicenza 
Da bestie alla stalla, e 


i croati all'osteria. 


me forse supporrete : egli è un uomo, che per le sue tico. pei. 
suoi principil, pei suoi ‘sentimenti meriterebbe di ‘essere anno- 
veralo fra le cose, non mai fra Je persone aventi anima, e 
‘corpo. 

Varie specie vi ‘sono di speghitoi, ma LO iifficio di tutti è un 
solo: quello di ammorzare i lumi e ditfonder Te {enebre.. Co-. 
munemente la loro apparenza è varia, mà pure. Volendo ‘dar 
‘dt essi un'idea, può dirsi ‘che indossano tutti veste e ‘cappello. 
da ‘gesuiti, poichè: 1’ ipocrisia è la qualifica ehè li distingue, 
‘l'italia vincerà andavano ripetendo i popoli e pieni di santo 


ardire, attendevano alla: guerra della comune emancipazione. 


Ma il fuoco ‘dell’ entusiasmo. divampando in. tutti i cuori ita- 
Hani, minacciava di distruggere la barbarie vandalica degli - 
austriaci e sovvertire il vecchio ordine di-cose; -—— per cui, 


eccoti là lo Spegniloio, amico della ‘quiete, del buio, dire che. 


la libertà è un sogno; o spargendo.la discordia e: la: diffidenza, 
pfu! spegnere il fuoco dell’ entusiasmo. 


- Ciò non’ pertanto in. alcuni pochi rimasta accesa una scin- i 
‘ tilla d'amor patrio presto s° avvicinano ad altri e in breve 
‘ ‘ne scoppia un piccole incendio. Vanno propagando l’idea che 


Ù 


se P.Italia non farà da sè col proprio braccio, farà da se colla SET 


propria fermezza, e inducono nel suo animo la speranza ‘chè 
la Francia, libera e potente: nazione; l'assisterà. Se-non che 
allé Spegnitoio incute spavento: -anche- codesta: luce di. .river- 
bero; e immediatamente pia! ! spegne: n Jume. della spe- 
ranza.‘ 


. Pure 1 Italia non rl dispera, actendo fra Je tenebre il suo 


\ aspetto feroce, o mite: Siamo alla prova,: uno dei. ‘campanli 
suona. i 
7 Il Commissario } è dice * uno ‘dei seduti, cosa. ‘vuole a que- 
st ora? Le. udienze non sono ancora ‘cominciate i non lascia 
“mai un momento in pace — -logpotrebbe anche cogliere un... . 
quando prende in mano il cordone'del campanello | 
11 birro non ostante il brontolio, ‘s'alza, cammina e si pre- 


senta sull’ uscio della stanza del Lommniario, senza cappello. 


ed. in atto umilissimo, chiede . 
“_ ‘omanda illustrissimo-?. ‘> A 
pa Andate alla Presidenza e portale questo Viglietto.. Vi dò 
“un quarto d'ora di. RIP, ‘ad. essere di ritorno. 
(0 EMustrissimo:sì — 3 


“31 birro parte. Dopo un ‘mezzo y minato eccolo. di nuovo a far. 


‘capolino alla bussola. 

- — Illustrissimo, una. signora domanda . .'. duo 

‘ .—+Fatela entrare. Perchè non è venuto un altro ad an- 
‘nunziarla ? Voi dovevate ‘andare per la commissione. 

— Egli è perchè illustrissimo . . 
«= Non più chiacchere, andate, o io ,.... 

Si schiude la bussola per. dare accesso -a una giovinetta 
passabilmente vestita; un velo. nere le scende dal cappello 
sulla faccia, e su parte del seno — il suo ‘passo è incerto, 
non sa dove andare, perché nella stanza paro non vi sia 
alcuno. 

A chi non: gli ha veduti, dirò, che 1 banchi de’ conii 


sono altissimi; un uomo di grande statura non giunge mai n 


colla testa a ione ld apertura per cui esce la vocè, sicché 


‘ chiunque egli sia è obbligato a slare a collo teso durante 


I’ interrogatorio. -Cortine, cristalli, quando si vuole aperti, e 


quando si vuole chiusi,. nascondono il Commissario, che sta ’ 
seduto-in..un ampia poltrona a un chiaro scuro tale, che non : 


potete bene raffigurare le sue faltezze, mentre egli dalla sua 


tana ha già squadrato le vostre sembianze al primo. presen- 
farvi suli"uscio. 


— Chi: siete? urla ‘quel dannato. . 


La giovinetta si volta al: ‘suono della voce, xode V: interro- 
galore e risponde. 


_— Aspasia B_. sa 
— Quanti anni avele? 
— Sedici. 


La faccia Vadiverioa dell Commissario si sparge di una 
tinta rossastra. si 

— La vostra professione ? i x 

La fanciulla non risponde, e doventa pallida, il core pre- 
cipìta le battute.. 

— La vostra professione ? il vostro ‘mestiere ? capite? 

— Signore le dirò tutto, era ‘venuta ‘per questo . . .. . ‘mi 
hanno detto, che bisognava venire da lei signoria... 

— Dunque ? 

— Però . 


x | Dunque? parlate, 0 li) non pariate? io. non ho tempo dal 
perdere, i i 


fi Continua ). di 


1° 


LI 


i 


$ 


» 


piu L qu 
il lumicino tremola, e l'Italia vedée'a intervalli da sua vera 


“condizione, talché se non fosse. risoluta,. sarebbe ormai. rilor- 
mata fra 1° oscurità. della notte.: : 
Lo spegnitoio è un impertinente che 5 Ingerisce ai tutto, i 
“sempre simulando la noncuranza. 


‘Viene ‘un uomo e parla ‘franco ed’ speriò al popolo, e lo 


- istruisce de*suoi diritti-e de’ suoi: doverlj e il popolo mostra 
fiducia per ‘ quest’ uomo tanto sollecito del suo bene ? Tosto 


gnitoio per via della maldicenza p/fu! spegne il lume 


‘> ‘della fiducia ! 


-’lendosi della calunnia, : 
i ‘Tatto. ammorza lo Spegniloio ‘che possa diffonder. luce nel-. 
; I'inteltetto dell’ uomo, e fargli vedere |. mali per cul, cagione 
È ‘languiva, e i beni di cui a diritto potrebbe godere ; e se tal- 


Avv chi “palesa «ai governanti la ‘malafede, la .slealtà, gli. 
‘cerrori, i traviamenti dei governanti, 


verità a guida del suo parlare? Lceco lo Spegniloio che -va- 
pfu! spegne. il lume della verità. 


a lascia che i limi restino accesi per qualche tempo, gli 


; è, per ‘clò che. Intende coll’ improvviso spegnimento. di essi di 
‘far credere ch' era. allucinato, chi asseriva di veder chiaro, 


Sior Antonio Rioba.. 


Tom E COSE COMUNI. 


— 1. ‘commerciali. di Livorno si dichiarano droni 
‘dar quattrini, quanti ne occorreranno per il bene 


I Giornale il. Costituzionale Romano imita in 


tutto e per tutto l'andamento dello: stato Pontificio. 
‘Questo non ha di costituzionale altro che l'apparenza, 


T'altro non ha di eostituzionale che ;l nome. 


“—A Parigi un certo Morin ha abbattuto, per farne 


castro, l’albero della libertà - piantato in marzo sul 


quai Voltaire, Il Monitore esclama esser ben pucrile 


‘  quesl’altaccò diretto contro. un semplice simbolo; ma 


‘che i nemici della libertà francese hanno dimostrato 
che essi non si limitano all’attacco dei soli simboli. Noi 


“convéniamo pienamente col Giornale Officiale della 


Repubblica il quale in fatto degli attacchi di questul- 


| timo genere deve essere certamente bene informato. 


S. M. L'Imperatore delle Russic, spedirà quantò pri- 


- ma un cordone all’onorevole Morin. 


— ]l popolo parigino ha eletto per suo - deputato 
Luigi Bonaparte con cento dieci mila voti — Quel 
‘popolo ha fatto un grazioso ripicco ai fiorentini che 
eleggono i loro deputati con 35 voti — 

- — Uno dei nostri venerabili codini è rimasto mol- 
to scandalizzato nel sentire che a Francoforte sia 
‘accadula una rivoluzione — « Possibile mai!» Egli 
va ripetendo « Possibile ! che nella Germania si pen- 
.« si alle barricate ?...» S'avverte che il pover’'uomo 
è stato sempre di vista corta, per la qual cosa, go- 
de i favori dei potenti e si ritrova un ciondolo sulla 


G. Tofani Direltor-Prop. — 


p(u |! ! tà, sembra che spiri uno scione, sa 


proponendosi la nuda’ 


. sero in dietro. 


‘della toro città col solo frutto del quattro per. cento, 
n Corrier Livornese si mostra commosso di tanta ge- 
“nerosità ed esclama doversi smentire l'antico prover- 
‘bio — essere il commereio senza cuore — In seguito 
di tutto ciò si dice che GUERRAZZI abbia deciso» di 
È. strappare alcuné pagine del suo Assedio di Firenze. 


‘ LORENZO PARETO. 


“ zione delle potenze offrenii ,. 


«—— TIP. TOFANI —— 


LIV ORNO. 29 scti. corrispondenza del L aimpione. 

— Una grande agitazione era ieri sera in Livorno. 
Sebbene il Municipio avesse domandato al’ ‘Principe 
uu Governatore, pure cseguitane la. momina .il pupo- 
lo se le mostrò talmente contrario, che se non fosse 
Egli coi due Consiglieri ‘ritornato in Firenze non 
saprei veramente dimostrarti ‘cosa -sarchbe- successo. 
Credo fermamente. si sarebbe dato. nuovamente prin-. 
cipio alle scene dolorose dei giorni passati... La per- 
sona del Tartini forse non era, quella. che potea ser- 
vire al grave ufficio ‘di sistemare le nostre cose. L’ 
avv. Fabbri e Guerrazzi, furon' quelli ehe andarono 
ad incontrare ‘alla Stazione le veniehti autorità  go- 
vernative € dimostrarono Joro come a. causa del fer- 
amento. nei Livornesi era miglior. cosa che. ritornas- 
L ccoci nuovamente in stato di ‘808- 
pensione FP 

GENOVA: 28° settembre’ — Teri mattina si vedi ano. 
sugli angoli di varie strade dei manifesti manoscritti 
nei quali esposte le cause delle..sventure. d'Italia. si 
invitavano i cittadini a proclamar la Repubblica,.., 

Quei manifesti, che non -abbiamo potuto, leggere, ci 
fu delto essere opera di certo Urbino Momo di niun . 


» conto e screditato presso tutti i-partili. ‘ - 


L'Autorità allarmata. chiamò sotto le armi un batta- i 
glione. di guardia nazionale, oltre-a' due battaglioni:di 
truppa quantunque il buon senso della popolazione ne 
avesse già fatlo giustizia attribuendo la pubblicazione 
di quello scritto ad un pazzo, cod a qualche Agente. 
della vecchia polizia. 0. 

Un ufficiale della guardia nazionale che lacerò: quel 
manoscritto, fu ingiuriato da qualche tristo. e dovette 
ricoverarsi nel palazzo Tursi. Alcuni schiamazzavano | 
nanti la porta gridando abbasso all'ufficiale; per To 
che Lorenzo Pareto affacciatosi ad una finestra, li pre- 
‘go di sciogliersi. Pochi iasensati 6 cattivi cittadini gri- 
darono allora, ci si QIBaG: abhasso Pareto; un d'essi 


“venne ‘arrestato. È ; 


Quali gente si fossero è facile ‘comprenderlo dacché 
rivolsero le loro grida. contro. il venerando Cittadino 


i ‘ (Balilia) 
“TORINO, 26’ .sett: — -Varii ‘iaovimanti si ‘vedono a corte, 
che vengono interpretati come segno di prossima caduta .del- 
l’attuale Ministero. Uomini noti per opinioni popolari. e de- 
mocratiche sono invitati a’consigli del Re: dicesi che si vo- 
glia: sentireil {oro avviso sulle ‘condizioni proposte ‘per la 
pace. Altrì vogliono che una parte della cortigianesca cama- 
rilla combattuta per necessità dal presente. Ministero, voglia 
cercare appoggio in un ‘ministero democratico, che studie- 
rebbesi chiamare ‘al potere. (Dem, I) 

VENEZIA 24 settembre. Ad una deputazione. espressamente. 
inviata dal Circolo Italiano, il Governo -provvisorio:.dichiarò 
ieri sera essere stale prese le opportune disposizioui, a pro- 
posito del blocco del nostro porto rinnovato dagli Austriaci, 
affinchè in brevissimo tempo siano salvi e sicuri: non solo la 
libertà, ma sì anche i’ onore della: nostra bandiera. .( Indip. ) 

NAPOLI 23 sett. -- ll Re non voleva accettare. la media- 
relativamente alla. Sicilia ; 
alla -perfine acconsenti. — Egli però dimosfra' che que- 
sto suo assentimento- non è ‘in buona fede, inquantochè. 
seguila a non omettere premure per raccozzare matertali d’o- 
gni genere pel proseguimento della riconquista. 

(Corris. del Bullellino della sera.) 

PARIGI. — Alcune letteve particolari annanzierebbero che il 
governo, dietro domanda dei Montanari, si è finalmente de- 
ciso di concedere all’ Italia l intervento armato. 

Si preconizza la caduta di Cavaignac o si fanno girare per 
la città nuove combinazioni ministeriali nelle quali si vede 
scritto di nome di DAMArne: 


_ n. Bartoloni pseniss azera peo 


